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Stazione automatica sovietica 
è in viaggio verso la Luna 
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La «conservazione» 
e disordine 


L E RIFORME gettano nel 
disordine l’economia e 
la vita civile del paese. Or¬ 
dine significa bloccare le 
spinte « estremistiche » che 
mirano a mutare pericolo¬ 
samente gli equilibri so¬ 
ciali e politici. Per non cor¬ 
rere rischi e non affrontare 
avventure, lasciamo le cose 
come sono, diamo tempo al 
tempo, fidiamo nel gradua¬ 
le assestarsi dei problemi. 

Questa è la canzone « mo¬ 
derata » che da tante parti 
è stata ripetuta in questo 
scorcio di legislatura. E’ 
una canzone imperniata su 
un leit-motiv centrale: fare 
le riforme costa caro e met¬ 
te in giuoco la stabilità; ri¬ 
saniamo prima il bilancio, 
garantiamo il potere d’acqui¬ 
sto della moneta, superiamo 
i più urgenti scogli congiun¬ 
turali; e poi metteremo 
mano a quel « genere di lus¬ 
so » che sono, appunto, le 
riforme. La logica conserva¬ 
trice che presiede a questa 
e ad analoghe argomentazio¬ 
ni è, prima di tutto, falsa. 
L’unica preoccupazione rea¬ 
le dei nemici delle riforme 
è quella di non pestare i 
piedi agli interessi costitui¬ 
ti, di non mettere in discus¬ 
sione antichi e nuovi privi¬ 
legi. Se ciò avvenga per 
convinta vocazione reazio¬ 
naria o per opportunistici 
calcoli elettorali, poco con¬ 
ta. In secondo luogo, la lo¬ 
gica conservatrice sbatte il 
naso contro la realtà, e ne 
viene duramente sbriciolata. 

Abbiamo dinanzi agli oc¬ 
chi un esempio preclaro 
di politica conservatrice: 
l’esempio della Gran Bre¬ 
tagna. Qui il governo, che si 
chiama, appunto, conserva¬ 
tore. è andato al potere lan¬ 
ciando strida d’allarme con¬ 
tro I’« avventurismo » dei 
laburisti, accusati di trasci¬ 
nare, per demagogia, il pae¬ 
se nel baratro. Ora, occor¬ 
rerebbe certo una buona do¬ 
se di fantasia per presenta¬ 
re i laburisti inglesi come 
dei pericolosi bolscevichi, 
nemici giurati della' proprie¬ 
tà privata e fautori della 
collettivizzazione globale. I 
laburisti sentivano proba¬ 
bilmente in qualche misura 
l’esigenza (esigenza non di 
parte, non di settore, ma na¬ 
zionale) di affrontare i pro¬ 
blemi già maturi o incom¬ 
benti dell’occupazione, del¬ 
le condizioni dei lavoratori, 
dell’abitazione, della sanità, 
della giustizia fiscale. Inter¬ 
venire in questi campi è 
« costoso »? Certo che è co¬ 
stoso. Bisogna vedere per 
chi. Proprio per evitare que¬ 
sti costi, i conservatori sono 
andati al governo in Gran 
Bretagna. 

B ENE, ecco i risultati. La 
condizione di arretratez¬ 
za, di sfruttamento, di sot¬ 
tosalario in cui vive la stra¬ 
grande maggioranza della 
popolazione cattolica del 
Nord-Irlanda, non tempesti¬ 
vamente affrontata, conser¬ 
vata ben al di là del limite 
di rottura, ha condotto al¬ 
l’urto sanguinoso e alla 
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guerra civile. L’elemento re¬ 
ligioso è solo l’involucro 
esterno di un profondo 
dramma sociale, che si è re¬ 
putato troppo « costoso » su¬ 
perare con una coraggiosa 
visione riformatrice. E cosi, 
in nome dell’» ordine », de¬ 
cine di migliaia di cittadini 
sono stati rinchiusi in ghet¬ 
ti vergognosi. In nome del- 
l’« ordine », centinaia e cen¬ 
tinaia di uomini, donne, 
bambini sono stati uccisi, 
feriti, brutalizzati. Effetti 
benefici e rasserenanti del¬ 
la conservazione. 

Per non toccare i profitti 
dei monopolisti e per attua¬ 
re una « ragionevole » poli¬ 
tica dei redditi, il governo 
conservatore ha lasciato 
marcire incoscientemente la 
crisi galoppante del settore 
minerario. Lavoratori e sin¬ 
dacati, dinanzi alla pesante 
falcidia dell’occupazione, di¬ 
nanzi a livelli salariali che 
sono al gradino più basso 
di tutta l’industria, dinanzi 
all’assenza di misure per la 
protezione e la sicurezza del 
lavoro, premevano per inter¬ 
venti urgenti e risolutori. 
Ma questi interventi, natu¬ 
ralmente, sarebbero costati 
alle classi dominanti. Per 
cui il governo conservatore 
ha detto di no. Non ha te¬ 
nuto conto che il costo era 
già troppo elevato per i tre- 
centomila minatori britan¬ 
nici. 

Siamo oggi al trentasette¬ 
simo giorno di sciopero del¬ 
le miniere. E ora si scopre 
che questo settore, « margi¬ 
nale » e « condannato », ha 
tanta importanza per l’eco¬ 
nomia che la sua paralisi ha 
portato il paese intiero nel 
caos. Le centrali termoelet¬ 
triche sono ferme, tutte le 
fabbriche lavorano a orari 
ridotti, manca la luce, città 
e villaggi sprofondano nel 
buio. La Gran Bretagna non 
ricorda giorni di maggior 
sconquasso fin dagli anni 
della guerra. 

Questo èT« ordine » della 
conservazione, l’« ordine » 
del ■ rifiuto delle riforme. 
Siamo ai massacri da un la¬ 
to, al marasma economico e 
sociale dall’altro. Siamo —- 
anche questo è « ordine » 
conservatore — alla stretta 
di mano e all’appoggio aper¬ 
to ai governanti razzisti del¬ 
la Rhodesia. 

N ON E’ UN apologo, è una 
dura realtà: da ributta¬ 
re sul viso a quanti, qui da 
noi, da varie sponde, tessono 
l’inganno dell’impossibilità 
di por mano alle riforme so¬ 
ciali « perchè il paese non è 
in grado di sopportarle », o 
viceversa ne proclamano 
l’inutilità « perchè il siste¬ 
ma è pronto ad assorbirle ». 
Entrambe queste imposta¬ 
zioni spingono all’immobili- 
smo. Entrambe danno di 
questa società un quadro di¬ 
storto, irreale. Questa so¬ 
cietà non dà alle grandi mas¬ 
se il benessere, nè vero nè 
illusorio. Essa preme ineso¬ 
rabilmente e pesantemente 
sia su chi lavora sia su chi 
è costretto alla disoccupa¬ 
zione, sia sul proletariato 
industriale, sia sugli emargi¬ 
nati. 

Le grandi trasformazioni 
sociali sono una necessità 
vitale e urgente, non un lus¬ 
so rinviabile. Per conqui- ' 
starle, le vicende politiche 
del nostro paese lo confer¬ 
mano, occorre una lotta du¬ 
ra, larga, unitaria. E’ a que¬ 
sta lotta che chiamiamo le 
masse, nelle fabbriche, nel¬ 
le città, nelle imminenti 
prove elettorali. 

Luca Pavolini 
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Ancora un giorno perduto: totale incertezza sugli sbocchi 

La DC trascina la crisi 
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Ogni giovedì 
una pagina 
sulla scuola 

La F6CI impegna le sue organizzazioni per la 
collaborazione redazionale e per la diffusione 


con irresuonsa 




manovre 


Prevista oggi la riunione della Direzione democristiana - « Perplessità » nella 
delegazione de - Saragat propone che alle elezioni si vada con il ministero Co¬ 
lombo o con un altro governo di coalizione - Mancini si è dichiarato d’accordo 



GRAN BRETAGNA: i conservatori inaspriscono la repressione 

Nuovi duri scontri fra 
polizia e scioperanti 


LONDRA — Duri scontri sono avvenuti 
ieri, all'alba, fra 500 poliziotti e migliaia 
di minatori che cingevano d'assedio la 
più grande centrale elettrica scozzese, 
per impedire l'introduzione nell'Impianto 
di rifornimenti di olio pesante. Tre poli¬ 
ziotti e numerosi operai sono rimasti 
feriti. Quattordici dimostranti, fra cui 
un sindacalista, sono stati arrestati. Al¬ 
tri incidenti sono avvenuti a Bridge- 
water, dove migliala di scioperanti han¬ 
no bloccato camion carichi di carbone 
sbarcato da una nave tedesca. Numerose 
fabbriche metalmeccaniche, chimiche. 


tessili, siderurgiche, elettriche e automo¬ 
bilistiche hanno ridotto l'attività del 50 
per cento, o l'hanno interrotta, sospen¬ 
dendo migliaia di dipendenti. La stampa 
reazionaria cerca di eccitare il risenti¬ 
mento dell'opinione pubblica contro gii 
scioperanti, mentre un'aspra poiamica 
è in corso fra il premier Heath e i mi¬ 
nistri del Lavoro e dell'Industria. Nella 
foto: un picchetto di minatori davanti ad 
un impianto di c cokerizzazione » a Mex- 
borough, Yorkshire 
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Ieri a Monfalcone e a Bologna i funerali di tre morti sul lavoro 

. -fy ’ ' 4 ' - ... * - * . . 

Scioperi e cortei contro gli omicidi bianchi 

Nella città giuliana due cantieristi sono arsi vivi venerdì scorso - Identica tragica fine nel capoluogo emi¬ 
liano per una giovane operaia, mentre una sua compagna di lavoro versa tuttora in fin di vita 


MONFALCONE, 14. 

Imponente manifestazione 
Bi dolore e di indignazione 
Oggi a Monfalcone. Subito do¬ 
po le 8, a centinaia, gli ope¬ 
rai hanno reclamato dai con¬ 
siglio di fabbrica la procla¬ 
mazione di tre ore di sciope¬ 
ro per partecipare al fune¬ 
rali dei due compagni di la¬ 
voro bruciati sulla nave /gara 
venerdì scorso. Una grande 
folla si è raccolta attorno ai 
parenti delle vittime: i quat¬ 
tromila operai di ogni cate¬ 
goria. con In testa i delegati 
sindacali di fabbrica e nume¬ 
rosi impiegati, hanno forma¬ 
to un grande corteo che è 
partito dal cantieri e, tra due 
ali di folla, ha raggiunto il 
cimitero monumentale per 
rendere l’estremo omaggio a 
Dario Bottaro. Ivan Stefanut- 
ti è stato invece sepolto a 
Udine, sua città natale. 

■a invito del consiglio di 


fabbrica sarà proclamato per 
giovedì prossimo uno sciope¬ 
ro di tutti i metalmeccanici 
per protesta contro i ritmi di 
lavoro che sono la causa prin¬ 
cipale dell’aumento spavento¬ 
so degli incidenti quotidiani 
e del crescendo tragico dei 
morti, per cui entrare in fab¬ 
brica è diventato come an¬ 
dare in guerra. Secondo la 
stessa direzione Italcantieri, 
nel 1970 si sono avuti 1284 in¬ 
fortuni su 4200 operai che la¬ 
vorano alle dirette dipendenze 
dell'azienda, cioè 450 inciden¬ 
ti in più deli'anno precedente; 
senza contare il numero an¬ 
cora maggiore di incidenti tra 
i 1500 lavoratori dipendenti 
dalle ditte private che lavora¬ 
no in appalto all’interno del 
cantiere navale. Nel 1967 in 
questa fabbrica si registrava 
un infortunio ogni diecimila 
ore lavorate; nel primo seme¬ 
stre del 1970 si è avuto un 


infortunio ogni 7100 ore lavo¬ 
rate. 

Il Consiglio comunale di 
Monfalcone ha chiesto, con 
un ordine del giorno votato 
all’unanimità nella seduta 
straordinaria di sabato scorso, 
che l'indagine in corso non 
si limiti alle cause contingen 
ti dell’incidente ma vadano 
più a fondo 

BOLOGNA, 14 

Venerdì scorso due giovani 
operaie sono state avvolte dal¬ 
le fiamme. Un compagno di 
lavoro si è gettato sulle due 
torce, ha riportato estese 
ustioni, ma ha potuto fare ben 
poco. Vanna Criveliari, di 22 
anni, abitante a Minerbio, in 
via Canaletto 51-A, si è spenta 
poche ore dopo nella clinica 
dermopatica del 3. Orsola; 
Fellcla Natiello, di 23 anni, 
residente a Granaiolo Emilia, 
in via Roma 27, lotta da tre 
giorni, sempre più debolmen¬ 


te, contro la morte. 

L’operaio che aveva tenta¬ 
to il salvataggio. Giuseppe 
Scorzoni, 33 anni, domiciliato 
a Bologna, in via Nanni 1, è 
sotto cura e le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. 
La tragedia è avvenuta nel 
reparto macchine incollatrici 
della «Tecnosuole», un calza¬ 
turificio con 55 addetti di 
Quarto Inferiore, nella zona 
di levante della cintura in¬ 
dustriale. Si stavano usando 
solventi con alta concentra¬ 
zione di benzolo, quando una 
operala ha premuto il pulsan¬ 
te di un interruttore e la scin¬ 
tilla ha incendiato Tarla pre¬ 
gna di vapori. Oggi ci sono 
stati i funerali della giovane 
lavoratrice; le maestranze dei 
calzaturifici hanno scioperato 
per tutto il pomeriggio e si 
sono divisi i compiti: in par¬ 
te sono andate a salutare la 
compagna uccisa. In parto 


hanno dato vita ad un’assem¬ 
blea di lotta. . 

. Si è trattato infatti di un 
omicidio: l’accusa dei sinda¬ 
cati CGIL, CISL e UEL è net¬ 
tissima. I padroni dello sta¬ 
bilimento, Angelo Ramaiolo 
ed Enrico Ercolani, sono sta¬ 
ti incriminati dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
doti. Luigi Persico, per coo¬ 
perar! one in omicidio assieme 


La crisi governativa sta attraversando un momento di grande 
incertezza. Ciò è dovuto, soprattutto, ai profondi dissensi che 
si stanno verificando sul tipo di governo da costituire; dissensi 
che sono venuti alla luce — sabato e domenica — nel corso 
dell’ultimo ciclo di consultazioni condotto daH'on. Andreotti 
e che non sono stati per nulla risolti all’interno della DC. 

Monocolore democristiano o 
governo di coalizione? Una 
decisione non è stata ancora 
presa dalla Democrazia cri¬ 
stiana, nonostante il fatto che 1 

il presidente del Consiglio in¬ 
caricato abbia condotto gli ul- - 

timi suoi sondaggi in dire- 1 

zione di un gabinetto mono- * 

colore. Anche ieri, dopo una — 

riunione della delegazione de¬ 
mocristiana durata dalle 14 mm ■ ■■ m a 

alle 17, non è stato comuni- n ri II ^■■■1 

cato nulla di preciso. Si dà MM ^ I MM 111 I I 

per certa, comunque, la con- | 

vocazione della Direzione de- 

mocristiana per il pomeriggio ^ mm ^ — ™™ 

di oggi. -w- . 

. In effetti, la svolta a de- ■ 

stra del gruppo dirigente del- I 11 I * W 

10 «Scudo crociato» e le ma- 1/^/JL 

novre che l’hanno passo pas¬ 
so accompagnata non hanno _ " 

fatto che acuire i contrasti e JP* 

fare emergere le contraddi- ^ 1 ,1 ~ | 1 1 , 

rioni. Negli incontri che ne¬ 
gli ultimi giorni Andreotti ha 

avuto con i de, i socialisti, Milioni di pensionati i 

i socialdemocratici e (per la ... . , . , 

prima volta in forma uffi- SOlidSFICta Q6I SlIUiaC 

ciale) con i liberali, si è ri- j • ^ 

velato un ventaglio molto am- 061 COIOM - L6 C0I1C 

pio di posizioni. Solo i libe¬ 
rali sono apparsi pronti ad , , V , 

appoggia» in qualche melo <S5 

11 governo che la DC, alla fi- agrari che dopo mesi di dif- 

ne, mostrerà di preferire. I h c ìh trattative, di lotte dei 
repubblicani, che vogliono an- braccianti, di scioperi, manife- 
dare alle elezioni anticipate. stazioni, hanno respinto le pro¬ 
non voteranno un monocolo- poste di mediazione avanza¬ 
re; i socialisti sono contra- dal ministro del Lavoro per 

- _ j « it il rinnovo dsl patto naziona* 

n ad un monocolore e solle- le sl va faceto sempre più 

vano questioni politiche e co- forte. 

stiturionali contro l'ipotesi che La sfida lanciata dalla Con 
sia un governo minoritario a fagricoltura alTIntero movi- 
restare in carica durante la mento democratico è stata pie- 

eventuale campagna eletto- namente avvertita in tutta la 

rale; i socialdemocratici, in- sua Pericolosità da milioni di 
fine, hanno chiesto la costi¬ 
tuzione di un governo nel- - 

T « ambito del centro-sini- ■ ■■ • ■ <• 

stra ». Individuati 

L’ex presidente della Re- wiwiumuii 

pubblica, Saragat, è tornato nfkl r nm acrn 

ieri sulla questione, ribaden- vUIIIQjLU 

do la propria opposizione al- pamiuwui! 

la prospettiva di un monoco- CdUip6gyl 

lore minoritario. La dichiara- .... . 

rione è stata diffusi dalle pardlRlllldri 

agenzie di stampa dopo un 

incontro Saragat - Andreotti. TRCrìcll 

« Politicamente — ha dichia- 

rato Saragat — sarebbe op- Nel corso di un sopralluogo 

portano die alle elezioni si effettuato ieri dai magistra- 

andasse con un governo di ti che conducono l'inchiesta 

maggioranza. Nè vale l’affer- sui criminali attentati a 

mozione — ha soggiunto —- « l'Unità » e a due mona¬ 
che le elezioni debbono esse- menti partigiani di Milano 

re indette con un governo si è avuta la prova che sul- 

sconfitto alle Camere ». In l'altopiano di Miranzolo 

ma n ca n za di precedenti in (Como) - si sono effettiva- 

Italia per quanto riguarda lo mente svolti campeggi pa- 

scioglimento anticipato del ramilitari fascisti. E' sfato 

Parlamento, T ex presidente il teppista diciannovenne 

della Repubblica ha fatto Angelo Angeli, arrestato 

l’esempio de LI'Inghilterra, do- venerdì scorso, ad indicare 

ve le elezioni vengono indet- il luogo ed a condurvi I 

te. prima del termine previ- Sostituti procuratori Ales- 

sto, dalla maggioranza par- sandrini e Fi a scoti aro. Le 

lamentare. « Non si vede quin- indagini proseguono ed è 

di — ha detto Saragat — per- prevedibile che nella zona 

che si debba andare alle eie- verranno reperite altre, si- 

zumi con un governo mono- gnificative prove delle cri- 

colore di minoranza quando minose attività promosse 

a portata di mano c’è a go- dai fascisti. A PAGINA I 

verno Colombo maggioritario. 

formato dai partiti di centro- --—— 

sinistra, o c’è la possibilità di 
ricostituirlo ■ con un nuovo 
presidente e con la stessa for- ______ 

mula. Si eviterà così die una 
minoranza presieda all’atto 
solenne delle eledoni genera¬ 
li, creando rotture difficilmen¬ 
te sanabili dopo la consulta- 

zi .° 1te . popone »- H segreta- X ON MENO di noi con¬ 
no del PSI, Mancini, cono- I» vinto (ma con coster- 

sciuto il testo della dichiara- nazione) die l' avven ire 

rione di Saragat. ha detto ai sarà socialista, il cavaliere 

giornalisti di essere « piena- del lavoro Attilio Monti ha 

mente d’accordo » con le con- compiuto, chiamando a di- 

siderazioni fatte dall'ex capo viger e il Resto del Carlino 

dello Stato. Un esponente so- 

-, - quella cne si potrebbe càia- 

ciaWemocratico, il ministro mare l ' operazione rim- 

Lupis, ha ricordato — nfe- pianto, in virtù della quale 

rendosi sempre alla stessa . biettori del quotidiano bo- 

questione — che e al di sa lognese, davanti agli arti- 

pra - delle parti » c’è il coli del suo attuale diret- 

presidente della Repubblica: lore, sono distratti dal pen- 

, 411/7 ««nc'T.firfA rf#i siero del domani, volli co- 

e Alta senribOdà del prestden- me si rttroocno a ’ rammen- 

[ e ~ ™ T Mr “ t P em - tare con struggimento il 

labilmente lasciata l ultima vassoio. Quando sul C*r- 


L 'Unità dedicherà, a par¬ 
tire da dopodomani, tutti 
i giovedì, una pagina set¬ 
timanale ai problemi della 
scuola. L’iniziativa è rivol¬ 
ta agli studenti, al profes¬ 
sori, al presidi, ai genitori, 
ai lavoratori, a tutti colo¬ 
ro che hanno a cuore le 
sorti della scuola italiana 
e sono preoccupati per la 
crisi che Tattanaglia. 

II PCI conduce una bat¬ 
taglia conseguente per sal¬ 
vare la scuola dalla di¬ 
sgregazione, per rinnovar¬ 
ne alle fondamenta tutta 
la struttura, per farla mo¬ 
derna, democratica, quali¬ 
ficata. 

La pagina-scuola settima¬ 
nale vuole portare un con¬ 
tributo a questa battaglia, 
a questo fine sarà deter¬ 
minante l’impegno sia nel¬ 
la mobilitazione per la dif¬ 
fusione in tutte le scuole, 
sia nella partecipazione al 
dibattito sui temi e sulle 
esperienze che la pagina 
porterà in discussione. 

« La segreteria naziona¬ 
le della FGCI — afferma 
un comunicato — saluta 
come estremamente posi¬ 
tiva la decisione di dedica¬ 
re settimanalmente una 
pagina dell’t/nifà al mo¬ 
vimento di lotta per un 
profondo e radicale rinno¬ 
vamento della scuola. Ri¬ 


tiene che tale iniziativa 
consenta una maggiore uti¬ 
lizzazione del giornale per 
smascherare le menzogne 
e le provocazioni della 
stampa borghese a propo¬ 
sito delle lotte degli stu¬ 
denti e per consentire la 
massima circolazione delle 
esperienze, la conoscenza 
delle varie piattaforme di 
lotta e delle varie espe¬ 
rienze di organizzazione 
permanente del movimen¬ 
to, affinchè anche in que¬ 
sto campo il giornale del 
comunisti sia strumento 
non solo di esatta infor¬ 
mazione e di reale cono¬ 
scenza, ma anche di or¬ 
ganizzazione delle masse ». 

La segreteria nazionale 
della FGCI « chiama tutte 
le organizzazioni provin¬ 
ciali, e segnatamente 1® 
commissioni studenti e le 
commissioni stampa e pro¬ 
paganda, ad assicurare 11 
massimo sostegno all’ini¬ 
ziativa, sia collaborando 
attivamente alla compila» 
zione della pagina, sia 
prendendo subito tutte 1® 
misure necessarie per 1® 
diffusione. In ogni città ® 
paese d’Italia, ogni gio¬ 
vedì diviene, per gli stu¬ 
denti comunisti, giornata 
straordinaria di diffusio¬ 
ne de l'Unità davanti alle 
scuole ». 


Vasto schieramento unitario per 
lo sciopero del 17-18 febbraio 

A FIANCO DEI BRACCIANTI 


Intere categorie 
scendono in lotta 

Milioni di pensionati parteciperanno alle due giornate di protesta - La 
solidarietà dei sindacati metalmeccanici, dopo quella dei chimici e 
dei coloni - Le conclusioni del convegno unitario sul Mezzogiorno 


Individuali 
nel Comasco 
campeggi 
paramilitari 
fascisti 

Nel corso di un sopralluogo 
effettuato ieri dai magistra¬ 
ti che conducono l'inchiesta 
sui criminali attentati a 
« l'Unità » e a due monu¬ 
menti partigiani di Milano 
si è avuta la prova che sul¬ 
l'altopiano di Miranzolo 
(Como) - si sono effettiva¬ 
mente svolti campeggi pa¬ 
ramilitari fascisti. E' sfato 
il teppista diciannovenne 
Angelo Angeli, arrestato 
venerdì scorso, ad indicare 
il luogo ed a condurvi i 
Sostituti procuratori Ales¬ 
sandrini e Flasconaro. Le 
indagini proseguono ed è 
prevedibile che nella zona 
verranno reperite altre, si¬ 
gnificative prove delle cri¬ 
minose attività promesse 
dai fascisti. A PAGINA 2 


lavoratori e dalle loro orga¬ 
nizzazioni. Nelle due giorna¬ 
te di sciopero i braccianti non 
saranno soli. Contro i disegni 
della Confagricoltura e del 
suo presidente, il marchese 
Diana, nel giorni dello scio¬ 
pero, e cioè il 17 e 18. si erge¬ 
rà la forza dei lavoratori di 
tutte le più importanti ca¬ 
tegorie. 

Nelle città, nelle campagne, 
nei grandi e nei piccoli cen¬ 
tri, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, si stanno preparando gran¬ 
di manifestazioni. Chimici, la- 


Giornata 
di lotta 
internazionale 
per la Pirelli 
Dunlop 

Una giornata di lotta inter¬ 
nazionale, che investirà i 
lavoratori inglesi e italiani 
del gruppo Pirelli-Dunlop, 
avrà luogo nelle prossime 
settimane. L'importante e 
significativa iniziativa, la 
prima del genere, è sfata 
decisa nei giorni scorsi a 
Lfverpool dal comitato uni¬ 
tario di coordinamento in¬ 
temazionale della Pirelli- 
Dunlop. La giornata dì lot¬ 
ta si articolerà in manife¬ 
stazioni, brevi astensioni, 
assemblee; sindacalisti e 
operai inglesi si recheranno 
in Italia mentre dirigenti 
sindacali e delegati delle 
fabbriche italiane andran¬ 
no in Inghilterra 
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voratori dei tabacchifìci, tes¬ 
sili. metalmeccanici, edili, an- 
ch'essi in lotta per significati¬ 
ve vertenze aziendali e di 
gruppo centrate sui problemi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro, vanno decidendo lo sposta¬ 
mento delle date delle lotte 
già programmate per farle 
coincidere con quella che ve¬ 
de già mobilitati 1.700.000 brac¬ 
cianti. Sempre nel Mezzogior¬ 
no 400.000 coloni, per iniziativa 
delle tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria aderenti alla Ggil, Cisl 
e Uil, si schiereranno a fianco 
dei braccianti. 

Proprio ieri due nuove, im¬ 
portanti prese di posizione so¬ 
no venute dalla Federazione 
nazionale dei pensionati della 
Cgil e dalle tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici. 

La Federazione dei pensio¬ 
nati ha mobilitato milioni di 
anziani lavoratori decidendo 
la partecipazione di massa 
alle manifestazioni organizza¬ 
te dai sindacati bracciantili. I 
pensionati parteciperanno in 
forma organica alla lotta dei 
braccianti per porre con for¬ 
za le rivendicazioni della stes¬ 
sa categoria, quale quella di 
un forte aumento dei minimi 
di pensione per i lavoratori 
agricoli e autonomi (mezzadri 
e coltivatori diretti) e per i la¬ 
voratori dipendenti. Obiettivi 
che anche i braccianti perse¬ 
guono. 

Fiom, Firn e Uilm afferma¬ 
no che « all’attacco portato 
avanti dagli agrari contro il 
potere sindacale, contro i di¬ 
ritti dei lavoratori, per la re¬ 
staurazione di un meccanismo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale che porta gravi squilibri 
settoriali e territoriali, deve 
rispondere unito tutto il fron¬ 
te dei lavoralori ». Le tre se¬ 
greterie dei sindacati metal¬ 
meccanici, a loro volta, han¬ 
no invitato i sindacati prò- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 
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Masini 


si fabbricanti della macchina decisione; una decisione che 


che ha provocato la tragica 
scintilla. 

Oggi, durante l’assemblea di 
lotta svoltasi alla Casa > del 
popolo «Di Vittorio», nel 
quartiere S. Vitale, i stato ri¬ 


mi auguro sia al di sopra del¬ 
le parti». D segretario del 
PRI, La Malfa, invece, ha ri¬ 
badito ieri con un articolo 
sulla Voce repubblicana e 


velato che l'uso del benzolo I con una dichiarazione alla 


ha una «ragione» ben pre- stampa di non vedere nulla 
elsa: infatti I diluenti a base di anticostituzionale in un 
del pertoolorisai m o l iquid o co- governo minoritario de a ca¬ 
stano 100 lire al chilogrammo, - 

gli altri che consentono un C. f. 

maggior margine di sicurezza . . . . 

costano 230. (Segue in ultima patir ) 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


’M’ON MENO di noi con- 
vinto (ma con coster¬ 
nazione) che l’avvenire 
sarà socialista, ti cavaliere 
del lavoro Attilio Monti ha 
compiuto, chiamando a di¬ 
rigere il Resto del Carlino 
il suo cliente Domestici, 
quella che si potrebbe chia¬ 
mare l ’ operazione rim¬ 
pianto, in virtù della quale 
iAetlori del quotidiano bo¬ 
lognese, davanti agli arti¬ 
coli del suo attuale diret¬ 
tore, sono distratti dal pen¬ 
siero del domani, volli co¬ 
me si ritrovano a rammen¬ 
tare con struggimento ti 
passato, quando sul Car¬ 
lino scrivevano uomini, dat 
Missiroli ai Longo, da- 
Ojt Spadolini ai Bartoli ai 
Biagi, tutti di disdicevoli 
ideali ma tutti, ognuno a 
suo modo, provveduti di 
ingegno e di cultura, in fe¬ 
lice dimestichezza con lo 
stile e con la grammatica. 

Certo rum si erano mai 
letti sul Carlino articoli di 
fondo come quelli che vi 


compaiono oggi, firmati dal 
suo attuale direttore. Ec¬ 
covi, per darcene un esem¬ 
pio, un passo di quello di 
domenica : « Sono infatti 
alcuni giorni che gli ita¬ 
liani si domandano ansio¬ 
samente per la strada l’un 
all'altro: "Quanto è pro¬ 
fondo il tuo sdegno antifa¬ 
scista? ”. ” Tre metri e 
mezzo". "Il mio è quat¬ 
tro metri e settantacinque 
centimetri " ». Quel « si do¬ 
mandano l'un airaltro » è 
testuale. Il Domestici, pove¬ 
rino, non sa letteralmente 
scrivere; in compenso è 
arguto, con una ironia e 
un gusto esemplari. 

Durante gli anni del liceo 
noi avevamo un compagno 
di classe che si chiamava 
Masini. Il suo acume era 
proverbiale. Il professore 
di filosofia, ti prof. Olivi, 
uomo di complessi pensieri 
e di confuse spiegazioni, 
veniva spesso assalito, sag¬ 
giamente, dal dubbio di 
non essersi fatto chiara¬ 


mente intendere, e per 
esempio diceva: « Non vor¬ 
rei che qualcuno non avesse 
afferrato _ ». Allora tutta 
la scolaresca mormorava 
in coro: « Masiiìni... », pro¬ 
lungando la sillaba *si» 
in un sibilo a un tempo 
esitante e cordiale. « Se c’è 
— diceva Olivi — chi non 
ha compreso _ » e noi tutti, 
in un sussurro da Butter- 
fly: « Masiiini... ». Ma una 
mattina ti professore era 
nervoso, così all’improvviso 
scattò: « Questo concetto è 
lampante e soltanto un 
ebete ... ». A questa parola 
un urlo si alzò dai nostri 
petti: « Masini », senza più 
strascichi o esitazioni. Fu 
quella la prima volta che 
per noi ebbe un senso la 
parola « trionfo». 

Oggi, o bolognesi, o com¬ 
pagni. siamo felici, perché 
abbiamo capito che quello 
di Girolamo Domestici i 
soltanto uno pseudonimo. 
In realtà, dopo tanti anni, 
abbiamo ritrovato MasinL 
Ferfebreccie 


fili •*. <» w*. ., 


’•> h \ VPÌ.» » • 




lV ’à. 




• i ,ik-r> 


» • • * * - C•. i » Il>\ « 
















PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / martedì 15 febbraio 1972 


B 


terremoto ha portato alla luce 
il dramma di una città disgregata 

Ancona: responsabilità 
vecchie e nuove 
degli organi statali 


Sopralluogo dei magistrati col teppista arrestato dopo gli attentati di Milano 


A NCORA una volta un even¬ 
to naturale, che ha col¬ 
pito la città di Ancona e al¬ 
tri Comuni di questa provin¬ 
cia, ha messo in evidenza 
responsabilità vecchie e nuo 
ve di organi governativi e 
di organi burocratici periferi¬ 
ci. incapaci di assicurare una 
risposta ai gravi, drammati¬ 
ci problemi esistenti indipen¬ 
dentemente dal terremoto e 
per effetto di questo. 

Non è a caso che i danni 
più gravi e più diffusi si so¬ 
no, infatti, verificati nei quar¬ 
tieri popolari del centro sto¬ 
rico, per i quali è mancata 
l’opera di risanamento delle 
distruzioni della guerra. 

Ma nuove responsabilità so¬ 
no emerse nel momento del¬ 
la calamità, cioè nel momen¬ 
to in cui migliaia di fami¬ 
glie avevano bisogno del mag¬ 
giore aiuto possibile. Tutta¬ 
via, qui non vi è stata so¬ 
lo rinefflcienza degli organi 
periferici governativi. Vi so¬ 
no state velate minacce di 
far « pagare in proprio » agli 
amministratori comunali le 
spese di soccorso e di as¬ 
sistenza fatte con tempesti¬ 
vità e sensibilità: un com¬ 
missario prefettizio ha perfi¬ 
no proposto di richiedere il 
< certificato di residenza » 
per dare l’assistenza (maga¬ 
ri per un piatto di minestra!) 
dimostrando una coscienza an¬ 
tipopolare che poi è stata tra¬ 
volta dalla giusta risposta dei 
rappresentanti democratici. 

Ben diverso è stato il com¬ 
portamento delle strutture 
democratiche della società. 
Dal Comune di Ancona alla 
Regione, agli enti locali del¬ 
le Marche e di altre Regioni 
(soprattutto le amministrazio¬ 
ni democratiche di sinistra) 
ai sindacati, alle cooperative, 
si è levato un moto sponta¬ 
neo che ha alleviato le sof¬ 
ferenze degli sfollati, ha ri¬ 
sposto ai drammi umani più 
acuti. 

Questa cooperazione di for¬ 
ze col legate ai comitati uni¬ 
tari di base delle tendopoli, 
dei vagoni ferroviari, ha di¬ 
mostrato che anche nei mo¬ 
menti più difficili l’autonomia 
locale ■ è rincontro della • de¬ 
mocrazia con l’efficienza. 

Non sono mancate le mac¬ 
chinazioni ' per interrompere 
od ostacolare questa attività 
democratica che si è svilup¬ 
pata mentre l'apparato go¬ 
vernativo si dissolveva (ad 
eccezione di qualche corpo mi¬ 
litare) e • lo stesso ministro 
Restivo, nella sua fuggevole 
apparizione, ha . dato l’im¬ 
pressione di operare in que¬ 
sto senso se è vero che ha 
tentato persino di non recar¬ 
si nella sede del Comune di 
Ancona. Sarebbe troppo co¬ 
modo, ma anche molto inge¬ 
nuo. tentare di sottovalutare 
la drammaticità delia situa¬ 
zione per sminuire queste re¬ 
sponsabilità. Quando si con¬ 
stata l'alta percentuale di 
edifici pubblici e privati col¬ 
piti dal sisma in diversi Co¬ 
muni fra cui Chiaravalle. Fal¬ 
conara, Montemarciano; quan¬ 
do si pensa alle centinaia di 
case coloniche pericolanti; 
quando si rileva che, nella 
sola città di Ancona, i dan¬ 
ni subiti dalle strutture edi¬ 
lizie (a una prima, incom¬ 
pleta stima) sono dell’ordine 
di 37 miliardi; quando gli 
ospedali sono inutilizzabili, la 
maggioranza delle scuole ina- 
gibili; quando problemi gra¬ 
vi si pongono agli stessi Co¬ 
muni che ospitano migliaia 
di famiglie anconetane, il ten¬ 
tativo di creare un vuoto di 
responsabilità degli organi 
governativi è semplicemente 
cinico. 

Di fronte a questi e ad al¬ 
tri problemi invocare i « li¬ 
miti di bilancio » come ha 
fatto Restivo significa non so¬ 
lo dare un’ulteriore dimostra¬ 
zione dell’incapacità di go¬ 
vernare il paese e le Mar¬ 
che. dove di fronte a tante 
esigenze non si è stati capa¬ 
ci di offrire che qualche ri¬ 
sposta evasiva, ma significa 
anche dimostrare insensibi¬ 
lità verso le più elementari 


esigenze di vita di migliaia 
di bambini, di vecchi, di don¬ 
ne, di lavoratori dopo giorni 
e giorni di incertezza e or¬ 
mai privi di ogni pur mini¬ 
ma possibilità finanziaria e 
con In prospettiva di una in¬ 
certa ripresa produttiva e di 
lavoro. 

Del resto, le richieste for¬ 
mulate unitariamente dalla 
Regione. dall'Amministrazione 
comunale di Ancona e dagli 
altri enti locali marchigiani, 
dai sindacati, dalle forze po¬ 
litiche e democratiche non 
offrono alibi agli organi go¬ 
vernativi. Sono richieste che 
tendono alla garanzia dell’as¬ 
sistenza. alla corresponsione 
del salario per inattività for¬ 
zosa, al blocco dei licenzia¬ 
menti, all'immediato finanzia¬ 
mento dei piani della coope¬ 
razione (già pronti) per l’edi¬ 
lizia economica e popolare, al 
trasporto gratuito per i la¬ 
voratori che devono recarsi 
al lavoro. Inoltre si deve giun¬ 
gere alla nomina di un rap¬ 
presentante dello Regione per 
coordinare tutta l’opera di in¬ 
tervento. all’adozione di un 
decreto legge alla cui ela¬ 
borazione concorrano la Re¬ 
gione e gli Enti locali ai qua¬ 
li devono spettare compiti di 
direzione ed esecuzione per 
una rapida ricostruzione e per 
il risarcimento dei danni. Una 
riunione dei parlamentari 
marchigiani si terrà in pro¬ 
posito domani a Roma. 

Nessuno deve illudersi: le 
popolazioni dell’Anconetano 
non accettano provvedimen¬ 
ti legislativi quali quelli adot¬ 
tati per Gibellina e Tuscania. 

I lavoratori non accettano 
di essere condannati nelle 
tendopoli, nei vagoni ferro¬ 
viari. e nelle baracche, ma¬ 
gari per dare spazio a spe¬ 
culatori edilizi, che in questi 
giorni, tanto drammatici e do¬ 
lorosi si sono fatti avanti con 
proposte che hanno suscitato 
l'indignazione delle autorità 
comunali. Di tutte queste esi¬ 
genze si è fatto e si farà 
interprete il gruppo parla¬ 
mentare comunista, prima di 
tutto alla prossima riunione 
della commissione interni del¬ 
la Camera, che si riunirà ve¬ 
nerdì e continuerà a farsi in¬ 
terprete il nostro partito che 
è stato fin dal primo mo¬ 
mento l’animatore di tutta 
l’opera di solidarietà - e di 
organizzazione delle popola¬ 
zioni (dalle stesse autorità 
comunali gli sono venuti que¬ 
sti riconoscimenti). 

Tuttavia, oggi i problemi 
che si pongono sono legati al¬ 
la ripresa. Non sono proble¬ 
mi semplici. La provincia di 
Ancona, come il resto della 
Regione, era già stata inve¬ 
stita. prima del terremoto, da 
una grave crisi economica, 
dalla smobilitazione di fab¬ 
briche. dalla riduzione di ora¬ 
ri di lavoro, dalle ricorren¬ 
ti minacce all’occupazione e. 
quindi, costretta a lotte ope¬ 
raie aspre e prolungate. 

Se non ci sarà una profon¬ 
da modificazione degli indi¬ 
rizzi economici nazionali, tut¬ 
ti questi problemi saranno 
aggravati dalle conseguenze 
del terremoto. Perciò le ele¬ 
zioni anticipate devono porta¬ 
re a nuovi orientamenti di 
politica economica e sociale: 
a nuovi momenti di sviluppo 
e potenziamento della demo 
crazia. Ma questo drammati¬ 
co evento ha messo in evi¬ 
denza ■ ancora una volta un 
elemento di valore naziona¬ 
le: la presenza, l’attività, la 
funzionalità del nostro par¬ 
tito. 

Ognuno, venendo in Ancona 
in questi giorni, si sarebbe 
potuto rendere conto di quan¬ 
to maggiore sarebbe stato il 
travaglio, la sofferenza per 
migliaia di famiglie senza la 
presenza, l’attività infaticabi¬ 
le di centinaia di comunisti. 

Pensare a un’emarginazio¬ 
ne. alla discriminazione ver¬ 
so i comunisti non solo è co¬ 
sa - sciocca e antidemocrati¬ 
ca. ma dannosa per le stes¬ 
se esigenze popolari e de¬ 
mocratiche. 

Guido Janni 


Scoperto nel comasco un campo 

r ■ a r i lavoratori uinmi 

di addestramento per i missini che scioperano 

Si trova sull’altipiano di Mirenzolo - Rivel azioni di Angelo Angeli sulle attività para- bromato 

militari organizzate dal MSI - Grottesca conferenza-stampa di Nencioni e Servello i e ripropone il passaggio dell’ente alle Regioni 


Alla sede centrale di Roma 

A 


Cariche contro 

' c ( 

i lavoratori ONMI 
che scioperano 


Dalla nostra radazìnnp I fiorenti, sulla base di alcuni i .to, ha avuto un incontro In 

Italia IlOSira redazione I risf'nnf.ri nairAtt.lvl « HI I non caHa HaI MtlT nuotiti rtl 


MILANO, 14 

Un’ulteriore conferma della 
veridicità delle affermazioni 
fatte daU‘Angeli sull’esistenza 
di un campeggio militare fa¬ 
scista presso Barn!, in Val- 
brona (Como), si è avuta oggi 
durante un sopralluogo. Que¬ 
sto pomeriggio, infatti, il tep¬ 
pista arrestato, il suo legale, 
1 due magistrati che dirìgono 
l’inchiesta, il dottor Zagarl, 
vicecapo dell’Ufficio politico 
della questura, hanno rag¬ 
giunto la caserma dei cara¬ 
binieri di Asso. Successiva¬ 
mente, percorrendo un sen¬ 
tiero indicato dall ’ Angeli, 
hanno raggiunto una località 
chiamata Mirenzolo, un pic¬ 
colo altipiano, coperto di neve 
e con qualche albero. Gli in- 


Respinfe 
le accuse 
al compagno 
Zidar 

La FNSI conferma la 
sua posizione - Ferma 
risposta ad una nota 
della Organizzazione 
internazionale che ha 
sede a Praga 

La Federazione nazionale 


riscontri oggettivi e di reperti 
trovati sul posto (sulla cui na¬ 
tura non si hanno particolari) 
hanno avuto la conferma della 
validità delle rivelazioni del- 
l’Angeli. Il campeggio, secon¬ 
do le dichiarazioni del teppi¬ 
sta arrestato, si sarebbe svolto 
alla fine dell'estate del 1971 
e sarebbe durato qualche 
giorno. - . - 

Angelo Angeli, 11 teppista di 
19 anni arrestato venerdì scor¬ 
so nel quadro delle Indagini 
per i tre criminali attentati 
fascisti contro l'Unità e due 
monumenti partigiani, era sta¬ 
to precedentemente interroga¬ 
to nel carcere di San Vittore 
dai Sostituti Procuratori della 
Repubblica Alessandrini e Fia- 
sconaro, che conducono l’in¬ 
chiesta. In mattinata, 1 due 
magistrati avevano di nuovo 
interrogato la madre del fasci¬ 
sta, Lina Fontanini. Sul due 
interrogatori non sono trape¬ 
late indiscrezioni. 

L’Angell, com’è noto, ha tn 
parte vuotato il sacco chia¬ 
mando in causa direttamente 
il MSI. Risulta da diverse te¬ 
stimonianze che nel luglio 


una sede del MSI, quella di 
via Gluriati, proprio con Ser¬ 
vello e non con l'ultimo « ca¬ 
merata ». Come mal un tep- 
pistello, per giunta espulso 
dal MSI, può Incontrarsi co- 


verità è che tutti I nomi che 
finora sono saltati fuori — da 
Angelo Angeli, a Nestore Cro- 
cesi, a Luciano Bonoeore, a 
Gian Luigi Radice, a Gian¬ 
carlo Esposti, a Davide Beret- 
ta — sona tutti fascisti fal¬ 


si facilmente con il federale cunl anche con incarichi di 


missino? Umoristica anche la 
affermazione finale che nes¬ 
suno dei giovani finora inter¬ 
rogati è Iscritto al MSI. La 


responsabilità nel MSI come 
Gianluigi Radice), proprio co¬ 
me gli autori della conferen¬ 
za-stampa. 


Interrogazione del PSIUP 
sull’aggressione di Verona 

I senatori soclalproletarl Va- . sala del Palazzo della Gran 
lori, Naldini, Di Prisco ed altri Guardia, concessa dalla giun- 


hanno presentato una interro¬ 
gazione al ministro degli In 
terni « per sapere quali ur¬ 
genti Iniziative Intenda In¬ 
traprendere perché siano indi¬ 
viduati e puniti 1 responsabili 
del grave atto teppistico com¬ 
piuto a Verona nella mattina¬ 
ta del 13 febbraio, da un grup 
po di fascisti che, al termine 


dello scorso anno nella zona di una manifestazione fascista 


di Barn! sono stati organiz¬ 
zati diversi campeggi fascisti 
sui boschi dei monti sovra¬ 
stanti il paese e che a più ri¬ 
prese sono stati uditi colpi di 
arma da fuoco. Risulta inoltre 
da fonte attendibile che un al¬ 
tro campeggio fascista è stato 
organizzato due anni fa sul 
monti Brunate, un paese alle 
porte di Como. Il campeggio 
venne frequentato soprattutto 
da aderenti alla Giovane Ita¬ 
lia e venne allestito un corso 


aggredivano e ferivano nei 
pressi della federazione pro¬ 
vinciale del PSIUP, il sen. Ade¬ 
lio Albarello e il segretario 
provinciale del PSIUP Gior¬ 
gio Gabanlzza ». 

Nella Interrogazione si fa 
presente che la manifestazio¬ 
ne era stata organizzata nella 


ta di centrosinistra, e che il 
senatore ed 11 segretario pro¬ 
vinciale del PSIUP sono stati 
aggrediti poiché redarguivano 
un giovane missino sorpreso a 
strappare un manifesto con 11 
quale 1 partiti di sinistra pro¬ 
testavano contro la deliberazio¬ 
ne della giunta comunale di 
Verona. 

A Verona il gruppo consilia¬ 
re del PCI ha presentato un 
ordine del giorno per chiedere 
che sale di proprietà comu¬ 
nale non ' siano più concesse 
al MSI e ad associazioni ad 
esso vicine. Una denuncia è 
stata Inoltre inoltrata contro 11 
consigliere comunale del MSI 
Scalabrinl. 



Il personale dell'ONMI mentre manifesta a Roma davanti alta sede centrale dell'ente 


della stampa italiana comuni- (jj indottrinamento sulla guer- 
ca: « L'Organizzazione inter- riglia fascista, accompagnato 
nazionale dei giornalisti che esercitazioni che. Derò. 


ha sede a Praga ha inviato alla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana un lungo tele 
gramma nel quale si riconfer¬ 
mano le inaccettabili accuse 
delle autorità cecoslovacche 
sul caso Ochetto e si afferma 
che ” il dottor Zidar ha vio¬ 
lato le regole dell'ospitalità di 
cui fruiva come segretario di 
una organizzazione intemazio¬ 
nale e ha infranto Io statuto 
del segretariato generale il 
quale in quanto organo inter¬ 
nazionale extra territoriale 
non può Ingerirsi negli affari 
interni del paese ospitante ». 

Il telegramma dell'O.I.G. 
prosegue invitando la Federa¬ 
zione della stampa italiana a 
concordare un incontro per 
discutere I problemi più ge¬ 
nerali del giornalismo eu¬ 
ropeo. 

Il presidente Falvo, 11 se¬ 
gretario nazionale Ceschia e 
il responsabile del dipartimen¬ 
to esteri Lo Bianco, a nome 
della Federazione della sta- 
pa nella risposta alla Organiz¬ 
zazione Intemazionale dei 
giornalisti — dopo aver fer¬ 
mamente respinto le valuta- 


riglia fascista, accompagnato - 

da esercitazioni che, però, 

escludevano l’uso delle armi _ m mm m _ mm . 

da fuoco. B 7 1 

Il comasco è del resto una ni ■■ I M 

zona fortemente battuta dal la . ■ u 

missini milanesi. A Dervio, , , ■ « ■■ m " 

sulla sponda del lago di Leo- 

co, c’è un noto locale pubblico ■ ■ M ' 

una pizzeria-ristorante, • che B B tu fi/ 

rappresenta un autentico oo- Il #B 

vo dì neofascisti. Tra gli altri B /U 

c’è il famigerato Gian Luigi “ u 

Radice, il fascista latitante, di¬ 
rigente giovanile del MSI a ,. 

Milano, che la polizia ricerca L indonnita di Coni 
su mandato di cattura del So- . ... .. • . 

stituto Procuratore della Re- >. Sto dOlla Vita La 
pubblica dottor Raimondo - • ' ' , . . 

Sinagra per tentata ricosti- , r dOl SAI 

tuzione del partito fascista. 4 

Sempre a Dervio ha un appar- - 

tamento un altro noto fasci- L’aumento di tre punti dei¬ 
sta, il cui nome è venuto fuori rindennità di contingenza a 
nelle indagini sul tre recenti partire dal primo febbraio e 
attentati: si tratta di Davide fino al 30 aprile. In virtù de: 
Beretta. di 40 anni, proprietà- quale 1 lavoratori italiani ri 
rio di una piccola industria, ceveranno mensilmente limi 


Come sempre lo scalo mobile non ha compensato l'aumento dei prezzi 

NEL 711 SALARI HANNO PERSO 
IL 4 % DEL POTERE D’ACQUISTO 

L'indennità di contingenza scatta in ritardo e non tien conto del reale rincaro del co¬ 
sto della vita - La manovra politica del padronato che sta dietro la compressione 
./ . ..dei salari - Le rivendicazioni sindacali e la lotta per le riforme 


davvero inestimabile l’aiuto 
che una slmile definizione ha 


Dartire dal primo febbraio e dato alla campagna allarmi- 

_ . « ... J-l -LI • - n .(1 3 AAA 


dirigente del MSI di Milano. 
Angelo Angeli, quando si è 


tatissiml Incrementi retributi¬ 
vi (come risulta dalla tabella 


deciso a « cantare », non ha riprodotta), hanno indotto qua- 


dunque lavorato di fantasia. 
Tra l’altro. Angelo Angeli 
avrebbe ripetuto agU inqui- 


zioni date da quella organiz- renti la raccomandazione fat- 


zaione sui casi Ochetto e Zi¬ 
dar ai quali si è aggiunto an¬ 
che il caso Volcic — riconfer¬ 
mano che il sindacato unitario 
dei giornalisti italiani è de¬ 
cise a proseguire nella sua 
politica di intransigente dife¬ 
sa della libertà di informazio- 


ta nei giorni scorsi: «Tene¬ 
temi In prigione almeno un 
mese- Ho paura che mi fac¬ 
ciano la pelle ». Visti i tipi 
con 1 quali era in contatto, 
non si può dire che essa sia 
infondata. 

L’Angell, tra l’altro, ha un 


ne e di positiva Iniziativa atta nuovo difensore, l’avv. Miche- 


a favorire l’intesa tra tutti I 
giornalisti europei. 

Nella lettera si precisa che 
la FNSI è costretta nella at- 


le Saponara. In un primo 
tempo, 11 teppista era assisti¬ 
to dall’avvocatessa Pia Levi 
Ravenna. Secondo quanto è 


tuale situazione a riesaminare I stato detto, 1 Angeli, avendo 


la possibilità di Organizzare il 
secondo convegno europeo dei 
giornalisti sulla base delle in¬ 
dicazioni emerse nel primo in¬ 
contro di Ugnano nel 1967 
conclusosi con una mozione 


visto domenica riportate con 
grande evidenza dai giornali 
le sue rivelazioni che chiama¬ 
no direttamente in causa il 
MSI, sarebbe rimasto molto 
seccato, e avrebbe attribuito 


wiiviuovoi wii una iiiuziiuuc I « « r _ 

che esprimeva la comune vo- tL s ^° 


Iontà di mantenere e difende¬ 
re le libertà democratiche e la 
libertà di stampa e di infor¬ 
mazione e di rispettare i va¬ 
lori della persona umana ». 

L’accusa che, all’improwi- 
so, l'organizzazione intema¬ 
zionale det giornalisti rivolge 
contro il compagno Zidar ci 
sorprende. Il nostro compa¬ 
gno ha sempre mantenuto nel 
suo incarico un comportamen¬ 
to corretto e rispondente ai 
compili a lui assegnati. Non 
ci risulta che i dirigenti del¬ 
l’organizzazione internaziona¬ 
le che ora accusano il com¬ 
pagno Zidar abbiano mai sol¬ 
levalo obiezioni alta corret¬ 
tezza del suo operalo. 

Concordiamo, quindi, con la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana nel rrspinoe- 
re fermamente le accuse ri- 
mite al nostro compagno. 


A Bastia Umbra sospeso dalle funzioni 

Incriminato un sindaco 
che negò una piazza al MSI 

E' il giornalista socialista della RAI -TV Alberto La Volpe 


PERUGIA, 14 

Per avere rifiutato, il 20 giu¬ 
gno scorso. l’uso di una piazza 
al MSI. il sindaco socialista 
di Bastia Umbra. Alberto La 
Volpe, noto giornalista della 
RAITV, è stato Incriminato 
e chiamato a giudizio dal 

¥ retore di Assisi Domenico 
Impano: pertanto, fino alia 
data del processo, fissato per 
11 1° marzo, egli deve ritenersi 
sospeso dalle sue funzioni. 

Le imputazioni che vengono 
mosse a La Volpe — in acco¬ 
glimento della denuncia pre¬ 
sentata da Alfonso Panini e 
da Marzio Modena, rispetti¬ 
vamente segretario della se¬ 
zione di Assisi e consigliere 
regionale del MSI — sono 

S ottesche, ma non può sfug- 
I* il loro grave significato 


politico. Il sindaco — secondo 
fi magistrato - avrebbe com 
piuto due « abusi di potere »; 
per non avere concesso l’uso 
della piazza ai missini, che 
avrebbero voluto svolgervi 
una manifestazione d'impronta 
neofascista e perciò anticosti 
tuzionale. e per avere fatto 
eseguire da operai dipendenti 
del Comune « lavori rumo¬ 
rosi » nelle vicinanze del luogo 
dove, nonostante il divieto. I 
missini (convenuti da Perugia 
in un esiguo manipolo) si ra¬ 
dunarono ugualmente - per 
ascoltare un comizio del loro 
deputato Menlcacci. mentre la 
popolazione, isolati i provoca¬ 
tori, dava vita ad una forte 
manifestazione unitaria anti¬ 
fascista. 

La notizia del provvedimento 


deciso dal magistrato di As¬ 
sisi ha suscitato l’immediata 
reazione delle forze democra 
tiche di Bastia Umbra 

Domenica prossima, indetta 
da PCI. PSI e PSIUP e con 
l’adesione dei sindacati e delle 
associazioni di massa, si svol¬ 
gerà una manifestazione anti¬ 
fascista Domani si riuniranno 
in seduta straordinaria la 
Giunta e poi fi Consiglio co¬ 
munale 

La Federazione del PSI, in 
un comunicato diffuso stasera, 
sottolinea che fi processo a 
La Volpe « non va conside¬ 
rato un fatto isolato, ma rien¬ 
tra In un più vasto disegno 
repressivo che le forze cle- 
rlco-fasciste stanno cercando 
di realizzare su scala nazio¬ 
nale ». 


bilità della fuga delle indi¬ 
screzioni. Avrebbe quindi 
chiesto di essere accompagna¬ 
to all'ufficio matricola dove, 
consultato un elenco di av¬ 
vocati di Milano, avrebbe 
scelto a caso - il nome dell’av¬ 
vocato Michele Saponara. Il 
che ci pare una procedura 
sconcertante da parte di un 
imputato Inguaiato come l’An- 
geli, inguaiato sia con la giu¬ 
stizia sla con i vecchi came¬ 
rati. 

La preoccupazione per quel¬ 
lo che fi teppista arrestato 
ha detto e potrà ancora dire 
sui suoi stretti rapporti con 
fi MSI ha indotto i caporioni 
missini milanesi. Nencioni e 
Servello, a tenere una con¬ 
ferenza stampia. 

Con quella mancanza ’ del 
senso del ridicolo che è pro¬ 
pria dei fascisti e con evi¬ 
dente mancanza di riguardo 
per la lingua italiana fi se¬ 
natore Nencioni. capo del se¬ 
natori missini, ha detto che il 
MSI « ha sempre abolito fi 
metodo della violenza nella 
lotta politica ». Il « tesoriere » 
del MSI. tanto per limitarci 
agli esempi, s'è dimenticato 
dell’aggressione di ieri a Ve¬ 
rona di un gruppo di missini 
al senatore Albarello e ad un 
altro dirigente dei PSIUP e 
del fatto che questa notte i 
fascisti hanno strappato una 
bandiera rossa issata sul mo¬ 
numento ai caduti partigiani 
di piazzale Loreto e scardina¬ 
to una parte dellTncastefiatu- 
ra di legno eretta dopo l'at¬ 
tentato fascista 

Servello ha ripetuto che An 
gelo Angeli fu dapprima sospe¬ 
so a scopo cautelativo, poi a 
tempo indeterminato dal MSI 
e infine radiato ITI- dicembre 
scorso II capo dei missini 
milanesi ha dimenticato qual¬ 
che piccolo particolare Alme 
no due- primo. Angelo Angeli 
venne arrestato per l’assalto 
alla sede dell'UIL fi 23 gen 
naio del *71. dopo che aveva 
ascoltato un discorso di Ser¬ 
vello e uno di Petronio, con¬ 
sigliere comunale del MSI a 
Milano, in cui si invitavano 
i fascisti a «spaccare I den¬ 
ti » ai loro avversari; secon¬ 
do. che Angelo Angeli, tre 
ore prima di essere arresta* 


fino al 30 aprile, in virtù del stlca che la Confindustrla sca- 
quale 1 lavoratori italiani ri- tena periodicamente 
ceveranno mensilmente limi- In questa circostanza, ad 
tatissiml Incrementi retributi- esemplo, la contingenza è sali¬ 
vi (come risulta dalla tabella ta di tre punti con 1 soliti tre 

riprodotta), hanno indotto qua- mesi di ritardo rispetto al rin- 

si tutti i giornali legati al pa- cari e in un periodo tn cui la 

dronato e alla DC a riprende- dinamica delle retribuzioni ri¬ 
re l’attacco contro la «scala sulta sostanzialmente ferma, 

mobile ». definita un « assurdo Questo dimostra che, in real- 

meccanismo ». « moltipllcato- tà. gli aumenti dei prezzi e 

re della spinta Inflazionisti- del costo della vita non sono 

ca », e cosi via. minimamente dipesi dalle 

Per costoro. In sostanza, la aumentate possibilità d’acqui- 

« scala mobile » sarebbe re- sto delle grandi masse lavo- 

sponsabile, almeno In parte, ratricl e popolari. 

dellTnflazione strisciante in In secondo luogo, va preci- 
atto orma! da molti anni e do- sato ancora una volta che la 

vrebbe quindi venire soppres- contingenza non viene calco- 

sa. Si tratta di una tesi stan- lata sulla base del reale incre- 

tia. che 1 portavoce padronali mento del costo della vita, 

e le nostre « autorità mo- ma solo di una parte di esso, 

netarie » rispolverano tutte le in quanto considera ! rialzi di 

volte che l’incremento del co- un campione di prodotti: ali¬ 
sto della vita fa scattare la mentarl, abbigliamento, elet- 

contingenza, consentendo cosi tricità. combustibili e servizi 

ai - lavoratori di • recuperare La situazione, però, per quin- 

parzialmente le maggiori spe- to riguarda i lavoratori a red- 

se dovute agli aumenti dei dito fisso è ancora più grave 

prezzi. Il concetto del « mo!- di quanto possa apparire alla 

tiplicatore ». ad esempio, è luce di queste ovvie constata- 

stato coniato anni addietro dal zioni. 

governatore della Banca d’I- - L'aumento dei prezzi al ml- 

talia. Guido Carli, ed appare mito nel *71. è stato ad esem¬ 

pio del 7,1 per cento. Nello 

“—-- stesso anno l’indennità di con- 

r , .. , , tingenza è aumentata di 9 

Contro la svolta a destra punti, vale a dire all’incirea 

—-di 4500 lire al mese (ma solo 

•• • « nell’ultimo trimestre dell’anno 

Manifestazioni considerato) per gli operai 

della prima categoria. Questo 
A calcolo Io si può desumere 

"nillUSvISIC per aopross’mazione dal fatto 

■I fia s ■ che. in forza degli ultimi tre 

nelle fabbriche scatti della, scala mobile. - 

. . come risulta sempre dalla ta* 

r . ,. , bella — questi ooerai hanno 

Giovedì grande manife- ottenuto un aumento salaria- 
stazione unitaria a Pon- le di appena I4R2 lire al me 

(o J Dr , se. Da ri all’l per cento circa, 

reo ra Ebbene, quelle 4500 lire rap^ 

Dalle fabbriche, dai Consigli Presentano poco più del 3 per 
comunali, dalle assemblee po- 

polari continuano ad espri- tribuzionl dell ultimo trimestre 

. .... r /lalln eonrcA inno Tre 


Gli aumenti della contingenza 


IMPIEGATI 


si tutti i giornali legati al pa¬ 
dronato e alla DC a riprende¬ 
re l’attacco contro la «scala 
mobile ». definita un « assurdo 
meccanismo ». « moltiplicato¬ 
re della spinta inflazionisti¬ 
ca », e cosi via. 

Per costoro. In sostanza, la 
« scala mobile » sarebbe re¬ 
sponsabile, almeno in parte, 
dellTnflazione strisciante in 
atto ormai da molti anni e do¬ 
vrebbe quindi venire soppres¬ 
sa. Si tratta di una tesi stan¬ 
tia. che i portavoce padronali 
e le nostre « autorità mo¬ 
netarie » rispolverano tutte le 
volte che l’incremento del co¬ 
sto della vita fa scattare la 
contingenza, consentendo cosi 
ai - lavoratori di • recuperare 
parzialmente le maggiori spe¬ 
se dovute agli aumenti dei 
prezzi. Il concetto del * mol¬ 
tiplicatore ». ad esempio, è 
stato coniato anni addietro dal 
governatore della Banca d’I¬ 
talia. Guido Carli, ed appare 


Contro la svolta a destra 

Manifestazioni 
antifasciste 
nelle fabbriche 

Giovedì grande manife¬ 
stazione unitaria a Pon- 
t edera 

• ♦ 

Dalle fabbriche, dai Consigli 


Prima categoria . 
Seconda categoria 
Terza categoria . 
Quarta categoria . 
Quinta categoria . 


(aumento mensile) 


INTERMEDI CATEGORIE SPECIALI 


Prima categoria . 
Seconda categoria 


Prima categoria . 
Seconda categoria 
Terza calegoria . 
Quarta categoria . 
Quinta categoria . 


(aumento mensile) 
( » » ) 

OPERAI 

(aumento mensile) 


L. 2847 
» 2119 
» 1573 
» 1404 
» 1313 


L. 2119 
» 1560 


L. 1482 
» 1313 
» 1235 
» 1183 
» 1118 


Le cifre riprodotte in questa tabella costituiscono i risultati 
dei tre scatti dell'indennità di contingenza in vigore dal primo 
febbraio e fino a tutto il mese di aprile 1972. Come si vedr, 
un operaio di prima categoria percepirà per i tre punti in 
più della contingenza 1482 lire In più al mese. Ogni punto 
quindi vale 494 lire. 

Nel 1971 gli scatti sono stati nove, per un aumento com¬ 
plessivo, al!a fine dell'anno, di 4446 lire mensili, pari a 
circa il 3 per cento del salario globale. Nello stesso 1971, però, 
i prezzi sono aumentati del 7,1 per cento. Lo scarto fra 
prezzi e paghe è stato, dunque, assai grave. Il potere di 
acquisto dei lavoratori è stato perciò seriamente intaccato. 


mersi prese di posizione con¬ 
tro fi tentativo di svolta a de¬ 
stra e per uno sbocco demo¬ 
cratico alla crisi di governo. 

Il consiglio di fabbrica dei 
Cantieri navali di Palermo 
(gruppo IRI) ha denunciato 
in un ordine del giorno « i 
gravi rischi di una svolta rea¬ 
zionaria con cui si intendono 
sopprimere le conquiste dei 
lavoratori ». Nel documento 
«si auspica la formazione di 
un governo, anche elettorale, 
che sia garante dei principi 
democratici e antifascisti della 
Costituzione e garantisca ia 
tutela delle conquiste dei la¬ 
voratori contro ogni tipo di 
violenza fascista» 

In una conferenza promossa 
dai consigli di fabbrica delia 
Piaggio di Pisa e di Ponte- 
dera è stata annunciata per 
giovedì una grande manifesta¬ 
zione antifascista unitaria di 
tutta la Val d’Elsa per la cui 
riuscita hanno preso impegno 
1 comitati antifascisti costi 
tuiti in tutte le fabbriche e 
in tutti I Comuni della val¬ 
lata, i sindacati, i paniti anti¬ 
fascisti. le Case del popolo 
A Milano le assemblee dei 
lavoratori delia Pirelli hanno 
approvato un documento ' in 
cui « esprimono ferma condan¬ 
na per 1 gravi episodi di chia¬ 
ra marca fascista e del tenta¬ 
tivo di creare un blocco econo¬ 
mico e politico reazionario». 


dello scorso anno Tra Pati 
mento dei prezzi (7.1 per cen¬ 
to) e l’incremento delle paghe 
(3 per cento) si è quindi veri¬ 
ficato. nel 1971, un divario a 
sfavore di queste ultime del 4 
per cento circa. Ciò significa 
che le famiglie degli operai 
della prima categoria, alia fi¬ 
ne dell'anno scorso, potevano 
acquistare con 107.100 lire gli 
stessi quantitativi di merce 
che potevano comprare all'i¬ 
nizio dell'anno stesso con cen¬ 
tomila lire. Il fatto è però che. 
per i 9 punti di aumento del¬ 
la contingenza, quelle 100 mi¬ 
la lire iniziali erano diventa¬ 
te alla fine dell’anno solo 103 
mila. Lo scarto a svantaggio 
dei lavoratori era perciò di 
4.100 lire. Gii aumenti dovu¬ 
ti agli scatti della « scala mo¬ 
bile », dunque, erano stati lar¬ 
gamente inferiori ai rincari 
dei prezzi, senza considerare 
il ritardo di tre mesi con cui 
di volta in volta gli scatti 
stessi si erano verificati. 

Se facessimo fi confronto 
con le altre categorie operaie 
ed anche con quelle più basse 
degli impiegati (che sono poi 
la stragrande maggioranza), 
le differenze a svantaggio di 
chi vive del proprio lavoro 
risulterebbero ancora maggio¬ 


se questi avvertono gli incre¬ 
menti del costo della vita in 
modo ovviamente più lieve. 
Non a caso, del resto, pro¬ 
prio alla fine del 1971 la do¬ 
manda globale in Italia era 
più debole, e cioè le masse 
popolari acquistavano di 
meno. 

Questo discorso non lo fac¬ 
ciamo soltanto per affermare 
che pretendere di affossare 
ia « scala mobile », - come fa 
ia ConLndustna. rappresenta 
una mostruosità in via di 'at¬ 
to e una ulteriore manifesta 
zione delie notissime inclina¬ 
zioni reazionarie (compressio 


aumenti dei prezzi, non hanno al personali 

altra scelta che quella di un equiparamei 

ricorso alla lotta, sia per fer- parastato c 

mare la corsa al rialzo del diritti sinds 

costo della vita, sia per un ef- aspetto del! 

fettivo adeguamento delle pa- nei paese p 

ghe alle loro reali es.genze. za sociale 

D’altra - parte, non stiamo ficati e den 

scoprendo niente di nuovo. In dei poteri i 

queste settimane, infatti, so- Comuni c 1; 

no in corso vertenze e batta- personale e 

glie sindacali anche aspre al- stione dei si 

la base delle quali, insieme ad 

altre rivendicazioni di fondo - 

come quella della difesa della 
salute, figurano precise richie- A p nm . 
ste salariali. Ma l’azione del- n 
le masse lavoratrici e pepo- - 


La polizia si è scagliata con 
violenza, ieri mattina, contro i 
dipendenti dell’ONMI in sciope 
ro da vari giorni per migliora¬ 
menti eeonoinici e normativi e 
per la riduzione dell’orario di 
lavoro. L’agitazione, promossa 
dai sindacati di categoria della 
CGIL. CISL, UIL. era iniziata 
su piano nazionale il 9 febbraio 
scorso e interessa circa 9 mila 
dipendenti. A Roma è prevista 
una astensione totale sino a ve 
nerdì. nelle altre città il pro¬ 
gramma di lotta ha una diver¬ 
sa articolazione: ieri sciopero 
di 24 ore. oggi e giovedì 2 ore. 
mereoledì e venerdì 24 ore. 

A Roma da giorni si è deter¬ 
minato un clima di tensione a 
causa soprattutto dall’atteggia¬ 
mento intransigente assunto dal¬ 
la presidentessa deil’enfe. la de 
Angela Gotelli. che nei consi¬ 
glio di amministrazione si è op¬ 
posta alle richieste dei sinda¬ 
cali anche contro il diverso pa¬ 
rere di una parte dei compo¬ 
nenti il consiglio stesso. 

Gli incidenti si sono verificati 
quando uno sparuto gruppetto 
di crumiri, agitando provocato¬ 
riamente ombrelli e bastoni, si 
è scagliato contro gli scioperan¬ 
ti che in massa stazionavano rii 
fronte all’ingresso della sede 
centrale dell’ente. La polizia è 
intervenuta ferendo tre donne 
che sono state costrette a ri¬ 
correre al pronto soccorso. 

Le cariche si sono poi ripe¬ 
tute, e si sono aiuti nuovi con¬ 
tusi. quando Fon. Gotelli. su una 
macchina scortata da due cel¬ 
lulari. ha preteso di passare in 
mezzo ai dimostranti che sosta¬ 
vano davanti alia sede. Negli 
incidenti è rimasto ferito anche 
il sindacalista delia UIL Di Li¬ 
sto. aggredito mentre chiedeva 
di parlare con il commissario. 

Si tratta di un nuovo clamo¬ 
roso episodio che sottolinea la 
urgenza di una radicele rifor¬ 
ma dell'assistenza e comunque 
di misure immediate che preve¬ 
dano il passaggio degli asili- 
nido e dei consultori ONMI alla 
gestione diretta dei Comuni, co¬ 
me prima fase verso Io sciogli¬ 
mento defi’cnte e il trnsferimen 
to di tutte le competenze, at¬ 
trezzature e personale dcl- 
l'ONMI alle Regioni. 

- Il carrozzone dell’ONMI non 
solo non è più in grado di as¬ 
sicurare un minimo di assisten 
za aH'infanzia. ma neppure di 
garantire un trattamento giusto 
al personale la cui lotta per lo 
equiparamento al personale del 
parastato c per ia difesa dei 
diritti sindacali può essere un 
aspetto delia battaglia in corso 
nei paese per dare all'assisten¬ 
za sociale contenuti più quali¬ 
ficati e democratici, sulla base 
dei poteri delle Recioto e dei 
Comuni c la partecipazione del 
personale e dei cittadini alia ge 
stione dei servizi. 


ne del salari) del grande pa- lari non può avere soltanto 


dronato del nostro Paese. E 
non lo facciamo neppure uni¬ 
camente per dimostrare che 
la « scala mobile », anziché 
distrutta, deve essere miglio¬ 
rata e perfezionata affinchè 
l lavoratori dipendenti non 
perdano quote effettive dei lo¬ 
ro potere d’acqirsto. 

Facciamo questo discorso 
per sottolineare come siano 
nel giusto tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali, e in primo 
luogo fi PCI, che si battono 
per una svolta politica in sen¬ 
so riformatore, per bloccare 
veramente la spirale a! rial¬ 
zo dei prezzi, per avviare a 
soluzione i grandi problemi 
sociali della casa, deila sani¬ 
tà. del trasporti. E io faccia¬ 
mo altresì per rilevare che. 
al punto in cui si sono spinte 
le cose, di fronte a un In¬ 
cessante aumento del costo 
della vita — che risulterà an¬ 
cora più elevato quando verrà 
applicata l’Imposta sul Valore 


una angolazione sindacale. 
Siamo di fronte ad uno scon¬ 
tro politico di vaste dimen 
sioni nel quale i problemi del¬ 
la vita e dell'occupazione dei 
lavoratori italiani non posso¬ 
no non trovare una colloca¬ 
zione centrale, o, come si di¬ 
ce, prioritaria. 

La politica del contenimen¬ 
to e della compressione dei 
salari, attuata da] grande pa¬ 
dronato e dal governo, fra 
l’altro, si ricollega direttamen¬ 
te a quella che punta sul pro¬ 
fitto capitalistico (la casidet¬ 
ta « pace sociale » viene pre 
dicata proprio per questo) e 
che esclude, quindi, le rifor¬ 
me. Sono componenti intime 
e indissolubili della stessa li¬ 
nea, che bisogna rovesciare 
anche battendoci per supera¬ 
re positivamente la crisi in 
cui le forze della conservazio¬ 
ne e in primo luogo la DC 
hanno gettato fi Paese, per 
aprire ai lavoratori e alle 
masse popolari una nuova via 
di rinnovamento e di pro¬ 


chi vive del proprio lavoro Aggiunto (IVA) voluta dal go- masse popolari una nuova via 

risulterebbero ancora maggio- verno — le masse lavoratrici, di rinnovamento e di pro¬ 
ri, Ma 1 conti non tornano per difendersi dallo attacco grasso. 

neppure per chi percepisce re- massiccio portato avanti dal Cirìr» CokadUnali' 

tribuzionl più elevate, anche padronato anche attraverso gli 


Convegno 
PCI-PSI-PSIUP 
sulla RAI-TV 

Domani si terrà a Roma 
un importante convegno tul 
tema « Radiotelevisione: mo¬ 
nopolio pubblico, non mono¬ 
polio del governo». Il con¬ 
vegno è stato promosso dalla 
cellula del PCI e dai nuclei 
aziendali del PSI e del PSIUP 
della RAI. 

Parteciperanno I compagni 
Carlo Galluzzi, responsabile 
della sezione stampa e pro¬ 
paganda della Direzione del 
PCI; Beniamino Finocchiaro, 
della commissione culturale 
della Direzione del PSI; Mas¬ 
simo Fichera (PSI), membro 
del Comitato direttivo delia 
RAI; Vittorio Naldini, sena¬ 
tore del PSIUP, membro della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. 

Il convegno si terrà alle 
20,30 nella sezione del ffl in 
via Montezcbio t. 
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_ PAG. 3 / commenti e attualità 

IL RILANCIO DEL ROMANZO D’APPENDICE IN ITALIA 


i 70 ANNI DEL « CHE FARE ? » 


Spontaneità 
e direzione 

Un rapporto dialettico — La funzione della coscienza, della 
teoria rivoluzionaria, del partito come soggetto rivoluzio¬ 
nario, nucleo centrale della elaborazione leniniana 



Gli ingredienti delle storie « rosa » - « Prendete una donna giovane e infelice; mettetele vicino un 
tiranno sanguinario e brutale, un paggio sensibile e virtuoso, un confidente ipocrita o perfido; 
quando avrete in mano tutti questi personaggi, mescolateli insieme, vivacemente, e servite caldo» 


La recente riedizione del 
Che fare?, a cura di Vitto¬ 
rio Strada (Einaudi, Torino, 
1971), corredata dai docu¬ 
menti della discussione che 
accompagnò quest’opera, e 
ancora le considerazioni 
svolte da Strada medesimo 
sul modo di leggere Lenin 
(Unità, 29 gennaio), ripro¬ 
pongono la discussione, del 
resto mai interrotta, su que¬ 
sto testo fondamentale. 

Comincia dal Che fare? — 
tutti lo riconoscono — la 
costruzione della teoria del 
partito rivoluzionario della 
classe operaia. Non nel sen¬ 
so che essa mancasse prima 
completamente: se ne trova 
un elemento decisivo nel 
Manifesto del Partito comu - 
nista — là dove Marx affer¬ 
ma che i comunisti « ...han¬ 
no un vantaggio sulla re¬ 
stante massa del proletaria¬ 
to per il fatto che conosco¬ 
no le condizioni, l’andamen¬ 
to e i risultati generali del 
movimento proletario », pos¬ 
seggono cioè la teoria — e 
ancora nella polemica di 
Marx ed Engels contro gli 
anarchici. 

Il centralismo 
democratico 

Spunti importanti, a cui 
Lenin si rifa direttamente, 
vi sono in Kautsky, nel pe¬ 
riodo in cui il partito social- 
democratico tedesco è il mo¬ 
dello vivente — non ancora 
compromesso irrimediabil¬ 
mente dall’opportunismo — 
a cui guarda Lenin e tutto 
il movimento socialista eu¬ 
ropeo. Ma credo si possa 
affermare che la teoria del 
partito rivoluzionario nasca 
veramente non là dove il 
partito già esisteva realmen¬ 
te (in Germania) — e for¬ 
se perchè 11 il problema del 
potere non si poneva con 
la necessaria lucidità —, ma 
dove, tra durissime difficol¬ 
tà, si trattava di edificarlo 
(in Russia). La teoria è qui 
momento integrante della 
costruzione medesima del 
partito, poiché il suo na¬ 
scere sarebbe stato impossi¬ 
bile, di fronte a quelle dif¬ 
ficoltà, se esso non fosse sta¬ 
to accompagnato dalla co¬ 
scienza teorica. 

Teoria leninista del par¬ 
tito: e subito si dice: ah ec¬ 
co! il centralismo democra¬ 
tico. E non è così, poiché il 
centralismo democratico è 
si elemento decisivo e non 
eliminabile di quella conce¬ 
zione, ma non ne costituisce 
il nocciolo bensì una conse¬ 
guenza. 

E’ ben noto che il criterio 
del centralismo democratico 
si definisce al X Congresso 
del Partito comunista (bol¬ 
scevico) — 1921 —, quan¬ 
do il partito deve affrontare 
la crisi delFinsurrezione di 
Kronstadt e i compiti nuo¬ 
vi e difficili della NEP. E’ 
vero che in quel momento 
le norme del centralismo de¬ 
mocratico sono definite con 
accentuazioni spiegabili in 
riferimento a quella speci¬ 
fica situazione, ma è falso 
attribuire la nozione di cen¬ 
tralismo democratico solo al 
X Congresso. Di centralismo 
invece Lenin parla già in 
Un passo avanti e due in¬ 
dietro (1904), e questo ter¬ 
mine si completa e perfe¬ 
ziona nel concetto di cen¬ 
tralismo democratico nel 
1906, alla vigilia del Con¬ 
gresso per la riunificazione 
tra bolscevichi e menscevi¬ 
chi. 

La nozione di centralismo 
democratico è perciò sem¬ 
pre presente, più o meno e- 
splicitamente e in forme dif¬ 
ferenti, in tutto il corso del¬ 
la vita del partito rivoluzio¬ 
nario della classe operaia 
russa e in tutto Io svolgersi 
della concezione di Lenin. 
Ma, dicevo, esso è un mo¬ 
mento derivato, seppure in 
modo necessario: deriva dal 
fatto che, per Lenin, il par¬ 
tito è il momento della co¬ 
scienza teorica e politica, il 
superamento critico della 
spontaneità del movimento, 
la sintesi politica — resa 
possibile dal metodo-conce¬ 
zione del marxismo — del¬ 
le esperienze molteplici e 
contraddittorie del movimen¬ 
to medesimo, il centro da 
cui si irradia l’organizzazio¬ 
ne del movimento. Il mo¬ 
mento, insomma, dell’unifi¬ 
cazione e della disciplina 
che ne deriva. 

La sostanza del Che fare? 
è dunque in questa afferma¬ 
zione della funzione della 
coscienza, del soggetto ri¬ 
voluzionario, espressa in 
formulazioni tanto celebri 
che il loro significato pro¬ 
fondo va riscoperto sotto 
l’usura del loro impiego 
troppe volte rituale. Ad 
«empio: « Senza teoria ri¬ 


voluzionaria non ci può es¬ 
sere movimento rivoluziona¬ 
rio... ». « ...ogni menomazio- 
zione dell’ideologia sociali¬ 
sta, ogni allontanamento da 
essa implica neccssariamen- 
to un rafforzamento della 
ideologia borghese ». La cri¬ 
tica nei confronti di ogni 
abbandono alla spontaneità 
del movimento conosce in¬ 
flessioni ed accentuazioni 
che vanno spiegate con la 
polemica in corso contro gli 
economisti (e Lenin stesso 
co ne avvertirà), ma il suo 
significato più profondo re¬ 
sta, come momento decisi¬ 
vo della teoria del partito e 
del suo rapporto con il mo¬ 
vimento. 

La tesi che non può es¬ 
servi direzione veramente 
rivoluzionaria del movimen¬ 
to senza il superamento del¬ 
la sua spontaneità si affac¬ 
cia, nei suoi termini più no¬ 
ti e « scandalosi », cosi: 

« ...gli operai non potevano 
ancora possedere una co¬ 
scienza socialdemocratica 
[in Russia, negli anni ’90l. 
La storia di tutti i paesi at¬ 
testa che la classe operaia 
con le sole sue forze è in 
grado di elaborare soltanto 
una coscienza tradunionista, 
cioè la convinzione della ne¬ 
cessità di unirsi in sindaca¬ 
ti, di condurre le lotte con¬ 
tro i padroni, di reclamare 
dal governo questa o quella 
legge necessaria agli operai, 
ecc. La dottrina del sociali¬ 
smo è sorta da quelle teo¬ 
rie filosofiche, storiche, eco¬ 
nomiche che furono elabo¬ 
rate dai rappresentanti col¬ 
ti delle classi possidenti, da¬ 
gli intellettuali. Marx ed 
Engels erano degli intellet¬ 
tuali borghesi ». 

Come è noto, come il te¬ 
sto edito da Strada docu¬ 
menta, questa tesi suscitò 
allora le più accese discus¬ 
sioni e anche ripulse e an¬ 
cor oggi è così, pure tra i 
marxisti. 

Ora, che vi sia nel Che 
fare? una sottovalutazione 
del valore del movimento; 
che l’attenzione di Lenin al¬ 
le esperienze del movimen¬ 
to sia, nel 1917, ben altra, 
è fatto indiscutibile; spiega¬ 
bile per il motivo che, nel 
1902, il movimento era mol¬ 
to meno maturo e soprattut¬ 
to per la polemica contro 
gli economisti. Ma, osservia¬ 
mo, Lenin si appella alla 
storia e i fatti, per ciò che 
concerne l’origine dell’orga¬ 
nizzazione rivoluzionaria, gli 
danno ragione, anche se va 
aggiunto che Marx ed En¬ 
gels potevano elaborare la 
loro concezione perchè la 
classe operaia era ai loro 
tempi già una realtà, con le 
sue ribellioni e le sue lot¬ 
te — dall’insurrezione di 
Lione (1831) al movimento 
cartista in Inghilterra (pur 
con i suoi obiettivi sempli¬ 
cemente democratici). 

Ma la lettura deve prose¬ 
guire e giungere al punto in 
cui Lenin precisa e appro¬ 
fondisce il concetto di ester¬ 
no. < La coscienza politica 
di classe può essere porta¬ 
ta solo dall’esterno, cioè dal¬ 
l’esterno della lotta econo¬ 
mica, dall’esterno della sfe¬ 
ra dei rapporti tra operai e 
padroni. Il solo campo dal 
quale è possibile attingere 
questa coscienza è il campo 
dei rapporti di tutte le clas¬ 
si e di tutti gli strati della 
popolazione con lo Stato e 
con il governo, il campo dei 
rapporti reciproci di tutte le 
classi ». 

Esperienza 
e teoria 

Per attingere questo li¬ 
vello occorre il possesso 
di strumenti di analisi 
economica, sociale e po¬ 
litica, nozioni di teoria, un 
impiego della dialettica qua¬ 
le non si può formare spon¬ 
taneamente dentro alla clas¬ 
se operaia, ma solo con il 
possesso e con il superamen¬ 
to critico delle acquisizioni 
più avanzate della cultura 
borghese (con la critica — 
e perciò prima con la cono¬ 
scenza — dell’ economia 
classica; con la critica —- e 
perciò la conoscenza — del¬ 
la dialettica hegeliana). 

Ecco il punto teoricamen¬ 
te più denso e ricco di con¬ 
seguenze. Il termine di 
esterno muta in parte di si¬ 
gnificato, poiché non indica 
più l’esterno rispetto alla 
classe operaia, ma al rap¬ 
porto più immediato entro 
cui l’operaio si colloca nel¬ 
la società. Il ragionamento 
è questo: l’operaio compie 
un’esperienza concreta e di¬ 
retta: quella del suo contra¬ 
sto con il padrone. Può svi¬ 
lupparsi la percezione e l’e¬ 
sperienza in teoria, in scien¬ 
za, senza l’intervento di ca- 
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tegorie concettuali che stan¬ 
no al di là di queste espe¬ 
rienze e che sono il frutto 
di un lungo sviluppo cultu¬ 
rale e che tuttavia, a con¬ 
tatto di queste esperienze, 
vengono criticate e trasfor¬ 
mate in nuove categorie teo¬ 
riche, che sole rendono pos¬ 
sibile comprendere questa 
esperienza stessa? Non de¬ 
ve quindi intervenire un ap¬ 
parato concettuale a cui la 
classe operaia, da sola, spon¬ 
taneamente, non può attin¬ 
gere? 

Lenin nega la possibilità 
di un passaggio diretto dal¬ 
la spontaneità alla coscien¬ 
za, e così nega di conseguen¬ 
za la possibilità di un pas¬ 
saggio diretto e spontaneo 
dalla percezione alla scien¬ 
za. Il rapporto è invece dia¬ 
lettico ed implica una nega¬ 
zione ed una mediazione. A 
proposito di questo rappor¬ 
to tra percezione, esperien¬ 
za immediata, e coscienza, 
teoria, la risposta del marxi¬ 
smo non è univoca. Essa 
oscilla, già in Marx, dalla 
critica al'materialismo tra¬ 
dizionale, e quindi dalla cri¬ 
tica della conoscenza come 
pura intuizione sensibile, al¬ 
l’affermazione del conoscere 
come riflesso o rispecchia¬ 
mento (a seconda dei mo¬ 
menti e delle differenti dire¬ 
zioni polemiche). Ma se si 
resta alla teoria del cono¬ 
scere come riflesso non • è 
più possibile — a mio pare¬ 
re — la nozione marxiana 
della prassi rivoluzionaria e 
tutta la teoria del partito 
come soggetto rivoluzionario, 
capace di intervenire attiva¬ 
mente nel processo oggetti¬ 
vo, viene ad essere mortifi¬ 
cata. Secondo chi scrive, il 
Lenin di Materialismo ed 
empirio criticismo, pur con 
la validità della sua critica 
all’idealismo, non tiene con¬ 
to sufficientemente di que¬ 
sto fatto. 

La tesi 
di fondo 

La soluzione andrebbe cer¬ 
cata, pare a me, nella affer¬ 
mazione secondo cui ove non 
si affermi che l’origine del 
processo conoscitivo sta nel¬ 
la percezione e nel riflesso, 
allora ci si scosta in modo 
irrimediabile dal materiali¬ 
smo; e che se non si indivi¬ 
dua la natura dialettica del 
passaggio dalla percezione, 
dall’ esperienza immediata, 
all’ elaborazione scientifica, 
allora si scivola nell’empiri- 
smo e nel positivismo. Que¬ 
sto mi sembra che dica 
Marx: « ...Ogni scienza sa¬ 
rebbe superflua se l’essenza 
delle cose e la loro forma 
fenomenica direttamente 
coincidessero ». Il capitale 
è costruito tutto su questo 
principio (e si veda il capi¬ 
tolo famoso sul feticismo 
della merce). Ma, appunto, 
se l’essenza coincidesse con 
la forma fenomenica, il 
passaggio dalla percezione 
alla scienza, dalla spontanei¬ 
tà alla coscienza sarebbe di¬ 
rettamente possibile e non 
sarebbe più necessaria la 
mediazione del partito. 

E allora, direi, andiamo 
adagio prima di dire che 
questa tesi di Lenin, sulla 
teoria che viene dall’ester¬ 
no, non sarebbe marxista. 

Occorre però tenere pre¬ 
sente un’avvertenza: il di¬ 
scorso del Che fare? consi¬ 
dera la genesi del partito, 
che appunto nasceva allora 
in Russia. Per questo esso 
cade successivamente, non 
perchè Lenin lo ripudi, ma 
perchè quando il partito è 
già costruito, ha già solidi 
rapporti con la classe ope¬ 
raia, allora la teoria rivolu¬ 
zionaria verifica se stessa, si 
arricchisce e sviluppa nel 
partito stesso della classe 
operaia (anche se non esclu¬ 
sivamente) e dunque nella 
stessa classe operaia, preci¬ 
samente nella sua avanguar¬ 
dia. In ogni caso non pro¬ 
viene più dall’esterno. (Di 
passaggio: per Lenin il par¬ 
tito non è esterno alla clas¬ 
se operaia, ma congiunge la 
teoria rivoluzionaria con il 
movimento e nasce operando 
questo congiungimento). 

La sostanza del Che fare? 
non consiste dunque, a mio 
parere, nella tesi della teo¬ 
ria che viene dall'esterno, 
anche se io la ritengo vali¬ 
da ove ci si riferisca alla 
genesi dell’organizzazione ri¬ 
voluzionaria, ma nel rap¬ 
porto che esso stabilisce tra 
spontaneità e direzione e 
ncll’affermare la funzione 
della coscienza, della teoria 
rivoluzionaria, del partito 
come soggetto rivoluziona¬ 
rio. 

Luciano Gruppi 


L’«onda riflessa » su Venezia 

N . 



Per il terzo giorno consecutivo Venezia £ con l'« acqua alta », che £ dilagata a Piazza San 
Marco e nei punti più bassi del centro storico, allagando numerosi negozi. A Chioggia 
l'acqua ha invaso molte case e ha trasformato le strade In canali. Anche per oggi £ pre¬ 
vista un'ondata di « difficile valutazione »: lo ha annunciato il direttore dell'ufficio segnala¬ 
zione maree di Venezia, prof. Giordani Soika. L'« acqua alta » del primo giorno sarebbe 
stata provocata da una c sessa », un'onda riflessa partita 22 ore prima dallo stretto d'Otranto 


« Roba del Salarli, dicevano 
e dicono gli schifiltosi. Ma sol¬ 
tanto per merito del sor 
Adriano e, dal 1904, del suo 
figliolo, il popolino italiano — 
e soprattutto gli italiani fuori 
d’Italia — han trovato libri 
da leggere, intendendo e di¬ 
vertendosi, a prezzi adatti alle 
loro borse modeste. E il sor 
Adriano diceva spesso con 
piena ragione: ” Qualche li¬ 
bro un po’ allegro sì, ma li¬ 
bri sporchi o cattivi da far 
del male, non ne ho mai vo¬ 
luti ” ». Cosi scriveva il Mar¬ 
zocco di Firenze nel 1921; e 
bisogna ammettere che gli 
schifiltosi hanno avuto torto. 
La « roba » del Salani conti¬ 
nua a piacere. Perchè? Ve¬ 
diamo gli ingredienti che for¬ 
mano la sostanza della fortu¬ 
nata miscela dei « romanzi 
della rosa », la intramontabi¬ 
le collana che ancora oggi è 
uno dei supporti fondamentali 
della casa. 

Il bene 
e il male 

Prima di tutto, l’intreccio. 
Letteratura cTintrigo che ub¬ 
bidisce in larga misura ai ca¬ 
noni tradizionali del feuilleton 
classico, un « quasi magico ti¬ 
po di intrattenimento — scri¬ 
ve Angela Bianchini in un suo 
saggio — la cui struttura o 
mistero siamo ancora intenti, 
dopo più di un secolo, a scom¬ 
porre. per intenderne il mec¬ 
canismo ». L’intreccio: ossia 
l’arte di farsi aspettare e de¬ 
siderare. la narrativa fine a 
se stessa, come tonico del si¬ 
stema nervoso. « Prendete, si¬ 
gnore. prendete, per esempio, 
una donna giovane e infelice, 
perseguitata. Le metterete vi¬ 
cino un tiranno sanguinario e 
brutale, un paggio sensibile e 
virtuoso, un confidente ipocri¬ 
ta o perfido. Quando avrete 
in mano tutti questi personag¬ 
gi, mescolateli insieme, viva¬ 
cemente: e servite caldo. E’ 
soprattutto nel taglio, signore 
che si vede il vero feuille- 
tonista ». Così insegnava 
L. Reybaud e il clichè è ri¬ 
masto immutabile. Al di fuori 
del romanzo d’appendice clas¬ 
sico, i connotati del tempo e 
dell’epoca non lasciano, in 
questi libri, alcuna traccia; lo 
intrigo si muove con regole 
proprie in un'aria jsenza colo¬ 
re e senza spazio. (Carolina 
Invernizio. nel tempo degli 
scandali bancari, e di Crispi, 
scriveva del tutto immemore 


Una assurda proposta di Arturo Carlo Jemolo 


Scuole «parallele»? 

Il paradiso perduto del professore - L’idea di una sperimentazione che valga solo « per i contestato- 
ri » è una cortina fumogena dietro la quale possono nascondersi i responsabili degli attuali disastri 


Quando si è incapaci di far 
storia o da essa si vive di¬ 
staccati, o ci si rifugia nella 
utopia o ci si nasconde in un 
passato remoto, dipinto con 
colori resi stinti dai tempo e 
favolosamente rievocato. E’ il 
caso attuale di Arturo Carlo 
Jemolo: davanti allo sfacelo 
della scuola, alle notizie sem¬ 
pre più inquietanti e die qua¬ 
drano sempre meno con gli 
schemi desiderati, il professo¬ 
re ha gettato là un’idea, che 
era probabilmente in origine 
poco più di un paradosso, ma 
che alia Stampa che l'ha pub¬ 
blicata e a chi l’ha accolta è 
sembrata geniale. Ci sono stu¬ 
denti e insegnanti contestato- 
ri nella scuola? Benissimo, or¬ 
ganizziamo in una decina del¬ 
le prindpali città delle scuole 
dove si radunino questi stu¬ 
denti e questi insegnanti e la¬ 
sciamoli liberamente speri¬ 
mentare. Vedremo cosa ne 
verrà fuori; può darsi — dice¬ 
va Jemolo nella sua antica 
saggezza che sa di pericoloso 
cinismo — che ne esca qual¬ 
cosa di buono. 

La faccenda sembrava fini 
ta con questa, che poteva es 
sere interpretata come una 
battuta di spirito. Ma Oddo 
Biasini, repubblicano, presi¬ 
dente d’una commissione spe¬ 
cificamente incaricata di stu¬ 
diare la riforma della scuola 
secondaria, la prendeva sul se¬ 
rio. Biasini deve aver pensa¬ 
to che con un simile conge¬ 
gno fosse davvero possibile 
cancellare le « turbolenze » 
scolastiche. In fondo cosa pro¬ 
poneva Jemolo? Dei « ghetti 
rossi » dove esiliare gli « scal¬ 
manati ». Qualcosa del genere 
l’aveva già escogitato una ven 
tina d'anni fa la Fiat con la 
OSR (subito ribattezzata «Of¬ 
ficina stella rossa ») dove spe¬ 
diva gli operai e i sindacali¬ 
sti scomodi per la politica di 
Vailetta. 

Il prof. Jemolo è allora tor¬ 
nato a scrivere, stavolta con 
piglio serio. E dall'utopia si 
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è spostato al « passato ». Ma 
non al passato in generale, 
non al passato della gente, de¬ 
gli operai, dei contadini: no. a 
un passato tutto suo. in cui 
inventa (dobbiamo essere al- 
l'incirca agli esordi del seco¬ 
lo) una scuola nella quale «non 
si formavano nè servi nè pa¬ 
droni »; delle elementari «do¬ 
ve 0 maestro dava le prime 
nozioni attento a non turba¬ 
re alcuna coscienza formata 
dai genitori, e* a dare ai bam¬ 
bini il senso della uguaglian- 
za, della pari dignità, pari di¬ 
ritto al rispetto quale fosse 
Q ceto delle loro famiglie». 
Ora questo rimpianto, questa 
nostalgia d'infanzia e di gio¬ 
vinezza possono commuovere 
Jemolo. ma rappresentano la 
negazione della storia per ri¬ 
dursi a un sogno patetico 
quanto, nella sostanza, reazio¬ 
nario. 

Ci vuol poco a rammenta¬ 
re die in quegli anni il suf¬ 
fragio non era universale, che 
le « plebi » vivevano in con¬ 
dizione di inenarrabile mise¬ 
ria tanto al sud quanto al 
nord, dove l’uso esclusivo del¬ 
la polenta disseminava la pel¬ 
lagra e i moti dei socialisti 
procuravano subito l’interven 
to dei reali carabinieri e al¬ 
trettanti eccidi. Che diavolo 
di coscienza potesse formarsi 
in co testa scuola « esempla¬ 
re » lo dicono le cifre sugli 
analfabeti: II milioni nel 
1915, più del 50% della popo¬ 
lazione. 

Ora riteniamo die il pro¬ 
fessor Jemolo, se parte da si¬ 
mili argomenti, non possa ret¬ 
tamente far proposte per il 
presente. Nelle scuole del suo 
ricordo non sedevano nè i figli 
dei braccianti nè quelli degli 
edili: ma allievi solertemente 
regi e omogenei a una clas¬ 
se « liberale », che s'andava 
estenuando verso la guerra e 
il fascismo, come difatti sa¬ 
rebbe accaduto di li a poco. 
Dove stava mai la « libertà dì 
insegnamento »? Non diciamo 


del periodo fascista, ma di 
quello giolittiano o salandrino. 
Comunque, dice Jemolo, ora 
questa « libertà d’insegnamen¬ 
to » c’è ed è garantita dalla 
Costituzione, e tuttavia pochi 
ne usufruiscono. Anzi, ne usu¬ 
fruiscono a iosa le congrega¬ 
zioni religiose, grazie a una 
linea politica dipanatasi nel 
ventennio e poi in questo se¬ 
condo dopoguerra. Jemolo vor¬ 
rebbe che i partiti, specie quel¬ 
li della sinistra, e i sindacati 
mettessero su delle scuole in 
proprio, queste sì sperimenta¬ 
li, ma si duole che Fltalia 
quanto a passione per Esperi¬ 
mento non abbia raccolto la 
eredità di Galileo. 

Non si può non esprimere 
il più netto dissenso da que¬ 
sta impostazione. Jemolo vor¬ 
rebbe scuole parallele a quelle 
statali ove si anticipassero ri¬ 
forme di programmi e di me¬ 
todi. Proprio in onore alla 
« concretezza » da lui solleci¬ 
tata, sarà il caso di ricorda¬ 
re a Jemolo che un alunno del¬ 
le elementari costa ogni anno 
aiìo Stato 138 mila lire e uno 
delle medie inferiori 238 mi¬ 
la. Facciamo il conto: gli albe 
vi della sola scuola dell’obbli- 
go (ai suoi tempi non c’era 
no, vero professore?) sono 
più di 7 milioni. « Sperimen 
tare » vorrebbe dire almeno 
pensare a educarne « paralle¬ 
lamente », diciamo, uno su 
cento. Vale a dire una spesa 
annua dell’ordine di alcuni mi¬ 
liardi. Tanti miliardi li trova 
la Chiesa cattolica — ampia¬ 
mente agevolata dallo Stato 
— e fin qui nulla di strano. 
Qualche scuola l’hanno le co¬ 
munità israelitiche ed evan¬ 
geliche. ma sono ristrette mi¬ 
noranze. Si ha un’idea di 
quanto costerebbe ai lavora¬ 
tori — vale a dire ai loro par¬ 
titi e ai loro sindacati — usu¬ 
fruire di quella « libertà d’in¬ 
segnamento »? E perchè poi? 
Per far risparmiare a chi? I 
miliardari proprietari del gior¬ 
nale su cui Jemolo scrive e che 
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non pagano le tasse? Per li¬ 
berare Misasi e i suoi clien¬ 
ti dal fastidio di cambiare que 
sta scuola a pezzi e mettere 
loro la coscienza a posto? Co¬ 
modo, molto comodo. Non per 
niente il repubblicano Biasini 
ha subito afferrato al volo la 
idea dei ghetti per contesta¬ 
tori. 

Jemolo — è appena il caso 
di notarlo — offre in tal mo¬ 
do una delle tante cortine fu¬ 
mogene, dietro le quali si na¬ 
scondono i responsabili della 
disfatta della scuola italiana, 
alla ricerca di qualche alibi. 
H fatto è che la sperimenta¬ 
zione va applicata e in concre¬ 
to nelle scuole dello Stato, non 
come una benevola concessio¬ 
ne del ministero della P.I., ma 
per pieno diritto, grazie a quei 
molti milioni di voti die la 
sinistra raccoglie e che. uno 
per uno, significano domanda 
di cambiamento della società. 
Altro che paradossali battute 

La classe dirigente può di¬ 
chiarare bancarotta e banca¬ 
rotta l’ha già dichiarata non 
solo nella scuola. Non può però 
celarsi dietro nostalgiche re¬ 
miniscenze spacciandole come 
dottrine. La classe dirigente 
ha un solo dovere: operare 
una radicale, coraggiosa de¬ 
mocratizzazione della scuola 
di Stato, farne davvero una 
scuola per tutti, senza dogma¬ 
tismi, senza autoritarismi, a- 
perta alla discussione. Per non 
dimenticare ciò che Jemolo e 
coloro ai quali oggi — nono¬ 
stante Q suo passato di il¬ 
luminato uomo di cultura e 
di onesto antifascista — si 
trova affiancato preferiscono 
scordare: che la scuola pub¬ 
blica ha rappresentato una 
grande e irreversibile conqui¬ 
sta in tutti i paesi moderni, 
allorché al privilegio dell'istru¬ 
zione per pochi si è sostitui¬ 
to, almeno in teoria, il concet¬ 
to di istruzione garantita per 
tutti. 

Marisa Musu 




e felice, tra il malcontento e 
l'inquietudine generale, solo di 
belle sigaraie sedotte, di figli 
abbandonati, di duchesse). 

Una volta stabilito il mec¬ 
canismo, i personaggi si muo¬ 
vono con la fissità di una os¬ 
sessione, sorta di monadi 
chiuse e astratte ruotanti at¬ 
torno ad un sistema binario, 
anch’esso stabilito una volta 
per tutte: il conflitto eterno del 
bene e del male, quest’ultimo 
invariabilmente destinato alla 
implacabile punizione e il be¬ 
ne inteso come moralità cor¬ 
rente, come ordine stabilito 
che pur sempre trova la re¬ 
staurazione entro la quale tut¬ 
ti i pezzi vanno a posto. Tra 
questi personaggi privi di 
qualsiasi struttura psicologica, 
l’eroe prediletto è l’innocente, 
e la sua implacabile negazio¬ 
ne, il malvagio, l’anima nera 
che presto o tardi finirà per 
soccombere. In questo senso, 
tutti i romanzi rosa possono 
definirsi libri edificanti. 
All'angoscia e al dubbio, que¬ 
sta narrativa sostituisce la 
certezza paternalistica, il con¬ 
forto dell’approdo in linea con 
l’ordine delle cose, la dema¬ 
gogia a buon prezzo. « In una 
parola il romanzo popolare 
tende alla pace, mentre quel¬ 
lo problematico ti mette in 
guerra con te stesso ». Benin¬ 
teso (e questo è necessario 
aH’intreccio) ai caratteri an¬ 
gelici e alla fiera dei buoni 
sentimenti (ad esempio la fe 
deità coniugale, l’accettazione 
silenziosa del destino di vitti¬ 
ma. l’amor filiale, il rimorso, 
la capacità di espiazione) si 
contrappongono le passioni, lo 
orrore, il tremendismo. « l’in¬ 
canto del sadismo, il sapore 
di incesto ». 

C’entrano così l’orgoglio cie¬ 
co, l'invidia senza ritegno, la 
mano fredda dell’assassinio, 
la cupidigia senza limiti, lus¬ 
suria, pugnali e veleni: tutta 
roba anch’essa, come i buoni 
sentimenti, trattata come una 
serie di categorie fittizie, sen¬ 
za carne e sangue, e senza 
alcuna indulgenza a particola¬ 
ri scabrosi o a descrizioni 
morbose. Terribile, in questi 
libri, la sorte che tocca alla 
passione erotica, quasi sem¬ 
pre destinata a perire tra le 
lacrime e perdizioni varie: e 
singolare (ma non troppo) 
quella che tocca alla donna. 
Se non è lei stessa protagoni¬ 
sta malvagia e indomabile, 
mantide religiosa che distrug¬ 
ge e rovina (quasi tutte le 
amanti, in questi libri, lo so¬ 
no), allora è la donna-schia¬ 
va. oggetto fedele nelle mani 
deH’uomo. madre e sposa 
sempre esemplare, incapace 
di ribellarsi anche quando è 
condannata a morte (si veda 
la trama di uno dei più fortu¬ 
nati libri del Delly, La luna 
d’oro). 

Gli archetipi del repertorio 
rimangono sempre gli stessi: 
la morte romantica, la vitti¬ 
ma innocente, il malvagio 
senza remissione, la donna fa¬ 
tale; e così pure i « valori »: 
l’onore, il castigo, la reden¬ 
zione. l’amore. 

« Il romanzo d’appendice — 
scrive Gramsci in Letteratura 
e vita nazionale — sostituisce 
(e favorisce nello stesso tem¬ 
po) il fantasticare deH'uomo 
del popolo, è un vero sognare 
ad occhi aperti. In questo ca¬ 
so si può dire che nel popolo 
il fantasticare è dipendente 
dal complesso di inferiorità 
(sociale) che determina lun¬ 
ghe fantasticherie sull’idea di 
vendetta, di punizione dei ma¬ 
li sopportati, ecc. Nel Conte 
di Montecristo, ci sono tutti gli 


elementi per cullare queste 
fantasticherie e per propinare 
quindi un narcotico che attu¬ 
tisca il senso del male, ecc. ». 

Secondo altri, il romanzo 
d'appendice nasce dal bisogno 
di illusione, che infinite esi¬ 
stenze meschine provano, 
quasi a rompere la grama 
monotonia cui si vedono con¬ 
dannate. Ma, giustamente, è 
lo stesso Gramsci a doman¬ 
darsi qua le tipo di illusione 
offre il romanzo d’appendice: 

10 snobismo (« la descrizione 
della vita dei nobili e delle 
classi alte in generale, ciò 
che piace molto alle donne e 
specialmente alle ragazze, 
ognuna delle quali, del resto, 
pensa che la bellezza può far¬ 
la entrare nelle classi supe¬ 
riori ») : un fondo di aspira¬ 
zioni democratiche (che si ri¬ 
flettono soprattutto nel ro¬ 
manzo d’appendice classico); 
la sicurezza confortevole e 
nello stesso tempo narcotiz¬ 
zante dell’intervento giustizie¬ 
rò; il mito del superuomo (e 
a questo proposito Gramsci 
annota che la superumanità 
del Nietzsche ha come model¬ 
lo e origine non Zarathustra, 
ma il Conte di Montecristo, 
l’Athos dei Tre Moschettieri). 

Se si abbandona il terreno 
classico del romanzo d’appen¬ 
dice, e ci si avvicina mano 
a mano al « genere » cosi 
come è trattato ai giorni no¬ 
stri. la parabola all'ingiù di¬ 
venta abissale. C’è solo lo 
sfruttamento commerciale, e 
ai più bassi livelli, della vec¬ 
chia letteratura popolare an¬ 
che se gli ingredienti restano 
pressappoco gli stessi; lo stile 
perde consistenza, l'intreccio 
diventa una larva: una nar- 
ratività così degradata — 
scrive Umberto Eco — « dove 
se si intendesse in senso as- 
siologico l’aggettivo proposto, 
si cadrebbe nel rischio di non 
poter più giustificare a cuor 
leggero il piacere che essa d 
procura ». 

Le «scoperte» 
di oggi 

Povera Carolina. Al con¬ 
fronto lei. onesta gallina, di¬ 
venta un'aquila. Tanto più che 

11 revival della critica impe¬ 
gnata. oggi la scopre diversa 
e tutt'altro che innocente: ma 
autrice di romanzi « di orrore, 
perdizione, depravazione ». nei 
quali corre dappertutto il filo 
torbido dell’incesto e della ne¬ 
crofilia, del sadismo e della 
perversione: c l’equivalente » 
neiritalia umbertina, delle 
quiete, perverse, onorabi¬ 
li scrittrici vittoriane, anche 
esse anime nere sotto cascate 
di piume di strozzo, monta¬ 
gne di trine, velette ». 

La riscoperta di questo tipo 
di letteratura, il gusto per la 
narrativa di intreccio sembra¬ 
no dunque essere un’altra no¬ 
vità dei nostri tempi: studi 
in Germania, in Inghilterra, 
in Francia ripropongono il 
problema anche nei suoi ter¬ 
mini teorici. Le sommità pre¬ 
suppongono le valli, si dice, 
ed è una colpa dell’estetica 
aver spazzato via un genere 
cospicuo e importante, a tor¬ 
to ritenuto, dalla « surciglio- 
sità » dei critici, come roba 
da sottoscale e portinaie. « Se 
il Corsaro Nero piange — è 
stato scritto — guai all’infa- 
me che ne sorride. Ma guai 
allo stolido che si limiti a 
piangere. Bisogna anche 
smontare a congegno ». 

Maria R. Calderoni 




Finalmente 
vinto 
il cancro 
dei fumatori 


Vi diciamo subito che non si 
tratta di una medicina. Una 
azienda svizzera ha brevettato 
e diffuso un congegno, geniale 
nella sua semplicità ed effica¬ 
cia. che evita tutte le dannose 
conseguenze del fumo, sosti¬ 
tuendosi alla mancanza di vo¬ 
lontà di smettere del fumatore 
piò o meno accanito. Si tratta 
di un bocchino con regolatore di 
miscela aria-fumo, per cui il 
fumatore smette gradatamente 
di fumare, senza soffrire per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E’ il fumatore che regola, gior¬ 
no per giorno, la quantità di 
fumo aspirato (pur non privan¬ 
dosi del piacere della sigaret¬ 
ta fra le dita), finché avrà 
smesso di fumare del tutto, en¬ 
tro poco più di quattro settima¬ 
ne. Con questo geniale apparec¬ 
chio si ha comunque il piacere 
psicologico del fumo, si disintos¬ 
sica l’organismo lentamente, 
senza gli effetti dannosi di una 
brusca sottrazione di droga e 


ci si libera finalmente dei pe¬ 
ricoli del cancro, della diminui¬ 
ta attività sessuale, della cat¬ 
tiva digestione, della diminu¬ 
zione della memoria e cesi via. 

Scrivete oggi stesso a « LENK 
ITALIANA » Sez. UL/2 Via Ca¬ 
vallotti 13 • 20122 Milano, e ri¬ 
ceverete contrassegno il bocchi¬ 
no brevettato AIR SMOKE RE- 
GULATOR per sole lire 5.900, 
più spese postali. Non mandate 
denaro ORA! Pagherete al po¬ 
stino alla consegna del pacco. 
Garanzia: se entro otto giorni 
dal ricevimento, dopo aver se¬ 
guito le istruzioni, non avrete 
tratto alcun giovamento, potre¬ 
te restituire il bocchino, pur¬ 
ché nello stesso stato in cui 
l’avete ricevuto e sarete rim¬ 
borsati integralmente della som¬ 
ma versata. Scrivete subito per 
difendere finalmente voi stessi 
dai gravi danni del fumo, dalla 
nociva abitudine alla 
Scrivete OGGI STESSO. 
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Pirelli • dunlop j Aperto à Bari il convegno della CGIL, CISL e UIL 


Giornata 
di lotta 
degli operai 
italiani 
e inglesi 

Decisa a Liverpool dal 
comitato unitario di 
coordinamento inter¬ 
nazionale - Sarà pre¬ 
parata nelle fabbriche 


Tutti i lavoratori Italiani o 
Inglesi della Pirelli Dunlop 
daranno vita, nelle prossime 
settimane ad una giornatu di 
lotta unitaria Questa l’Impor- 
tante derisione — ancora più 
significativa se si considera 
che per la prima volta si è 
giunti ad una iniziativa di 
questo genere, presa dal co 
mltato unitario di coordina, 
mento Internazionale Pirelli- 
Dunlop, riunitosi nel giorni 
scorsi a Liverpool. A termine 
dell’Incontro si è anche deciso 
di pubblicare un giornale nel- 
le due lingue, da diffondere 
In tutte le fabbriche del 
gruppo. 

Durante la giornata di lotta 
Internazionale — la cui data 
sarà stabilita nel prossimi 
giorni dal consigli di fabbrica 
nel corso di un’ampia consul¬ 
tazione di base — si terranno 
in Italia manifestazioni e as 
semblee cui parteciperanno 
operai e dirigenti sindacali 
inglesi, mentre lavoratori e 
sindacalisti Italiani si reche¬ 
ranno in Inghilterra. 

Come si è giunti a questa 
significativa tappa? Gli incon¬ 
tri Iniziarono durante la lot¬ 
ta del ’69: si era resa Infatti 
urgente la necessità di un 
coordinamento capace di dare 
una risposta ai plani di rior- 
ganlzzazione della Pirelli, che 
venivano ad assumere sempre 
più carattere intemazionale. 
Quel primo incontro, tra diri¬ 
genti sindacali di tutti 1 pae¬ 
si ove è presente il gruppo, 
e cioè Italia, Francia. Tur¬ 
chia. Grecia. Spagna. Inghil¬ 
terra e Germania Occidente- 
le. anche se fu Inficiato da 
un tentativo del segretario ge¬ 
nerale deH’ICF-CISL Lewln- 
son di discriminare fra orga¬ 
nizzazione e organizzazione, 
mise In luce però la volontà 
di giungere quanto prima ad 
un coordinamento fra fabbri¬ 
che. All’epoca i lavoratori del¬ 
la Pirelll-Blcocca erano im¬ 
pegnati in un duro scontro che 
l’azienda riusoiva a parare 
anche grazie alle scorte che 
prelevava dagli stabilimenti 
« stranieri ». A conclusione di 
quel primo Incontro la delega¬ 
zione spagnola decise uno 
sciopero di solidarietà con i 
lavoratori italiani: lo sciopero 
fu attuato nello stabilimento 
di Barcellona. 

Nel settembre del "70 un 
nuovo qualificante passo: una 
delegazione italiana (compo¬ 
sta dal compagno Bottazzi. 
segretario della FILCEA- 
CGIL e da alcuni delegati) 
si recò In Inghilterra per in¬ 
contrarsi con rappresentanti 
operai. Oltre 20 mila sono i 
dipendenti inglesi della Pirel- 
li-Dunlop (la prima ha due 
stabilimenti, ia seconda 5) e 
se hanno ottenuto da tempo 
le 40 ore o se i loro salari 
sono più alti di quelli degli 
Italiani, identici sono 1 loro 
problemi sulla organizzazione 
del lavoro. Il cottimo e la 
battaglia per l'ambiente in 
particolare, suscitarono nel 
corso di quelle riunioni un 
grande e vivo Interesse da 
parte dei lavoratori inglesi. S> 
consideri che 1 loro sindacati 
di fronte all’elevato numero di 
morti per cancro, hanno preso 
come unica iniziativa quella di 
Intentare cause legali all'a¬ 
zienda. 

Deve passare un anno per 
giungere alla costituzione del 
comitato di coordinamento: 
avviene nello scorso settem¬ 
bre durante un incontro in 
Italia fra una delegazione di 
operai inglesi e lavoratori del¬ 
la Pirelli Bicocca e di Setti¬ 
mo Torinese. A dicembre, poi, 
mentre era in corso da noi 
un convegno nazionale unita, 
rio del settore gomma, con 
un telegramma i rappresen¬ 
tanti inglesi del coordinamen¬ 
to fecero sapere che tutte le 
aziende erano state poste ad 
orario ridotto. Il gruppo, dal 
*70 ad oggi ha ridotto dt 7BOO 
unità il personale. Era neces¬ 
sario — si disse in quella oc¬ 
casione — passare alla fase 
operativa. 

L’8 febbraio nuova riunio¬ 
ne. questa volta in Inghilter¬ 
ra. del comitato di coordina¬ 
mento. 

La delegazione italiana si è 
Incontrata a Stoke on Trent 
anche con i delegati dei con¬ 
sigli di fabbrica del gruppo 
Michelin: il primo passo per 
un nuovo prossimo comitato 
di coordinamento. 


Le tre Confederazioni rafforzano 
l'impegno per lo sviluppo del Sud 
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Drammatica situazione in Puglia 


M «no» al contratto 
la Confagricoltura 

ttacca l’occupazione 


La relazione del compagno Vignola • Denunciato l'aggravamento della situazione meridionale - Piena occupazione, ^i’edeMa^ agra?ttZ, 

riforme, organizzazione del lavoro al centro di vasti movimenti in atto - Il valore delle lotte nelle campagne sfidano la pressione per la trasformazione delie strutture agricole 


BARI, 14 

Sono iniziati oggi a Bari i 
la\ori del convegno unitario or¬ 
ganizzato dalla CGIL. CISL e 
UIL per l’esame della situa¬ 
zione economica e sindacale del 
Mezzogiorno. Al convegno sono 
presenti numerosi dirigenti sin¬ 
dacali fra cui 1 segretari con¬ 
federali della CGIL. Bonaccini, 
Boni, Giunti. Guerra, il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL Scalia e il segretario con¬ 
federale Tacconi, i segretari 
confederali della UIL Ravenna 
e Rossi, i segretari regionali 
e provinciali delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali del Sud ed i 
segretari nazionali di categoria. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Giu¬ 
seppe Vignola, segretario con¬ 
federale della CGIL, il quale 
ha iniziato denunciando l’aggra¬ 
vamento della situazione meri¬ 
dionale e ribadendo che gli in¬ 
vestimenti pubblici e privati già 
decisi non prevedono alcuna or¬ 
ganica ed integrale utilizzazio¬ 
ne delle risorse meridionali. 

« Piuttosto che impegnarsi in 
una politica di sviluppo del 
Mezzogiorno — ha detto Vi¬ 
gnola — le grandi imprese, so¬ 
pratutto private, ritengono di 
poter entrare in una nuova e 
più profittevole fase dello svi¬ 
luppo integrandosi con le gran¬ 
di organizzazioni economiche e 
finanziarie che operano a livello 
mondiale e spostando, di conse¬ 
guenza. il raggio dei propri in¬ 
teressi prevalentemente sul pia¬ 
no internazionale». 

« Questa strategia del padro¬ 
nato — ha proseguito Vigno- 
la — va respinta: è del tutto 
in contrasto con i bisogni di mi¬ 
lioni di uomini ed è destinata a 
scontrarsi con il malcontento e 
la protesta delle classi lavora¬ 
trici del paese e soprattutto del¬ 
le masse lavoratrici e popolari 
delle città e delle campagne 
meridionali. Né ciò può mutare 
in futuro perché la CGIL, la 
CISL e la UIL riaffermano che. 
quali che siano le vicende politi¬ 
che che si svilupperanno nelle 
prossime settimane, in nulla po¬ 
trà essere modificata la ferma 
volontà dei lavoratori, la loro de¬ 
terminazione dì azione e di lot¬ 
ta volta a conseguire obiettivi 
di riforma e di trasformazione 
sociale che costituiscono il pa¬ 
trimonio delle lotte sindacali più 
recenti e stanno alla base delle 
scelte unitarie dei tre consigli 
generali che le Confederazioni 
hanno proposto a tutti i lavora¬ 
tori ». 

Vignola ha poi tracciato un 
quadro delle lotte e dei movi¬ 
menti in atto nelle regioni me¬ 
ridionali centrate sugli obiettivi 
fondamentali della piena occu¬ 
pazione, le riforme, l’organiz¬ 
zazione del lavoro per « agire 
direttamente sulle cause di fon¬ 
do che provocano l’attuale si¬ 
tuazione di crisi e di ristagno». 

Si è soffermato in modo par¬ 
ticolare sulla necessità della ar¬ 
ticolazione della lotta identifi¬ 
cando controparti ed interlocu¬ 
tori. elaborando nel territorio 
indicazioni organiche in tema 
di politica per la scuola. la sa¬ 
nità. i trasporti, la casa. 

Il segretario confederale del¬ 
la CGIL ha quindi sottolineato 
il valore dell’azione rivendica¬ 
tiva aziendale, della lotta con¬ 
tro il sottosalario e per lo svi¬ 
luppo della pìccola e media in¬ 
dustria. Vignola ha poi affron¬ 
tato il problema dell’azione ri- 
vendicativa e di riforma nelle 
campagne. Sottolineato il valo¬ 
re delle lotte portate avanti dai 
braccianti, dai coloni, del gran¬ 
de movimento in atto per il rin¬ 
novo del patto nazionale dei 
braccianti il segretario confe¬ 
derale della CGIL ha insistito 
sulla necessità di forti iniziati¬ 
ve nelle campagne per battere 
i disegni reazionari degli agra¬ 
ri e rinnovare l’agricoltura, ga¬ 
rantendo nuove condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro a milioni di lavo¬ 
ratori. 

Un forte richiamo nella rela¬ 
zione di Vignola è stato fatto 
a proposito del miglioramento 
delle pensioni. Vi sono nel Mez¬ 
zogiorno circa 200 mila coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e coloni 
con il minimo di pensione. Inol¬ 
tre l’importo medio mensile al 
luglio 1969 di tutte le pensioni 
di vecchiaia al Sud è di lire 
29 015. Vignola ha ribadito le 
proposte avanzate dalle Confe¬ 


derazioni al governo che riguar¬ 
dano fra l’altro l'unificazione dei 
minimi di pensione dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria e 
la fissazione del nuovo minimo 
ad un congruo livello collegato 
alla retribuzione media mensile 
dei lavoratori dipendenti, l’ag- 
ganciamento della scala mobile 
all'indice delle retribuzioni dei 
lavoratori dell’industria. 

L'ultima parte della relazione 
è stata dedicata al problemi del¬ 
l'unità sindacale che è « con¬ 
dizione decisiva per portare 
avanti un piano di Iniziative e 
lotte adeguate alla gravità del¬ 
la situazione meridionale ». « La 
autonomia del sindacato dal pa¬ 
dronato. dai governi centrali e 
locali, dai partiti — ha conclu¬ 
so Vignola — è qui prima di 
tutto espressione della conqui¬ 
sta di autonomia della classe 
lavoratrice dai pesanti condi¬ 
zionamenti che il padronato e 
le forze conservatrici esercita¬ 
no sul terreno della occupazio¬ 
ne. dei salari, della vita so¬ 
ciale ». 

Subito dopo è iniziato il di¬ 
battito che si concluderà do¬ 
mani. 



Una manifestazione del lavoratori della Saint Gobaln a Pisa 


COLPITI PER ORA VENTUNO IMPIEGATI 

FORTE RISPOSTA OPERAIA A PISA 
Al LICENZIAMENTI SAINT GOBAIN 


I lavoratori hanno fermato per l'intera giornata 
Giovedì Milano vivrà una grande giornata di lotta: 


Una nota del Sfi-Cgil 

* 

Al Nord senza trasporto merci 


lo stabilimento - In corteo al centro della città 
in sciopero tutti i metalmeccanici e altre categorie 


La notizia della sospensione 
temporanea del trasporti mer¬ 
ci a carro completo nel com¬ 
partimenti del nord è giudi¬ 
cata dal SPI - CGIL di una 
gravità eccezionale. Il prov¬ 
vedimento — dice una nota — 
cui è stata costretta la dire¬ 
zione delle ferrovie, dimostra 
nei fatti il grado di insuffi¬ 
cienza tecnica e operativa in 
cui sono state fatte precipitare 
le ferrovie italiane; peraltro le 
denunce del fatto presentate 
alla stampa economica e di in¬ 
formazione non mettono in 
chiaro i veri motivi delle defi¬ 
cienze del servizio ferroviario. 

11 SFI prende atto con ama¬ 
ra soddisfazione che ora si le¬ 
vano ovunque voci autorevoli 
a sostenere il rilancio del tra¬ 
sporto ferroviario sia merci 
che viaggiatori. Tuttavia il SFI 
che rivendica al suo attivo una 
permanente battaglia per 11 
potenziamento delle ferrovie 
non può non ripetere al paese 
a chi fanno carico le respon¬ 
sabilità. 

In primo luogo esse Investo¬ 
no la politica governativa che 
con 11 contenimento dei finan¬ 
ziamenti alle ferrovie, ha im¬ 
pedito che esse raggiungessero 


Per il contratto 


il livello di efficienza tecnica 
ed operativa di cui Invece ab¬ 
bisogna un paese in fase di 
sviluppo industriale con rile¬ 
vante aumento del traffici. In 
secondo luogo le responsabili¬ 
tà fanno carico alla direzione 
tecnica delle ferrovie che ha 
destinato prevalentemente gli 
Investimenti al settore viag¬ 
giatori al treni di lusso e ad 
alta velocità, ad opere di fu¬ 
tile prestigio, comprimendo 
così l’efficienza del settore 
Come è noto 11 SFI con gli 
altri sindacati unitari dei fer¬ 
rovieri. ha chiesto al governo 
il finanziamento in un plano 
pluriennale per ammodernare 
le ferrovie per una spesa to¬ 
tale di 4 mila miliardi e con 
erogazioni annuali garantite 
di 350-400 miliardi. Sul piano 
prospettato dai sindacati, sul¬ 
la destinazione dei finanzia¬ 
menti prioritari individuati 
nei trasporti merci, nei tra¬ 
sporti viaggiatori pendolari e 
di massa, sull’ammodernamen¬ 
to della rete ferroviaria meri¬ 
dionale e delle Isole, il mini¬ 
stro del trasporti e la dlrezio 
ne generale hanno dovuto con¬ 
venire. Ora spetta al governo 
assumersi la responsabilità di 
decidere. 


Assicuratori in lotta 


Continua la lotta poclamata 
unitariamente dalle federazio¬ 
ni confederali Cgil. Cisl e UH 
e dall’autonomo dei lavora¬ 
tori delle assicurazioni per il 
rinnovo del contratto colletti¬ 
vo nazionale di lavoro e per 
risolvere 1 problemi dell’ap¬ 
palto, dei produttori e della 
occupazione relativa alla ri¬ 
strutturazione aziendale, sui 
quali 1 sindacati si sono impe¬ 
gnati con molte decisioni. 

Delle otto ore di sciopero 


programmate In questi giorni 
già cinque sono state effettua 
te in tutta Italia con percen 
tuali che si aggirano attorno 
al 100%. Per oggi sono previste 
altre ore di sciopero. 

Particolare rilievo assume lo 
sciopero nazionale dei lavora¬ 
tori degli appalti, circa 25.000, 
e della produzione, circa 15.000 
che risponderanno cosi con la 
lotta all’ostinata resistenza del¬ 
l’associazione padronale. 


Conclusi i lavori del Direttivo della Fiilea-Cgil 

Gli edili verso lo sciopero generale 

Decisa la intensificazione delle lotte articolate -Si prepara la conferenza nazionale dei delegati 


Si sono conclusi i lavori del 
Comitato direttivo della FILLEA- 
CGIL e dei direttivi dei setto¬ 
ri. riuniti in seduta congiunta 
con la approvazione della rela¬ 
zione e delle conclusioni del 
compagno Claudio Truffi, segre¬ 
tario generale della F1LLEA. e 
dell’intervento del compagno 
Elio Giovannini. segretario con¬ 
federale della CGIL 

Il Comitato direttivo ha deciso 
la intensificazione delle lotte ai 
vari livelli per un nuovo corso 
della politica edilizia nel nostro 
paese che garantisca, insieme 
alla creazione dei necessari ser¬ 
ti» sodali e la costruzione dì 
alloggi a basso prezzo, la sta¬ 
bilità e la garanzia della occu¬ 
pazione. 

Momento culminante di que¬ 
lli articolazione del movimen¬ 


to dovrà essere uno sciopero 
nazionale dei lavoratori di tutti 
i settori delle costruzioni da 
concordare unitamente alla FIL- 
CA CISL e alla FeNEALUIL e 
da sottoporre alla approvazione 
delia assemblea unitaria nazio¬ 
nale dei delegati del 3 4 5 mar¬ 
zo. Le lotte degli edili e degli 
altri lavoratori delle costruzio¬ 
ni dovranno coiiegarsi alle ini¬ 
ziative delie altre categorie per 
creare le più ampie convergen 
ze di obiettivi che rappresenti¬ 
no una alternativa all’atluaie ti¬ 
po di sviluppo e che trovino 
sbocchi e controparti ai vari li¬ 
velli, in particolare a quelli co¬ 
munali, provinciali e regionali. 

« In questo modo — si affer¬ 
ma nel comunicato conclusivo — 
è anche possibile creare le con¬ 
dizioni per un positivo c vitto¬ 


rioso sviluppo delle lotte estive 
per il rinnovo dei contratti che 
rappresenteranno un momento 
qualificante ed importante del¬ 
lo scontro di classe. Su que¬ 
sto terreno occorre respingere 
le manovre padronali tendenti 
a condizionare e ad assegnare 
carattere congiunturale alle bat¬ 
taglie contrattuali del 1972 che 
al contrario dovranno essere in¬ 
centrate su contenuti avanzati 
e rispondenti alle necessità ed 
alle aspirazioni dei lavoratori ». 

La discussione sui contenuti 
rivendicativi avrà un suo de¬ 
terminante momento nella Con¬ 
ferenza unitaria nazionale dei 
delegati che avrà quindi anche 
il carattere di un valido chia¬ 
rimento politico sui contenuti e 
sulla funzione del processo di 
unità sindacale. Unità sindaca¬ 


le che procede attraverso im¬ 
portanti adempimenti e valide 
esperienze verso il traguardo, 
già da tempo fissato del con¬ 
gresso costitutivo del sindacato 
unitario delle costruzioni, nel 
l’ottobre del 1972. 

In questo modo, come è sta¬ 
to affermato anche dagli inter¬ 
venti. con'vresi quelli degli 
esponenti della FILCA e delia 
FeNEAL presenti alla riunione, 
gli edili e le altre categorie 
delle costruzioni intendono dare 
il proprio contributo allo svi¬ 
luppo delle lotte sociali, allo 
avanzamento della condizione 
dei lavoratori nelle fabbriche e 
nella società, alla unità di clas¬ 
se. alla difesa della democra¬ 
zia c alla lotta contro ogni ma¬ 
novra reazionaria ed eversiva. 


PISA, 14. 

Continua li braccio di fer¬ 
ro tra la direzione e 1 lavo¬ 
ratori della Saint Gobaln. Al¬ 
la responsabile e grande ma¬ 
nifestazione di venerdì che 
ebbe il suo punto più alto e 
qualificante nella assemblea 
permanente all’interno della 
fabbrica, 1 padroni Saint Go¬ 
baln hanno risposto nella ma¬ 
niera più inaccettabile e pro¬ 
vocatoria. dando il via ai li¬ 
cenziamenti e comunicando 
per lettera a ventuno Impie¬ 
gati la cessazione del rappor¬ 
to di lavoro. 

E’ questo il primo passo 
verso l’attuazione di quel pia¬ 
no di sfoltimento che la dire¬ 
zione dell’azienda ha da tem¬ 
po notificato; è la prima mos¬ 
sa concreta che segue la 
estenuante altalena di annun¬ 
ci e di sment:te, di riunioni 
e di contatti tra i sindacati e 
la direzione. Di fronte alle 
richieste del consiglio di fab¬ 
brica e dei sindacati di cate¬ 
goria di avviare un discorso 
costruttivo sul futuro delia 
fabbrica pisana, i padroni 
delia Saint Gobain hanno 
sempre risposto in maniera 
negativa eludendo ogni serio 
confronto e scegliendo alla 
fine la strada per loro più 
facile e corta: i licenziamen¬ 
ti. La direzione ha quindi im¬ 
boccato la via della sfida a- 
perta ad una intera città, al¬ 
la Regione, agii Enti locali, ai 
partiti politici democratici e 
a tutti i lavoratori pisani. 1 
lavoratori hanno risposto su¬ 
bito con fermezza: oggi han¬ 
no effettuato uno sciopero di 
24 ore che ha bloccato ogni 
attività produttiva e che ha 
raccolto l’adesione della tota¬ 
lità dei lavoratori. 

In corteo hanno raggiunto 
la piazza più centrale della 
citta. Poi i lavoratori si sono 
recati a gruppi nei vari quar¬ 
tieri cittadini a distribuire 
volantini per informare la po¬ 
polazione delle ultime gravi 
decisioni della direzione della 
Saint Gobain. In essi il con¬ 
siglio di fabbrica Invita i 
commercianti, gli artigiani, 
gli studenti e tutta quanta 
la popolazione ad unirsi alla 
lotta dei lavoratori della 
Saint Gobain per salvare da] 
collasso l’economia cittadina. 

Intanto comincia da oggi la 
settimana di agitazione atti¬ 
va in sostegno dei lavoratori 
della Saint Gobain. del com¬ 
prensorio pisano (Pisa. Calci, 
San Giuliano. Vecchiano) In¬ 
detta dalle segreterie provin¬ 
ciali della CGIL. CISL e UIL 
e articolata mediante sospen¬ 
sioni di lavoro da un’ora a 
un’ora e mezza con assem¬ 
blee In ogni Dosto di lavoro. 
• * • 

MILANO. 14. 

Giovedì Milano vivrà una 
nuova grande giornata di lot¬ 
ta operaia e popolare. Scio¬ 
perano infatti, con l'Alfa Ro¬ 
meo tutti i metalmeccanici del 
capoluogo lombardo L’asten¬ 
sione. di due ore, interesserà 
anche i lavoratori della gom¬ 
ma, primi fra tutti quelli del¬ 
la Pirelli, i petrolieri privati, 
in lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale, quelli dello Snam 
Progetti, impegnati anche lo¬ 
ro a conquistare un nuovo 
contratto. 1 dipendenti del 
gruppo Montedison e quelli 
dell’Anic. Lo hanno deciso I 
sindacati dei lavoratori chimi¬ 
ci e affini, che hanno voluto 
far confluire nella giornata 
dei metalmeccanici il proprio 
impegno. Durante le due ore 
di sciopero avranno luogo mi¬ 
gliaia di assemblee. 

• • • 

FERRARA, 14. 

I quattromila lavoratori del¬ 
la Montedison di Ferrara, 
scioperano domani martedì 
per due ore, per sostenere 
con la lotta, la necessità di 
concludere rapidamente e po¬ 
sitivamente le trattative (che 


riprenderanno domani a Mi¬ 
lano) sulla vertenza aperta 
ormai da molti mesi. Le prin¬ 
cipali richieste dei lavoratori 
sono quelle relative all’am¬ 
biente, all’orario di lavoro, al 
riconoscimento del delegati e 
del consiglio di fabbrica, alla 

necessità di Investimenti 

* • • 

CAPO D’ORLANDO, 14. 

Centinaia di lavoratori di¬ 
pendenti dal magazzini di la¬ 
vorazione d’agrumi (interni 
ed esterni) sono entrati sta¬ 
mane In sciopero generale ad 
oltranza. I lavoratori chiedo¬ 
no il rispetto dei contratti 


L'agitazione 
negli Osservatori! 
astronomici 

La polizia ha ieri fatto sgom¬ 
berare l'Osservatorio di Milano- 
Brera, che era occupato dal per¬ 
sonale — come quello di Roma- 
Monle Mario — dal 7 febbraio, 
il personale dell’Osservatorio di 
Brera è in agitazione contro 
la sospensione dello stipendio a 
tre dipendenti, motivata per 
mancanza di fondi. Quello del¬ 
l’Osservatorio di Roma rivendi¬ 
ca la soluzione di numerosi pro¬ 
blemi: scatti biennali, rivaluta¬ 
zione dei contratti dei non di 
ruolo, rispetto delle mansioni, 
demócratizzazione della ricerca 
scientifica sinora guidata da cri¬ 
teri autoritari. 

In una riunione tenutasi nei 
giorni scorsi presso il SUNPU- 
CGIL a Roma, i rappresentanti 
del personale di tutti gli osser¬ 
vatori! hanno denunciato la si¬ 
tuazione precaria dei dipendenti 
assunti a contratto; l’esclusione 
dai benefici economici che la 
legge prevede per il personale 
delle università, la decadenza 
defi’astronomia dovuta sostan¬ 
zialmente all’autonomia degli 
osservatori!- In attesa della ri¬ 
forma universitaria. l’assemblea 
ha dato mandato alla segreteria 
del SUNPU-CGIL di intervenire 
a livello politico per un raggiun¬ 
gimento degli obiettivi rivendi¬ 
cati. per i quali da lunedi a do¬ 
mani il personale è in sciopero. 
Un convegno nazionale è stato 
indetto dal SUNPUCGIL ad 
Ariccia per i giorni 19 20-21 feb¬ 
braio. 


Si apre 
una nuova 
vertenza 
alla Piaggio 

PONTEDERA, 14 
SI è svolta presso la se¬ 
de del Comune di Ponte¬ 
dera, la conferenza stam¬ 
pa dei consigli dì fabbrica 
degli stabilimenti Piaggio 
di Pontedera e di Pisa, in 
sterne alle segreterie pro¬ 
vinciali FIM. FIOM. 
U1LM, per illustrare le 
condizioni di lavoro e di 
vita alla Piaggio, e la piat¬ 
taforma rivendicativa pre¬ 
sentata dal consiglio di 
fabbrica sui problemi 
aziendali. 

La piattaforma presenta 
ta dal consiglio di fabbri 
ca è una piattaforma avan¬ 
zata che pone in primo 
piano H problema della sa¬ 
lute e dell'organizzazione 
del lavoro in fabbrica: 
qualifiche, contrattazione 
del cottimo. Insieme al¬ 
l’aumento salariale. 


Dal nostro inviato 

BARI, 14 

Migliaia di operai hanno 
perduto il posto nell’edilizia 
per il mancato sviluppo delle 
costruzioni pubbliche e tor¬ 
nano a premere sulla occupa¬ 
zione agricola. Qui, accanto 
ad una azienda contadina cui 
non è consentito di fare con¬ 
sistenti investimenti, la pres¬ 
sione si Incontra con una scel¬ 
ta padronale diretta a ridurre 
l’Incidenza del costi della ma¬ 
nodopera sul prodotto non con 
la tecnologia ma con l’accen¬ 
tuazione di vecchie tendenze 
parassitarle. Non si pota e 
sarchia l’oliveto, ridotto a 
bosco, ed ora, in qualche ca¬ 
so, non si fanno nemmeno le 
operazioni colturali del vigne¬ 
to. Per 1 braccianti è la disoc¬ 
cupazione di massa. 

E’ In questo stato di cose 
che si situa il rifiuto della 
Confagricoltura di rinnovare il 
contratto nazionale. Esso non 
prevede, sul piano economico, 
grandi cose a favore del brac¬ 
cianti, ma tende a consolidare, 
estendere e rendere effettive 
sia le conquiste salariali dei 
contratti provinciali, che la 
parte del « diritti ». Questo è 
molto Importante qui In Pu¬ 
glia. Fra le conquiste dei con¬ 
tratti provinciali del luglio ’71, 
ottenute dopo un mese di du¬ 
rissimo scontro, ci sono delle 
Commissioni intercomunali 
che dovrebbero vigilare sulla 
applicazione del contratti e 
che non sono ancora entrate 
in funzione. Vi è la trasfor¬ 
mazione del rapporto in un 
contratto a tempo Indetermi¬ 
nato. quando vi sia una cer¬ 
ta continuità di occupazione, 
in modo che il bracciante as¬ 
sunto a lavorare non debba 
essere licenziato il secondo 
giorno e senza motivo ma ab¬ 
bia il diritto — che ampi 
strati di lavoratori già hanno 
— alla continuità della occu¬ 
pazione fino a che in quella 
azienda c'è lavoro. 

Resistendo a questa norma¬ 
tiva la Confagricoltura difen¬ 
de il sopruso come metodo 
quotidiano per piegare il la¬ 
voratore alle esigenze del sin¬ 
golo Imprenditore. Difende il 
sopruso anche quando non so¬ 
lo rifiuta 11 controllo sindaca¬ 
le sulla destinazione degli in¬ 
vestimenti pubblici assegnati 
alle aziende capitalistiche ma. 
addirittura. Incoraggia il sa¬ 
botaggio aperto della legge 
sul collocamento. Questa fa 
obbligo ai padroni di presen¬ 
tare piani colturali da cui ri¬ 
sulti un motivato fabbisogno 
di manodopera ed è in vigore 
da due anni. Ebbene, in pro¬ 
vincia di Bari sono stati pre¬ 
sentati solo 60 a piani » che 
sono poi 60 pezzi di carta in 
cui si dichiara un fabbisogno 
di manodopera Incredibilmen¬ 
te basso e senza alcuna moti¬ 
vazione. Occorre aggiungere, 
tuttavia, erte questo aperto 
attacco alla legge non ha tro¬ 
vato ancora su! plano politico 
una risposta adeguata; di qui 
un clima in cui è ancora dif¬ 
ficile portare avanti con effi¬ 
cacia le vertenze aziendali. 
Queste, tuttavia, sono in cre¬ 
scendo. E si e cominciato, ov¬ 
viamente, da quelle aziende 
pubbliche, dove è piu imme¬ 
diata la responsabilità politi¬ 
ca* un ao ordo sull’organico 
di occupazione è stato otte¬ 
nuto dalla azienda forestale 
a Gravina mentre si preme su 
consorzi d: bonilica, ente di 
sviluppo agricolo ed ente irri¬ 
gazione perchè accettino una 
trattativa per l’aumento del 
posti di lavoro. 

I problemi politici dell’occu¬ 
pazione e degli investimenti 
non sono slegati ma stretta¬ 
mente connessi al contratto 
nazionale da rinnovare, e al¬ 
la applicazione dei contratti 
provinciali. La possibilità di 
indebolire contrattualmente lo 
operaio agricolo, riducendo la 
occupazione, è molto più am¬ 
pia per u padronato agrario 
ebe per quello industriale in 
quanto sulla terra c‘è un ca¬ 
pitale fisso (macchine, im¬ 
pianti) limitato Ad Andria al¬ 
cuni grandi proprietari hanno 
abbandonato senza battere ci¬ 
glio la coltura di 500 ettari di 
oliveto di prima qualità; lo 
hanno fatto sapendo di poter¬ 
vi raccogliere Io stesso una 
parte del prodotto e, quel che 
e peggio, di potervi ancora ri¬ 
scuotere sopra 23 mila lire 
per quintale di olio elargite 
da un governo prodigo con il 
parassitismo almeno quanto è 
avaro col disoccupato. 

Nella stessa zona vi sono 
15 pozzi artesiani scavati con 
contributi statali, attraverso i 
quali si possono impiantare 3 
4 mila ettari di colture Inten¬ 
sive creare centinaia di posti 
di lavoro, assorbendo quella 
massa di manodopera che 
oscilla da una azienda all’al¬ 
tra, dalla giornata come di¬ 
pendente al lavoro sul fazzo¬ 
letto di terra in colonia, af¬ 
fitto e proprietà. I braccian¬ 
ti della Puglia vogliono occu¬ 
pare queste terre, riprendere 
gli scioperi a rovescio di 20 
anni fa, chiedendo alla Regio¬ 
ne — tramite l'Ente di svi¬ 
luppo — di sostituirvisi come 
programmatore e finanziatore 
di trasformazioni che abbia¬ 
no come finalità l’aumento del¬ 
la occupazione qualificata e 
quindi della massa dei sala¬ 
ri in aziende moderne. 

Scioperi e manifestazioni 
giovedì e venerdì prossimo in¬ 
vestiranno tutti questi proble¬ 
mi. La i nuova i Confagricol¬ 
tura di Alfredo Diana, alla 
prova aei fatti, non è miglio¬ 
re di quella « vecchia » di 
Gaetanl; anzi rifiuta l’innova¬ 
zione e le scelte sociali con 
ancora più energia che in pas¬ 
sato E* un ostacolo allo svi¬ 
luppo di tutto il paese ma 
piu che altrove qui, in Puglia 


e nel Mezzogiorno, sla per la 
ampiezza della disoccupazione 
che per 11 connubio fra agra¬ 
ri e Democrazia Cristiana. La 
mobilitazione si estenderà per¬ 
ciò dalla campagna alla città 
ed i braccianti cercheranno 11 
contatto con 1 lavoratori chi¬ 
mici di Brindisi e Manfredo¬ 
nia, con i metalmeccanici di 
Taranto e Bari, con gli stu¬ 


denti di Lecce e Bari. Un ruo¬ 
lo particolare, Inoltre, spetterà 
al consigli comunali ed a quel¬ 
lo regionale nel promuovere la 
discussione e la iniziativa di 
tutti gli strati sociali interes¬ 
sati ad uno sviluppo dell’agri¬ 
coltura fondato sulla realiz¬ 
zazione dell’interesse sociale. 

Renzo Stefanelli 


La lotta a Taranto 


Perche gli operai 
respingono l’imposta 
complementare 

Un principio ribadito più volte e che sarà dite: 
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Gli operai dellTtalsider han¬ 
no scioperato venerdì scorso 
contro il tentativo messo in 
atto dal ministro Preti di far 
pagare loro l’imposta comple¬ 
mentare. Siccome il problema 
ha assunto dimensione tale da 
richiamare l’attenzione di tut¬ 
te le forze politiche, cl sem¬ 
bra opportuno ritornare sul¬ 
l’argomento e rendere esplici¬ 
ta anche su « l’Unità » la no¬ 
stra posizione. Noi sosteniamo 
che gli operai non sono tenu¬ 
ti a pagare l’imposta comple¬ 
mentare e che il tentativo di 
fargliela pagare è soltanto una 
manifestazione di livore del 
ministro Preti e del governo 
di centro-sinistra. E siamo 
ovviamente in condizioni di 
dimostrare come queste no¬ 
stre affermazioni rispondano 
al vero. 

Esiste la circolare n. 800 
del 16 maggio 1946 delFallora 
ministro Scocclmarro nella 
quale si afferma che gli ope¬ 
rai dovevano essere esentati 
dall’imposta complementare. 
C’è però chi, per difendere le 
posizioni di Preti e dell’Uffi¬ 
cio distrettuale delle Imposte 
Dirette, afferma che la circo¬ 
lare Scocclmarro si riferiva a 
un periodo particolare della 
vita del nostro Paese e quindi 
che detta circolare è ora su¬ 
perata. 

Accade però che nel meno 
lontano 1954. la Direzione Ge¬ 
nerale delle Imposte Dirette 
emanò una nuova circolare (la 
n. 501148 del 28 maggio 1954) 
nella quale, dopo aver preci¬ 
sato che la circolare Scoccl- 
marro è tuttora in vigore, si 
dichiara che a gii uffici si 
astengano dal procedere ad 
accertamenti nei confronti di 
quegli operai che non hanno 
ottemperato all’obbligo della 
dichiarazione unica, disponen¬ 
do nel contempo, per ragioni 
di equità, lo sgravio (rimbor¬ 
so - n.d.r.) dell’imposta iscrit¬ 
ta a carico di quegli operai 
che hanno prodotto la dichia¬ 
razione stessa ». Anche il 1954 
è lontano? D’accordo. Ma è 
vicina, anzi vicinissima. la di¬ 
scussione sulla riforma tribu¬ 
taria, durante la quale il mi 
nlstro Preti ha ripetuto varie 
volte (basta leggersi gli atti 
parlamentari) che per gli ope¬ 
rai viene tuttora applicata una 
circolare che li esonera dalla 
complementare A tutto ciò si 
aggiunge II fatto, e non cl 
sembra di scarso rilievo, che 
per la quasi totalità i lavora¬ 
tori di tutta Italia non sono 
iscritti nei ruoli della com¬ 
plementare. Ci sembra per¬ 
tanto che la prima delle no¬ 
stre due affermazioni iniziali 
non possa essere contestata. 
Tanto piu che negli stessi am¬ 
bienti del ministero delle Fi¬ 


nanze si tenta, in occasione 
di un incontro sull'argomento 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, di trovare una soluzione al 
problema. 

Intanto, e veniamo alla no¬ 
stra seconda affermazione, lo 
Ufficio Distrettuale di Taran¬ 
to procede all’accertamento 
nei confronti di migliaia di 
operai. L’Ufficio invia ;uoi 
funzionari allTtalslder per 
esaminare 1 registri contabili 
dell’azienda, pierò, siccome ha 
fretta, non tiene conto alcuno 
dei dati ricavati e gli accer¬ 
tamenti sono quasi tutti di 2 
milioni di lire in un primo 
momento e di 2 milioni e 100 
mila lire in un secondo tem¬ 
po. Trattasi di accertamenti 
relativi ad un perìodo nel qua¬ 
le all’Italsider esistevano 24 
paghe di classe e pertanto dif¬ 
ferenze notevoli nelle retribu¬ 
zioni. Ciò significa che l’Uffi¬ 
cio Distrettuale non ha tenuto 
conto alcuno del carattere de¬ 
duttivo che deve avere l’ac¬ 
certamento di un reddito da 
lavoro dipendente. 

Contro gli accertamenti 
molti operai presentano ricor¬ 
so. Alcuni di questi ricorsi 
sono già stati esaminati dal¬ 
la commissione di prima 
istanza e molti altri no. L’Uf¬ 
ficio procede, sia verso - gli 
uni che verso gli altri, alla 
Iscrizione nei ruoli. Ecco quin¬ 
di una nuova questione. Per¬ 
chè l’iscrizione nei ruoli? C’è 
la legge? Ma, per quale mo¬ 
tivo. questa legge non viene 
quasi mai applicata contro ! 
grossi contribuenti, quelli da 
centinaia di milioni di impo 
ste? 

L’insieme di queste questio¬ 
ni ha creato negli operai, ed 
a ragione. la sensazione che 
nei loro confronti si vuole 
commettere un sopruso. E non 
sono disposti a tollerarlo. 
Hanno già effettuato una gior 
nata di sciopero (ed il danno 
che lo Stato ha subito è g,ó 
più grande dei beneficio che 
avrebbe ricavato daH’esazione 
della imposta) e sono Inten 
zlonati a continuare a bat 
tersi. Lo diciamo In partico¬ 
lare al ministro Preti che già 
vediamo montato in cattedra 
a parlare di conflittualità per¬ 
manente e dei danni che ne 
derivano alla produzione. 

Il ministro delle Finanze e 
i suoi amici di governo cer¬ 
chino di comprendere una pic¬ 
cola attuale verità: gli operai 
tanto del nord che del sud. 
non sono più disposti a vedere 
lesi i loro diritti e soprattutto 
non sono più disposti a tolle 
rare tanto palesi ingiustiste. 

Nino D'Ipoolito 

Segretario della CdL 

di Taranto 


ACCIAIERIE DI LECCO: 
IMPORTANTE ACCORDO 


Si è spento 
il compagno 
Bruno Oggiano 

ET prematuramente decedu¬ 
to Ieri a seguito di breve e 
grave malattia il compagno 
Bruno Oggiano. I funerali si 
svolgeranno oggi, alte ore 15, 
partendo dalla clinica Nomen- 
tana (via Guattani, 2). 

Vecchio militante comuni¬ 
sta fu nel 1945 fra i fondatori 
della organizzazione si ndac ale 
dei bancari italiani (FEDAC- 
CGIL) a cui ha dedicato da 
allora tutte le sue energie. 
Presidente della commissione 
bancari dell’Unione intema¬ 
zionale della FMS. presidente 
del collegio dei sindaci della 
CGIL. ET stato durante tutta 
la sua vita esempio di altrui¬ 
smo e di dirittura morale. 

I bancari italiani che a lui 
devono molto, si chinano re¬ 
verenti alla sua memoria. 

B segretario generale della 
CGIL Luciano Lama ha in¬ 
viato alla famiglia Oggiano il 
seguente telegramma: « Im¬ 
provvisa scomparsa compagno 
Bruno, valoroso dirigente sin¬ 
dacale lavoratori del credito, 
rappresenta grave perdita tut¬ 
to movimento sindacale Ita¬ 
liano. Vi prego accogliere nome 
compagni tutti CGIL 1 sensi 
del nostro più vivo cordoglio 
per gravissima perdita». 

Giungano in questo momen¬ 
to di dolore, al familiari tut¬ 
ti, le condoglianze AeìVUnità. 


LECCO. 14 

I mille ed oltre lavoratori 
delle acciaierie e ferriere del 
Calcetto di Lecco hanno con¬ 
quistato un importante accor¬ 
do, sottoscritto ieri dalle de¬ 
legazioni sindacali unitamente 
al consiglio di fabbrica e dalla 
direzione. Tate positivo risul¬ 
tato è stato ottenuto dopo lun¬ 
ghe trattative, ma soprattutto 
grazie alla partecipazione uni¬ 
taria degli operai e impiegati 
negli scioperi effettuati nel 
1971 (54 ore di sciopero). 

I punti salienti dell’accordo 
sono: inquadramento unico o- 
perai e impiegati; indennità per 
lavori a turni, fissato In lire 
20 orarie; banca delle ore per 
il consiglio di fabbrica; appli¬ 
cazione degli axtt 9 e 12 
dello Statuto dei diritti dei la 
voratori; ferie in cinque giorni 
settimanali pagati con la paga 
ricalcolata di 40 ore; agevola¬ 
zioni per i lavoratori studenti; 
premio di produzione 1971 
(parte variabile) in cifra fis¬ 
sata di L 75.000; premio « cen¬ 
to ore» portato a 120 ore di 
retribuzione globale di fatto 
rispetto alte cento dello scorso 
anno; pagamento anticipato 
per conto INAM o INAIL 

I punti qualificanti dell’ac 
cordo sono: la fine delle pa¬ 
ghe di posto e dei declassa¬ 
menti; la riduzione in sedici 
livelli retributivi dell’ampio 
ventaglio salariate dovuto al¬ 
te paghe di posto e Individua¬ 
li, alla distinzione tra lavora 
tori siderurgici e non; la rego¬ 
lamentazione del passaggio a 
livello o gruppo superiore. 
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Lunik 20 in viaggio dopo aver lasciato il cosmodromo di Baikonur 

- - - -- > — ■ ■■■ ... .. ■ «i 

Partita con destinazione Luna 
stazione automatica sovietica 

Dovrà portare a termine una nuova missione di esplorazione delia quale non sono stati forniti particolari 
Le fasi del nuovo lancio trasmesse in diretta dalla radio - Alcune ipotesi - Tutti i sistemi di bordo funzio¬ 
nano regolarmente - Le prime trasmissioni a Terra - I voli precedenti verso il nostro satellite 


Dalla pretura di Torino 

Racket delle braccia 
Altri venti a giudizio 

TORINO, 15. 

La pretura di Torino, continuando l’operazione iniziata 
nel maggio scorso contro il « racket delle braccia » nei 
cantieri del capoluogo e della provincia, ha elevato altre 
22 contravvenzioni per un totale di oltre 20 milioni di lire, 
ad altre 57 persone ha inflitto ammende conciliabili, men¬ 
tre 20 persono infine saranno probabilmente rinviate a 
giudizio. Contravvenzioni, ammende e denunce sono state 
elevate nei confronti di impresari, appaltatori e subappal¬ 
tatori, per reati riguardanti l’intermediazione, infrazione 
alle norme di prevenzione degli infortuni, violazione di 
norme dello statuto dei lavoratori. 

Questa seconda e massiccia operazione è stata con¬ 
dotta, come la prima, dal pretore capo di Torino, dott. Bru¬ 
netti, che è stato coadiuvato dal consigliere dott. Bondino 
e dai pretori Costagliene e Triguglio. Come è noto l’in¬ 
chiesta sul « racket delle braccia » nel cantieri era iniziata 
dopo la sparatoria avvenuta il 1° maggio dello scorso an¬ 
no quando, in un bar di Piazza Vittorio Veneto, Carmelo 
Manti uccise a colpi di rivoltella 4 rivali che intendevano 
imporgli nuove e più pesanti tangenti sui lavori da lui 
eseguiti per conto di imprese edilizie. A tutt’oggi sono dun¬ 
que più di 400 le persone denunciate alla magistratura per 
violazione di leggi e norme che regolano l'attività edilizia. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Lunik 20 — ima grande sta¬ 
zione automatica sovietica — 
sta viaggiando nello spazio di¬ 
retta verso il satellite della 
Terra. L’annuncio della nuova 
missione (l’ultima della serie 
Lunik risale al 28 settembre 
scorso) è stato dato da Ra¬ 
dio Mosca alle 13.33 mentre 
la Tass, con un breve comu¬ 
nicato ufficiale, ha reso noto 
che il piano di volo prevede 
« la investigazione scientifica 
della Lima e dello spazio cir¬ 
cumlunare» e precisato che «il 
Lunik è stato lanciato in di¬ 
rezione della Luna partendo 
da un'orbita di un satellite ar¬ 
tificiale della Terra ». 

La Tass ha poi rilevato che 
« tutti i sistemi di bordo fun¬ 
zionano normalmente » e che 1 
collegamenti col centro di co¬ 
mando sono « regolari ». 

Fin qui le notizie ufficiali 
che, diffuse dalla Radio e dal¬ 
la agenzia Tass, sono state 
però seguite (ed è questo un 
particolare che non è sfuggi¬ 
to agli osservatori moscoviti) 
da un collegamento radio, di¬ 
retto, con il Centro spaziale 
del Kasakstan. L’emittente so¬ 
vietica. infatti, subito dopo 
aver reso nota la notizia del 
lancio, ha mandato in onda il 
servizio speciale, dando così 


a tutta la missione un signi¬ 
ficato particolare ed un rilie¬ 
vo del tutto eccezionale, consi¬ 
derato che si tratta di un 
lancio di stazione automatica. 
Fino ad oggi, infatti, 1 colle¬ 
gamenti diretti sono stati ri¬ 
servati alle missioni dei co¬ 
smonauti. 

Si può comunque osservare 
ohe, rispetto al comunicato 
dell’ultimo Lunik, il 19. della 
serie, quello attuale si diffe¬ 
renzia nel senso che lascia 
comprendere che la. stazione 
potrebbe anche scendere sul¬ 
la Luna Ma oer ora, ripetia¬ 
mo, di concreto c’è solo che 
il Lunik 20 sta avanzando re¬ 
golarmente verso l’obiettivo e 
che tutti 1 sistemi di guida e 
di collegamento funzionano 
regolarmente. • 

SI ritorna, cosi, dopo vari 
mesi, al clima « spaziale », al¬ 
la attesa dinanzi alle telescri¬ 
venti, all’ascolto ininterrotto 
delle trasmissioni radio. «For¬ 
se questo Lunik 20, partito con 
tanto clamore — si dice a Mo¬ 
sca — potrebbe riservarci qual¬ 
che sorpresa » Staremo a ve¬ 
dere. 

Intanto, poco fa — sono le 
20 al momento in cui telefo¬ 
niamo — la radio ha ritra¬ 
smesso le fasi del lancio da 
Baikonur: «Ecco — ha detto 
lo speaker — i tecnici si na¬ 
scondono nel bunker, gli al- 
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Sparatoria e panico in pieno centro a Milano 

Armi in pugno assaltano tre 
porta valori: via 54 milioni 

Altre due rapine nella capitale lombarda - Colpo da 70 milioni in una banca di Torino 



MILANO, 14 

Tre commessi dell'Istituto bancario ita¬ 
liano che avevano prelevato 54 milioni di 
lire da due supermaket della « Esse lun¬ 
ga >, sono stati rapinati in viale Monterosa 
a Milano quando, a bordo di una « 500 » 
Stavano rientrando in banca. 

La vetturetta sulla quale viaggiavano, è 
•tata speronata da una < 1750 », dalla quale 
sono scesi alcuni individui armati e con ìl 
viso coperto. 

Uno di questi, mentre i passanti si avvi¬ 
cinavano alle vetture pensando a un inci¬ 
dente stradale e a eventuali persone ferite 
da soccorrere, ha sparato una scarica di 
mitra, mentre i complici provvedevano a 
togliere dalla « 500 ■ dei commessi il de¬ 
naro. Poi, impossibilitati a utilizzare la 
a 1750 », rimasta danneggiata, hanno fer¬ 
mato un automobilista di passaggio, cer¬ 
cando di convincerlo ad abbandonare a loro 
la propria vettura. L'automobilista, Man¬ 


lio Panebianco, di 41 anni, ha opposto resi¬ 
stenza e i banditi, allora, hanno sparato 
di nuovo. 

Uno dei cristalli della macchina è anda¬ 
to in frantumi. Il Panebianco è rimasto 
ferito da alcune schegge di vetro. Per 
evitare la cattura, i malviventi sono dap¬ 
prima fuggiti a piedi, disperdendosi nella 
zona. Alcuni di loro, comunque, sono poi 
saliti su di un'altra macchina di grossa ci¬ 
lindrata che un complice, evidentemente 
tenutosi in disparte. Ha guidato incontro ai 
banditi rimasti in difficoltà. < 

Le indagini sono iniziate ma la caccia ai 
banditi è rimasta, per ora, senza esito. Più 
tardi nei bidoni della nettezza di uno sta¬ 
bile è stato recuperato un sacchetto con 
undici milioni di lire. Pare che il denaro 
sia stato portato sul posto da una ragazza. 

Altre due rapine sono sfate compiute nel¬ 
la stessa giornata a Milano. Quattro banditi 
armati sono penetrati nella filiale n. 23 del 


Banco di Roma, in via Certosa 147, e si sono 
impossessati di banconote per 5 milioni 
circa. In piazzale Corvetto un piccolo indu¬ 
striale, Luciano Fusi, mentre entrava nella 
sede del suo ufficio, è stato rapinato di una 
borsa contenente un milione da due gio¬ 
vani, che sono fuggiti in mororetfa. 
NELLA FOTO: la « 1750 » dei banditi dopo 
avere speronato la 1 500 » dei portavalori. 
• • * 

TORINO. 14. 

Settanta milioni di lire sono il frutto di 
una rapina compiuta oggi nella filiale del¬ 
la Cassa di Risparmio in corso Vittorio Ema¬ 
nuele. I cinque banditi, uno dei quali armati 
di mitra, si sono impossessati, dopo aver 
intimato ìl « mani in alto! » ed aver anche 
sparato un colpo in aria, dei contenuto del¬ 
la cassaforte. Gli impiegali Mario Tribolo, 
Edoardo Leone e Gioacchino Durando sono 
stati colpiti duramente al capo e sono ri¬ 
masti feriti, anche se non gravemente. 


La sciagura si poteva evitare 

A Merano i funerali 
degli alpini travolti 


Misterioso e feroce delitto 

Uccisa nel pensionato 
una maestra a Catania 


Dal nostro corrispondente 

MERANO. 14 

Si sono svolti stamane i fu¬ 
nerali dei sette alpini del bat¬ 
taglione Tirano, periti all’alba 
di sabato, travolti da una sla¬ 
vina mentre si accingevano a 
rientrare alla base, dopo che 
era stata sospesa quell’eserci¬ 
tazione nella quale erano im¬ 
pegnati e che — è il parere 
di tutti gli ambienti — non 
sarebbe mai dovuta nemmeno 
Iniziare. 

La cerimonia ha avuto luogo 
secondo i rigidi canoni del 
cerimoniale militare presso la 
caserma Rossi dove, qui a 
Merano, ha sede il comando 
del V reggimento alpini. 

Comunque una cosa è certa: 
gli alti comandi — se que¬ 
sta è la loro linea — sono 
gli unici a parlare di « fata¬ 
lità ». La sciagura, infatti, po¬ 
teva e doveva essere evitata. 
Le condizioni meteorologiche, 
le ripetute segnalazioni esige¬ 
vano un rinvio dell’esercita¬ 
zione: questo è quanto tutti 
quassù sostengono unanime¬ 
mente e di ciò si fa porta¬ 
voce anche la stampa locale 
e nazionale. 

Ma, anche dopo che l’eser- 
•Razione era iniziata e che — 

—onda quanto i emerso fino¬ 


ra — era stato dato l’ordine 
di rientrare, dovevano essere 
adottate le misure dì sicu¬ 
rezza per la marcia in mon¬ 
tagna allorché incombe il pe¬ 
ricolo di valanghe e slavine. 
Ed il pericolo c’era ed è 
inutile che qualcuno dica, fa¬ 
cendo finta di cadere dalle 
nuvole, che non si sa capa¬ 
citare come sia potuta venir 
giù la maledetta slavina. 

Ora gli interrogativi che 
abbiamo posto già sabato 
hanno una risposta ben pre¬ 
cisa. Drammaticamente pre 
elsa. Gli alpini avevano il 
cordino da valanga, ma nes¬ 
suno aveva dato loro l’ordine 
di scioglierlo: quindi, pur¬ 
troppo, era come se non lo 
avessero. Inoltre, quando la 
slavina • ha Investito 11 re¬ 
parto, gli alpini marciavano 
a distanza di mezzo metro 
uno dall’altro. E* chiaro che, 
in questo modo, la slavina, 
che aveva un fronte di venti 
o trenta metri, ha potuto in¬ 
vestire ben venti militari. Con 
le distanze di sicurezza che 
si insegnano anche presso le 
scuole militari alpine non più 
di due o tre militari sareb¬ 
bero stati travolti. 

Gianfranco Fata 


CATANIA, 14 

Dopo i drammatici fatti cul¬ 
minati nell’assassinio del tre¬ 
dicenne subnormale Fortunato 
Di Patti e che hanno avuto 
per teatro l’istituto di ricovero 
dell’ODA «Santa Maria del 
Carmelo» di Pedara. un altro 
istituto della provincia di Ca¬ 
tania, questa volta un pensio¬ 
nato privato, la casa di ripo¬ 
so « Villa Igea » di Sant’Aga¬ 
ta Li Battiati, a pochi chilo¬ 
metri da Catania, si trova al 
centro della misteriosa morte 
di una delle sue ospiti, la 
maestra in pensione Maria 
Fragaie, trovata sgozzata in 
una pozza di sangue, in un 
camerino da bagno del pen¬ 
sionato. . 

In un primo momento si era 
pensato ad un suicidio, ma le 
natura delia ferita mortale 
(una tremenda coltellata che 
ha quasi staccato il capo aal 
tronco della 1 vitima. recider 
doie di netto la vena incula¬ 
re) ed alcune ecchimosi ri 
scontrate nei corso della peri 
zia necroscopica, hanno latto 
abbandonare presto l’ipotesi 
del suicidio ed ora gli inqui 
renti si stanno muovendo In 
direzione dell’identificazione 
del feroce ■Mastino • della 


ricerca di un possibile moven¬ 
te. Purtroppo sono ancora 
moltissimi i punti oscuri e gli 
interrogativi che si pongono 
di fronte agli investigatori e 
tutto viene inoltre coperto dal 
più fitto segreto istruttorio. 

Si sa però che la porta del 
bagno dove è stato rinvenuto 
il cadavere era chiusa a chia¬ 
ve e die la chiave non è sta 
ta trovata nè all’interno, nè 
all’esterno; si sa che un col¬ 
tello trovato nello stesso stan¬ 
zino non può essere sialo usa¬ 
to come arma del delitto, al¬ 
meno secondo gli esperti; e 
si sa infine che nessuno dei 
pensionati ha udito alcun gri¬ 
do per cui si presume addi¬ 
rittura che l’assassino abbia 
stordito la vittima e poi rab¬ 
bia trascinata nella stanza da 
bagno, sgozzandola e chiuaen- 
dosi alle spalle la porta, na¬ 
scondendo poi la chiave da 
qualche parte per ritardare il 
ritrovamento del cadavere. 

L’inchiesta giudiziaria ha 
inoltre appurato alcune Irre¬ 
golarità molto gravi sulla con¬ 
duzione della casa dì riposo 
che rendono ancora più mi¬ 
steriosa l’atmosfera in cui è 
immerso il drammatico fatto 
di sangue. 

Angelo Sacco 


toparlanti diffondono il con¬ 
to alla rovescia, le telecame¬ 
re sono puntate verso la ram¬ 
pa. Ecco il via: la steppa si il¬ 
lumina ed 11 razzo parte con 
a bordo il suo prezioso cari¬ 
co. 1,0 seguiamo dai monitor: 
eccolo, è già nell’orbita cir¬ 
cumterrestre al di sopra del¬ 
l’Atlantico, mentre corre velo¬ 
ce sulla strada tracciata dagli 
altri Lunik. Buon viaggio! ». 

Ancora una volta la Luna: 
con il lancio della nuova sta 
z:one automatica verso il sa¬ 
tellite della Terra, l’URSS con¬ 
ferma che anche il 1972 sarà 
dedicato alla ricerca scientifi¬ 
ca dello spazio circumlunare 
e. con tutta probabilità (co¬ 
me del resto è già avvenuto 
con il Lunakod 1) alle inda¬ 
gini sul suolo con l’uso di 
nuovi e più elaborati automa¬ 
tismi. L’obiettivo Luna resta 
quindi immutato (altri pro¬ 
grammi — come è noto — so¬ 
no già stati avviati o sono in 
fase di elaborazione e riguar¬ 
dano Marte e Venere) ed è chia¬ 
ro che sul satellite terrestre 
sono ormai concentrati gli 
sforzi principali dal momen¬ 
to che della Luna si conosco¬ 
no già dati interessanti 

In particolare, per quanto 
riguarda la lunga serie di 
« missioni » sovietiche, negli 
ambienti scientifici si fa rile¬ 
vare che nel giro di 14 anni 
gli scienziati di Baikonur so¬ 
no riusciti ad approntare un 
tipo di stazione automatica 
che si è rivelata pressoché 
perfetta sla per le grandi ca¬ 
pacità di manovra che per la 
forza del motori che hanno 
trasportato nello spazio appa¬ 
recchiature scientifiche colos¬ 
sali e, persino, un robot dota¬ 
to di batterie solari e attrez¬ 
zature autosufficienti per ana¬ 
lisi, ricerche e trasmissioni 
radiotelevisive. 

L’avventura verso la Luna, 
iniziata per 1 sovietici il 2 gen¬ 
naio 1959 con il Lunik 1, è 
destinata quindi ad avere un 
seguito dal momento che lo 
attuale Lunik 20 — a quanto 
lascia Intravedere il comuni¬ 
cato della Tass — ha di fron¬ 
te a sè una serie di compiti 
ardui e tutti di grande Inte¬ 
resse per la scienza cosmo- 
nautica. 

La corsa verso il satellite, 
come abbiamo detto, si è ini¬ 
ziata nel lontano 1959, con il 
Lunik 1 che tentò il primo 
impatto portando a bordo 360 
chilogrammi di strumenti. Lo 
esperimento, però, non riuscì 
in quanto la stazione passò 
ad una distanza di circa 3500 
chilometri dalla Luna e andò 
a immettersi in una orbita 
circumsolare. Il Lunik 2, lan¬ 
ciato il 12 settembre 1959, pur 
avendo seguito sin nei mini¬ 
mi dettagli il programma sta¬ 
bilito, per cause che non so¬ 
no mai state spiegate dai tecni¬ 
ci andò a sfracellarsi sul suo¬ 
lo selenico. Visto l’insuccesso 
1 sovietici provvidero a dare 
subito il via ad una successi¬ 
va spedizione: quella del Lu¬ 
nik 3 (4 ottobre 1959) che 
riuscì a riprendere le prime 
foto della faccia nascosta del¬ 
la Luna. 

Seguirono poi altri lanci di 
stazioni — Lunik 4 (2 aprile 
1963, Lunik 5 (9 maggio 1965), 
Lunik 6 (8 giugno 1965). Lu¬ 
nik 7 (4 ottobre 1965), Lunik 
8 (3 dicembre 1965) — che 
pur inviando a terra vari e 
interessanti dati sull’atmosfe¬ 
ra circumlunare, fallirono l’òb- 
biettivo non riuscendo ad at¬ 
tuare un impatto dolce con il 
satellite. 

Fu poi coti il Lunik 9 (31 
gennaio 1966) che si ebbero le 
prime e nitide foto del suolo 
lunare ad una distanza di 
appena un metro e con un gi¬ 
ro di 360 gradi. 

Successivamente, con le sta¬ 
zioni Lunik 10 (31 marzo 1966), 
Lunik 11 (24 agosto 1966), Lu¬ 
nik 12 (22 ottobre 1966), gli 
scienziati ottennero dati sulla 
presenza del plasma nella zo¬ 
na lunare e foto particolari di 
varie formazioni rocciose. Al¬ 
tri risultati positivi si ebbe¬ 
ro con 11 Lunik 13 (21 dicem¬ 
bre 1966) che, dotato di tele¬ 
camera orientabile, trasmise 
varie panoramiche lunari e 
compì poi numerose ricerche 
sulla densità e sulle facoltà 
meccaniche del suolo lunare 
confermandone il basso livel¬ 
lo di radioattività. 

I lanci che seguirono furo¬ 
no poi quelli di Lunik 14 (7 
aprile 1968) e ìl Lunik 15 (13 
luglio 1969) che servirono per 
sperimentare l’importante mis¬ 
sione del Lunik 16 (13 settem¬ 
bre 1970). 

La nuova stazione, infatti, 
una volta giunta dolcemente 
sulla Luna lasciò uscire da 
un contenitore un lungo brac¬ 
cio meccanico automatico che 
provvide a trivellare il suolo 
e a raccogliere campioni di 
rocce. Poi. compiuto il prelie¬ 
vo, i motori dei Lunik si riac¬ 
cesero e la stazione rientrò a 
terra regolarmente con il pre¬ 
zioso carico I] risultato fu ec¬ 
cezionale, ma al successivo 
Lunik 17 <11 novembre 1970) 
spettò il compito di recapita¬ 
re sul satellite il primo robot 
costruito dall’uomo e cioè 11 
Lunakod che il 17 novembre 
1970, alle 9.29 (ora di Mosca) 
cominciò a perlustrare il Ma¬ 
re delle Piogge guidato dagli 
autisti terrestri che si trova¬ 
vano nel cosmodromo di Bai¬ 
konur a 400 mila chilometri. 

■ Poi il 2 settembre 1971 ven¬ 
ne lanciato H Lunik 18 che si 
schiantò nel Mare dell’Abbon¬ 
danza, in una zona cioè estre¬ 
mamente accidentata e che gli 
stessi scienziati, avevano de¬ 
finito «difficile». Penultimo 
esperimento — tutt’ora in cor¬ 
so — quello del Lunik 19 (28 
settembre 1971). La stazione 
sta funzionando regolarmen¬ 
te ed attende in orbita l’ulti¬ 
mo capolavoro di Baikonur: 
Lunik 20. 

Carlo Gonodotti 




Sciacca: inchiesta sul villaggio franato 


SCIACCA (Agrigento), 14 
L'ingegnere capo del Genio civile di 
Agrigento, Rosario De Francesco, e II 
geologo del Provveditorato alle opere pub¬ 
bliche di Palermo, Angelo Fiorella, con 
l'ing. Ottavio Dotta e il geometra Tullio 
Dario $1 sono recati in contrada « Fog¬ 
gia » di Capo San Marco, dove ieri, in 
seguito ad uno smottamento di terreno. 


sono rimasti danneggiali 15 villini già co¬ 
struiti e alcuni altri in costruzione. I tec¬ 
nici esamineranno la zona Interessata dal 
movimento franoso per accertarne le cau¬ 
se e disporre gli opportuni provvedimenti. 

Secondo le prime Ipotesi, lo smottamen¬ 
to sarebbe stalo causato dalla particolare 
natura del terreno, costituito da uno stra¬ 


to di calcarenite, materiale friabile e po¬ 
roso, che poggia su uno strato di argilla 
impermeabile. Le recenti piogge avreb¬ 
bero causato la saturazione dello strato 
superficiale, che dopo aver perso la sua 
consistenza, sarebbe slittato verso il basso. 

Nella foto: alcune delle strutture dalle 
ville ih costruzione scardinate dal movi¬ 
mento del suolo. 


Il proprietario del «Number One» arrestato per la droga 

Vassallo farà g rossi nomi? 

Il play boy è stato interrogato ieri dal magistrato - Il padrone del night continua a difendersi: 

« Hanno nascosto la droga sulla mia auto per incastrarmi, per farmi arrestare... » - Preoccupazio¬ 
ne nel mondo della « Roma bene » - Molti noti personaggi temono di rimanere coinvolti nella vicenda 


Al tribunale di Salerno 

Caso Berger 
in appello 






L'attore venne assolto dopo 8 mesi di carcere dall'accusa 
di detenzione di droga - Sua moglie Carol morì in carcere 


Il play-boy Vassallo, in una 
dell'Aga Kan, Bettina 

« Mi hanno voluto incastra¬ 
re... Volevano togliermi dalla 
circolazione, perciò hanno na¬ 
scosto la droga sulla mia au¬ 
tomobile, in modo da farmi ar¬ 
restare... ». Paolo Vassallo — il 
« play-boy », proprietario del 
« Number One », uno dei più 
noti e lussuosi « night club » di 
Roma, arrestato per detenzio¬ 
ne e spaccio di droga (cento 
grammi di cocaina e 50 di op¬ 
pio) — continua ostinatamente 
a difendersi, proclamando di 
essere innocente, di non saper 
nulla delia droga che i carabi¬ 
nieri hanno scoperto sulla 
sua Volkswagen. Il « play-boy » 

10 ha ripetuto anche ieri po¬ 
meriggio, quando il magistrato 
che conduce l’inchiesta, dottor 
Sica, lo ha interrogato nel car¬ 
cere di Regina Coeli. 

L’interrogatorio si è protrat¬ 
to per circa tre ore. Nonostan¬ 
te il riserbo che circonda le in¬ 
dagini e, in particolare, l’atti¬ 
vità del magistrato, si è sapu¬ 
to che Paolo Vassallo ha se¬ 
guitato ad affermare di essere 
vittima di una macchinazione. 

11 giovane avrebbe confermato 
di aver ricevuto, infatti, nei 
|;iomi scorsi, precedenti all’ar¬ 
resto, oscure minacce da alcu¬ 
ni personaggi che svolgono le 
loro attività neli’ambiente dei 
locali notturni e che avrebbero 
dimostrato di temere la con¬ 
correnza del « Number One ». 
Anzi, il giovane ha anche pre¬ 
cisato che sono molti i clienti 
e i conoscenti che sarebbero al 
corrente di queste intimidazio¬ 
ni, che spesso vengono com¬ 
piute da alcuni personaggi che 
intendono imporre la loro 
« protezione » ai gestori di 
night - club. Insomma Paolo 
Vassallo sostiene di essere ri¬ 
masto vittima di una sorta di 
« congiura » da parte di un 
« racket » dei locali notturni. 

Comunque stiano le cose è 
certo che dopo la scoperta del 
la droga sull’auto di Vassallo 
(altri 65 grammi di cocaina so¬ 
no stati trovati in una toilette 
del night-club) sono in molti 
ad essere preoccupati di rima¬ 
nere coinvolti in questa vicen¬ 
da. Il « Number One » era fre¬ 
quentato da numerosi espo¬ 
nenti del jet-set internazionale, 
della « Roma bene »: attori, at¬ 
trici. nobili, grossi nomi, in¬ 
somma. Fra questi anche Bino 
Cicogna, prima che fuggisse 
per Rio de Jaheiro, ricercato 
per truffa. Come è noto Bino 
Cicogna si è poi ucciso, la¬ 
sciandosi asfissiare dal gas. 
Ma soprattutto — se risulterà 
vero che Paolo Vassallo è im¬ 
plicato nel giro della droga — 
i più preoccupati, ovviamente, 
sono proprio gli spacciatori, le 
grosse pedine del traffico dì stu¬ 
pefacenti, di cui Paolo Vassal¬ 
lo ora soltanto un amilo. Non 


recente foto, con l'ex moglie 


è escluso, quindi, che il gial¬ 
lo del « Number One » riservi 
molte sorprese. Le indagini dei 
carabinieri e della polizia, in¬ 
fatti, si starebbero concen¬ 
trando su alcuni personaggi 
molto noti negli ambienti mon¬ 
dani. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni uno di questi sarebbe un 
altro play boy, Giuseppe Erco¬ 
le. amico del Vassallo. Questi 
si è allontanato dallTtalia al¬ 
cuni giorni prima dell’arresto 
di Paolo Vassallo. Con lui sa¬ 
rebbe partita la moglie di un 
attore francese. Sempre se¬ 
condo alcune voci i due ora 
sarebbero ricercati: gli inqui¬ 
renti, a quanto pare, vorreb¬ 
bero ascoltare come testimone 
Giuseppe Ercole che ora si tro¬ 
verebbe a San Paolo del Bra¬ 
sile. 

Per ritornare a Paolo Vas¬ 
sallo il suo nome era già stato 
al centro delle cronache alcu¬ 
ni anni fa quando si trovò in¬ 
vischiato in un traffico di qua¬ 
dri e opere d’arte. Ma quella 
volta il Vassallo ne uscì com¬ 
pletamente scagionato. Poco 
tempo dopo Paolo Vassallo fu 
denunciato anche da una no- 
bildonna francese che lo accu¬ 
sò di averle rubato gioielli 
per un notevole valore. Ma la 
cosa non ebbe seguito. E i ca¬ 
rabinieri che hanno scoperto 
la droga sull’auto del play-boy 
erano convinti di trovare ope¬ 
re d’arte rubate. Invece hanno 
trovato duecento grammi di 
droga. Quella droga di cui Vas¬ 
sallo continua a ripetere di 
non sapere nulla. 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 14 

L’attore William Berger 
comparirà li giorno 16 davan¬ 
ti alla Corte d’appello del tri¬ 
bunale di Salerno dove saran¬ 
no discussi i ricorsi presentati 
all’indomani della sentenza di 
assoluzione del 30 marzo ’71, 
dal Pubblico Ministero e dal 
difensore. William Berger, ar¬ 
restato nella sua villa di Pra- 
iano il 5 agosto del ”70 assie¬ 
me alla moglie Carol Lobra- 
vico (attrice, già appartenen¬ 
te al Living Theatre) e ad 


Esplode 
uau bomba 
a Manila: 


16 morti 


MANILA. 14 

Sedici morti e 70 feriti, fra 
cui numerosi bambini, costi¬ 
tuiscono il tragico bilancio di 
una potente esplosione proba¬ 
bilmente provocata da un resi¬ 
duato bellico della seconda 
guerra mondiale, in una zona 
residenziale di Manila. La sce¬ 
na presentatasi agli occhi delle 
squadre di soccorso era allu¬ 
cinante. Solo dopo molte ore 
di lavoro è stato possibile ac¬ 
certare 11 numero esatto delle 
vittime. 

Gli esperti ritengono che lo 
ordigno il quale ha semidi¬ 
strutto una fabbrica, alcune 
case ed una scuola nel quar¬ 
tiere di Pandacan sia una bom¬ 
ba da mille libbre, facente par¬ 
te di un deposito di munizioni 
giapponese della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Tuttavia il capo della poli¬ 
zia di Manila non esclude la 
possibilità che non si sia trat¬ 
tato di una bomba ma di una 
carica di dinamite o di qual¬ 
che composto chimico. 


Tragico carnevale a Trieste 

Picchiatore fascista 
ora ha anche ucciso 


TRIESTE, 14 

E’ un noto picchiatore fasci¬ 
sta il giovane di 19 anni che 
l’altra sera, a Servola, fuori di 
una sala da ballo, ha ucciso 
con una stilettata al cuore Ca¬ 
millo Mora, di 34 anni. * ’ 

La tragica vicenda è esplosa 
improvvisa per una sciocchez¬ 
za, pare per un complimento. 
Camillo Mora si trovava In 
una osteria in compagnia della 
moglie e di un amico ed era 
in maschera come tutti i pre¬ 
senti che stavano partecipando 
ad una festa da ballo per ii 


Carnevale. Ad un certo mo¬ 
mento, il Mora ha rivolto un 
complimento a una signora vi¬ 
cina, la moglie del Fabbro, già 
noto per altri episodi di vio¬ 
lenza e come picchiatore fasci¬ 
sta. Il Fabbro, a questo punto, 
ha inviato fuori il Mora e lo 
ha colpito con una stilettata 
al cuore uccidendolo. 

Il giovane, poco dopo, è stato 
arrestato. Aveva precedenti per 
aggressioni e violenza ad un 
« rosso » e ad un operalo Jugo¬ 
slavo. 


altri sette suoi ospiti, venne 
accusato di detenzione ed uso 
di stupefacenti in base al ri¬ 
trovamento di tracce di 
hashish in una tabacchiera la 
cui proprietaria — che dormi¬ 
va con un bimbetto al mo¬ 
mento della perquisizione — 
non fu nè identificata nè fer¬ 
mata. Furono scambiate per 
attrezzi da droga le 36 sirin¬ 
ghe di plastica e tutti 1 me¬ 
dicinali che Carol Lobravico 
usava per curarsi dei postumi 
di una pericolosa epatite vi¬ 
rale. La donna fu rinchiusa 
nel manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, privata di ogni cura, 
e qui contrasse una grave for¬ 
ma di tifo (anergico, in orga¬ 
nismo cioè ormai incapace di 
reagire). 

Fu curata in modo tale che, 
quando la trasportarono agli 
ospedali napoletani « Carda¬ 
relli » prima e « Incurabili » 
poi, nonostante un intervento 
chirurgico, per lei non vi fu 
nulla da fare. Mori II 9 otto¬ 
bre del ”70, e il marito, che 
invano dal manicomio giudi¬ 
ziario maschile di Napoli ave¬ 
va tentato di far capire che 
andava curata ed assistita 
(ma i suoi tentativi si scon¬ 
travano con la «decisione» 
che tutti i medicinali erano 
stupefacenti, e che quindi ogni 
sua protesta tendeva a respin¬ 
gere una simile accusa, di¬ 
mostratasi dopo 8 mesi del 
tutto infondata), venne pro¬ 
cessato solo alla fine del mar¬ 
zo *71. Il giorno stesso della 
morte di Carol Lobravico, tut¬ 
ti gli ospiti arrestati assieme 
ai Berger furono precipitosa¬ 
mente scarcerati ed espulsi 
dallTtalia l'indomani mattina, 
con un rapidissimo ed immo¬ 
tivato provvedimento di po¬ 
lizia. 

Nel corso del processo H 
P.M. Francesco Marchesi-elio 
(dopo aver fatto la propria 
personale diagnosi sulle cause 
della morte di Carol: «Ave¬ 
va l’organismo macerato dal¬ 
la droga») era stato costret¬ 
to a chiedere l’assoluzione per 
insufficienza di prove, ma 
aveva tirato fuori un’altra im¬ 
putazione, quella di « favo¬ 
reggiamento » all'uso della 
droga da parte di suol ospiti, 
ed aveva quindi chiesto 8 me¬ 
si di reclusione per questo 
reato, esattamente quanti cioè 
William Berger aveva già tra¬ 
scorsi in manicomio e in 
carcere. 

Il tribunale, dopo un proces¬ 
so svoltosi alla presenza de¬ 
gli inviati di tutti 1 giornali 
italiani e di alcune reti tele¬ 
visive straniere, concluse con 
l’assoluzione per insufficienza 
di prove e con la dichiarazio¬ 
ne che « il fatto non sussiste » 
per U favoreggiamento. 

Il PM. ha continuato a so¬ 
stenere la tesi del favoreggia: 
mento; 

Efamora Puntillo 
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I CONGRESSI DEL PCI PER UNA SVOLTA DEMOCRATICA, CONTRO L'INVOLUZIONE REAZIONARIA 

- , ‘ J ' ' 


1 

Milano: dalle lotte 

i 

l’indicazione per 
uscire dalla crisi 

Il ruolo determinante della classe operaia per impedire l’involuzione rea¬ 
zionaria e per difendere le istituzioni democratiche • Il fallimento delle 
classi dominanti di fronte all’acutizzarsi degli squilibri 


« -, 1 I ' 

Livorno : per un nuovo 
sviluppo economico 


Polesine : 
una questione 
nazionale 


Le lotte, dei lavoratori per la salute, per l'occupazione, per le riforme, prospettano an¬ 
che la soluzione dei gravi problemi della provincia - Il partito è pronto ad affrontare 
la prova elettorale - Alla manovra di destra risponde la combattività delle masse 


Novantotto precongressi hanno preceduto l'assise 
provinciale di Rovigo - Il PCI raccoglie il 31 % dei 
voti - La relazione di Sega e le conclusioni dì Cavina 
Presenti delegazioni del PSI, PSIUP, MPL, PRI e PSDI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Il lungo corteo che domeni¬ 
ca mattina ha recato /omag¬ 
gio dei comunisti miiannsi al 
Sacrario dei caduti partigiani 
fatto oggetto di un attentato, 
non è stato soltanto un atto 
di ferma e necessaria prote¬ 
sta contro i criminali atti fa¬ 
scisti. Sospendendo ! lavori 
del XIV congresso provincia¬ 
le del PCI per uscire con le 
bandiere rosse e tricolori per 
le strade della città, si è vo¬ 
luto richiamare maggiormen¬ 
te /attenzione dei lavoratori 
e di tutti 1 democratici mila¬ 
nesi sulla profonda e grave 
crisi economica, soc'aie e po¬ 
litica che oggi attraversa il 
Paese e della quale gli atten 
tati fascisti sono /aspetto più 
clamoroso che si riallacc.a 
direttamente con la strage di 
piazza Fontana. 

Oggi ancor più di allora — 
e il XIV congresso dei comu¬ 
nisti milanesi Io ha sottoli¬ 
neato con forza sìa nella re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Cervettl, sia negli in¬ 
terventi, sla nei documenti 
conclusivi — gruppi Impor¬ 
tanti del grande padronato, 
dell’apparato statale, della 
destra della DC, del PSDI e 
del PRI hanno come obietti¬ 
vo una svolta a destra nella 
situazione politica. E’ dal la¬ 
voratori — e soprattutto da 
Milano dove la presenza di 
una forte e combattiva classe 
operala ha rappresentato nei 
momenti decisivi una garan 
zia per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche e per l'a¬ 
vanzamento della democrazia 
— che deve venire l’impegno 
per bloccare ogni tentativo 
reazionario, e la risposta po¬ 
sitiva di fronte al fallimento 
delle classi dominanti bica 
paci di assicurare al Paese 

10 sviluppo economico, la 
risoluzione dei drammatici 
squilibri e contraddizioni so¬ 
ciali, il soddisfacimento delie 
esigenze di civiltà e di pro¬ 
gresso delle popolazioni. 

Di fronte ad una crisi 
così drammatica nella vi¬ 
ta del Paese, il congresso dei 
comunisti milanesi ha rileva¬ 
to che le contraddizioni la¬ 
ceranti provocate dalla d re- 
zlone monopolistica lel/'v.o 
nomia sono ormai diventate 
un ostacolo allo svilupoo eco¬ 
nomico e democratico del 
Paese. In una città che in 
questi ultimi anni è stata al 
centro delle lotte operaie si 
vuole far credere che 1 lavo¬ 
ratori sarebbero i responsabi¬ 
li di questa crisi. E’ vero il 
contrario: con le 'oro lotte, le 
loro conquiste, la loro volontà 
di difenderle e consolidarle i 
lavoratori a ss o 1 v o n o ura 
grande funzione nazionale, ri¬ 
vendicando la necessità ci un 
nuovo sviluppo economico de¬ 
mocraticamente programma¬ 
to e controllato. Non poteva 
mancare al congresso una ri¬ 
flessione critica sulle lotte dei 
lavoratori, e l’accento è stato 
messo soprattutto sulla ne 
cessità di condurre una bat¬ 
taglia Ideale contro posizioni 
erronee come quella del 
« corporativismo » e dell’» s- 
gualitarismo » e su un mag¬ 
giore approfondimento di que¬ 
sti problemi. 

L’incapacità delie classi do¬ 
minanti — ha rilevato il con 
gresso — a indirizzare e di 
rigere lo sviluppo del Paese 
è denunciata non soltanto dal 
perdurare e dall’ag gravarsi 
di problemi storici, cime la 
questione meridionale, ma 
trova la sua conferma anche 
nella situazione economica e 
sociale della provincia di Mi 
lano, la provincia più sviljp 
pata d’Italia. 

In questa situazione ’e clas¬ 
si dominanti cercano dì pro¬ 
teggere il loro {altere e i loro 
Interessi, sempre più diver¬ 
genti dagli interessi delia na¬ 
zione, con una controfferisca 
che si ripropone di ricacciare 
indietro e a destra tutta la 
situazione. E* necessario im¬ 
pedire — ha ribadito il con 
gresso — che il tentativo di 
svolta a destra possa trovare 

11 sostegno o anche solo una 
tolleranza di massa. La capa¬ 
cità delle classi e ielle forze 
politiche di essere class; e 
forze dirigenti d.d Paese si 
misura oggi In gran parte 
nella capacità di accogliere e 
unificare problemi e asp ra 
rioni di strati sociali interine 
di o anche popolari non ope 
rai Ciò è vero anche per 'a 
classe operaia e per il parato 
comunista. 

Larga parte della relazione 
del compagno Corvetti e dei 
dibattito si sono concentrati 
appunto nell’analisi com re* a 
della politica delle alleanze 
in una zona ad alto sviluppo 
Industriale. A Milano e nella 
provincia — si *egge nella 
mozione politica conclusiva — 
due sono le principali direzio¬ 
ni su cui orientare /iniziati¬ 
va in questa direzione: quel¬ 
la degli strati popolari n’.ù 
deboli, che vivono in condi¬ 
zioni più disagiate. 1 lavora¬ 
tori immigrati, ’e loro fami 
glie, i pensionati, le casalin¬ 
ghe e quella Pei ceti meni 
impiegatizi dipendenti dagli 
enti pubblici e privati, rV. 
professionisti, del lavoratori 
indicendenti del commercio, 
dell’artlgianato e della agri¬ 
coltura SI tratta di grandi 
masse, spesso lontane da no:, 
assillate da problemi che in 
vece soltanto nella politira 
proposta e perseguita dal no¬ 


stro partito possono trovare 
una soluzione reale. 

Il congresso, partendo ap 
punto da un approfondito 
esame della realtà mila¬ 
nese e dall * aspro scontro 
politico e sociale che pro¬ 
prio a Milano ha trovato in 
questi anni i suol momenti 
più drammatici ha indicato i 
tratti essenziali sul quali de¬ 
ve svolgersi la politica del 
PCI: un nuovo iv'luppo eco¬ 
nomico che sottragga ia uri 
lizzazione delle risorse alla 
logica del capitale monopoli¬ 
stico e le armonizzi con le 
esigenze della società; la di¬ 
fesa, Il consolidamento e 11 
più ampio sviluppo della de¬ 
mocrazia; una politica este¬ 
ra e una collocazione .eterna- 
zionale dell’Italia di nace e 
di distensione, di collabora¬ 
zione con tutti i Paesi su 
base di parità e di reciproco 
vantaggio; il più deciso im¬ 
pegno contro il fascismo, i 
suoi rigurgiti, tutte le sue 
manifestazioni. 

Le settimane che ci stanno da¬ 
vanti saranno determinanti per 
far comprendere alle masse 
popolari che per risolvere 1 
gravi problemi economici e 
politici del Paese occorre una 


nuova unità di forze demo¬ 
cratiche. Occorre - e lo ha 
sottolineato con parti solare 
vigore il compagno Agostino 
Novella nel suo ’ intervento 
conclusivo — che siano rese 
chiare in primo luogo al'e 
grandi masse cattoliche le 
responsabilità della DC per 
la crisi, per il disordine, per 
1 pericoli che minacciano le 
istituzioni repubblicane. La 
DC deve pagare a sinistra 
per queste sue responsabili¬ 
tà, per la sua scelta di de¬ 
stra. I comunisti milanesi — 
e questo è stato /impegno del 
congresso — consapevoli di 
occupare oggi più di ieri una 
posizione fondamentale nello 
attuale scontro di classe e poli¬ 
tico. non risparmieranno e- 
nergia alcuna perchè dada 
crisi attuale si ps,*a oartendo 
il contrattacco di destra, nro- 
vocando con la oropria azio 
ne quegli spostamenti tra le 
forze sociali e politiche che 
consentono di dare a Milano 
una decisiva spinta propulsi¬ 
va nella direzione della ne¬ 
cessaria e urgente svolta de¬ 
mocratica. 

Bruno Enriotti 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 14 

L’Impegno a preparare su¬ 
bito tutto il partito alla 
battaglia elettorale, che la 
incapacità del gruppo diri¬ 
gente della DC ad operare 
una reale scelta democratica 
sembra rendere ormai inevi¬ 
tabile, è stato solennemente 
assunto dal Congresso del co¬ 
munisti livornesi, aperto da 
una relazione del compagno 
Bruno Bernini e concluso dal 
compagno Arturo Colombi, 
della direzione del Partito. 

Il congresso ha lanciato un 
appello ai lavoratori ed al cit¬ 
tadini indicando l’esigenza di 
un governo di svolta democra¬ 
tica non solo per avviare a 
soluzione i gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali, ma anche per 
consolidare e difendere le basi 
stesse dello stato democratico 
minacciate dalla risposta di 
destra che. con il referendum 
sul divorzio, si vorrebbe dare 
alla spinta di rinnovamento 
delle masse popolari. 

Il congresso ha vissuto uno 
dei suoi momenti di entusia¬ 
smante tensione politica ed 
ideale quando la giovane 
Guantini ha annunciato lo 


scioglimento del « Collettivo 
Lenin » e /ingresso di tutti 1 
giovani che lo componevano 
nel partito e nella FGCI, con¬ 
cludendo cosi una esperienza 
segnata, prima dal distacco 
dal a Manifesto ne da « Lotta 
continua » e dopo, da una au¬ 
tonoma partecipazione alla vi¬ 
ta del partito. 

Ai lavori hanno partecipato 
403 delegati in rappresentan¬ 
za di 28 mila 565 iscritti; dal 
loro Interventi è emerso 11 
volto di un partito unito, pro¬ 
fondamente legato alle masse 
popolari, che vede crescere la 
sua influenza ed il suo ruolo 
dirigente sul piano cittadino 
e provinciale, ed a cui si guar¬ 
da con Interesse e fiducia. Lo 
hanno dimostrato il saluto de) 
PSI, del PSIUP, del PRI, e la 
presenza di osservatori della 
DC e del PSDI ai suoi lavori. 

Un congresso vivo — come 
ha affermato Colombi — che 
ha espresso tutta la sua ca¬ 
rica antifascista, e che ha vi¬ 
sto una forte e combattiva 
presenza di giovani operai, 
studenti, ragazze. La maturità 
dei comunisti livornesi si è 
manifestata nella capacità di 
individuare problemi e di prò. 
spettarne soluzioni, nel quadro 
di un dibattito sempre ancora¬ 


to alle attese ed alle speran¬ 
ze della gente, alla realtà di 
una città e di una provincia 
1 cui problemi — dal porto, 
al cantieri, al/Italslder, alla 
Solvay, al/ENEL. alla Saint 
Gobaln — acquistano dimen¬ 
sioni regionali, nazionali ed 
anche internazionali. 

Lo testimoniano le proposte 
di iniziative unitarie di grup¬ 
po e di settore per far avan¬ 
zare l’unità del lavoratori e 
della sinistra a livello europeo; 
e quella di un convegno dei 
porti del Mediterraneo per fa¬ 
re di questo un mare di pace, 
di indipendenza. 

Il dibattito ha avuto costan¬ 
temente presente II valore del 
la battaglia per l'unità sinda¬ 
cale dei lavoratori, per il raf¬ 
forzamento e /estensione della 
unità a sinistra, per la co¬ 
struzione e l’estensione di va¬ 
ste alleanze con quelle forze 
sociali (ceti medi della città 
e della campagna, tecnici, stu¬ 
denti, masse contadine) ia cui 
presenza è irrinunciabile nella 
lotta per rinnovare il paese. 

Alla analisi e alla elabora¬ 
zione, il Congresso ha unito 
Indicazioni di iniziativa e di 
mobilitazione immediata, a- 
vendo sempre presente — co¬ 
me ha detto Bernini — Tesi- 


Reggio Calabria: il PCI al centro 
di un nuovo tessuto democratico 

Dalla ferma posizione assunta durante i moti eversivi, alla chiara proposta unitaria di oggi - La prima riforma da attuare è la rot¬ 
tura del sistema delle clientele - Rapporto diverso fra partiti e masse - Nel capoluogo il tesseramento al nostro partito è al 100 % 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 14. 

Un anno fa. In questi stessi 
giorni di febbraio. Reggio era 
scossa dagli ultimi aspri sus¬ 
sulti della « rivolta per il ca- 
poluego »: alcuni dei capo¬ 
rioni e dei finanziatori locali 
erano stati associati, ma per 
breve tempo, alle patrie ga¬ 
lere. mentre quelli che ave¬ 
vano fatto in tempo ad eclis¬ 
sarsi continuavano dalla com¬ 
piacente latitanza ad aizzare 
manipoli di violenti a tenere 
accesa col tritolo e con le 
sassaiole la miccia del caos, 
ormai non più alimentata dal¬ 
l’iniziale sostegno di massa. 

Oggi, alla vista dell’aspetto 
normale delle strade affollate, 
là dove un anno fa divampa¬ 
vano incendi e scontri, si di¬ 
rebbe che ormai sia stata 
cancellata ogni traccia di que¬ 
gli allucinanti mesi. Lo si di¬ 
rebbe ancor più sapendo che 
il sindaco Battaglia, ormai 
semplice consigliere della DC. 
è stato costretto a tornare 
dietro la sua scrivania al Ge¬ 
nio civile; che Matacena è 
stato cacciato dal PRI (tro¬ 
vando accoglienza nella social- 
democrazia); che i caporioni 
missini del disordine reggino 
stanno ora litigando per con¬ 
tendersi la candidatura par¬ 
lamentare in vista di prossi¬ 
me elezioni; che situazioni in 
certo qual modo diverse si 
sono venute a determinare nel 
quadro politico al Comune e 


alla Provincia; che la Regione 
è pienamente al lavoro. 

Ma sarebbe grave errore 
sottovalutare i guasti prodotti 
dai «fatti» del 1970-71 e che 
tuttora permangono: da que¬ 
sta premessa — contenuta In 
un’ampia, approfondita rela¬ 
zione presentata dal compa¬ 
gno Tommaso Rossi, segreta¬ 
rio della Federazione del PCI 
— ha preso le mosse il ser¬ 
rato dibattito che si è svolto 
per tre Intere giornate nel 
congresso provinciale dei co¬ 
munisti reggini, cui ha par¬ 
tecipato. per la direzione, il 
compagno Alfredo Reichlin. e 
che ha visto succedersi alla 
tribuna 51 dei 186 delegati, 
nonché i segretari provinciali 
del PSI e del PSIUP. I diri¬ 
genti di organizzazioni di 
massa e sindacali, e il com 
pagno Bonazzi. sindaco di 
Reggio Emilia, la Federazlo 
ne che ha stabilito, con quel 
la di Reggio Calabria, un « ge 
mellaggio » sotto il segno del¬ 
la collaborazione tra due or¬ 
ganizzazioni di partito del 
Nord e del Sud. 

Nessuna sottovalutazione, 
dunque, della gravità della si¬ 
tuazione e nessun trionfali¬ 
smo per la costatazione — che 
viene oggi convalidata dalla 
opinione pubblica democrati¬ 
ca — del ruolo decisivo avuto 
dal PCI a Reggio nel periodo 
della « rivolta ». quale punto 
di riferimento preciso, certo, 
per la coerente univocità del¬ 
ia sua posizione a livello re¬ 
gionale sulla spinosa questio¬ 


ne del capoluogo; per il co¬ 
raggio dimostrato nell’affer- 
mare un punto di principio 
(che a Reggio significava « an¬ 
dare contro corrente »), e cioè 
il carattere provocatorio e 
diversivo della questione cam¬ 
panilistica rispetto ai proble¬ 
mi di fondo della società ca- 
labrese. 

Nessun trionfalismo, anzi 
esame severo (ma non demo¬ 
litore) delle carenze e soprat¬ 
tutto dei ritardi che il partito 
ha registrato nella presa di 
coscienza dei fatti nuovi, del¬ 
le nuove contraddizioni mani¬ 
festatesi nella realtà reggina, 
e quindi valutazione critica 
delle incertezze, delie Inade¬ 
guatezze avutesi nel collega¬ 
mento con gli strati più espo¬ 
sti alla crisi sociale e nella 
mobilitazione di massa. 

Gli interventi di tutti 1 com¬ 
pagni hanno portato un pre¬ 
zioso contributo alla definizio¬ 
ne dei quadro complessivo 
della reaìtà reggina, che — 
In estrema sintesi — è carat¬ 
terizzato dal rapporto di sog¬ 
gezione di grandi masse la¬ 
voratrici della campagna ad 
una borghesia parassitarla, 
che esercita il suo predominio 
dalla città e nella città. Qui 
Infatti sono venuti a conver¬ 
gere in parte gli espulsi dal¬ 
la campagna, trasformandosi 
In un sottoproletariato, che il 
sistema clientelare ha usato e 
potrebbe ancora usare come 
base di massa per i suoi di¬ 
segni. 

E’ su questo sistema che si 


basa il mantenimento degli 
equilibri da parte delle forze 
dominanti, e perciò il potere 
non ha reagito al/esplodere 
della «rivolta»: per non In¬ 
taccare interessi che sono spe¬ 
cifici dello stesso quadro po¬ 
litico dirigente locale e che 
rappresentano il trait d’union 
tra la situazione reggina e 
quella nazionale. 

Non basta certo /impegno 
alla realizzazione (per la qua¬ 
le 1 comunisti si sono battuti 
e si battono) del quinto Cen¬ 
tro siderurgico nella piana di 
Gioia Tàuro a segnare la rot¬ 
tura di tale linea, cosi come 
non serve — è stato ribadito 
nella relazione e in molti In¬ 
terventi — la politica del 
« pacchetti », delle proposte 
episodiche di interventi e di 
investimenti Industriali. H 
problema — come ha sottoli¬ 
neato efficacemente Reichlin 
— è di intaccare il sistema 
dei privilegi, di mutare 1 rap¬ 
porti di forza economici e 
politici, organizzando la lotta 
delle masse, per farle conta¬ 
re. per cambiare il modo co¬ 
me la gente vive, esiste, con¬ 
suma Nella aggregazione del¬ 
le lotte intorno ad obiettivi 
positivi, nella creazione di 
nuovi strumenti di organizza¬ 
zione e di potere e di nuovi 
bisogni collettivi, in Calabria 
assume significato la strategia 
delle riforme: la prima rifor¬ 
ma di cui questa regione ha 
bisogno è infatti la rottura del 
sistema di potere clientelare, 
e la creazione di un nuovo 


rapporto tra partiti e masse. 

Lotta per la trasformazione 
dell’agricoltura e l’affranca¬ 
mento dal parassitismo nelle 
campagne, programma di di¬ 
fesa del suolo, sviluppo di 
una industrializzazione diffu¬ 
sa a basso rapporto capitale- 
occupati: su queste scelte di 
fondo il congresso ha detto 
che il Partito deve sviluppare 
il suo Impegno, ma facendosi 
promotore, più e meglio che 
nel passato, di un’azione uni¬ 
taria, stimolando la crescita 
di organismi di massa tra i 
ceti intermedi, di tutto un 
tessuto unitario, cioè, che 
crei anche nuovi sbocchi al 
livello delle forze politiche. 

La condizione per il rag¬ 
giungimento di quest! obietti¬ 
vi è la rigenerazione del qua¬ 
dro democratico e delle forze 
politiche che ne sono espres¬ 
sione. ed è altresì il rafforza¬ 
mento del nostro Partito. La 
prova che i comunisti reggini 
lo hanno compreso bene è che 
durante 1 lavori congressuali 
numerose sezioni (tra cui 
quelle del centro cittadino) 
hanno annunciato il raggiun¬ 
gimento del 100 per cento del 
tesseramento. I comunisti han¬ 
no la consapevolezza che Reg¬ 
gio rappresenta un punto ne¬ 
vralgico di osservazione In 
campo nazionale, anche in ri¬ 
ferimento a eventuali prossi¬ 
me elezioni e che quindi di 
nessuno sforzo potranno ri¬ 
tenersi soddisfatti. 

Ennio Simeone 


Bologna: un’attività congressuale 
che ha visto quarantamila interventi 

Larghissima partecipazione popolare alle 1500 iniziative promosse dagli organismi di partito — L’ampio dibattito 


Si è sempre tenuto 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

Dire dei congresso dei 107 
mila comunisti bolognesi — 
che si è concluso nella tarda 
mattinata di ieri alla presen 
za del compagno Gian Carie 
Pajetta, della direzioni dei 
PCI, dopo cinque giorni di ìa 
vori — è ovviamente tutt’al- 
tro che semplice. 

D’altra parte, parlale di 
questi cinque giorni come di 
un fatto a sé sarebbe sba¬ 
gliato. 

Ed ecco infatti la prima ca¬ 
ratteristica da annotare: le 
cinque giornate del congres¬ 
so provinciale hanno chiuso 
una fase di intensissima in: 
ziativa politica e discussione. 
Una fase durata cinquanta 
giorni. Iniziata il 20 dicembre 
e conclusasi appunto ieri mat¬ 
tina. Non c’è stata so'uzone 
di continuità, perché /ultimo 
dei 341 congressi sezionali 
terminava lunedi scorso e nel 
la serata del martedì succes 
sivo si apriva il congresso fe¬ 
derale. 

Sono state complessivamen¬ 
te 1.500 le iniziative di cui si 
è detto e In cui hanno preso 
la parola circa 40 mila comu¬ 
nisti e anche centinaia di cit¬ 
tadini iscritti ad altri partiti 


conto della dimensione 


o anche non iscritti a nessun 
partito. Poi i congressi di se¬ 
zione e quindi il congresso 
provinciale con i suoi 596 de¬ 
legati e oltre mille invitati 
che hanno assistito *1 lavori 
insieme alle delegaz.oni del 
PSI, PSIUP. MAS, DO, PRI, 
PSDI, MPL Ma le cifre sep 
pure possono avere una loro 
suggestione non sono certo 
sufficienti. E non lo sono s^ 
prattutto a mettere in risai 
to alcune altre caratteri»* iche 
di questo intenso per» mìo d. 
vita politica del comunisti bo¬ 
lognesi, che sbocca d’altra 
parte immediatamente nella 
fase, già aperta dallo stesso 
congresso, della battaglia elet¬ 
torale intesa anche questa ro- 
me fase di forte e continua 
iniziativa politica. 

Anche qui dunque non c’è 
soluzione di continuità per¬ 
ché l’intero periodo dei cin¬ 
quanta giorni a cui ci siamo 
riferiti, è stato — come dice¬ 
va lo stesso segretario dc'.i 
federazione Gaietti, riconfer¬ 
mato a segretario, nella sua 
relazione — un congresso con 
la precisa caratteristica di «in¬ 
tervento politico ». 

Si è cioè lavorato e discus¬ 
so sui fatti della cronaca poh 
tica (elezione del Presidente 
della Repubblica, crisi di go¬ 
verno, lotte per le riforme e 


nazionale dei problemi 

così via), ma Insieme si sono 
portate avanti Iniziative preci 
se come quella delia docu¬ 
mentazione sui fascisti e in¬ 
sieme le manifestazioni e 
l'azione dei comitati unitari 
antifascisti. Si è lavorato per 
il tesseramento e reclutamen¬ 
to e si è. Insieme, approfon¬ 
dito l’esame dell'attività dei 
comunisti nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, nel confronti 
del 30 mila artigiani che lavo¬ 
rano nel Bolognese. Così co¬ 
me sono stati affrontati i pro¬ 
blemi particolari dello svilup¬ 
po economico e dell’assetto 
del territorio in un convegno 
che dalle esperienze, attraver¬ 
so molti elaborati e contri¬ 
buti, ha tracciato le linee del 
lavoro dei prossimi mesi 
C’era il rischio, data la com 
piessa ed estesa articol.v.'one 
del/organizzazione bolognese 
di avere un precongresso e 
un congresso chiusi tra le 
quattro mura di casa 

Un difetto rimproverato piti 
volte nel passato ai comuni¬ 
sti di qui, definito volta a vol¬ 
ta difetto di - municipa'.’smo, 
da « Isola rossa » e così via. 

Un netto passo avanti è s’n 
to compiuto invece a questo 
proposito, il che non significa 
che non si sia discusso e an¬ 
che molto delle esperienze tan- 


evitando di restare 


to peculiari bolognesi ed emi¬ 
liane. 

Ma è stato un discutere mol¬ 
to attento non solo a quanto 
in queste esperienze va cor 
retto, approfondito, messo a 
punto. Si può dire, cioè, ?<*?) 
za trionfalismi, che è stato 
anche un discutere molto at¬ 
tento alla dimensione nazio¬ 
nale dei problemi, con una 
coscienza assai più desta de' 
passato della responsabil'tà 
concreta che una così grossa 
e forte organizzazione ha ver 
so il resto del Paese e di 
quanto, sempre più. essa de 
ve fare per contribuire nella 
misura delie sue forze alla so 
luzkme del grandi problemi 
nazionali. 

Uscita dunque dall’arrocca¬ 
mento che aveva le sue radici 
nella vecchia tradizione rifor¬ 
mista tipicamente emiliana, e 
apertura al tempo stesso a 
una dimensione regionale s: 
è parlato moltissimo in tutta 
la fase precongressuale e du 
rante 11 congresso della Re¬ 
gione, spazio nuovo offerto 
al/iniziativa e al lavoro non 
solo dei comunisti ma riel/in- 
tera società democratica emi¬ 
liano-romagnola. E anche que¬ 
sto va annotato tanto più se 
si ha presente la formazione 
storica e politica di questa re¬ 
gione e cu Bologna In parti* 


nell’«isola rossa» 


colare in cui era sempre sta¬ 
ta forte la tentazione di con¬ 
siderarsi come una realtà con¬ 
chiusa in sé stessa. 

Su tutti questi aspetti che 
siamo andati rapidamente an 
notando — e che sono ben 
lontani dai/esaurire il disco? 
so su] significato del congres¬ 
so — si è vista una robusta 
unità politica dei compagni 
bolognesi. Unità cementata 
dal ritrovarsi in modo soli¬ 
do, non acritico, sulla visione 
dei problemi e sulla soluzio¬ 
ne che a essi si dà e si pro¬ 
spetta dal partito nel suo in¬ 
sieme nazionale. Non sembri 
ovvio richiamare anche que¬ 
sto aspetto soprattutto se k> 
si collega a un altro fatto: le 
trasformazioni avvenute nel 
partito bolognese In questi 
anni. In particolare quello 
che è stato chiamato il suo 
« ringiovanimento ». Non a ra¬ 
so gli intervenuti nella di¬ 
scussione congressuale s->no 
stati a larghissima maggio 
ronza compagni tra 1 18 e i 
30 anni perché in questo arco 
di età i compreso il 65 per 
cento degli Iscritti al partito 
Così come. Infine, giovani e 
giovanissimi sono la gran 
parte degli eletti anche nei 
comitati di sezione. 

Lina Anghel 
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senza di mutare una realtà 
economica e sociale che, an¬ 
che in questa provincia, ha vi¬ 
sto salire a 5560 il numero del 
disoccupati, giungere a 441 mi¬ 
la le ore pagate dalla cassa 
integrazione, mentre l’utiliz¬ 
zazione degli impianti indu¬ 
striali non supera il 60 per 
cento, mentre diminuiscono 
gli investimenti, cala la popo¬ 
lazione attiva rispetto a quel¬ 
la residente, e si è di fronte 
ad un aggravamento delle con¬ 
dizioni dei lavoratori, del ce¬ 
to medio produttivo e com¬ 
merciale e delle masse popo¬ 
lari. 

In tale situazione la presen¬ 
za della classe operaia si 
sposta da Livorno verso la 
provincia, si acutizza 11 feno¬ 
meno della « pendolarità », si 
registro una notevole concen¬ 
trazione nelle grandi aziende 
pubbliche, a cui corrisponde 
una polverizzazione della pic¬ 
cola e media impresa ed un 
gonfiamento del settore terzia¬ 
rio. Questi fenomeni fanno ri¬ 
saltare 11 valore delle lotte per 
la salute, contro lo sfruttamen¬ 
to, contro l’Inquinamento, per 
le riforme, per l’occupazione, 
che hanno reali possibilità di 
sviluppo al Cantiere, alla CMF, 
alla Spica, alla Stanlc alla Ve¬ 
treria italiana, a Piombino 
(con l’attivazione dell'accordo 
Italsider-FIAT che prevede cir¬ 
ca 1350 occupati in più, e con 
11 raddoppio del Tubificio alla 
Dalmine che consentirebbe 400 
nuovi posti lavoro); alla Sol¬ 
vay, dove Investendo si po¬ 
trebbero avere 500 nuovi oc¬ 
cupati; all’Isola d’Elba, con la 
creazione di una industria so¬ 
stitutiva della Cesa a Porto- 
ferraio (ciò che presuppone il 
potenziamento del settore mi¬ 
nerario dove /occupazione, dal 
*53 ad oggi, è stata dimezza¬ 
ta). 

La relazione ed 11 dibattito 
hanno efficacemente collegato 
i problemi di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale alla esigenza 
di modificare profondamente 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo e di attuare provvedi¬ 
menti creditizi e fiscali per 
la piccola e media impresa; al 
superamento della crisi della 
agricoltura che subisce le gra¬ 
vi conseguenze della politica 
comunitaria e dove prosegue 
l’esodo nonostante che dal *61 
ad oggi si sia avuta una ridu¬ 
zione del 47 per cento degli ad¬ 
detti. Per questo il congresso 
ha indicato una linea precisa 
fondata sugli investimenti pub¬ 
blici e privati (controllati dal 
potere pubblico e dalla Regio¬ 
ne e nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica); su 
un nuovo ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali e delle aziende 
di stato; sulla costruzione di 
grandi infrastrutture, sul fi¬ 
nanziamento e la esecuzione 
delle opere di ammoderna¬ 
mento dei porti di Livorno e 
di Piombino; sulla battaglia 
per un plano nazionale della 
siderurgia e della chimica. 

Ne è uscito in definitiva il 
disegno di una politica di ri¬ 
forme che guardi all’agricol¬ 
tura ed al Mezzogiorno (come 
giustamente ha rilevato il com¬ 
pagno Papi celo portando il sa¬ 
luto della federazione di Cal- 
tanissetta, gemellata con Li¬ 
vorno) come nodi di fondo da 
sciogliere per lo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico di tutto 
il paese, secondo una visione 
profondamente diversa da 
quella propugnata dalla DC 
con la cosiddetta «terza Ita¬ 
lia », fondata sull’incentivazio¬ 
ne e sul clientilismo. Questa 
la posta In gioco — s’è detto — 
in uno scontro ai cui centro 
rimane il rapporto col PCI e 
che deve impegnare tutte le 
forze sociali e politiche. 

Una serie di interventi ha 
rilevato li contributo fonda- 
mentale che la donna, con il 
suo pieno inserimento nel pro¬ 
cesso produttivo, può dare al¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese e alla lotta te 
sa a sconfiggere le forze che 
guardano al referendum sul 
divorzio come allo strumento 
per mantenere equilibri e 
strutture che non hanno più 
corrispondenza nella società. 

La battaglia per il rinnova¬ 
mento del paese deve vedere 
inoltre un nuovo tipo di par¬ 
tecipazione che esalti le auto¬ 
nomie locali e la presenza del¬ 
la Regione, la cui forza rifor- 
matrioe ha bisogno di un rin¬ 
novato impegno di lotta uni¬ 
taria per sconfiggere i tentati¬ 
vi di rinviarne e svuotarne 
i poteri, secondo una logica 
che oggi punta a coinvolgere 
anche questo istituto nella 
svolta a destra. 

Una situazione grave — ha 
detto Colombi, concludendo — 
ma aperta a tutte le prospet¬ 
tive. nella quale la controf¬ 
fensiva di destra si scontra 
oon la volontà, decisa ed uni¬ 
taria, del lavoratori e delle 
masse popolari, di mantenere 
e far avanzare le conquiste 
realizzate e di raggiungere 
nuovi traguardi, dal rinnovo 
del contratti alla unità sinda¬ 
cale (alla quale I comunisti 
vogliono dare tutto 11 loro con¬ 
tributo per costruire un sin¬ 
dacato di classe autonomo, 
unitario e democratico). In 
questa situazione l’un ità a si¬ 
nistra, con il PSI. il PSIUP. col 
lavoratori cattolici, con le for- 
ze sinceramente democratiche, 
è un punto fermo da cui par¬ 
tire per portare avanti la bat¬ 
taglia unitaria e popolare tesa 
a resnineere orni tentativo di 
involuzione a destra, aprendo 
la strada ad uno sbocco demo¬ 
cratico e socialista del paese. 


ROVIGO, 14 

La capacità del comunisti 
polesanl di realizzare un rin¬ 
novamento e un adeguamen¬ 
to del partito alle realtà che, 
anche qui, sono profonda¬ 
mente mutate, è decisamente 
emersa dal lavori del decimo 
congresso provinciale, svolto¬ 
si sabato e domenica nel Tea¬ 
tro Sociale di Rovigo. Novan¬ 
totto congressi e assemblee 
di sezione, oltre a centinaia 
di assemblee di cellula e pre¬ 
paratorie, hanno preceduto 
/assise provinciale. 

Il tesseramento ha proce¬ 
duto parallelamente, a passo 
spedito: sono oltre 14 mila 
(80 e più per cento) gli Iscrit¬ 
ti del 1972, con centinaia di 
reclutati, a cominciare dalle 
nuove e giovani leve degli 
operai (ormai superiori alla 
massa bracciantile, pur anco¬ 
ra forte di 18 mila unità) e 
degli studenti. 

Il congresso provinciale, a- 
perto da un’ampia relazione 
del segretario Vittorio Sega e 
concluso da un forte discorso 
del compagno Sergio Cavina, 
della Direzione, ha fatto regi¬ 
strare un dibattito intenso e 
appassionato, con oltre trenta 
Interventi e oon un particola¬ 
re contributo offerto dalle 
donne e dai giovani. Sono 
ventitré, inoltre, 1 nuovi mem¬ 
bri del comitato federale, 

E’ con questa forza che vie¬ 
ne affrontato /eccezionale mo¬ 
mento politico, particolarmen¬ 
te caratterizzato, nella Regio¬ 
ne veneta e nella vasta zona 
polesana — ove 11 PCI ha un 
forte peso: 51 mila voti (31%) 
alle «regionali» del 1970 —, 
dall’attacco a fondo a] lungo 
e soffocante sistema di pote¬ 
re doroteo. 

Questa, ovviamente, non è 
una scoperta dell’ultimo mo¬ 
mento. La relazione di Sega, 
al contrario, ha documenta¬ 
to 1 risultati ottenuti (anche 
a livello della direzione degli 
enti locali, come insegna la 
vicenda di Porto Tolle) con 
l’Incessante Iniziativa volta a 
mettere sempre più In crisi 
tale sistema, rafforzando ed 
estendendo I collegamenti con 
I ceti medi urbani e facendo 
decisamente avanzare, nelle 
campagne. Il processo di nuo¬ 
ve alleanze tra braccianti e 
contadini. 

Sicurezza idrogeologica, svi¬ 
luppo dell’agricoltura con pro¬ 
tagonisti i lavoratori autono¬ 
mi e dipendenti, insediamenti 
industriali corrispondenti al¬ 
le notevoli risorse: questi I fi¬ 
loni principali dell’Iniziativa e 
della lotta, tesa a determina¬ 
re un tipo di sviluppo econo¬ 
mico alternativo, in grado di 
fermare innanzitutto 11 pauro¬ 
so salasso migratorio. 

Quello della sicurezza è un 
punto pregiudiziale. Se non si 


cancellano definitivamente le 
minacce rappresentate dal Po 
(e sono minacce molto serie, 
anche allo stato attuale), è 
difficile semplicemente pen¬ 
sare a un reale mutamento di 
fondo della situazione econo¬ 
mica e sociale. Su questo te¬ 
ma va incalzata la DC. va bat¬ 
tuto il suo gruppo dirigente 
doroteo, che porta pesantissi¬ 
me responsabilità. 

I Rumor, 1 Piccoli, 1 Bisa- 
glia, fallita la politica degli 
Incentivi, del telegrammi bu¬ 
giardi, del cabotaggio cliente¬ 
lare, tentano oggi di recupera¬ 
re terreno sventolando le in¬ 
frastrutture « di prestigio » (si 
parla di un’autostrada Tren- 
to-Vlcenza-Rovigo. come a di¬ 
re un capolinea per ciascuno 
del tre leader dorotei) e cer¬ 
cando di suscitare attorno a 
esse polveroni municipalisti, 
per deviare /attenzione e /im¬ 
pegno delie masse popolari ri¬ 
spetto al decisivi problemi ge¬ 
nerali (e quella del Po e del 
Polesine è appunto una gran¬ 
de questione nazionale). 

«La crisi che la DC ha se¬ 
minato nel Paese — ha detto 
tra l'altro Cavina — si mani¬ 
festa qui con una sua peculia¬ 
re drammaticità. La gestione 
dorotea del potere ha perso 
ogni credibilità, perché si è 
dimostrata incapace di risol¬ 
vere 1 problemi di fondo, e 
anzi li ha lasciati marcire. 
Anche costoro, certo, parlano 
di antifascismo. Ma l’antifa¬ 
scismo, oggi, è anche avvio di 
un processo di profondo rin¬ 
novamento dell’economia e 
della democrazia » E’ qui che 
le parole. — peraltro deboli 
nella sostanza - della DC. 
del suo gruppo dirigente, ce¬ 
dono davanti al fatti: è aui 
che il sistema di potere do¬ 
roteo entra in contrasto con 
la sua stessa base popolare, 
sempre meno propensa a far¬ 
si trascinare sul terreno del¬ 
la discriminazione, delle divi¬ 
sioni o addirittura della cro¬ 
ciata. 

A questo fallimento è ne¬ 
cessario opporre un nuovo po¬ 
tere. che si esprima innanzitut¬ 
to nella Regione, negli enti lo¬ 
cali e nel nuovo e sèmpre più 
articolato manifestarsi della 
vita civile. • - 

Al congresso di Rovigo han¬ 
no presenziato delegazioni del 
PSI. PSIUP. MPL. PRI e 
PSDI. Saluti tutt’altro che 
formali sono stati pronunciati 
alla tribuna dai segretari prò 
vinciali del PSIUP e del PRI. 
mentre un significativo ,mes¬ 
saggio è stato Inviato, tra gli 
altri, dal prof. Bonalberti. 
sindaco democristiano di Fi 
carolo ed esponente di «For¬ 
ze Nuove». 

Angelo Guzzinati 


Guido delle Regioni d'Italia 


Ronzo Costigoli 


La «Guida delle Regioni di 
Italia» (1) si presenta con ca¬ 
ratteristiche di peculiare. j n . 
dubbia tempestività. 

Essa coglie l’elemento «sto¬ 
rico» della piena attuazione 
del dettato costituzionale e del¬ 
la conseguente nascita. In tut¬ 
to 11 Paese, delle Regioni e di 
queste diventa un vivace stru¬ 
mento di documentazione e di 
Informazione. 

Si tratta di un volume di ol¬ 
tre 2200 pagine (la cui consul¬ 
tazione è facilitata da Indici 
sommari e analitici) In cui la 
materia — di là da ogni mec¬ 
canico affastellamento — è di¬ 
stribuita secondo la logica di 
una vera e prouria tematica, 
cosicché la finalità complessi¬ 
va raggiunta è quella di un 
quadro sufficientemente ordi¬ 
nato e illuminante delle strut¬ 
ture politiche, amministrative, 
culturali, economiche delle sin¬ 
gole Regioni. 

La pubblicazione comprende, 
difatti, venti sezioni, corrispon¬ 
denti — in ordine alfabetico — 
alle venti regioni italiane, men¬ 
tre circa 250 pagine, quelle di a- 
pertura, sono dedicate alla na¬ 
zione, con spaccati di partico¬ 
lare novità, come quelli relati- 
tivi alla programmazione e 
ai rapporti dellTtalia con 
l’estero. 

D’altro canto, sezione «na¬ 
zionale » e sezioni « regiona¬ 
li » si snodano secondo un 
ben preciso parametro. 

Al testo della Costituzione, 
con cui inizia la narte nazio¬ 
nale. corrisponde così — 
prima della Regione Abruz¬ 
zo — il testo delle leggi sul¬ 
l’ordinamento regionale (nel¬ 
la prossima edizione vi sa¬ 
ranno inseriti probabilmente, 
i decreti delegati per il pas¬ 
saggio dei poteri alle Regio¬ 
ni) e ancora — alle pagine 
sulle strutture statali e gover¬ 
native fanno eco. nelle singole 
Regioni, quelle sui consigli e 
sulle giunte regionali, sugli or¬ 
gani periferici dello Stato, sul¬ 
le amministrazioni provinciali 
e comunali. 

Per le regioni di più antica 
nascita (le regioni a statuto 
speciale: Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Sardegna. Sicilia. Trenti¬ 
no Alto Adige. Valle d’Aosta) 
è rioortato un elenco conrole- 
to delle leg"* approvate fino 
a tutto il 1970. 

La materia poi, come dice¬ 
vamo, si dispiega per grandi 
temi, anche qui in ordine al¬ 
fabetico. dall’agricoltura al tu¬ 
rismo. passando attraverso le 
comunicazioni, il credito, la 
programmazione, l’edilizia, la 
giustizia, /industria, il lavoro. 

I partiti politici, la previdenzft, 

I servizi pubblici, lo spetta¬ 
colo. lo sport e 11 tempo libe¬ 
ro, 1 trasporti. 


Al/intemo di ogni grande 
tema la « Guida delle Re¬ 
gioni d’Italia» sviluppa vari 
capitoli. 

Valga per tutti l’esempio 
del tema della cultura e della 
ricerca scientifica: regione 
per regione è possibile acqui¬ 
sire le notizie sugli organi pe¬ 
riferici dello Stato, sulle Uni¬ 
versità, sui centri e laborato¬ 
ri del Consiglio nazionale del¬ 
le Ricerche, sugli osservatori, 
sugli archivi di Stato e sugli 
archivi privati, sulle bibliote¬ 
che. sulle accademie e sugli 
Istituti d’arte, sulle gallerie e 
sui musei, sulle principali isti¬ 
tuzioni culturali, sulle case e- 
ditrici. 

Il taglio dato al/informazio¬ 
ne economica come gli stessi 
editori avvertono — è preva¬ 
lentemente quello a pubblicisti¬ 
co » o — comunque — di largo 
interesse collettivo. 

Scorrendo le varie sezioni 
regionali è possibile sapere co¬ 
me e dove con quali aziende 
e per quale tipo di produzione 
agiscono gli enti di stato e a 
partecip azion e pubblica (ZIRI. 
l’ENI, L’EFIM) o gli enti pub¬ 
blici regionali (dall’Ente Mine¬ 
rario e dallTSI 5 ! in Sicilia alla 
Friulia nel Friuli-Venezia 
Giulia). 

Si deve pur dire, però, che 
tale scelta non ha pregiudica¬ 
to eccessivamente la presen¬ 
za della realtà economica 
« privatistica ». almeno per 
aspetti di oreminente interes¬ 
se: il credito. le assicurazioni, 
1 fondi di investimento, le prin¬ 
cipali aziende Industriali e 
commerciali e così via. 

Non mancano, per finire, le 
a curiosità »: se vi interessa 
conoscere quali sono i princi¬ 
pali premi letterari in Italia, 
sfogliate il settore della cultu¬ 
ra; quello del/artigianato e 
della piccola industria se vi 
occorre sapere quali sono le 
principali case creatrici di 
moda; quello dello sport se 
volete apprendere di quante 
buche e di quante partenze 
dispone un determinato cam¬ 
po di golf; quello del tempo 
libero se volete iscrivervi a 
una società scacchistica. 

Una pubblicazione di note¬ 
vole originalità e validità, 
questa «Guida delle Regioni 
d’Italia» (che si preannun¬ 
ci con periodicità annuale) 
la quale si può utilmente te¬ 
nere sul proprio tavolo di la¬ 
voro. 


(1) GUIDA delle REGIONI 
D’ITALIA; edita a cura dei¬ 
la Società Italiana per lo stu¬ 
dio dei problemi regionali - 
ROMA - via della Scrolla, 14 
- tei. 65.4UK. 
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pag. 7/ spettacoli - arte 


Il Sindacato I Una bella I Uno splendido Gounod al Teatro delTOpera 


s • 


italiani 
e la crisi di 
Santa Cecilia 


Il Sindacato musicisti ita¬ 
liani ha preso posizione sul¬ 
la crisi dell’ Accademia di 
Santa Cecilia, di cui le di¬ 
missioni di numerosi accade¬ 
mici sono il più recente epi¬ 
sodio. Infatti, con un comu¬ 
nicato emesso sabato, il SMI 
esprime < la propria solida¬ 
rietà con gli accademici di- 
missionari * e osserva « che 
la crisi che si è manifestata 
con 1‘elezione a presidente 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia del maestro Re¬ 
nato Fasano, crisi che in real¬ 
tà era già in atto da tem¬ 
po. costituisce una conferma 
clamorosa delle preoccupazio¬ 
ni più volte espresse dal SMI 
circa i gravi inconvenienti in¬ 
aiti nei legami organici esi¬ 
stenti tra l'Accademia nazio¬ 
nale di Santa Cecilia e la 
Gestione autonoma dei con¬ 
certi ». 

« Il SMI — continua il co¬ 
municato — ha già espres¬ 
so la propria posizione a fa¬ 
vore di una netta separazio¬ 
ne di Accademia e Gestione 
dei concerti fin dal 1962, nel¬ 
lo schema di proposta di leg¬ 
ge per la riforma delle at¬ 
tività musicali allora presen¬ 
tato. Tale posizione il SMI ri¬ 
badì in occasione della di¬ 
scussione della legge Corona 
e anche successivamente, con 
apposito documento rimesso al 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. Tale posizione 
il SMI nuovamente riafferma 
nel momento presente, chie¬ 
dendo l'immediata approvazio¬ 
ne di un provvedimento legi¬ 
slativo che sancisca la piena 
autonomia come ente a sè 
stante della istituzione dei 
concerti di Santa Cecilia, con 
le stesse strutture organiz¬ 
zative previste dalla legge 
n. 800 per gli altri enti au¬ 
tonomi, con particolare ri¬ 
guardo alla composizione del 
Consiglio di amministrazione. 

<r R SMI — conclude il co¬ 
municato — valuta assai po¬ 
sitivamente la prima presa 
di posizione dei lavoratori nel¬ 
la Gestione autonoma dei 
concerti e auspica che si ve¬ 
rifichi la più ampia conver¬ 
genza di forze del lavoro, 
della musica e della cultu¬ 
ra in questa azione che è 
di fondamentale importanza 
per un decisivo rinnovamen¬ 
to della vita musicale ita¬ 
liana ». 

Stamane alle 11.30. nella sa¬ 
la conferenze dell’Associazio¬ 
ne stampa romana. Goffredo 
Petrassi e Fedele D’Amico 
presenteranno e illustreranno 
la dichiarazione collegiale con 
cui i sedici accademici di¬ 
missionari hanno motivato la 
loro decisione. 


Alla VI Circoscrizione 


Costruzione 
collettivo di 
uno spettacolo 
sulla scuola 

Uno spettacolo sui proble¬ 
mi della scuola sarà « costrui¬ 
to» per iniziativa del Centro 
culturale stabile della VI Cir¬ 
coscrizione. Cosi è stato deci¬ 
so nella folta assemblea te¬ 
nuta nella sede del Consiglio 
circoscrizionale con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
delle forze politiche — comu¬ 
nisti. socialisti e democristia- ' 
ni —■, di operaie della «Ca¬ 
gli » e della « Lord Brum- 
mell», degli attori Paolo Mo- 
dugno. Bruno Cirino. Marisa 
Fabbri, Mariella Zanetti. 

Nel corso dell'assemblea, 
raggiunto del sindaco. Vitto¬ 
rio Ferrari, che è anche pre¬ 
sidente del Centro culturale, 
ha ricordato i fini per 1 quali 
è stato costituito il Centro, 
prima iniziativa a Roma per 
11 decentramento delle strut¬ 
ture culturali. Il coordinatore 
artistico del Centro. Emilio 
Falco, ha illustrato l'iter se¬ 
guito dalla domanda di sov- 
venzionamento di attività tea¬ 
trali presentata nell’ottobre 
acorso al Ministero dello spet¬ 
tacolo. Le autorità ministeria¬ 
li non hanno formalmente ri¬ 
sposto alla domanda, ma han¬ 
no fatto sapere la loro dispo¬ 
nibilità ad erogare un contri¬ 
buto straordinario per l’alle¬ 
stimento di uno spettacolo 
nella stagione estiva. Le auto¬ 
rità comunali, a loro volta, 
hanno assicurato l’assistenza 
tecnica da parte del Teatro 
stabile. 

Sul tema da scegliere per 
lo spettacolo e sul metodo 
per costruirlo si è sviluppata 
un’ampia discussione. Il pro¬ 
blema della scuola è apparso 
tome quello di maggiore inte¬ 
resse, con un'elaborazione del 
testo articolata in cinque mo¬ 
menti: pubbliche assemblee 
per l’analisi del problema; pri¬ 
ma stesura del testo sulla base 
dell’analisi compiuta; pubbli¬ 
che assemblee per la verìfica 
del testo; esame del testo da 
parte del consiglio circoscri¬ 
zionale; rappresentazione del¬ 
lo spettacolo nelle scuole, nel¬ 
le fabbriche, nel diversi quar¬ 
tieri. 

Su proposta del rappresen¬ 
tanti dei lavoratori delle fab¬ 
briche occupate è stato deci¬ 
to di patrocinare uno spet¬ 
tacolo a loro favore, da alle¬ 
nirsi entro breve tempo al 
ciaiina « Oriente ». 




compagna 
per i due 
senza 
famiglia 


«Faust»: il diabolico Per Sanremo un 

rito nacra Jall'iimaiiA dlSCOTSO IIUOVO 

%MX w Udii Ullldnu I cantanti si preparano alle prove - Un esposto di alcune case discografiche 


Nell’interesse della canzone italiana Solidarietà 

i . * 

;r Sanremo un t#i la j v » ro,#ri 

1 della 

[scorso nuovo Technicolor 
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preparano alle prove - Un esposto di alcune case discografiche |q| fg 



Il capolavoro del musicista francese presen¬ 
tato in un’eccellente edizione, con Georges 
Prètre alla direzione deH’orchestra - Ghiaurov, 
Gedda e Mirella Freni i protagonisti 

Faust di Gounod, ieri sera, nare sempre cosi splendida- 
al Teatro dell’Opera, in splen- mente, non fosse troppo ab- 
dida edizione. bandonata a se stessa. Il mi- 

Il tempo scorre, e una certa racolo va certamente a glo- 
qulete, levigata e smussata, si ria di Georges Prètre che, di- 
è posata sulla figura (quasi, 

peraltro, dimenticata) di Char- uuaiuic pivva ni tim* t* ica* 
les Gounod, la quale appare lizzare una luminosa, affascl* 

ora un tantino pacioccona e nante trama di suoni, 

bonaria. L'allestimento oroviene dal 


ista francese presen- Dal nostro corrispondente 

dizione, con Georges Aaiecl 

l’orchestra - Ghiaurov, l^ lv ??o„ d t a mSni w .,ì 

ani I nrntnnnnicti ancora schiarita. Si continua 

Bill I pruiagunisil con j e carte bollate, con le 

convocazioni nella sede della 
. , „ , locale Pretura con le proteste 

nare sempre cosi splendida- degli esclusi. Da più parti si 

mente, non fosse troppo ab- chiede 11 rinvio della manlfe- 

bandonata a se stessa. Il mi* stazione il che sta a dimostra- 

racolo va certamente a glo- re quanto difficile sia portare 

ria di Georges Prètre che, di- avanti un discorso nuovo In 

rettore nato, e riuscito, con un mondo di grossi Interessi, 

qualche prova in più, a rea- un discorso teso ad apportare 

lizzare una luminosa, affascl- quelle sostanziali modifiche 

nante trama di suoni. per rendere 11 Festival più 


maria. L'allestimento proviene dal corrispondente alle aspirazio- 

Nato nel 1818, scomparso Teatro alla Scala, improntato ni del cantanti e del grosso 


nel 1893, Gounod ebbe la ven¬ 
tura di assistere al grandi fat- 


a sveltezza e funzionalità. 

La regia di Jean Louis Bar¬ 


ri della musica, quali si veri- ra ult, per quanto riprodotta da selezione ha impostato i pro- 

ficarono con Verdi e Wag- altri, ha conservato — si è pri lavori nella valutazione dei 

ner, Mendelssohn e Meyer- visto _ un profondo senso testi senza tenere conto dei 

beer, Liszt e Berlloz. Ma eb- del teatro, compensando con nomi degli Interpreti sulla 

^nwh!?fr<, la proprie Invenzioni le debolez- 1)836 d * regolamento ap- 

contribuire per suo conto £ a d e i libretto Un’invenzio- provato dalla maggioranza del 

T. ^^.« 0nSaP fX le n^^ ne per tutte? rap?arlzlon^dl Consiglio comunale di Saure- 

di autonomia — alla nuova Mefistofelp dall^mbra inerì, mo e che tutti, al momento di 
cultura musicale della Fran- d? ‘"f 1 presentare la propria scheda 

nln Prnunrp nor rrprtprp- ha. ganti» 01 FaUSt, nella qua- 5, . Inno hon nr» annoi latri 


pubblico che segue la mani¬ 
festazione. La commissione di 


eia. Provare per credere: ba¬ 


sterà ascoltare 11 capolavoro 1® re 5Ì 1 Ì za v ,i c £, ea 
di Gounod, Faust, per avver- ^ 

tire appunto, non soltanto la *?o. Non diversamente, delI re¬ 
indipendenza del composito- r n t=lf 

re, ma anche l’Inclinazione ad ?Ì e *wJ^A music a lmen- 


mo e che tutti, al momento di 
presentare la propria scheda 
di adesione, hanno accettato. 


Ora è proprio quel regolamen¬ 
to che viene impugnato per 
presentare rlcorst In Pretura. 
Stamane 1 legali della Phono- 
gram, la casa discografica di 


»«-, ..io rniuit Q- x Mefititnfpip rial rannvnlerl uiajugamui ui 

una politesse personale che “ p^riei mi rh Orlette Berti hanno avanzato 

sarà d’alto esempio al Bizet, che caratte * istanza di sospensione del Fe- 


. ri 77 ann Pallet lawuLC» ui auapcitójuuc uci x-c- 

Faure, Debussy. ridano taust. stivai affinchè vengano esa- 

Wagner ritenne l’opera di Pari allo spettacolo 11 sue- minati tutti i documenti re- 

Gounod una parodia del Faust cesso: di pnm ordine, con ap- lativi: validità delle schede di 

di Goethe, ma proprio nel ri- plausi e chiamate a non fi- adesione e atti della commis- 


La giovane e bella attrice jugoslava Neda Arnerlc è tra le 
interpreti femminili di « Senza famiglia », che Vittorio Gassman 
— regista e protagonista — ha terminato di « girare » in 
questi giorni. Nel film appare anche, in una parte di molto 
rilievo. Paolo Villaggio 


Esordio registico di Sergio Donati 

Il cinema scruta 
dentro un giornale 

Gian Maria Volonté sarà il protagoni¬ 
sta di « Sbatti il mostro in prima pagina » 

Gian Maria Volonté sarà il nesi — dice Donati —, ma 
redattore capo di un gior- quella dell'Unilà è la più va¬ 
riale « indipendente » mìlane- sta, la migliore, con la sua 
se e lo vedremo decidere ti- pianta orizzontale ». 


levare che Faust e Mefistofele idre, 
sembrano piuttosto due stu¬ 
denti parigini in cerca di av¬ 
venture, Wagner finiva col ri¬ 
conoscere il carattere france¬ 
se di quest'opera. 

Che II Faust, come si sente 
dire, sla anche un gustoso 
« polpettone », può essere ve¬ 
ro, ma ha un suo particolare 
sapore, proprio per la bontà 
delle componenti: il garbo, la 
tenerezza, la maestria e, spes¬ 
so. la genialità, l’intuito, l’Ine¬ 
dita invenzione. Con tutti i 
rischi di essere accusato di 
opportunismo, ma anche con 
tutto il savoir-faire dell’opera 


e. v. 


sione. Giovedì a mezzogiorno 
11 vice pretore dottor Burlo 
convocherà in Pretura le due 
parti e si annuncia per do¬ 
mani martedì una stessa azio¬ 
ne del legali di Simontacchi. 
Nel pomeriggio di oggi i 
sindacati hanno convocato a 
Roma una riunione tuttora in 
corso per un esame della si¬ 
tuazione ed il sindaco di San¬ 
remo ha inviato loro un te¬ 
legramma nel quale richia¬ 
mandosi alla collaborazione 

1 intercorsa tra l’Amministra¬ 
zione e le organizzazioni sin- 


Folklore 
ungherese 
alle Arti 


tro delle Arti (via Sicilia, 57) daeali si chiede che l’organiz- 
ospiterà 11 noto complesso fol- zaziorie del Festival segua il 


giusta al momento giusto, w."?* “ s^ còrso normale organizza. 

Gounod «ti lmnose all’ammira- cloristico ungherese Fàklya s “° cors ° normale, organizza¬ 
tone^ soìo°dtel?a Francia, (fiaccola). Lo spettacolo, che 

ma dell’Europa e persino del- è promosso dall’Accademia di notizia ^he il contente Tonv 

l’America dove il Faust inau- Ungheria in Roma e dal Cen- Cucchiara del coniglio nazte- 

?i ro .“. pr ÌTìfilò tre. culturale Italla-Ungheria. naie della Cisas, ed altri 


toli, supervlsionare e mani 


Accanto a Gian Maria Vo- 


polare pezzi e articoli su un lonté ci saranno Antonio Sa¬ 


ne lirica di New York. 

C’è in Gounod un'aderenza 
alla realtà (non un confor¬ 
mismo) nei confronti della 
quale il musicista preferireb¬ 
be assumere, semmai, posizio¬ 
ni di distacco mistico. A Gou¬ 
nod non sarebbe dispiaciuta 
la vita ecclesiastica e non fu 
soltanto un capriccio il fatto 
che egli solesse qualificarsi 
come l’abbé (l’abate) Charles 
Gounod. 

Diremmo che, allo stesso 
modo che non c’è da prorom¬ 
pere in ironie per la vicenda 
umana del compositore, insi¬ 
diata da gravi crisi mentali, 
cosi non c’è che da rispetta¬ 
re un « polpettone » che, do¬ 
potutto, ha alimentato gene- 


smarono, neu estate scorsa, a prove del Festival che si ter- 
Spoleto, il pubblico del Fe- ranno in un primo tempo a 
stivai dei due mondi. Milano a cui tara seguito il 


le prime 


fatto di cronaca, il quale ha lines. nella spiacevole parte razioni di musicisti. Chi vo- „ _. *r r aar , e una menu 

per tragica protagonista una di Fedro, Pier Luigi Apra In gita, ad esempio, trovare un 11 concerto dìrettodomenl- elsa alla cosa, am 
ragazzina quattordicenne, che quella del giornalista addetto precedente all’Escamlllo della ca all Auditorio da Pier Lui- ricevuto in eredità. 


Musica presumibilmente, efficientissi¬ 

mo, stando all’involontario 
donatore, un tipo che ci sa- 

Urbini-Cziffra r >eva fare con le donne, delie 

.. quali, beninteso, il beneficato 

all Auditorio va aUa ricerca, se non altro 

per dare una identità più pre- 
U concerto diretto domeni- cisa alla cosa, anzi al coso. 


un gionio, all’uscita di ’scuo- til^riSnn^ 

la, chiede un passaggio ad HeaU enn d M 

un automobilista. La giova- d6 £ d R . r 5^f t ^° a r ® 

netta verrà ritrovata la notte £f p -2'® 5? 
successiva morta: è stata 

drogata, violentata e stran- ie d „I_ redat ^°5® c ? po '^ 

gniota T sosoett! si RDDIilìtfi* ^ ^ ® COrO *>♦ OVVCTO là VOC6 

ranno su un certo Pedro. a j Jean** Rouo-euT 

mico di appartenenti a grup 


petti della sinistra extraparla 
mentore. Pedro finirà in pri 


Michel Bardinet completano 
per ora il cast, al quale man- 


Carmen di Bizet, il quale, a gi Urblni ha preso quota nel- Spesso degli inglesi si loda 
sua volta. Influenzerà il tea- la seconda parte. Nella prima fi finissimo humor . ma biso- 

tro lirico fino al Mascagni — staccata dal resto — non gna ammettere che, quando 

di compar Alfio), ecco che sta ha avuto molta fortuna La vogliono, sanno andar giù 

do il Faust che sembra avere L'infamia dì Cristo di Rpr I . » . ,, . . —• 

una incredibile presenza pure regIsta britannico T* 10 ' 

nel Till Eulenspiegel del gio- lioz * ne p® succitato partico* mas (emulo, in certo modo, 

vane Richard Strauss. Quel ri- lari entusiasmi li Concerto de j nos tro Steno, autore di 

petuti rulli di tamburo, sfo- 2, per pianoforte e orche- ^ poco memorabile Trapian- 

“Jj 05 !?.? 1 SS. to>. Gli attori principali so- 


m. ac. 


la sua testa. 

Quale straordinario omag¬ 
gio all’arte di Gounod, si è 


bizione sottratta alla routi¬ 
ne, ribadita, invece, con un 
bis più tradizionale possibile 


pw a r°«i4ì en A mPtnDunto ultiml gioml che Precedono supplizio di'Margherita. In- Argerich, indisposta) avrebbe Ekland. Colore, naturalmente. 
n h fi^ ci'cnitfnoil P ^a 1,inlzl ° delle riprese, fissato somma, un'opera scritta da un potuto riconfermare le sue . 

fi filra si spreta nella refia pg r jj 22 febbraio nella me- musicista che ragionava con formidabili doti con una esi- VICO 

zione del giornale, e il raso tropofi lombarda. a sua teste. . .. .. 

passera nelle mani del redat- * „„„„ 

tore capo e di un cronista. 111. aC. gì^airarte ^i^GnurSd sf è 

Sergio Donati al suo esordio profilata la realizzazione del 

come regista (finora ha lavo- - fn ìtnrM frnncese rid 

oint/irl? S • J II 6 una meraviglia la fusione 

K ° ma 99 10 della ■sgst 

Ks’S- J'JSaS Cineteca francese 

con queoto nim ai aenuncia sentiri cantanti di cosi al- 

a Pierre Clementi {tSaStf^STt:S 
ps Mj s u PAB.O. .4. 

tutta la stampa dice Do- Una serata di « omaggio a con yoce tuonante e con pi¬ 
nati — sarebbe ingiusto ». Pierre Clementi » è stata or- g ij 0 satanico realizzato un 
«Chi è questo redattore ca- ganizzata dalla Cineteca fran- bprfirin Mefistofele cui bene 


Omaggio della 
Cineteca francese 
a Pierre Clementi 


profilata la realizzazione del (Chopin). 

Faust, in lingua francese (ed L’impegno di uscire dal re- 
è una meraviglia la fusione pertorlo è venuto dopo. lar¬ 
della parola con la musica), pegno artistico e morale, di 


Musica pop 

Toad 

Per tre sere consecutive, il 


in una realizzazione scenica, Valentino Bucchl (Firenze. Per tre sere consecutive, il 

vocale e musicale davvero pre- 1916), del quale sono stati pjper Club ha ospitato i Toad 

esegu , lti «P un interessante complesso el- 

no sentiri cantanti di cosi al- mossi Cori della pietà mor- ... 

to livello, tecnicamente e stl- ta, per voci miste e orchestra, in ni 

Usticamente perfetti, ma an- combreti nel l948-’49 (il testo a l° m p^’ 

partpt i a che straordinari nel gesto sce- poetico è di Franco Fortini) w a Pestival L>°P di Pa- 

_ , , nico. Nicolaj Ghiaurov ha, a celebrazione della Resisten- iermo - r 

Una serata di « omaggio a con voce tuonante e con pi- za. La tragicità degli eventi ' Nonostante la recente pub- 

Pierre Clementi » è stata or- g ij 0 satanico, realizzato un emerge da una vocalità scar- blicazione di un album che 

ganizzata dalla Cineteca fran- perfido Mefistofele, cui bene na, intima, quasi stupefatta, è stato segnalato (raro pri- 


- c T _-^ »- .7 VI V 7 .- :—: ia;iiiuu vui wuw na ITI11 IIHH. liliOo! abUUCÀatWt. v 

“ U Hirf* r< nnnati 10 che «ìi 16 ^ bbra !?'i si 5000 opposti, per dolcezza che si inserisce in una tessi- vilegio per un gruppo che non 

SitoSS. “.m cC ?11 li* deUTnWo a Roma del prò- e mitezza. Nicola Gedda (un tura orchestrale, raramente sia né inglese nè americano) 

difende un 1 ™™ 0 j he 2U cesso a carico del giovane at- Faust proteso a raggiungere aggressiva, lontana da un Halla , tamna «snecialtyzate 

va bene, un personaggio in- tore francese. Registi, scritto- l’infinito nella finitezza de! o/es trae/ ma chiusa in un stampa ^speciallztete 

sento nel sistema: una cana- ri e critici prenderanno la canto) e Mirella Freni, Incan- un persistente risentimento 

glia, insomma, anche se alte parola per tratteggiare la per- tevole nelle vesti di Margheri- fonica che serpeggia tra i 


fonico, che serpeggia tra i 


sochè sconosciuti nel nostro 
paese. Ad ascoltarli, nel pie¬ 


fine forse una parte del pub- sonali» artistica di Clementi, ta. Eccellenti, poi. Robert vari gruppi strumentali in ' * delia 

blico sarà con lui ». « Come che qualcuno colloca fra 1 mi- Massard, Leo Pudis, Anna Di una dolente tensione timbri- .7^ 


in breve 


dimostra di essere una cana- gfiori interpreti della sua ge- Stasio. Salvatore Fisichella, e ca. 
glia? » Donati fa un esem- nerazione. Saranno quindi il coro che pareva appena i 
pio. « Ad un certo momento proiettati brani di film inter- uscito dalle aule dello Cha- 
una mondana farà una depo- pre tati da Clementi con Ber- teaubriand. 
sizione che. in parte, scagio- tolucci, Bunel. Deville. Gar- Ma un miracolo ha compìu- 

na il "mostro”. Ebbene, il re i, jancsó. Pasolini Rncha e to l’orchestra. Non diremmo *“ 
nostro redattore capo ripro- Visconti, nonché alcune se- che sembrava un'altra, ma un 
durrà addirittura la fotocopia quenze di film « underground » che era finalmente la vera ese 

della deposizione, ma accan- realizzati dallo stesso Cle- orchestra del Teatro dell’Ope- aveva esercitato anch’essa ima I «hema ^riplìa 'fnr 7 T.Azioì>e a 
c»nS’uT'™ P n e 1?rtó ’br“" n,e " 11 ' ra: che P <rtr ' l ' b ' "»• notevole opera di convinci. | e™mem! ln 

lante delia testimone». 

Sbatti il mostro in prima 
pagina, questo 11 titolo (che 

ci lascia piuttosto perplessi), • « 

viene presentato come un 1 

giallo, poiché non manche- i ■ ■ 111 1 li W t. 

ranno colpi di scena, clima I I 

di tensione, sorprese finali; f | 

queste ultime non sono state 1 1 ^^e ^ 9 

rivelate ieri ai giornalisti, nel 

^crefZ>e“?^ n Sr s SSi Léonard Bemstein ritorna a Broadway 

giallo che si rispetti, ma nel- NEW YORK, 14 

Due grossi nomi della scena musicale americana, Léonard 
Bemstein e Jerome Robbins, si preparano a tornare a Broad- 
, ai way. dove, come compositore e coreografo rispettivamente, 

d6lla Jj b6 , 1 ^ di s if™Px hanno mietuto in passato grandi successi. Dovrebbe trattarsi, 

Pf, jf—A, SI per quanto riguarda il loro prossimo lavoro, di una versione 

*„}l Q musicale di un testo tradizionale del teatro ebraico, il Dybbuk. 

una pellicola a suspense. 

nta. r Ha 0 Si.™ass II mondo del petrolio per Stanley Kramer 

le immaginario, una falsa te- HOLLYWOOD, 14. 

stata, una tiratura strabillan- Stanley Kramer produrrà e dirigerà il film Oklahoma 

te per il nostro paese, un nu- Crude, una storia avventurosa ambientata nel mondo del pe- 

mero enorme di abbonati, ma trolio agli inizi del nostro secolo 

gli altri giornali che si ve l 

S 0 .S? m rc2U%‘ X Darryl Zanuck in ospedale: caviglia fratturata £ 

bientata a Milano e le scene NEW YORK, 14. su. 

di tipografia - saranno girate Darryl Zanuck, presidente onorarlo della Fox, è da qual- qu 
nello stabilimento TEMI In che giorno ricoverato in un ospedale di New York, oon una gli 

cui si stampa l’Unità per caviglia fratturata. Zanuck, che ha 69 anni, è accidentalmente « p 

l'Italia nei Nord. « Ho visi- caduto mentre si trovava nella sua abitazione. Egli al era rotto ne 

tato tutte le tipografie mila- te stessa caviglia due anni fa, sciando. svi 


KicKMCMu, uvu * u«w, una aulente veiiòionc umori- « vn 

Stasio. Salvatore Fisichella, e ca. 

il coro che nafgyo ADDCM ri .,., , , . _ pubblico occ3Sionftl6 f riunito 

uscite dalte aSte^defio P SS n P ubbUco è rimasto pre- per i «quattro salti» came- 
t^nhrianri 50 dalla immedtetezza di valeschl. E. invece, Toad 

questa musica, tributando poi meritavano molto di più: ere- 

te rorH^^ lion d^mmo aU’autore, apparso al podio, di di un progressive rock ti- 

che sembrava un'altra, ma un applauso cordialissimo. La g^P^J^SSSfrtniSSK 

che era ^’P, a |lJ}ente J a vera esecuzione curata dall’Urbtal sti rilanciano con successo Io 


mento. 

A chiusura. Il poema del 


anno fa con i Crearti e gli 
Experience. Victor Vergeat 


l’estasi (Ì908). di Aleksandr alla chitarra solista — reclu- 
Scriabin (1872-1915), ha con- 1810 dal gruppo tramite gli 


sentito al direttore (uno stu- 


annunci economici — è una 


h? n 1-77 irr.v«^7«7- vera sorpresa e le sue capa- 
^ ni.- 5 ni rn rfi ,rt rir« cita di Improvvisazione po- 

trebbero collocarlo fra i mi- 

»«» «Attrite tecnica diretto- ™ 


Léonard Bemstein ritorna a Broadway 

NEW YORK, 14. 

Due grossi nomi della scena musicale americana, Léonard 
Bemstein e Jerome Robbins, si preparano a tornare a Broad¬ 
way, dove, come compositore e coreografo rispettivamente, 
hanno mietuto in passato grandi successi. Dovrebbe trattarsi, 
per quanto riguarda il loro prossimo lavoro, di una versione 
musicale di un testo tradizionale del teatro ebraico, il Dybbuk. 

Il mondo de! petrolio per Stanley Kramer 

HOLLYWOOD, 14. 

Stanley Kramer produrrà e dirigerà li film Oklahoma 
Crude, una storia avventurosa ambientata nel mondo del pe¬ 
trolio agli inizi del nostro secolo 

Barry) Zanuck in ospedale: caviglia fratturata 

NEW YORK, 14. 

Darryl Zanuck. presidente onorarlo della Fox, è da qual¬ 
che giorno ricoverato in un ospedale di New York, con una 
caviglia fratturata. Zanuck, che ha 69 anni, è accidentalmente 
caduto mentre si trovava nella sua abitazione. Egli ai era rotto 
te stessa caviglia due anni fa, sciando. 
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A , momento, capace di un fra* 

«^ m e m .™ lle 5S e22a ,7 he 10 ossessionante, sapien- 

Iut ° Un temente distorto e arapUfica- 

^ vfLrSRn SPC ‘ to ' Vergeat verme notate Iten- 

gnere 1 incendio. no scorso a Londra durante 

0, V. una session in studio dal 
grande Peter Green, che In 
breve tempo lo fece conosce- 
fìnama re negli ambienti musicali 

Wlnemi londinesi. Accanto al presti- 

gioso Victor Vergeat, ci sono 
Il complesso un bassista di nome Werner 
, . . . e il batterista italiano Cosi- 

dei trapianto mo Lampte. Quest’ultimo, 

stretto collaboratore del va¬ 
si trapiantano tanti orga- loroso Ginger Baker, ha in 
ni del corpo dell’uomo, per- breve assimilato ogni segreto 
-chè non quello? E’ quanto percussionista dei Cream, 
succede a un giovane anti- n rfr ... 

quarto abbandonato dalla mo- e „ ba f a 1 s ,^° su 

glie, che si ritrova con un un «saltante background a 
«pispolo», cosi to chiamano tempo pieno, 
nel film) nuovo, al suo ri* d n 

sveglio in ospedale. Nuovo e, u ’ 3- 


d. g. 


trasferimento martedì pros¬ 
simo di tutti gli interpreti e 
dei presentatori Sylva Koscl- 
na, Mike Bongiomo e Paolo 
Villaggio a Sanremo dove è 
in corso, al Casino municipa¬ 
le, rallestimento del salone 
delle feste e degli spettacoli. 
In tutta questa vicenda del 
Festival della canzone, che 
tanto spazio sta occupando 
sulla stampa, vi è da rilevare 
che un discorso nuovo è sta¬ 
to iniziato, un discorso se vo¬ 
gliamo appena annunciato e 
che deve essere completato e 
non interrotto. Un discorso 
che può essere interessante 
per la canzone italiana e che 
qualche cosa di nuovo deve 
rappresentare per la manife¬ 
stazione canora sanremese. 

E’ giunta notizia, nel tardo 
pomeriggio, che Aurelio Fier- 
ro, e il cantante Pepplno Ga¬ 
gliardi hanno Inviato un te¬ 
legramma alle organizzazioni 
sindacali CISAS, CGIL e 
CISL nel quale dissociano la 
loro posizione dalla iniziativa 
intrapresa dal cantanti Orlet¬ 
ta Berti, Claudio Villa e Mi¬ 
no Reitano contro il Festival 
di Sanremo, ritenendola no¬ 
civa degli interessi dei can¬ 
tanti e degli autori ammessi. 


g. I. 


Le novità 
sul fronte 
milanese 

Nostro servizio 

MILANO, 14. 

Sulla battaglia del Festival, 
che imperversa nel triangolo 
Milano-Sanremo-Roma, ecco 
le ultime novità sul fronte 
milanese. Lo case discografi¬ 
che Ariston, Durium, Emi, 
Milano Record, Phonogram, 
Produttori Associati, Slf e 
Vedette hanno firmato l'espo¬ 
sto, di cui avevamo già da¬ 
to anticipazione, inviato alla 
Procura della Repubblica 
presso 1 Tribunali di Sanre¬ 
mo e di Genova, al sindaco di 
Sanremo, al segretario gene¬ 
rale del Comune, al presiden¬ 
te del Comitato regionale di 
controllo degli atti della pro¬ 
vìncia di Imperia, nonché al¬ 
la direzione generale della 
RAI. 

In tale esposto, si fa pre¬ 
sente che non è stato rispet¬ 
tato quanto previsto dall’art. 
3 del regolamento del Festi¬ 
val, non essendo stati invitati 
interpreti come Don Backy 
o 1 New Trolls, di prestigio e 
di successo di vendita; che 
solo il 29 gennaio l’Ammini¬ 
strazione comunale provve¬ 
deva a Invitare un’altra serie 
di cantanti ai quali non è 
stato concesso, cosi, tempo 
sufficiente per predisporre 
tutto quanto previsto dal re¬ 
golamento; che canzoni pre¬ 
sentate in ritardo sono state 
ugualmente ammesse. L’espo¬ 
sto attacca quindi la presen¬ 
za nella commissione d’ascol¬ 
to di persone interessate con¬ 
trattualmente alla RCA, con¬ 
travvenendo con ciò agli ar¬ 
ticoli del codice che condan¬ 
nano penalmente l’inserimen¬ 
to di interessi privati da par¬ 
te di pubblici ufficiali (quali 
erano i giurati, essendo stari 
nominati tali dal Comune;. 
Si lamenta l’assenza. Inoltre, 
di un giornalista specializza¬ 
to e la mancata sostituzione 
dei due rappresentanti SIAE 
con altrettanti delle organiz¬ 
zazioni degli autori ed edi- 


Un giudizio 
dei tre 


tori. L’esposto prosegue met¬ 
tendo sotto accusa le frequen¬ 
ti astensioni (non previste) 
dal voto e la conseguente 
mancanza di una reale mag¬ 
gioranza su alcune canzoni 
ammesse; infine, si accusa la 
RCA (e 1 suoi cantanti) di 
non avere controfirmato 11 
plico di adesione. 

L’esposto, a questo punto, 
chiede che, in base a quanto 
sopra, vengano sequestrate 
schede di votazione, docu¬ 
menti, verbali, anche relativi 
alia scelta dei commissari, 
nonché gli Inviti fatti al sin¬ 
goli cantanti. E che, in caso 
di accertamento delle lamen¬ 
tate irregolarità, venga e- 
venialmente iniziato proce¬ 
dimento penale nei confronti 
della o delle persone che ri¬ 
sulteranno Indiziate di reato 
dall’autorità giudiziaria, sta¬ 
bilendo nuovi termini per la 
ammissione di cantanti e 
canzoni, e nominando una 
nuova commissione. Alla RAI 
si chiede, infine, che non 
venga concessa la ripresa e- 
sterna. 

In conclusione: gli Interes¬ 
si di chi non ha mal voluto 
la gestione comunale del Fe¬ 
stival sembrano ora collima¬ 
re con alcune delle forze ad 
essi contrarie, che non hanno 
visto coincidere 1 risultati con 
gli obiettivi che s’erano evi¬ 
dentemente proposti. 

d. i. 


Tutti i lavoratori del cine¬ 
ma, gli autori e gli attori sono 
pienamente solidali con la lot¬ 
ta dei dipendenti della Techni¬ 
color e la appoggeranno In 
tutte le forme possibili; lo sta¬ 
to di agitazione è stato pro¬ 
clamato nel settore dello svi¬ 
luppo e stampa delle pellicole 
cinematografiche: una combat¬ 
tiva riunione è stata tenuta, 
ieri mattina, presso l’impor¬ 
tante stabilimento sulla Tlbur- 
tlna, dalle sezioni sindacali e 
Commissioni Interne delle 
aziende di sviluppo e stampa 
(Istituto Luce, Telecolor, Tech- 
nocrome. Microstampa, Spes- 
Catalucci), dal reppresentanti 
delle associazioni degli autori 
e attori (ANAC, AACI, SAI), 
dal responsabili del Comitato 
sindacale di zona. 

Nel corso della discussione è 
stato sottolineato come l'azio¬ 
ne antioperala portata avanti 
dal dirigenti della società ci¬ 
nematografica americana si In¬ 
quadri in un grave disegno di 
carattere politico, che ha co¬ 
me promotrice l'Unione indu¬ 
striali del Lazio. 

I lavoratori della Technico¬ 
lor sono impegnati, in questi 
giorni, nel contrastare, con 
scioperi e altre iniziative, l'at¬ 
tacco ai livelli di occupazio¬ 
ne, e per ottenere il rispetto 
delle norme contrattuali. 


, ht 


sindacati 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FTLS-CGIL. della FULS- 
CISL e della UTL-Spettacolo 
hanno tenuto ieri a precisare 
che il comunicato, apparso 
domenica su alcuni giornali, 
circa una presa di posizione 
sindacale sulla XXII edizione 
del Festival di Sanremo, non 
era stato sottoscritto dalle tre 
federazioni, ma • solo dalla 
CISAS. Su queste colonne noi 
avevamo dato una esatta ver¬ 
sione dell’assemblea dei can¬ 
tanti, aderenti alla CISAS. e 
delle « Iniziative sindacali » 
per bloccare il Festival rhe 
questi cantanti intendevano 
prendere. 

Nel comunicato di ieri I 
tre sindacati aggiungono che 
«alcuni fondati rilievi formu¬ 
lati dai cantanti erano, peral¬ 
tro, già stati avanzati dalle 
Federazioni dello spettacolo e 
dai rappresentanti di queste 
negli incontri preliminari e 
nella commissione di selezio¬ 
ne del Festival; dinanzi alla 
posizione negativa del Comu¬ 
ne di Sanremo, le Federazioni 
ritennero tuttavia necessario 
confermare la loro presenza 
in commissione, per portare 
avanti un processo di rinno¬ 
vamento e di democratizza¬ 
zione di una manifestazione 
che fino ad oggi è sempre 
stata appannaggio della spe¬ 
culazione privata e commer¬ 
ciale. Le segreterie delle Fe¬ 
derazioni ritengono che pun¬ 
to qualificante della odierna 
edizione del Festival sia stato 
di aver ottenuto, con l’azione 
sindacale, la gestione diretta 
da parte del Comune e un 
primo passo verso nuovi me¬ 
todi di selezione delle canzo¬ 
ni. Le segreterie, pur dichia¬ 
rando la loro volontà di rece¬ 
pire le istanze emerse nella 
riunione dei cantanti, riten¬ 
gono che qualsiasi decisione 
di lotta debba essere prece¬ 
duta da una valutazione glo¬ 
bale dei risultati, di sostan¬ 
za, anche se parziali, otte¬ 
nuti nei quadro dell’azione 
sindacale per il rinnovamento 
delle attività nel campo della 
canzone e della musica leg¬ 
gera ». 




_Rai - 

oggi vedremo 

IL SOSPETTO (1°, ore 21) 

Seconda ed ultima puntata dello sceneggiato tratto da 
Friedrich Diirrenmatt, su rielaborazione scritta da Diego Fab¬ 
bri. Con questa puntata chiude il ciclo brevissimo che la 
RAI ha dedicato allo scrittore svizzero: con un bilancio che 
contiene più di una indicazione negativa e qualche suggerimen¬ 
to interessante. Il negativo è fornito dalla forzatura e sem¬ 
plificazione narrativa che è stata Imposta ai testi di Diirren- 
matt; il positivo dal fatto di aver indicato agli «sceneggiati» 
televisivi la possibilità di battere una strada più in linea con 
le esperienze più recenti e, comunque, più interessanti della 
cultura contemporanea. In questa seconda puntata del So¬ 
spetto, rivediamo all’opera il commissario Barlach (sempre 
interpretato da Paolo Stoppa), nuovamente impegnato a sma¬ 
scherare come criminale un uomo che si presenta invece con 
la faccia della più assoluta rispettabilità. I « sospetti » del¬ 
l’investigatore diventano certezza e, come è già avvenuto nel 
Giudice e il suo boia, egli arriverà in clima di crescente ten¬ 
sione — alla soluzione del problema. Gli altri interpreti sono 
Ferruccio De Ceresa. Jole Fierro, Adolfo Celi. Mila Vannucci, 
Mario Carotenuto. La regia è di Daniele D’Anza. 

HABITAT (2°, ore 21,15) 

Due servizi. Il primo, realizzato da Daghini, è dedicato 
ad un esame dell’architettura «imperiale» degli anni trenta, 
anche in relazione alle sue influenze negative sullo sviluppo 
successivo delle grandi città. Il secondo, firmato da Piero 
Dal Moro e da Ruggero Dugonl. affronta il tema delle « isole 
urbane»: vale a dire di quei complessi edilizi nei quali vivono 
nuclei socio-professionali omogenei e chiusi all’interno della 
struttura urbana senza comunicazioni fra loro. Su questo tema, 
oltre alla documentazione diretta su alcune città italiane, sarà 
sviluppata una discussione in studio con sociologi, psicologi 
e urbanisti. 

L’OCCHIO COME MESTIERE 
(1°, ore 22,30) 

E’ la quarta ed ultima puntata del bel programma de¬ 
dicato alla fotografia e realizzato da Piero Berengo Gardin. 
con testi di Mino Monicelli. La puntata si intitola Contro 
la violenza: e si pone l’ambizioso obiettivo (forse anche di¬ 
scutibile) di dimostrare che la documentazione fotografica, 
con la semplicità ed immediatezza del suo linguaggio per 
immagini, può porsi e si pone come imo strumento di co¬ 
municazione esemplare per proteggere (informandolo) l’uomo 
dalla violenza. La trasmissione si apre con l’intervento di 
un fotoreporter parigino. Bruno Bamey, che dimostrerà quan¬ 
to possa essere fondamentale la documentazione fotografica 
commentando un servizio scattato a Parigi durante l’arresto 
di uno studente. Dopo una lunga serie di altri servizi, 11 
programma chiude con la presentazione di una serie di foto 
scattato a Praga nella primavera del 1968. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
13.00 

13.30 
14,00 

15,00 

17,00 


17,30 

17.45 

18.45 
19.15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

La pentolaccia 
Programma per i più 
piccini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ere 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20. 
21, 23,30; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6.30: Corse di lingua 
in—; C-54: Almanacco; 8.30: 
Lo qw u towi doI m a ttino; 9,15: 
Voi od les 12,10: S m altii ; 
13,15: Lo tettato datntatiaoo; 
14: Buon pomarW; 18: Pro¬ 
trammo por I m o rti « Il car¬ 
nevalino di Venula »; 16,20: 
Per voi donai; 18^4h I t» 
rocctti 1835: Italia età tore¬ 
ro; 19,10: C o n ti o»m età. 19,30: 
Ooeata Natoti; 20,15: Ascolta 
ai fa mrm 20,20: Andata o ri¬ 
torno; 21,15: « Il CBoawdl 

fraaa o a, di Cattan o Doni retti: 
23,35: So 8 a tpor io . 


Quinta puntata di « Il 
pregiudizio » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 II sospetto 

di Friedrich Durreo- 
matt. 

22.30 L'occhio come me¬ 
stiere 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Scuola aperta 
21 DO Telegiornale 
21.15 Habitat 

A cura di Giulio 
Macchi 

22.10 Tony e il professor» 


3131; 12,10: Trasmi as to n i i» 
gionali; 12.40: Alto aradimom 
to; 13,50: Coma m porci*; 14: 
Se di ini; 14.30: Tracmnstonl 
regionali; 15: Discoswdisco; 1 fc 
Cerarti; 18: Speciale GR; 18 
e 15: Long Play mg; 18,40: 
Ponto inleirogathro; 19: Mon¬ 
ticar la professeur; 21,10: Sn- 
psrcamolonimimoi 21: Mac» 
dm 22,40: « Et lsa fc a tt a d'In¬ 
ghilterra » di Isafiao Ch i ana ; 
23,05: P ini go ng; 23,20: Mn- 


Radio 3* 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12^0, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,90, 19,30. 22,30 
o 24; 0: Il mattiniera; 7.40: 
8 sa na i o m o , 8,14; Matto 
s i p r eato i 8,40: Suoni o co¬ 
lori don’ orchtetre; 9,14t I 
tarocchi; 9,50: e La prlac!poe¬ 
ta Tara h anara a, di A n to ni e tta 
Drago; 10,05: Cantoni per tut¬ 
ti; 10,35; Chiamate Rome 


Oro >40: Musiche di Dama 
nico Scarlatti; 10: Conc er to di 
apertm a; 11,15: Mosiche to¬ 
nane d’oggi; 11,45: Concerta 
Pero e co , 12,20: Concerto del 
pianista Sergio Cataro; 13: In¬ 
tarmerò; 14; Salotto Ottocen¬ 
to; 14,30: Il disco in vetri¬ 
na; 15,20: Conc e rt o sintonico 
diretto da Eogen Jocham; 17: 
Lo opinioni dogli altri; 17.20: 
Sogli d’atbom; 17,35: )u> og¬ 
gi, a cara di Marcello Rosa; 
18: Notizia dal Terzo; 18,45: 
Le città nuove d’Inghilterra; 
20,15: I fastivai Intemazionali 
di meato org a n istica; 21; Il 
Gi ornat a dal Terze: Sotto arti; 
21,30: Tri Sona late masi agata 
del c a mp pa ll or i 1971; 22,15r 
D i t to g rafi e; 22,45: UM rt- 


v«.'. -v vcaii^} i-YrTU» 
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l'Unità / martedì 15 febbrai» 1971 


Manifestazioni unitarie contro la svolta a destra 


COMIZIO DI INGRAO 
oggi a Civitavecchia 

Domani all'Ostiense assemblea operaia con Tortorella e con¬ 
ferenza a S. Lorenzo della compagna Jotti - Documento uni¬ 
tario antifascista all'ACEA: hanno firmato i rappresentanti 
del PCI, della DC, del PRI, del PSDI, del PSI e del PSIUP 


Nelle numerose iniziative che si vanno svi¬ 
luppando nei quartieri e nella provincia, si 
manifesta l’urgenza delle masse lavoratrici 
di uscire dalla crisi con una scelta politica 
di forte impegno democratico, che si con¬ 
trapponga nettamente a tentativi pericolosi 
di involuzione a destra, verso obiettivi 
estranei alle esigenze delle masse popolari. 
Le forze democratiche e di sinistra riaffer¬ 
mano il loro impegno scaturito dalla Resi¬ 
stenza con la conquista di ideali progressisti, 
antifascisti e democratici. Su questi temi si 
svolgeranno le seguenti manifestazioni: 

OGGI a Civitavecchia, alle ore 16,30, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao della Direzione, terrà un 
comizio: a Tuscolano, alle ore 18, la com¬ 
pagna Rodano parlerà sul tema divorzio e 
referendum: a Nomentano, alle ore 20.30. as¬ 
semblea con il compagno Mammucari; a 
Ponte Mammolo, ore 18, assemblea con Ago¬ 
stinelli. 

DOMANI: il compagno Aldo Tortorella, 
direttore dell’* Unità » e membro della Dire¬ 
zione, alle ore 18,30, all’Ostiense terrà una 
assemblea organizzata dagli operai dell'ACEA, 
dell’OMI e deU’Alitalia. A San Lorenzo, alle 
ore 18, conferenza con la compagna Nilde 
Jotti della Direzione, sul tema divorzio re¬ 
ferendum e diritto di famiglia. A piazza Ri¬ 
sorgimento, alle ore 18. comizio con il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer; a Campiteli!, ore 
19, assemblea unitaria PCI (Giannantoni), PSI, 
MPL (Covatta), PSIUP (Guerra). A Sette- 
camini, ore 19, assemblea con Maderchi; a 
Pietralata, ore 18,30, assemblea con Trom- 
badori; a Salarlo, ore 20. assemblea con Della 
Seta; alla sezione « Moranlno >, ore 19. as¬ 


semblea con Mancini; ad Ardeatina, ore 19, 
assemblea con Mammucari. 

* • * 

Ieri, intanto, i rappresentanti delle forze 
antifasciste dell’ACEA — e cioè i rappresen¬ 
tanti del PCI, della DC, del PRI, del PSDI, 
del PSI e del PSIUP — hanno approvato un 
documento unitario, che è stato diffuso tra i 
lavoratori, nel quale esprimono « profondo 
sdegno » per i vili attentati fascisti di Milano, 
sottolineano come « questo virulento attacco 
" rientri ” in un più ampio disegno crimi¬ 
noso della destra politica ed economica... ». 
ribadiscono che la c forte avanzata della classe 
lavoratrice sulla via delle riforme provoca la 
rabbiosa reazione del padronato che non esita 
ad avvalersi, come sempre, dei vecchi metodi 
fascisti per la difesa dei suoi privilegi ». 

« Contro questo disegno — prosegue il docu¬ 
mento unitario — debbono reagire tutti gli 
uomini liberi e democratici perchè il fascismo 
significa dominio di classe, repressione di ogni 
libertà e di ogni forma di cultura, guerre, 
fame, miseria ». Nelle riforme e nella appli¬ 
cazione della Costituzione, prosegue il docu¬ 
mento, passa « la via per risolvere in modo 
democratico i gravi problemi del Paese e con 
questi l’aberrante fenomeno del fascismo ». 

« Contro i nostalgici ritorni fascisti e per 
una direzione democratica e progressiva del 
Paese — conclude il documento unitario — le 
forze antifasciste dell’ACEA invitano i lavo¬ 
ratori a restare vigili ed uniti. L'impegno uni¬ 
tario antifascista delle forze democratiche di 
ogni ispirazione ideologica è condizione neces¬ 
saria per la formazione di un governo di 
chiara natura democratica che, attuando pro¬ 
fonde riforme economiche e sociali, estirpi 
alla radice il ricorrente cancro fascista ». 



In corteo per la casa 
i servizi sociali 
la piena occupazione 


Nel cuore del popolare quar¬ 
tiere di Centocelle migliaia di 
senza tetto, inquilini che si sono 
autoridotto l'affitto, operai del¬ 
le fabbriche occupate e di altri 
stabilimenti sono stati domenica 
protagonisti di una grande gior¬ 
nata di lotta per la casa e i ser¬ 
vizi sociali, per la piena occupa¬ 
zione, per una svolta democra¬ 
tica nella città e nel Paese. 


« Siamo sempre in più a com¬ 
battere per una casa civile » era 
scritto su uno dei tanti striscio¬ 
ni. La riprova della verità di que¬ 
sta affermazione sta nell'ampia 
partecipazione di uomini, donne 
e giovani alla protesta dell'al¬ 
tro giorno, che ha visto unito un 
vasto schieramento di forze de¬ 
mocratiche nel rivendicare una 
diversa politica urbanistica e un 


cambiamento di indirizzi al Cam¬ 
pidoglio e nel Paese. Al termine 
della manifestazione si è forma¬ 
to un corteo che ha raggiunto 
un terreno sul quale dovrebbe¬ 
ro essere costruite case popolari 
in base alla legge « 167 » e che 
è stato simbolicamente occupato. 

NELLA FOTO: un'immagine della 
manifestazione a p. dei Mirti. 


Votato un ordine del giorno presentalo da DC, PSI, PRI e PSDI 


Appartamenti di lusso a prezzi «straordinari»: ma era un imbroglio 


Concluso alla Provincia IN CARCERE I TITOLARI DEL LA IMMOBILCARTA 

Accusati di truffe per decine di milioni 


il dibattito sulla scuola 

Astensione del PCI — Un documentò che presenta caratteri di generici¬ 
tà — L’intervento della compagna Marisa Rodano — Le cause della crisi 


I lavori inizieranno giovedì alle 17,30 

Al cinema Palazzo 
il congresso del PCI 

Relazione introduttiva del compagno Petroselli 
Sarà presente il compagno Enrico Berlinguer 


Al cinema Palazzo (piaz¬ 
za dei Sanniti) giovedì alle 
17,30 avrà Inizio l’XI con¬ 
gresso della Federazione 
comunista romana. I la¬ 
vori dell’assise, che sì con¬ 
cluderà domenica, saran¬ 
no aperti con una relazio¬ 
ne del compagno Luigi Pe¬ 
troselli. Presiederà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 
vicesegretario del Partito. 

Il dibattito congressua¬ 
le è stato preparato da 
centinaia di assemblee 
precongressuali. - congressi 
di cellule e di sezioni, che 
hanno visto i compagni 


Impegnati nella discussio¬ 
ne e nell’approfondimento. 
della linea politica del 
Partito, mobilitato per re¬ 
spingere la sterzata a de¬ 
stra e chiedere una svolta 
democratica nel Paese. 

La scadenza del congres¬ 
so, inoltre, è anche l’occa¬ 
sione per compiere un de¬ 
cisivo balzo in avanti ver¬ 
so 11 raggiungimento del¬ 
l’obiettivo dei 60.000 co¬ 
munisti a Roma e per lì 
rafforzamento della diffu¬ 
sione del l’Unità e della 
stampa comunista. 


il partito 


CONGRESSI — Paridi, or* 

17.30. (Giogul). 

ASSEMBLEE — Spinacelo, ora 

19, (Matterelli); Quarticciolo, ora 

16.30, con ali operai della Lea 
(Freddduzzi); Finocchio, ora 17, 
foraift-Ceccbini (Allefretti). 

C.D. — M. Alleata, ora 19: 
Trastevere, ora 20; Quarto Miflio, 
ora 19,30 (Micacei); Santa Ma¬ 
rinella, ore 19; Sacrofano, ora 18, 
(C Villa). 

ZONE — Zona Sod: ora 18.30, 
• Quarticciolo CCDD: Cent oca Ile, 
Tot da’ Schiavi, Ter Sapictmw La 
Rustica, Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani, Casilbertone, Pranestioo, 
Porta Maggiora, Quarticciolo 
(Spallone); Zona Nord, ora 20, a 
Amelia commissiona sanità (Bor¬ 
ane). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cattata di Scienze Politiche a Lef- 
ne, ore 21, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Qua¬ 
drerò, ora 19,30, (Grifone). 


La commissiona fabbridro-can- 
ticri, I sagrataci di Cellula eono 
convocati per le ora 18 in Fede¬ 
razione con Vitale. 

La seguenti sezioni sono Invi¬ 
tato a far pervenire con la mas¬ 
sima urg enza gli atti risolutivi del 
congresso: Acilia, Appio Nuovo, 
Ardeatina, Maglione, M ont eve rd e 
Nuovo, Parioli. Porta M a ggio ra , 
Portueasa. San Paolo, Agosto, 
Mon tannano, Pavooa, Ardnazzo 
Romano. Rallegra, Passo Corese, 
Camerata Nuova, Casape, Castel- 
sandotfo. Coll sferro. Gei doni a, 
Guidonia La Botte, Villana, Villa- 
nove, Ladispoh, Marano Eoe©, 
Mezzano, Casali di Mentane, Ce- 
stelchiodato, Santa Lucia, Monte- 
libretti, Palo Laziale, Pomello Pe- 
ecaralla. Riano, Rocca di Papa, 
Sacrofano, San Gl agorio. Santa 
Severa, Madonna della Pace, Cam- 
polliapido. Travignano, Valliafra- 
«a, Mercatore. 



Tre sezioni oltre il 100% 
Forti impegni per il congresso 


Con - ravvicinarsi del con¬ 
gresso della Federazione au¬ 
menta il numero delle sezio¬ 
ni che raggiunge i propri 
obiettivi di tesseramento e 
si rafforza l’impegno di tut¬ 
te le organizzazioni del Par¬ 
tito e della FGCI nel prose¬ 
litismo. 

Ieri altre tre sezioni han¬ 
no annunciato il raggiungi¬ 
mento del 100%; Mazzini con 
JOTT tesserati. Nuova Maglia- 
ai • S. Lucia di Mentana. 


La Sezione Tuscolano ha su¬ 
perato i 300 tesserati ed è 
ora al 93% dell’obietUvo. Al¬ 
tre tessere sono state ritira¬ 
te dalle sezioni Cassia (60), 
Ponte Mammolo (50), Monto- 
rio (20), Cervara (10). 

Tutte le sezioni e i circoli 
della FGCI sono invitate a 
effettuare i versamenti fino 
al pomeriggio di giovedì pres¬ 
so il cinema « Palazzo », sede 
dell’Xl Congresso della Fede¬ 
razione. 


Il dibattito sulla scuola, che 
ha tenuto impegnato il Consi¬ 
glio provinciale per diverse 
sedute, si è concluso ieri se¬ 
ra con l’approvazione di un 
documento elusivo e generi¬ 
co sui reali problemi della 
scuola italiana, anche se il 
documento stesso fa esplici¬ 
to riferimento alle pericolose 
manovre delle «forze ever¬ 
sive di destra », tesa a de¬ 
terminare, anche attraverso 
la scuola, una «spaccatura 
verticale del paese con la 
radicalxzzazione della lotta 
politica ». L’ordine del gior¬ 
no approvato era stato pre¬ 
sentato dai partiti del centro 
sinistra (DC. PRI, PSI, PSDI) 
ed è passato appunto coi vo¬ 
ti dei quattro gruppi; i co¬ 
munisti si sono astenuti, men¬ 
tre i missini hanno votato con¬ 
tro. H documento del centro- 
sinistra è stato presentato in 
contrapposizione dell’ordine 
del giorno comunista che ave¬ 
va provocato l’apertura del 
dibattito. 

Il gruppo comunista — ha 
detto la compagna Rodano — 
ritiene che U documento del 
centro-sinistra sia inadeguato 
rispetto al dramma che vive 
la scuola, specialmente a Ro¬ 
ma. Il giudizio scaturisce dal 
fatto che, pur elencando al¬ 
cuni impegni che la Giunta 
provinciale dovrà assolvere, 
si resta invece in un terreno 
generico per quanto riguarda 
le riforme che la scuola ita¬ 
liana attende da anni. Noi 
comunisti, che non siamo per 
la distruzione delia scuola, 
consideriamo la scuola stes¬ 
sa uno degli strumenti per 
l’emancipazione delle classi 
lavoratrici. Per questo ci bat¬ 
tiamo per riformarne le 
strutture e adeguarle ai tem¬ 
pi nuovi, alle esigenze dei 
nostri giorni. Il documento su 
questo punto è invece gene¬ 
rico e non richiede neppure 
fra l’altro, l’abolizione delle 
vecchie norme fasciste del 
1925. Non si fa neppure cen¬ 
no a quelle storture che fi¬ 
niscono col fare delia scuola 
italiana una scuola di classe. 
Eppure — ha detto la com¬ 
pagna Rodano — Io stesso 
Presidente Ziantoni ha rico¬ 
nosciuto che nell’arco della 
scuola dell’obbligo a Roma, 
i’80% dei ragazzi riesce ad 
ottenere la licenza di scuola 
media mentre nella provin¬ 
cia, dove ci sono i ceti me¬ 
no abbienti, questa percen¬ 
tuale scende al 60%. 

La compagna Rodano do¬ 
po avere chiesto alcuni prov¬ 
vedimenti come il trasporto 
gratuito per gli alunni pendo¬ 
lari, ha concluso riconoscendo 
che alcuni impegni concreti 
il documento li contiene: es¬ 
si però non sono sufficienti 
ad esprimere un voto favo¬ 
revole. 

Sui temi della crisi e del¬ 
l’occupazione è intervenuto, 
dopo il dibattito sulla scuola, 
anche il compagno Salvate Ili. 


Armando e Salvatore Carta, padre e figlio, arrestati per ordine della magistratura — Imputati anche di tentata estorsione 
Dopo il compromesso d'acquisto, intascati i milioni dell'anticipo, . aumentavano il prezzo — Garage e giardini inesistenti 
Numerose denunce alla Procura della Repubblica — Mandato di comparizione anche per un altro figlio del «commendatore» 


E' accusato di possesso e uso di stupefacenti 

Processo a Pierre Clementi 

Giovedì la prima udienza dopo mesi di detenzione 
Numerosi registi e attori testimonieranno a favore 

I registi Vittorio De Sica, Federico Fel- 
lini. Giuliano Montaldo, Eriprando Visconti, 
• Maurizio Lucidi e i produttori Silvio Cle- 
mentelli e Giovanni Bertolucci testimonie¬ 
ranno a favore di Pierre Clementi. L’attore 
francese sarà processato giovedì prossimo 
insieme alla sua amica italiana Anna Maria 
La uri cella per aver violato la legge sugli 
. stupefacenti. L’accusa rivolta ai due impu- 
. tati, in particolare, è di avere, in concorso 
tra loro, detenuto 18 grammi di cloridrato 
di cocaina e quattro compresse di LSD. 

La citazione dei noti personaggi del mondo 
dello spettacolo è stata chiesta dai difensori 
dell’imputato. Attraverso la loro testimo¬ 
nianza i legali si ripromettono di dimostrare 
che il giovane attore dedicava tutte le sue 
energie al lavoro e che non si comportava 
come una persona dedita agli stupefacenti. 

Come si ricorderà l’arresto di Clementi e 
dell'amica avvenne il 24 luglio dello scorso 
anno nell’abitazione della donna in via dei 
Banchi Vecchi. La guardia di Finanza fece 
una irruzione nell’appartamento dell’attore e 
trovò la droga e alcune pipe che secondo 
l’accusa erano state usate per fumare hashish. 

Pierre Clementi ha sempre negato di aver 
fatto uso di stupefacenti, sostenendo di es¬ 
sere stato un semplice ospite della Lauricella 
e quindi all’oscuro se questa facesse o meno 
uso di droga. La imputata sostiene invece 
che le sostanze sequestrate non erano droga 
ma medicinali prescrittili all’estero per cu¬ 
rare un esaurimento nervoso. 

NELLA FOTO: Pierre Clementi 


Bambino di quattro anni ferito in un incidente stradale 

«Resuscitato» per tre ore 
con il massaggio cardiaco 

Era giunto cadavere al S. Camillo - In serata non ha retto a una nuova crisi 



Un massaggio cardiaco gli 
ha restituito la vita per al¬ 
cune ore; poi ieri sera, il fì¬ 
sico delicato di Roberto A- 
versa, 4 anni, rimasto grave¬ 
mente ferito in un incidente 
automobilistico verificatosi 
sulla via del Mare, non ha 
retto e il piccino è spirato. 

Verso le 11 di ieri mattina 
Roberto A versa, abitante in 
via Federico Paolinì 175, si 
trovava in .compagnia di una 
amica di famiglia, Emilia 
Castoni, 50 anni, abitante in 
via Tosati 77. La donna ave¬ 
va preso il bambino con sè 
per compiere assieme una pic¬ 
cola gita approfittando del¬ 
la giornata di sole. Stava 
viaggiando in direzione di 
Ostia quando, all’altezza del 
km. 7, per cause che non so¬ 
no state ancora accertate (la 
ipotesi più probabile comun¬ 
que è quella di un improvviso 
malore) la donna ha perso 
il controllo della vettura in¬ 
vadendo la corsia opposta. In 
1 quel momento, in direzione 


contraria, sopraggiungeva la 
vettura guidata da Antonio 
Orfei, abitante ad Ostia. L’ur¬ 
to è stato inevitabile e tre¬ 
mendo, le due auto sono an¬ 
date quasi semidistrutte. 

I feriti sono stati soccorsi 
da automobilisti di passag¬ 
gio; Emilia Castoni è stata 
trasportata a S. Eugenio do¬ 
ve i sanitari l’hanno giudica¬ 
ta guarìbile in 60 giorni; An¬ 
tonio Orfei e il piccolo Ro¬ 
berto sono stati ricoverati al 
San Camillo. Mentre all’auto¬ 
mobilista venivano riscontrate 
ferite non gravi guaribili in 
pochi giorni, per il bambino 
è sembrato che non ci fosse 
più niente da fare. Il medico 
di guardia ha stilato, infatti, 
un referto in base al quale 
risultava che Roberto Aversa 
era giunto all’ospedale cada¬ 
vere, • 

Un medico di turno, Giovan 
Battista Banotti, ha voluto 
egualmente compiere un ten¬ 
tativo per salvare il bambino 
e gli ha praticato un marne- 


gio cardiaco: dopo alcuni mi¬ 
nuti il bambino si è ripre¬ 
so. Ma ogni speranza si è 
dimostrata vana. Dopo alcune 
ore è sopraggiunto un nuovo 
collasso e quindi la morte. 


Domani la 

presentazione del libro 

« Valprtda - procasso 
al processo» 

Domani, alle ore 19,30, presso 
la libreria Feltrinelli, in via del 
Babuino, l’on. Riccardo Lombardi, 
l’on. Alberto Malagugini e l’aw. 
Guido Calvi, presenteranno il li¬ 
bro < Valpreda - Processo al pro¬ 
cesso » di Marco Fini a Andrea 
Barberi. 

Parteciperanno >1 dibattito, in¬ 
sieme agli avvocati par il collogio 
di difesa, Albarto Moravia, Pier 
Paolo Pasolini, Ugo Pirro ad Elio 
Patri. Saranno prosanti «Il autori. 


Una grossa foto per un’intera pagina, pubblicitaria, su un giornale della 
sera: in primo piano il «commendatore» ed altri parenti, accanto ad un pre¬ 
lato; sotto la spiegazione: il «commendatore» inaugurava la nuova sede della 
sua azienda immobiliare, specializzata nella compravendita di appartamenti e 
di interi palazzi. Adesso il « commendatore » è finito in galera, seguito dal 

figlio maggiore; un magistrato ha concluso che gli «affari» non erano con¬ 

dotti secondo correttezza ed 

ha spiccato un mandato di -— - — — ■ 1 . - ■ 

cattura contro 1 due — Ar¬ 
mando e Salvatore Carta* r* j . v ©tt© 

M.S^aTpSSio’SV^ Spettacolare incidente ai Fon 

sferiti direttamente dalla nuo- --- 

va sede a Regina Coeli. I ca¬ 
pi di imputazione parlano di ' ■ m B ■ 

truffa aggravata continuata e - - I _— 

“llST T chiama «UKjIlQ» COIfiC Ufi DOIIIID 

« Immobilcarta » e certo non 

ha mai lesinato quattrini in _ _ 

pubblicità: sui soliti giorna- AAmIoA MIIIìUnA MUSA 

li, apparivano, soprattutto la Q flUOTll O fllllO 

domenica, mezze pagine con ww " w T w 

offerte di vendite «straordi- 

n a rle & prezzi» cioè» chc f 

stanti i prezzi da rapina pra- Morta una donna - 1 tre giovani a bordo della vet- 

ticati dai costruttori, erano . ■ , •, • •, « * , ,, • • 

pìù bassi. Ma cera Hngan tura investitrice avrebbero tentato di fuggire 

no, ha concluso adesso la 

magistratura; e tutto mar- ' . , . , . 

clava in modo ovvio: si pre- Spettacolare carambola di mente ferite, la quarta è rima- 
sentava un cliente aila «Im- auto ieri sera a via dei Fori sta uccisa sui colpo. L'urto 

mobilcarta» e gli stessi ti- Imperiali: vi sono rimaste con la « Mini Morris » non ha 

tolari lo accompagnavano a coinvolte 5 auto; una donna fermato la fotte corsa detta 

visitare determinati apparta- | a cui identità a tarda notte Giulia che il guidatore, «vi- 

menti. ne trattavano la ven- non era ancora nota, è morta, dentemente, non riusciva più a 

dita. Se il c5i ente abboccava, p a | p r ; m ; rilievi effettuati dai controllare: la « Giulia » ha 

ztone^s^svoleeva non ^el- carabinieri « stato possìbile quindi investito un taxi e una 

l’ufficio dello stesso costrut- ricostruire la meccanica del- « Renault », arrestandosi in¬ 
tere ma ancora nella sede l'incidente. fine davanti al semaforo al* 

dell’ « Immobilcarta : qui ve- Verso le 23,30 una « Giulia » l'angolo di via Cavour, 
niva stipulato il cosiddetto bianca proveniente a forte ve- Tre giovani che si trovava- 
compromesso, in base al qua- locità dal Colosseo ha urtato no a bordo dell'auto rnvestttri- 

ie racquattante versava un jj S ( r ; sC ; 0 un furgoncino del- ce avrebbero tentato di scap- 

mUioni) (anche dl parecchi |'/*f ac sbandando. L'auto ha pare appena la loro auto si è 

0 ___. invaso la corsia opposta e ha fermata. I carabinieri li han- 

sterri? eSSto. 11S (nv«*Hto una .Mini Morti,, no «mdo.ll in .1.1. di foni» 

conosceva in prima persona a bordo quattro persone, alla compagnia di piazza Ve- 

il costruttore; e apprendeva Di queste, tre, compresa la nezia. A tarda notte l'interro- 

allora, sempre secondo la de- guidafrice, - Giuliana Villani, gatorio dei giovani proseguiva 

nuncia, che il costo dell’ap- 25 anni, sono rimaste legger- ancora, 

parlamento era in realtà di 
gran lunga superiore a quel¬ 
lo che gli era stato comuni- -—■---—-- 

cato dai titolari dell’ « Im¬ 
mobilcarta ». Perciò, delle due « • • • 

Luna: o il cliente accettava bei ore arrampicato su un cornicione 

il «nuovo» prezzo, o nnun- * 

ciava ai quattrini del com- ----;-:- 

promesso. E’ ovvio che, co- ' • - 

munque, a questo punto le m _ 

srrMr” OlSOCCUMltO DrOfSStO 

presentassero esposti alla ma- www wwn w w " wau■ 

gistratura. D’altronde alla " " 

Procura ne sono arrivati an- ■ _ 

che altri, di altro genere; in £■■■ NI II ITA 

alcune occasioni, il «com- %|l| IV|||||H |I1II|||U 

mendatore» e il figlio, inve* ■■■■■■■»» ■gavwHW 

ce di a abbassare» 1 prezzi, w 

tenzSi° acquirenti 6 ^! ‘poter Protesta anche sul Milite tenzione. Un agente dì poli- 
S re MmiVdn Tao- protagonista Cosimo zia ha tentato subito di oon- 

Martinez, di Catania, disoccu- vincerlo a scendere, ma 11 

pato di 47 anni che ieri a Martinez ha risposto che sa- 

r h. 0n ^ mezzogiorno si è arrampica- rebbe rimasto U fino a quan- 

MÌuf e> to sul cornicione centrale del do non avesse ottenuto un 

esìstevano 5010 sul * monumento per attirare l’at- posto di lavoro. Poi a tarda 

13 carta - tenzione delle autorità sulla sera — dopo 6 ore — ha ce- 

Da questi esposti e nata la propria situazione. • La sua duto: ' alcuni carabinieri lo 

Indagine, affidata dal giudice protesta è durata poco più hanno condotto alla compa 

alla Mobile; e le risultanze di 6 ore: alle 18,30 ha rinun* gnia di piazza Venezia dove 

dell’inchiesta debbono essere ciato ed è sceso. lo hanno identificato e quiri- 

state pesanti, se lo stesso ma- Il Martinez, eludendo la di rilasciato, 
gistrato. dottor Cariucci, non sodveglianzafi è penetrato al* Prosegue intanto sul Colos- 
ha esitato a spiccare i man- l’interno del Milite Ignoto e seo la protesta di Salvatore 
dati di cattura contro Carta ha cominciato a scalarlo sot- Laudati, prossimo ormai a 

padre e figlio, non appena to gli occhi di centinaia di battere il record di Dante Ot- 

ha avuto in mano il rapporto turisti e passanti Ha raggiun- taviani, l’altro venditore arri¬ 
di polizia. Per giunta, il ma- to infine il cornicione centra- bulanté ■ rimasto sul monu- 

gistrato ha spiccato anche un le del monumento dalla par- mento 8 giorni. Come que- 

mandato di comparizione con- te prospiciente piazza Vene- st'ultimo anche il Laudati 

tro un altro figlio del Carta, zia, e di 11 ha cominciato a chiede una licenaa di vaadì- 

Glullo. gridare per richiamare l’at* toro. 


Spettacolare carambola di 
auto ieri sera a via dei Fori 
Imperiali: vi sono rimaste 
coinvolte 5 auto; una donna 
la cui identità a tarda notte 
non era ancora nota, i morta. 
Dai primi rilievi effettuati dai 
carabinieri i stato possibile 
ricostruire la meccanica del¬ 
l'incidente. 

Verso le 23,30 una c Giulia » 
bianca proveniente a forte ve¬ 
locità dal Colosseo ha urtato 
di striscio un furgoncino del- 
l'Afac sbandando. L'auto ha 
invaso la corsia opposta e ha 
investito una « Mini Morris » 
con a bordo quattro persone. 
Di queste, tre, compresa la 
guidafrice, - Giuliana Villani, 
25 anni, sono rimaste legger¬ 


mente ferite, la quarta è rima¬ 
sta uccisa sul colpo. L'urto 
con la « Mini Morris » non ha 
fermato la fotte corsa detta 
Giulia che il guidatore, «vi- 
dentemente, non riusciva più a 
controllare: la « Giulia » ha 
quindi investito un taxi e una 
« Renault », arrestandosi in¬ 
fine davanti al semaforo al¬ 
l'angolo di via Cavour. 

Tre giovani che si trovava¬ 
no a bordo dell'auto rnvestttri- 
ce avrebbero tentato di scap¬ 
pare appena la loro auto si è 
fermata. I carabinieri li han¬ 
no condotti in sfato di fermo 
atta compagnia di piazza Ve¬ 
nezia. A tarda notte l'interro¬ 
gatorio dei giovani proseguiva 
ancora. 


Sei ore arrampicato su un cornicione 

Disoccupato protesta 
sul Milito Ignoto 


Protesta anche sul Mìlite 
Ignoto: protagonista Cosimo 
Martinez, di Catania, disoccu¬ 
pato di 47 anni che ieri a 
mezzogiorno si è arrampica¬ 
to sul cornicione centrale del 
monumento per attirare l’at¬ 
tenzione delie autorità sulla 
propria situazione. ' La sua 
protesta è durata poco più 
di 6 ore: alle 18,30 ha rinun¬ 
ciato ed è sceso. 

Il Martinez, eludendo la 
sodveglianzafi è penetrato al¬ 
l’interno del Milite Ignoto e 
ha cominciato a scalarlo sot¬ 
to gli occhi di centinaia di 
turisti e passanti Ha raggiun¬ 
to infine il cornicione centra¬ 
le del monumento dalla par¬ 
te prospiciente piazza Vene¬ 
zia, e di 11 ha cominciato a 
gridare per richiamare l’at¬ 


tenzione. Un agente di poli¬ 
zia ha tentato subito di con¬ 
vincerlo a scendere, ma il 
Martinez ha risposto che sa¬ 
rebbe rimasto U fino a quan¬ 
do non avesse ottenuto un 
posto di lavoro. Poi a tarda 
sera — dopo 6 ore — ha ce¬ 
duto: ' alcuni carabinieri lo 
hanno condotto alla compa¬ 
gnia di piazza Venezia dove 
lo hanno identificato e quin¬ 
di rilasciato. 

Prosegue intanto sul Colos¬ 
seo la protesta di Salvatore 
Laudati, prossimo ormai a 
battere il record di Dante Ot¬ 
tavini, l’altro venditore am¬ 
bulante ' rimasto sul monu¬ 
mento 8 giorni. Come que¬ 
st’ultimo anche il Laudati 
chiede una licenaa di Tradi¬ 
tore. 
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Domani sciopero in tutti i cantieri della zona 


Si fermano gli edili di Val Melaina 
contro i licenziamenti e le serrate 

t * t 

» * * ^ t ^ * 

Sgomberata dalla polizìa la INCOM occupata - Verso una positiva soluzione la vertenza degli impiegati 
dei Beni stabilì - Licenziato un rappresentante sindacale alla Haswell di Pomezia - Sciopero all'INCIS 


_ PAG. 9 / rama - regione 


Il governo incapace di risolvere anche i problemi più immediati 


Creste il disagio negli ospedali 

per il biotto delle attettazioni 

1 % 

* t / * * * * t 

La vertenza delle cliniche universitarie -1 medici annunciano la sospensione totale di tut¬ 
te le attività - Il caso dei piastrini: centinaia di milioni sperperati dagli Ospedali Riuniti 



I dipendenti del Beni Stabili nell'Ufficio del lavoro durante 
l'incontro per discutere l'accordo 


Si sta tentando una colossale speculazione 

sui terreni intorno a Tor di Valle 

—---^ 

«Stadio dei centomila»: 
interrogazione del PCI 

Presa di posizione del comitato UISP 


Uno stadio per centomila 
persone dovrebbe sorgere sul¬ 
l’area compresa tra il Teve¬ 
re, il raccordo e Tor di Valle, 
cioè su un terreno destinato 
a verde pubblico. L'operazio¬ 
ne, se portata a termine, si 
risolverebbe In una colossale 
specalazione edilizia in quanto 
il prezzo dei terreni circo¬ 
stanti, attualmente carissimo, 
salirebbe alle stelle. A questo 
proposito i consiglieri comu¬ 
nali del PCI, Prasca, D’Ar¬ 
cangeli e Di Rienzo hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne urgente al sindaco di Ro¬ 
ma, per sapere, cioè «se so¬ 
no state Inoltrate all’ammlnl- 
strazione comunale domande 
per la costruzione di questo 
grande complesso ». Inoltre 
per sapere se corrisponde a 
verità la notizia che un tec¬ 
nico del comune, il dott. DI 
Tullio, è stato incaricato di 
studiare la proposta — come 
è stato scritto da un quoti¬ 
diano sportivo della Capitale. 

« In caso affermativo si 
chiede di conoscere — prose¬ 
gue l’interrogazione — le ra¬ 
gioni per le quali è stato in¬ 
caricato un dipendente co¬ 
munale di studiare una pro¬ 
posta alla quale sono inte¬ 
ressati dei privati e infine di 
conoscere i programmi della 
amministrazione in relazione 


all’organizzazione del terri¬ 
torio in questione ». 

Anche il comitato provin¬ 
ciale dell'UISP ha preso po¬ 
sizione sulla proposta di co¬ 
struzione dello stadio nella 
area tra il Tevere e Tor di 
Valle, sottolineando come il 
compito primario dell'ammi¬ 
nistrazione nel settore dello 
sport sia quello di realizzare, 
specialmente nel quartieri in¬ 
tensivi e nelle zone periferi¬ 
che. impianti polisportivi di 
base, allo scopo di offrire a 
tutti il diritto alla pratica 
sportiva. 


Lavoro, 
formazione 
e selezione 
nelFURSS 


Questa sera alla ore 18, presso 
la seda romana di Italia-URSS 
(piazza della Repubblica, 47) 
avrà luogo un dibattito sul libro 
di Enzo Roggi: < Lavoro, forma- 
ziona a seleziona in URSS ». 

Introdurranno 11 prof. Mario 
Alighiero Manacorda e II dottor 
Ruggero Orfei, direttore di « Satte 
giorni ». L'ingresso è libero. 


Chiesto l'arresto dei responsabili 

Sdegno a Montesacro per 
le provocazioni fasciste 


Forte sdegno ha susci¬ 
tato nel quartiere Montesa¬ 
cro l'aggressione fascista con¬ 
tro il compagno Biagio Po- 
llzzano, ferito dai teppisti sa¬ 
bato sera mentre stava at¬ 
taccando dei manifesti. Rap¬ 
presentanti del Comitato an¬ 
tifascista della III circoscri¬ 
zione si sono recati al com¬ 
missariato Montesacro per e- 
sprimere la loro ferma ri¬ 
chiesta che i teppisti siano 
immediatamente arrestati. 

Oltre ai due noti picchia¬ 
tori già segnalati. Bruno To- 
masich e Agostino Nasca, so¬ 
no stati riconosciuti altri tre 
fascisti protagonisti dell’ag¬ 
gressione: Alfonso Capotorti. 
Marcello Madia e un certo 
Galanti. Come è noto il com¬ 
pagno Polizzano fu aggredito 
da una decina di teppisti e 
lasciato svenuto in mezzo al¬ 
la strada fino a quando al¬ 
cuni passanti, tra cui lo stu¬ 
dente Stricher. non Io soccor¬ 
sero trasportandolo al Policli¬ 
nico. 


Proteste per 
il parco di 
Villa Gordiani 


Tutti sanno che il verde a 
Roma è poco, ma anche quel 
poco che c'è viene compieta- 
mente abbandonato. E il caso 
del Parco archeologico prene- 
sttno. destinato, nei plani ca¬ 
pitolini a diventare un giar¬ 
dino pubblico mentre in real¬ 
tà da anni è soltanto un am¬ 
masso di sterpaglie e di im¬ 
mondizie. 

Stanco di questa situazio¬ 
ne il Comitato di quartiere 
Nuova Gordiani, dopo aver 
protestato presso la V Circo- 
scrizione. ha inviato al sinda¬ 
co una lettera nella quale si 
chiede la recinsione del Parco 
e la sua utilizzazione a verde 
pubblico. 


piccola cronaca 


Culle 


Il compagno Sante Assennato 
del Comitato direttivo dei giuri¬ 
sti democratici è diventato padre 
di una bella bambina. A Sante 
Assennato giungano gli auguri del- 
Ip Federazione comunista romana 
• della redazione dell'Unità. 

La casa di Armando Ceccotti, 
del Comitato Politico degli ospe¬ 
dalieri. e stata allietata dalla na¬ 
scita del piccolo Andrea. Al com¬ 
pagno Ceccotti, alla madre Anna 
Goffi, gli auguri dell’Unita. 

Circolo Flaminio 

Domani si terrà al circolo cul¬ 
turale Maminio (piazza Parin del 
Vaga 4, angolo piazza Malozzo) 
una tavola rotonda sul tema « La 
delinquenza giovanile e il disadat¬ 
tamento sociale dai giovani ». con 
la partecipazione di politici, giuri¬ 
sti, cattolici, psicologi. 


ore 15,30. I biglietti sono in ven¬ 
dita al botteghino del teatro, te¬ 
lefono 487.090 - 485.480. 


ARCI 


Carnevale 


Replica, oggi pomeriggio, al Si- 
•tini dal « Carnevala dai bambi* 
■i *. Lo spettacolo, già rappre- 
Mtfsto sabato scorso, si tarrà all* 


Si inaugura domani presso la 
« Bottega dell'immagine • (via 
S. Stefano del Caeco 27) la mo¬ 
stra fotografica « Angola '72 », 
dieci anni di lotta anticoloniali¬ 
sta e antimperialista per l'indipen- 
dertza. La mostra, che è organiz¬ 
zata dal collettivo fotografico ro¬ 
mano deH’ARCI. resterà aperta 
tino al 18. 

Sempre organizzata ^SITARCI sì 
aprirà il 23 la mostra « Roma- 
baracche »: sottosviluppo a co¬ 
scienza politica. La mostra, alle¬ 
stita nella « Bottega deH'immagi- 
ne », sarà aperta tino al 25 pros¬ 
simo. 

Lutto 

E' morto il compagno Annibaia 
Di Bianca, padre dal segretario 
della seziona di Villa Adriana. I 
comunisti di Tivoli a la redazione 
dell'Unità esprimono le loro con* 
doglianze al compagno Mario a 
alla sua famiglia in un momento 
di cosi arava sconforto. 


Gli edili della zona Valine- 
laina, circa duemila lavorato¬ 
ri, scenderanno In sciopero 
domani mattina. La manife¬ 
stazione è stata organizzata 
dai tre sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL per rispon¬ 
dere alla serrata che da 40 
giorni tiene bloccati i cantie¬ 
ri dell’Impresa Caltagirone. 
Lo sciopero Inizierà alle 10 e 
si protrarrà fino ale 12; alle 
10,30 1 lavoratori si concentre¬ 
ranno davanti al cantiere CEB 
In via Monte Cervialto per poi 
recarsi In corteo fino a plaz- 
a piazzale Jonlo dove si terrà 
un comizio. 

E’ 11 secondo sciopero di 
zona che si svolge da quando, 
in risposta alla lotta artico¬ 
lata degli operai, Caltagirone 
ha serrato 1 cancelli di tutti 
1 suol cantieri. 

La manifestazione non vuole 
soltanto essere una testimo¬ 
nianza di solidarietà con gli 
edili di Caltagirone, ma rap¬ 
presentare un momento più 
generale di lotta che isoli 11 
disegno repressivo del padro¬ 
nato, e che testimoni ancora 
una volta la volontà del lavo¬ 
ratori di battersi contro ili- 
cenziamenti e la disoccupazio¬ 
ne, contro 11 cottlmlsmo che 
è impiegato in modo sempre 
più massiccio dal padroni nei 
cantieri, come mezzo per in¬ 
tensificare lo sfruttamento e 
arma per dividere tra loro gli 
operai; contro lo sciopero de¬ 
gli investimenti e delle pro¬ 
gettazioni che i costruttori 
stanno mettendo in atto per 
gonfiare ulteriormente la cri¬ 
si strutturale del settore. 

INCOM — Un ingente spie¬ 
gamento di poliziotti e carabi¬ 
nieri ha costretto domenica, 
nelle prime ore del mattino, i 
lavoratori della Incom a 
sgomberare la fabbrica occu¬ 
pata. L’intervento poliziesco è 
avvenuto subito dopo remis¬ 
sione da parte del pretore del¬ 
l’ordinanza di sgombero, su 
denuncia del padrone dello 
stabilimento. 

I lavoratori avevano occupa¬ 
to la fabbrica per respingere 
18 licenziamenti messi in atto 
come rappresaglia antisinda¬ 
cale e che avrebbero dato ini¬ 
zio ad un programma di ri¬ 
strutturazione e di parziale 
smobilitazione. Nonostante lo 
sgombero, la lotta è prosegui¬ 
ta ieri con lo sciopero riuscito 
all’85-90% e con torti picchet¬ 
taggi, che durano anche di 
notte, davanti al deposito mer¬ 
ci situato sulla via Prenesti- 
na. Ieri inoltre, in segno di 
solidarietà, gli operai della 
Pizzetti, altra fabbrica del le¬ 
gno sulla Tiburtina, hanno 
scioperato per mezz'ora orga¬ 
nizzando una manifestazione 
davanti all’azienda. 

II padrone, spalleggiato dai 
giornali della destra ha mon¬ 
tato una campagna contro 1 la¬ 
voratori in lotta raccogliendo 
firme tra alcuni impiegati e 
anche tra commercianti che, 
per le loro esigenze, volevano 
naturalmente che l'occupazio¬ 
ne di fabbrica terminasse. Ta¬ 
li firme sono state poi presen¬ 
tate al magistrato il quale, 
con una notevole celerità ha 
emesso l’ordinanza di sgom¬ 
bero. La prova che si tratta di 
una montatura l'ha fornita il 
forte sciopero di Ieri. Anche 
oggi naturalmente gli operai 
si asterranno dal lavoro. Per 
giovedì le parti sono convoca¬ 
te all’ufficio provinciale del 
lavoro. 

BENI STABILI — La ver¬ 
tenza degli impiegati dei Beni 
stabili è giunta ad una svolta 
positiva e conclusiva. Ieri sera 
fino a tardi le parti si sono 
incontrate all'Ufficio del la¬ 
voro per una discussione ulti¬ 
mativa sull’abbozzo di accor¬ 
do che accoglie la maggior 
parte delle richieste avanzate 
dai lavoratori che sono in lot¬ 
ta ormai da molti mesi. 

HASWELL — Ancora un 
grave atto di rappresaglia con¬ 
tro un rappresentante sinda¬ 
cale alla Haswell Trieoi, la 
stessa azienda chimica di Po- 
mezia, dove, soltanto pochi 
giorni fa una operaia, anch'es- 
sa rappresentante sindacale, è 
stata aggredita dal direttore. 
Ora è stata la volta di un mec¬ 
canico dell’azienda, denuncia¬ 
to sotto l'accusa di furto ag¬ 
gravato perchè trovato in pos¬ 
sesso di mobili della ditta, 
che però erano stati In real¬ 
tà acquistati in seguito ad una 
svendita di suppellettili rile¬ 
vate da un fallimento della 
Trieoi di Milano; la direzione 
aveva convenuto che il paga¬ 
mento sarebbe avvenuto attra¬ 
verso trattenute sulla busta 
paga. A distanza di appena un 
mese, l'azienda ha fatto spic¬ 
care addirittura un mandato di 
perquisizione contro l'operaio 
Flavio Sileri, rappresentante 
sindacale, lo ha trovato in 
possesso di un vecchio diva¬ 
no frutto appunto della sven¬ 
dita, lo ha denunciato eppoi 
licenziato in tronco. I dipen¬ 
denti della Haswell sono scesi 
immediatamente m sciopero 
in segno di protesta. Lo scio¬ 
pero prosegue anche stamane. 

REGIONE — Il personale 
della regione si riunirà in as¬ 
semblea generale venerdì 
prossimo per verificare se 
esistono le condizioni per so¬ 
spendere l'agitazione. Intanto 
la lotta prosegue anche attra¬ 
verso la sospensione dal la¬ 
voro straordinario. 

INCIS — Sono scesi in scio¬ 
pero anche ieri impiegati e cu¬ 
stodi del'INCIS per il rispetto 
dei diritti sindacali aU’intemo 
dell’ente. I lavoratori hanno 
manifestato a lungo davanti 
alla sede deU'istltuto. Lo scio¬ 
pero prosegue con altre asten¬ 
sioni domani, dopodomani • 
venerdì. 
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Gli edili di Valmelaina durante un'assemblea in cantiere contro i licenziamenti 


La situazione negli ospeda¬ 
li continua a farsi di giorno 
in giorno più critica. Da una 
parte infatti nessuna autorità 
interviene per risolvere la 
vertenza delle cllniche uni¬ 
versitarie che di fatto le tie¬ 
ne da mesi paralizzate (e in 
conseguenza di ciò 1 medici, 
gli aiuti e gli assistenti an¬ 
nunciano « clamorose iniziati¬ 
ve»); dall’altra gli Ospedali 
Riuniti (è 11 caso ultimo del 
S. Giovanni) rifiutano di ac¬ 
cettare ulteriori ricoveri, get¬ 
tando la colpa di ciò sullo 
sciopero delle cllniche; men¬ 
tre, sempre all’lntemo del 
« Pio Istituto », si moltipllca¬ 
no gli esempi di cattiva am¬ 
ministrazione, di sperpero di 
denaro, di favoritismi del tut¬ 
to gratuiti. E* il caso dei pia¬ 
strini, quindi del permessi e 
delle indennità, concessi per 
lo meno a 600 medici in più 
di quelli cui spetterebbero 
effettivamente. Ma procedia¬ 
mo con ordine. 

La vertenza delle cllniche 
universitarie rischia ulterior¬ 
mente di inasprirsi. I medici, 
di fronte alla mancanza di 
una soluzione hanno intenzio¬ 
ne di mettere in atto 11 bloc¬ 
co completo delle attività as¬ 
sistenziali, didattiche e scien¬ 
tifiche nelle 30 cllniche uni¬ 
versitarie nonché di ridurre 
all’essenziale — come è an¬ 
nunciato in un comunicato 
— l’accettazione di malati. 
Ciò provocherebbe ulteriori 
gravi disagi soprattutto tra 1 
ceti popolari e favorirebbe 
ulteriormente la speculazione 
delle cliniche private portan¬ 
do acqua al mulino di coloro 


FAUST E GISELLE 
ALL'OPERA 

Giovedì, alle 21 in abb. alle se¬ 
conde serali replica di « Faust » di 
C. Gounod (rappr. n. 41) concer¬ 
tato e diretto dal maestro George 
Prétre, maestro del coro Roberto 
Benaglio. Regia di iean-Louis Bar- 
rault riprodotta da Antonello Ma- 
dau Diaz. Interpreti principali: Ni¬ 
cola Gedda, Nicolai Ghiaurov, Mi¬ 
rella Freni, Robart Massard. Alle¬ 
stimento del Teatro alla Scala di 
Milano. Coreografia di Giuseppe 
Urbani. Sabato, alle 21 in abb. 
alle prime « Giselle » di Adam con 
Carla Fracci e Vladimir Vassiliev, 
direttore Carlo Fra]ase. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tel. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Maurizio Pollini (tagl. 14). In 
programma Schumann e Chopin. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonlalona 32-A Tel. 
GS59S2) 

Stasera e domani elle ore 21,30 
« Gioaz » oratorio par soli coro 
orchastra di B. Marcello. Solisti: 
B. Lindhart, M. Lavernie, B. Ba- 
gtioni, I. Sabate, U. Trama, F. 
Ruta. Direttore Gastone Tosato. 
ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Goldoni (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) concerto dell'or¬ 
chestra da camera diretta da Pie¬ 
ro Guarino. Corno solista Dome¬ 
nico Ceccarossi, musiche di Per- 
golesi, Mozart, Savagnone, Mor- 
tari, Mendelssohn. 

PROSA - RIVISTA 

ARGfcNIlNA (Largo Argentina 
Tel 6544601 , 3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Genova pres. « 8 sottambra » di 
De Bemart, Squarzina, Zangran- 
di. Regia Squarzina. 

AUDITORIO S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 • Tel. 832254) 
Alle 16,30 Festa di Carnevale 
delle Marionette Accettella con 
« Il gatto con gli stivali » di I. 
e B. Accettella. Scherzi, giochi, 
sfilate di mascherine e premi. 
BELc.1 tP.zza Muli Apollonia ii/A 
Tel. 58.94.679) 

Alle 21.30 la Cia del Teatro 
Beili pres. « Romamarch • di Sil¬ 
vano Ambrogi con F. Bucci, M. 
Mercatali, S. Reggi, A. Salines. 
Regia N. Mangano. 

BOKbO SANIO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 Tal 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi pres. « Un marziano in con¬ 
vento » di Giuseppe Toffanello. 
Prezzi familiari. 

BRANCALLiu vVia Maculari», 224 
Tel 73.52.55) 

Alle 17 e 22 a Spogliarello ma¬ 
gico » rivista in due tempi con 
il duo Naldi's e la vedette Niki 
Schubert. 

CENIKAlE (Via Celsa, 6 - Tei. 
687270) 

Alle 21,30 « La calandrìa » del 
Cardinale Bibbiena. Regia An¬ 
tonio Piertederici. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565.325) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
di Milano pres. « La notte degli 
alterami a di Jose Triana con 
Bruno Vilar, Franca Sdutto, An¬ 
na Lippi. Regia Paolo Todisco. 
OE’ SERVI (Via del Morta»o. 12 
Tal. 675.130) 

Alle 16.4S < I ragazzi dell’ope¬ 
retta » « La gondola a z z u r r a » di 

R. Corona con 60 ragazzi, attori, 
cantanti, coro, balletti. Regia Al¬ 
tieri. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 famil. la C.ia Porco¬ 
spino Il pres. la novità assoluta 
« Caterina delle misericordie » di 
Franco Cuomo. 

DELLE Must (Via Forti. 43 
Tel. 862648) 

Alle 21,30 famil. « Ti ho imbro¬ 
gliata per anni amore mìo » nov. 
di M. Chiocchio con P. Ferrari, 
L. Catullo, D. Sunna. M. Chioc¬ 
chio e la partecipazione di Mario 
Feliciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - Tel 
462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe a di Eduardo De Filippo. 
Regia autora. 

GOLDONI (Vicolo dei SoMatt 32 
Tel. 561156) 

Alle 16.30 Carnevale dei bam¬ 
bini, in lingua inglese, e alle 
21,30 il Goldoni Rcpertory 
Player» in m The MouMtTSp a di 
A. Christie. 

PARIOLI (Via G. Botai. 1 • Tei» 
tono 603.S23) 

Alle 21.15 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres. « Non ti può mai sa¬ 
per* * di Andrea Roussin. Regia 
Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M Minghettt. 1 
Tel. 674565) 

Alle 20,45 « Gli Associati a Fan- 
toni, Fortunato. Garrani, Spregia. 
Vannucchi pres. « Strano interlu¬ 
dio a di E. O’Naill. Ragia e mu¬ 
siche Sbragla. Scena o coartimi 



Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazione 
la. 183 Tal. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia dal Malinteso 
pres. « Senilità > di Italo Svevo 
a Aldo Nicolai con Bax, Ballai, 
Bussolino, Rizzoli. Regia Roa- 
satl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 17,15 famil. a 21,15 lo 
Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei in ■ Amore In condomi¬ 
nio » successo comico di A. Mu¬ 
ratori. Regia Chacco Ouranta. 
SANGENESlO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373) 

Alla 21,30 la C.ia dell’Atto pres. 
« L’adulatore » di C Goldoni. Re¬ 
gia Augusto Zecchi 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tel. 
487090) 

Alle 21,15 « Musica Si 3 »: Bal¬ 
letto nazionale della Guinea. 50 
protagonisti di una esaltante rap¬ 
sodia africana. (Prtn. al botte¬ 
ghino tei. 485480). 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,15 uttiimi giorni il Grup¬ 
po Teatro Libero pres. • Iwona 
principessa di Borgogna » di U. 
Gombrowicz. Regia Pugliese. 
VALLE (Via del teatro Valle. 23-a 
Tel. 65.794) 

Alle 21,30 famil. la C.ia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 

■ La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 

A grande richiesta alle 21,30 il 
Gruppo di Sperimentazione Tea¬ 
trale diretto da Mario Ricci pres. 

■ Moby Dick » dì Mario Ricci. 
ALEPH TEATRO (Via 5. France¬ 
sco a Ripa. 57) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Aleph 
presenta « Il figlio di Troia » di 
Merlino daU'Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Kiart 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 ultime repliche Fran¬ 
co Molà pres. la cantante folk 
G. Marini nel nuovo spettacolo 
* Tempo reale » recital sulla po¬ 
lifonia della canzone popolare 
con E. Morandi. 

FILMSTUDIO ’7U (Via Orti d’Ali- 
ben 1-C - Vis delle Lungara - 
Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 schermo demonia¬ 
co « Il gabinetto dal dott. Cali¬ 
gar! » di R. Wiene. 

LA FEDE (Via Portuenee, 78) 
Imminente: Gr’U.P.O. presenta 

■ Leonzio e Lena » di G. Georg 
Bùckner. 

NINO DE TOLL1S (Via della Pa¬ 
glia, 32 • Tal. 5892205) 

Alla 21.30 la Cia a I Folli * dir. 
da Nino De Tollis In ■ La malat¬ 
tìa bianca » di K. Capek con 
Monti, Faggi, Ammelmati, . La 
Torre, Y. Marami Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: America, America, di 
Elia Kazan (alle 21,15-23,15). 
Videocassette: Videogiomale 4 e 
spettacoli a richiesta. 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi, 
45 Tal. 652277) 

Riposo 

CABARET-MUSICALS ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585605) 

Chiuso per breve tournée. Le re¬ 
pliche di « Ma che te ridi » ri¬ 
prenderanno venerdì 18 febbraio. 
CIKCOMAMA usiti (Via L Co 
lombo Fiera di Roma fatelo- 
ni 513.75.05 513.74 08) 

Proroga al 27 febbraio. Stereo- 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 speli, alle 16.30 e 21.30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea. 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 gran gala di Carnevale. 
Nuovo spettacolo folkloristico 
con il tenore Aldo Monaco, Glo¬ 
ria Trillo, Marco Serviiio e altri 
artisti. Ballo e Cotillon». 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 


Marina e Federico presentano: 
» Il Carnevala brasiliano e il 
Carnevale romano delle streghe » 
Maria Monti, Ferruccio Castro¬ 
nuovo, Dakar, Wladimlro, Fio¬ 
renzo Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 un carnevale tutto jazz, 
eccezionale Jamsesslon con la 
partecipazione di tutti i musi¬ 
cisti jazz. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« Tata Clown Europa 1 » pres. 
il Cabaret dei piccoli in « Fanta¬ 
sia di un clown ». 

IL PUFF (Vie dei Salumi, 36 
T*l- 581.07.21) 

Ultima di Carnevala al Puff. 
Alle 21.15 il meglio di «Avanti 
c'è postero » con L. Fiorini R. 
Licary, O. De Carlo, T. Ucci; alle 
22,15 Cenone di carnevale; alle 
24 Ballo con il complesso « I 
Grog ». Cotillons. 

PIPER MUSIL HALL (Via T» 
giumento. 9) 

Gala di Carnevale elle 22 con il 
cantante Bruno Lauzi e Femita. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 11 73U3316) 

I leopardi di Churchill, con R. 
Harrison DR 9 e rivista Pistoni. 

VOL tUKNO 

Sette uomini d’oro, con P. Leroy 
C 9® e rivista Diabolico strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 
L’etrusco uccide ancore, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 une cascate di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
AMBASSADE 

In nome del popolo Italiano, con 
Gastman 1 ognazzi SA 99 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ANTARES (Tel. 89U.947) 

Sacco e Vanzetti, con G.M. Vo¬ 
lontà OR 999* 

APPIO (TeL 779.638) 

II Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 99® 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 

The Cameraman (in originate) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattai, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trintl 
gnanl G 9 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 99 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S 9 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Ir piò, con A. Caienlano DR 9 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Questa specie d'aasore con U. 
TognazZi DR 99 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

CAPITUL (Tel 393.280) 

Ispettore Callagan il caso « Scer¬ 
pi» * è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Il Dacameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®99 
CAPRANlCHEi in ilei 6/2 4bS> 
Detenuto in attesa di giudìzio, 
con A. Sordi DR 999 

CINESI** nei 759 242) 
Permette? Rocco P ap eleo, con 
M. Mastroianni DR 99 

COLA Di RIEN20 (Tei 350 584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

CORSO (lei 679.16.91) 

Doc, con F. Dunaway A 9 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Continuavano e chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

EDEN (Tei 380 188) 

1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C Heston 

(VM 14) DR ® 
EM8ASSV (Tel. 870.245) 

Cime tempestose, con T Oatton 
OR 9 

EMPIRE (Tei 557.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G 9 



CARNEVALISSIMO 


1 QUESTA SERA ORE 8 I 

1 BRUNO LAUZI 

I ne! suol successi di lari, di oggi • di., domani e oddio dello I 

. FERITA « LA CANTANTE NUDA » | 

PIPER E NICHI RESTAURANT • Il PADRINO • . 

TELEFONI: 865 Jy» e «òé 45» ^ § 


EUKCINE (Pierre Italia 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Senza movente, con J.L. Trini!- 
gnant G 9 

EUKUPA (Tel. 865.736) 

Doc, con F. Dunaway A 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
L’evaso, con 5. Signoret DR 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) 5 999 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Lavo Story, con Ali Mac Graw 

GIOIELLO 8 ^ 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto in attese di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

HQLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G.M Volontà 

UR 999 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
MAESTOSO (Tei. 786.066) 

Detenuto In atteae di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

MAIE51IC (Tel. 674.908) 

Il complesso del trapianto, con 
H. Bennett (VM 18) SA 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Totò ceree cesa C 99 

MERCURI 

Love story, con Ali Mac Graw 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

METROPOLI!AN (TeL 689.400J 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) OR 99 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: Arrangiatevi 

C 99 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Senza movente, con J.L. Trlnti- 
gnant G 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
-• «p oeer e hhe compaesano Illibata. 

con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14} SA 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Agente 007 una caecata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
PARIS (TeL 754.636) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Rxer (in engtish) 

QUATTRO FONIaNE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Siamo tutti in libertà provvisoria 
(prima) 

QUiMINfc ITA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò lo Mokò 
RADIO CITY (lei. 464.103) 

In nome del popolo italiane, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato Australia 

con A. Sordi SA*99 

REX Ilei. 884.165) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

RITZ (TeL 837.461) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 | 

RIVOLI (Tel 460.863) 

Cane di paglia, con D. Hoftman 
(VM 18) DR 99 
ROTAL (TeL 770.549) 

Ispettore Calle gban tl ceeo ■ Scop¬ 
pio » è tao, con C. Eastwood 

(VM 14) G # 
ROUGE ET NOIR (Tct. 864.305) 
Unico indizio; ano sciarpe gialla, 
con F. Dunaway G 9 

ROXV (TeL 870.504) 

Doc, con F. Dunaway A 9 I 
SALONE MARCH ERI IA (Telefono 
679.14.39) 

Allucinante notte di une baby 
sitter 

SAVOIA (TeL 665.023) 

Gli scassinatori, con J.P. Bei¬ 
mondo A 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Secco a Ve amit i, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 9999 

SUPERCINEMA (Tet. «SS.498) 

La rlclmm. 1 quinto potare, con 

E.M. Salerno DR 99 

TIFFANT (Via A. De Preti* Te¬ 

lefono 462.390) 

10 tono curiose, con L. Nymen 

> (VM 18) DR 999 
TREVI (TeL 009.019) 

La e betta » ovvero —, con N. 
Manfredi (VM IS) SA 999 
TRiUMPHE 11*1. 838.00.03) 

Gli aristogatti DA 9 

UNIVERSA! 

Un gemo dalla palla dura, con R. 
Blaka DR 9 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

11 Decameron, con F. Cittì 

(VM 1B) DR 999 


che vogliono gettare sulle 
spalle dello sciopero e in par¬ 
ticolare dei lavoratori non 
medici, anch’essi In lotta 
seppure in forme diverse, me¬ 
no « oltranziste », le responsa¬ 
bilità deila paralisi ospedalie¬ 
ra; è già avvenuto, tra l'al¬ 
tro, che 11 prefetto ha preso 
pretesto da ciò per portare 
un ulteriore attacco al dirit¬ 
to di sciopero 

I medici vogliono che sia 
giustamente retribuito chi as¬ 
siste 1 malati all'università 
(non bisogna dimenticare che 
moltJgsiml sono tutt’ora i 
« volontari » che non perce¬ 
piscono, pur lavorando, nem¬ 
meno una lira), tuttavia fan¬ 
no appello alla legge De Ma¬ 
ria che non si muove oerto 
nel senso di una riforma uni¬ 
versitaria imperniata buì « do¬ 
cente unico» 

Per quanto riguarda il caso 
dei piastrini, si tratta di que¬ 
sto: il personale addetto alle 
apparecchiature radiologiche 
è dotato di un piastrino il 
quale, attraverso una pellico¬ 
la molto sensibile, misura il 
grado di radiazioni cui il fìsi¬ 
co degli addetti è stato sot¬ 
toposto. I piastrini vengono 
poi controllati daU’ENPl at¬ 
traverso un laboratorio che 
stabilisce la quantità di raggi 
assorbiti. Dopo il risultato ai 
tali esami 1 lavoratori colpiti 
dalle radiazioni usufruiscono 
di un periodo di riposo di cir¬ 
ca quindici giorni, più una 
indennità di 30 mila lire al 
mese. In modo particolare 
nell’ultimo anno però 11 per¬ 
sonale dotato di tali piastrini 
è salito da 400 a 1200 senza 


VITTORIA (Tàl. 571.337) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G 9 

SECONDE VISIONI , 

ACILIAi La morta dagli occhi di 
cristallo, con B. Karlolf 

(VM 14) DR ®9 
AFRICA: Noi donna aiamo latta 
così, con M. Vitti SA 9 

AIRONE: Jo e il Gazebo, con L. 

De Fune* C 9 

ALASKA: I due asai dal guantona, 
con Franchi-lngrassia C 9 

ALBA: La Mana scorciatoia per 
l’inferno, con L. Jeffries A 9 
ALCE: I 4 pistoleri di Santa Tri¬ 
nità, con P. Lee Lawrenca A 9 
ALCYONE: Bubù, con O. Piccolo 
(VM 18) DR 99 
AMBASCIATORIi Lei non fuma lai 
non beve, ma..., con A. Girardot 
(VM 14) SA 9 
AMBRA JOVINELLI: I leopardi di 
Churchill con R. Harrison DR 9 
e rivista 

ANIENE: La figlia di Ryan, con S. 

Miles (VM 14) DR 9 

APOLLO: Qualcuno dietro la porta 
con C. Bronson DR 99 

AQUILA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 999 
ARALDO: Er più con A. Catentano 

DR 9 

ARGO: Noi donna siamo fatta cosi 
con M. Vitti SA 9 

ARIEL: Er più, con A. Celsntano 

DR 9 

ASTOR: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 999 

ATLANTIC: Ettora lo Fusto, con 
P. Leroy SA 9 

AUGUSTUS: Er più, con A. Celen- 
tano DR 9 

AURELIO: Riposo 
AUREO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 

AURORA: Figaro qua Figaro là, 
con Totò C 9® 

AUSONIA: Slamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò C 99 

AVORIO: Conte alla rovascia, con 

S. Reggiani G 9 

BELSITO: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR «9 

BOITO: Siamo uomini o caporali? 

con Totò C 99 

BRASIL: Il vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 

BRISTOL: La controfigura, con J. 

Sorci (VM 18) DR 9 

BROADWAY: Jo a il Gazebo, con 
L. Da Fune» C 9 

CALIFORNIA: Love story, con A. - 

Mac Graw S 9 

CASSIO: Agente 3S3 tre passi dal¬ 
l'inferno 

CLODIO: La controfigura, con J. 

Sore! (VM 18) DR ® 

COLORADO: Noi donne siamo fat¬ 
ta così, con M. Vini SA 9 

COLOSSEO: La moglie del prete, 
con S. Loren S 99 

CORALLO: Totò a colori C 9® 
CRISTALLO: Quando gli uomini 
armarono la clava e con le don¬ 
ne fecero din don. con A. Sa¬ 
bato (VM 18) C 9 

DELLE MIMOSE: Doppia taglia 
per Minnesota Stinki 
DELLE RONDINI: Per un pugno 
di dollari, con C Eastwood 

A $9 

DEL VASCELLO: Armiamoci e par¬ 
tite, con Franchi-lngrassia 

c $$ 

DIAMANTE: La ma M conti, con 

T. Milian A 99 

DIANA: Loro story, con Ali Mac 

Graw S 9 

DORI A: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA 9* 

EDELWEISS: Il no s tro agente Na¬ 
talino Tartufate, con N. Man¬ 
fredi SA 9 

ESPERIA: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari 
ESPERO: Il giorno dei lunghi fucili 
con O. Reed (VM 18) A 9® 
FARNESE: Petit d'essai: The colle¬ 
ge, con B. Keaton C 99#9 
FARO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones D 9 
GIULIO CESARE; All’ovest di So¬ 
ci sman i o 

HARLEM: lo sono la legge , con B. 

Lancaster A 9 

HOLLYWOOD: li giorno dei lun¬ 
ghi fucili, con O. Reed 

(VM 18) A 9® 
IMPERO: I diavoli del Pacifico, 
con R. Wagner DR 99 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Uccellaci uccellini, con 
Totò (VM 14) SA ®9® 

JONIO: Il marchio di DracMa, con 
C Lee DR ® 

LEBLON: Le moglie del grate, con 
S. Loren S 9® 

LUXOR: Bnbù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 9® 
MADISON: Carnevale dei bambini 
e film: Si lvestr o pirata testo 

DA ® 

NEVADA: Rio Concima, con E. 

O'Brìen A ® 

NIAGARA: Tasta t'amm an o croco 
sai morto: mi chiamano Aliatola 
con G. Hilton A ® 

NUOVO: Il vichingo vomito dal 
Sud, con L, Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 
NUOVO FIDENE: Un dollaro bu¬ 
cato. con M. Wood A ® 

NUOVO OLIMPIA: Jao Cocktr 

M #9 


che siano aumentati in pari 
misura i radiologi. E’ avve¬ 
nuto cioè che l’ufficio apposi¬ 
to presieduto dal prof. De Si- 
mone ha distribuito a suo 
piacimento tali piastrini, e 
con essi, pressoché automati¬ 
camente, il diritto di godere 
dei 15 giorni di ferie e l'in¬ 
dennità mensile. Questo vero 
e proprio abuso porta ad un 
notevole sperpero di milioni; 
secondo un calcolo approssi¬ 
mativo fatto dal sindacati 
che fanno parte della appo¬ 
sita commissione di controllo, 
cl sarebbe stata una spesa 
complessiva di 350 milioni. E 
questo mentre la situazione 
ospedaliera è cosi dramma¬ 
tica. Si tratta, come nel caso 
dell’agitazione del medici 
universitari, di un esemplo 
della volontà precisa di favo¬ 
rire li più possibile l’affossa¬ 
mento definitivo delle già a* 
sflttlche strutture ospedalie¬ 
re pubbliche. Sulla vicenda 
dei piastrini il compagno Ra- 
nalli ha rivolto un interroga¬ 
zione alla regione. 

L’assessore alla sanità della 
regione infine ha ieri comuni¬ 
cato, in merito alla attuale 
situazione ospedaliera, di aver 
inviato un telegramma al ret¬ 
tore dell’Università per solle¬ 
citarlo a risolvere la questio¬ 
ne delle cliniche; egli ha an¬ 
che annunciato che nella pros¬ 
sima settimana si incontrerà 
con 1 rappresentanti del prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che per esaminare le prati¬ 
che per la costruzione del nuo¬ 
vo ospedale « S. Andrea » sul¬ 
la Cassia e per Pampllamento 
del S. Eugenio. 


PALLADIUM: Quando gli uomini 
armarono la clava e con le don¬ 
ne fecaro din don, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) C 9 

PLANETARIO: « Tutto Drayer »: 
Glomdalsbrudcn (La fidanzata 
di Glomdal) (1926) 

PRENESTE: Bubù, con O. Piccolo 
(VM 18) DR 9® 
PRIMA PORTA: Le pecorelle del 
reverendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 9 
RENO: Tetta t’ammazzo, croce sei 
morto: mi chiamano Aliatola, 
con G. Hilton A ® 

RIALTO: Inchiesta su un delitto 
dalla polizia, con J. Bret 

DR 99® 

RUBINO: No biade oi grass (in 

originale) 

SALA UMBERTO: La controfigura, 
con J. Sorel (VM 18) DR ® 
SPLENDI D: Maciate nalla valle dei 
re, con C. Alonzo SM ® 

TIRRENO: Paperino story DA 9% 
TRIANON: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C ^ 

t ULISSE: La figlia di Ryan. con S. 
Miles (VM 14) DR 9 

VERSANO: Totò a colori C 9® 
VOLTURNO: Sette uomini d’oro, 
con P. Leroy C 9® e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: La resa dei conti, con 

T. Milian A 9 ® 

NOVOCINE: Il bandolero 
ODEON: Totò a colori C ®* 
ORIENTE: Inchiesta pericolosa, 
con F. Sinatra (VM 18) G 9® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 9 
CRISOGONO: Attenzione arrivano 
I mostri A 9 

DON BOSCO: I lunghi giorni del¬ 
l’odio, con G. Madison A ® 
EUCLIDE: La vendetta di Ercole, 
con M. Forrest SM 9 

GUADALUPE: L’invincibile super¬ 
man 

MONTE OPPIO: Pippi Calzelunghe 
con J. Nilsson A 9 

NATIVITÀ’: Topolino story 

DA 9® 

NUOVO O. OLIMPIA: L’acciarino 
magico (cartoni animati) A ® 
PANFILO: Un pugno naU'occhio, 
con Franchi-lngrassia C 9 

S. SATURNINO: Slmbad II mari¬ 
nalo, con M. O’Hara 
SESSORIANA: Carnevale dei ra¬ 
gazzi 

TRASPONTINA: Spcedy e Silve¬ 
stro indagine su un gatto al di 
sopra di ogni sospetto A 9 
TRIONFALE: Totò dfabolicus 

C 9® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Una spada per Brando 
con W. Winston A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augustu», Aureo, Ausonia, Avana. 
Balduina, Battito, Brasil, Broad- 
way, California, Capitol, Colorado, 
Clodlo, Corso, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Cardati, 
Giardino, Giallo Cesare, H oli day, 
Hollywood, Maiestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia. Olimpico, Oriente, 
Planetario, Prima Porta, Quiftnet- 
ta. Reale, Rex, Rialto, Roxy, Troia¬ 
no di Fiumicino, Trianon, Triom- 
pbe. TEATRI: Dei Satiri. Da’ Servi, 
Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDJCMNE 
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Nel campionato solo in apparenza tutto e rimasto immutato 

SALGONO LE AZIONI DI JUVE E CAGLIARI 
SULL’ORLO DELLA CRISI MILAN E INTER 


CLAMOROSO « SILURAMENTO » DI FABBRI 


EE 


PARTE DEL BOLOGNA 


l f Unità / martedì 15 febbraio 1972 
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Apparentemente tutto è ri- 
masto fermo nel campiona¬ 
to di calcio a seguito dei cin¬ 
que pareggi che hanno con¬ 
trassegnato la terza giornata 
del girone di ritorno (delle 
squadre di testa solo il Tori¬ 
no ha vinto e solo l’inter ha 
perso). Ma in realtà non è 
proprio così: a guardar bene 
pur nella inconsueta serie di 
pareggi la domenica calcistica 
non è risultata completamen¬ 
te statica. Intanto c'è da sot¬ 
tolineare che Juventus e Caglia¬ 
ri hanno dato una mova pro¬ 
va di vitalità: la Juve pareg¬ 
giando sul campo di quella 
Atalanta che aveva già battu¬ 
to l'Inter e aveva reso duris¬ 
sima la vita alle precedenti 
ospiti: il Cagliari a sua volta 
uscendo imbattuto dal terre¬ 
no del Catanzaro egualmente 
minato se si pensa che ci ha 
perso la Juve e ci stava per 
perdere il Milan. 

Delle due poi è il Cagliari 
che merita maggiori elogi per¬ 
chè ha sfiorato la vittoria pie¬ 
na: è arrivato in vantaggio si¬ 
no al 90' quando l’infortunio 
subito da Niccolai ha indotto 
Lo Bello ad assegnare al Ca¬ 
tanzaro il rigore che ben 
sfruttato ha permesso ai pa¬ 
droni di casa di raggiungere 
il pareggio. 

Comunque il Cagliari pur re¬ 
stando fermo al secondo po¬ 
sto, al fianco del Milan, è sali¬ 
to nella considerazione genera¬ 
le come antagonista « numero 
1 » della Juve (come conferma 
la media inglese ove il Caglia¬ 
ri ha guadagnato rispetto al 
Milan), e non solo per i suoi 
meriti ma anche per i deme¬ 
riti delle rivali. 

Le due squadre milanesi in¬ 
fatti sono ancora scivolate — 
l’Inter perdendo a Verona ed 
U Milan pareggiando in casa 



VERONA - INTER 2-0 — ORAZI (n. 7) trova In un groviglio di uomini il corridoio buono 
per battere il portiere dell'lnter per la seconda volta 


con il Vicenza — e sono fi¬ 
nite sull'orlo della crisi: que¬ 
sta pertanto è la seconda no¬ 
vità della giornata, una novi¬ 
tà che presenta il fianco a mol¬ 
te e differenti interpretaziom. 

Per quanto riguarda l’Inter 
si dice che la squadra nero 
azzurra non giri a causa delle 
continue polemiche tra Maz¬ 
zola e Corso e a causa del 
sempre minore apporto dato 
da Corso alla squadra. 

Per la verità già dal tempo 
delle partite con il Borussia 
avevamo sottolineato come 
l'Inter di Coppa (con Frusta- 
lupi) fosse assai superiore al- 
l'Inter di campionato (con 


Corso). Purtroppo Invernizzi 
non ha avuto il coraggio di la¬ 
sciare Corso in disparte nelle 
partite di campionato: ha pre¬ 
ferito mettere fuori Frustalupi 
(che ha meno santi in para¬ 
diso), chiedendo a Mazzola di 
fare la « punta » (che Mazzola 
non vuol fare) con le conse¬ 
guenze che si sono viste. 

Ora l’Inter non solo è stac¬ 
cata di 4 punti ma è in pie¬ 
no marasma: se Invernizzi 
non trova il modo di risolve¬ 
re la situazione l’Inter andrà 
sempre peggio perchè i gioca¬ 
tori ormai sono divisi in due 
partiti e non si impegnano 
nemmeno con la necessaria vo¬ 


lontà. Pare, anzi, che pensino: 
tanto peggio tanto meglio, co¬ 
me si era già visto contro il 
Catanzaro. 

Sul Milan invece è ancora 
più difficile tentare una dia¬ 
gnosi. E’ vero che mancava 
di Rosato, Biasiolo e Prati 
(sopratutto la mancanza del¬ 
lo stopper è costata cara, per¬ 
chè proprio il centro avanti vi¬ 
centino Maraschi ha segnato il 
goal del pareggio), ma è an¬ 
che vero che non basta l’as¬ 
senza di tre uomini a giustifi¬ 
care un pareggio in casa, spe¬ 
cie quando viene a seguito di 
una sconfitta come quella co¬ 
cente di Firenze. 


Domenica prossima lo scontro terribile con la Ternana 

DA OSCI LA LAZIO IN RITIRO 

(spese pagate dai giocatori) 


Dopo la «scoppola» di sa¬ 
bato a Brescia, dove i bian- 
cazzurri furono «seppelliti» 
in blocco — salvo il solo Chi- 
naglia — sotto un secco 4-0, 
in casa laziale si respira una 
aria da tragedia, quasi che la 
prima giornata di ritorno ab¬ 
bia fatto scoprire, tutto ad un 
tratto, le deficienze di una 
compagine che si voleva sicu¬ 
ra trionfatrice del campionato 
di B, essendo partita con il 
pronostico della grande favo¬ 
rita. 

I successi, poi, in Coppa Ita¬ 
lia (qualificazione ai quarti 
di finale), non fecero che in¬ 
gigantire l’equivoco, facendo 
perdere a colleghi e dirigenti 
della società il senso delle 
esatte proporzioni, se persino 
Maestrelli ebbe a dichiarare, 
il 14 dicembre scorso, ad un 
terzo del cammino, allorché 
la Lazio si trovava in seconda 
posizione (prima la Ternana 
con 18 punti) a quota 16, in¬ 
sieme con Palermo e Taranto, 
Che «di questo passo si torna 
bi A di volata». 

Ma dopo il 4-1 inflitto al¬ 
l’Olimpico al Perugia, si eb¬ 
bero le prime avvisaglie di 
quelle difficoltà congenite al¬ 
la squadra, dato lo smembra¬ 
mento, in sede di campagna 
acquisti e cessioni (Governa¬ 
to, Mazzola, Morrone) di quel 
reparto nevralgico che è il 
centrocampo. Nella campa¬ 
gna di novembre si cercò di 
correre ai ripari, con l’acqui¬ 
sto di Maschino, Abbondanza 
e Pacchio, ma se sul piano 
della classifica le cose non 
andarono troppo male, sul 
piano del gioco le perplessità 
aumentarono, dapprima con 
lo stentato successo, all'Olim¬ 
pico, sulla Reggina, quindi 
con la sconfitta di Foggia, il 
successo faticato sul Genoa 
e l’ancar più sofferto pareg¬ 
gio con il Bari, che chiuse il 
girone di andata. 

A quel punto la Lazio era 
seconda a quota 25 (Palermo 
e Ternana in vetta a 26 pun¬ 
ti), con alla ruota Reggiana 
e Perugia a quota 23, mentre 
Bari e Cesena erano staccate 
di tre punti. Situazione, quin¬ 
di, niente male, ma il discor¬ 
so sul gioco espresso, fino a 
quel momento dai biancaz- 
zurri, si imponeva. Vi erano 
ai state le attenuanti della 
squalifica (due giornate) di 
Chinaglia, l’Infortunio di Pac¬ 
co e quello di Bandoni, ma i 
difetti della manovra del gio¬ 
co dei laziali rimanevano. Le 
quattro sconfitte esterne, ve¬ 
nute tutte per 1-0 (Temi, Ce¬ 
sena, Reggio Emilia e Fog- 

g a), avevano messo in chiara 
ce i precisi limiti del pac¬ 
chetto di centrocampo nel la¬ 
voro di interdizione, la caren¬ 
za di tenere la palla a metà 
campo, con raggravante di 
non saper impostare una chia¬ 
ra manovra di contrattacco, la 
sola In grado di offrire vali¬ 
di rifornimenti a Chinaglia e 
Facchin, punte estreme dello 
schieramento laziale. 

La stasi per il campionato 
di B, venuta dall'impegno in¬ 
temazionale della nazionale B 
azzurra contro gli irlandesi 
• Dublino (dove giocarono 
gsmtss Chinaglia e Massa), of¬ 


fri a Maestrelli il destro per 
effettuare un «esperimento»: 
Legnare mediano. Martini 
mezz’ala, onde dare maggio¬ 
re respiro al regista Moschino, 
non più in possesso di quella 
autonomia necessaria per tut¬ 
ti i 90’ di gioco. L' « esperi¬ 
mento » venne collaudato nel¬ 
l'amichevole con la Fulgor- 
cavi e forse il risultato di 6-2 
mandò in sollucchero qualche 
collega e qualche dirigente 
laziale di bocca buona. In 
realtà, per noi. Legnare ci 
apparve del tutto spaesato, 
mentre Martini si mosse con 
la solita solerzia, anche se le 
deficienze mostrate vennero 
sminuite dalla bella prova di 
Massa, apparso in netta ri¬ 
presa. 

Sul campo di Brescia tutto 
si sciolse come neve al sole: 
non furono sufficienti il rien¬ 
tro di Bandoni e l’esperimento 
Legnaro-Martini, anche se han¬ 
no avuto la loro buona parte 
le mediocri prestazioni di 
Massa, Facchin, Papadopulo, 
tanto per fare dei nomi. Il 
4-0 fu la risultante delle de¬ 
ficienze che menzionavano 
pocanzi, e nello stesso tempo 
venne in chiaro come i la¬ 
ziali non fossero stati capaci 
di impedire al Brescia di sbi¬ 
lanciarsi in avanti, con tutta 
tranquillità, tanto che su cin¬ 


que tiri, quattro finirono alle 
spalle di Bandoni e uno sul 
palo. 

La sconfitta di Brescia però, 
sempre che si riesca a fare 
tesoro del senno di poi, può 
servire a sgombrare il campo 
dai pericolosi equivoci di una 
« Lazio-stritola-tutti », e pone 
una precisa responsabilità sia 
a Maestrelli che ai dirigenti: 
non si può e non si deve più 
sbagliare; la Lazio come par¬ 
co giocatori è quella che è, 
per cui si impone un pronto 
recupero di Fortunato e Ab¬ 
bondanza, il primo perché ha 
esperienza da vendere (pre¬ 
ziosa soprattutto in trasferta), 
ed è l’unico in possesso del 
calcio dai 40 metri, mentre 
il secondo può venire utiliz¬ 
zato in alternativa allo stesso 
Fortunato, nelle partite inter¬ 
ne. Inoltre Massa, sul quale 
Maestrelli dovrà lavorare di 
fino, potrà venir proiettato 
nella fascia mediana del cam¬ 
po con maggiore profitto, so¬ 
prattutto nelle partite ester¬ 
ne, dove Abbondanza potreb¬ 
be essere di valido sostituto a 
Facchin. Non abbiamo certo 
scoperto la Luna, e non cre¬ 
diamo neppure che, al mo¬ 
mento attuale, possa esservi 
un'alternativa a Maestrelli 
(vedi Pugliese, vedi Pesaola), 
come qualche quotidiano sem¬ 


bra voler suggerire, mettendo 
Maestrelli sotto accusa e so¬ 
stenendo come la Ternana sia 
« l’ultimo appello anche per 
i giocatori ». 

Ieri sera si è avuta una riu¬ 
nione in sede, presenti il ge¬ 
nerai manager Sbardella, il 
vice presidente Ercoli, Mae¬ 
strelli e i giocatori della « ro¬ 
sa» titolare. E’ stato stabilito 
che la squadra andrà in ritiro 
sin da oggi, all’albergo Coccia 
a Palestrina e che le spese 
relative saranno a carico de¬ 
gli stessi giocatori e di Mae¬ 
strelli. Alla comitiva sono sta¬ 
ti anche aggregati i giovani 
della « primavera » D’Amico, 
Caccavò, Catarei, Lilla, Ti- 
naburri e Ceccareni. 

E’ questo un gesto respon¬ 
sabile, tendente a riportare la 
calma in un ambiente che ne 
ha fin troppo bisogno, anche 
perché niente è ancora com¬ 
promesso: la Lazio è seconda 
in classifica a 25 punti (prime 
Palermo e Ternana a quota 
28), con alle spalle la Reg¬ 
giana a 24 e Bari, Perugia e 
Cesena a 23. Domenica pros¬ 
sima, lo scontro con la Ter¬ 
nana, all’Olimpico, dirà se il 
« capitombolo » di Brescia 
avrà aperto, finalmente, gli 
occhi al clan biancazzurro. 

Giuliano Antognoli 


Piuttosto sono in molti a 
pensare che anche nel Milan 
ci sia qualcosa nell’interno che 
non giri per il verso giusto: 
ci sarebbe una specie di ri¬ 
bellione contro Nereo Rocco 
e contro Rivera. Altri, invece, 
affermano che il Milan non ave¬ 
va e non ha l’impalcatura per 
puntare allo scudetto: finora 
ha reso al di sopra delle sue 
possibilità perchè spronato 
dai sontuosi premi partita del 
nuovo vice presidente Butitti, 
ma ora starebbe accusando 
di colpo l’usura psicofisica 
per aver dato troppo. Come 
che sia vedremo meglio nel¬ 
le prossime giornate. Intanto 
c'è da sottolineare che dome¬ 
nica va in onda una partitissi¬ 
ma come Juventus-Milan: vale 
a dire che dopo l’Inter anche 
il Milan rischia di essere mes¬ 
so fuori dalla lotta per lo scu¬ 
detto che di conseguenza si re¬ 
stringerebbe ai. bianconeri di 
Anastasi ed ai sardi di Giggi 
Riva (che domenica gioche¬ 
ranno in casa contro il Tori 
no con la possibilità così di 
sfruttare appieno • eventuali 
passi falsi delle rivali). 

Tornando alle partite di do¬ 
menica c’è da aggiungere che 
gli alti lai di Herrera (e di ta¬ 
luni giornalisti) per i due o 
tre rigori che Gonella avrebbe 
negato alla Roma contro la 
Fiorentina sono stati ridimen¬ 
sionati dalla visione delle fa¬ 
si incriminate alla moviola del¬ 
ta TV. Sebbene il giudizio in 
questi casi non sia mai net¬ 
to e definitivo è sembrato in¬ 
fatti che Gonella avesse ragio¬ 
ne. che i rigori non ci fossero. 

E comunque nella maggior 
parte dei casi il rigore è sem¬ 
pre un fatto discutibile: che 
ci sia o meno è sempre diffi¬ 
cile da stabilire. Quello che 
è certo, invece, è che la Ro¬ 
ma non ha meritato di vince¬ 
re, che la Roma ha giocato 
una brutta partita ammassan¬ 
dosi sempre al centro e ri¬ 
nunciando a sfruttare le fa¬ 
sce laterali del campo. Ci han¬ 
no provato un paio di volte 
i terzini, poi Herrera li ha 
fermati perchè, come ha con¬ 
fessato lui stesso, aveva pau¬ 
ra di qualche brutto scherzo 
da parte dei viola. Ed allora 
che cosa vuole? Se la squadra 
è mal disposta perchè man¬ 
ca almeno di un’ala, se i ter¬ 
zini non possono incunearsi 
in avanti, se il centro cam¬ 
po non va, può prendersela so¬ 
lo con se stesso, inutile pre¬ 
tendere che sia l’arbitro a ri¬ 
solvergli i problemi... La veri¬ 
tà è che la Roma ha fallito 
il compito di far saltare la 
difesa viola e che la Fiorenti¬ 
na invece ha raggiunto l’obietti¬ 
vo che si era prefisso cioè 
di pareggiare: ammettiamo¬ 
lo sportivamente e piantiamo¬ 
la con le lacrime sugli arbi¬ 
traggi (anche se non è vero 
che gli arbitri sono sempre 
infallibili: gli arbitri sbaglia¬ 
no per la loro parte, come 
sbagliano i dirigenti, gli alle¬ 
natori ed anche i... giorna¬ 
listi). 

Concludiamo per dire che 
in coda, al di sopra del Va¬ 
rese battuto anche a Torino 
ed ormai avviato verso la se¬ 
rie B, si è riscontrato qual¬ 
che sintomo di risveglio: il 
Mantova penultimo in classifi¬ 
ca è andato a pareggiare a Bo¬ 
logna, il Verona ed il Vicen¬ 
za come abbiamo detto han- , 
no conquistato punti a spese 
delle milanesi, il Catanzaro si 
è confermato temibile in ca¬ 
sa pareggiando con il Cagliari. 
Insamma pare che la lotta 
stia per diventare incandescen¬ 
te: per il momento rinuncia¬ 


mo a previsioni su come an¬ 
drà a finire, e piuttosto rife 
riamo che c’è c maretta » a 
Bologna ove a seguito del 
passo falso con il Mantova si 
riparla dell’esonero di Fab¬ 
bri, previa sostituzione con 
Cervellati. Come se il cambio 
di allenatore potesse risolvere 
i problemi di una squadra: ve¬ 
di il Varese che pur cambian¬ 
do due volte ‘allenatore con¬ 
tinua ad andare sempre peg¬ 
gio... 

Roberto Frasi 


ULTIM'ORA: 
il Bologna 
affidato a Fantini 

BOLOGNA, 14. 

Edmondo Fabbri, allenatore 
del Bologna, è stato licenziato. 
La decisione è stata presa nel 
cuor della notte dal Consiglio 
direttivo della società, a con¬ 
clusione di una riunione iniziata 
alle 21,30 e conclusasi alle 23,45. 
Per avere l'annuncio ufficiale 
però s'è dovuto attendere un'al¬ 
tra ora in quanto alcuni diri¬ 
genti della società si sono re¬ 
cati a darne comunicazione a 
Fabbri nella sua abitazione. 

Per il momento la squadra 
è stata affidata all'allenatore 
in seconda Fantini. Sul nome 
del sostituto di Fabbri la so¬ 
cietà deciderà probabilmente in 
settimana. 
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Un momento della cerimonia conclusiva dei giochi invernali. Sul cartellone appare la scritta 
-- luminosa « Arrivederci a Denver a (ove si svolgeranno i giochi '76) 

Mentre gli atleti ripartono da Sapporo 


Bilancio azzurro positivo: 
ma poteva andar meglio 


In gran parte per impianti pubblici 

Spesi per i Giochi 
oltre 250 miliardi 


SAPPORO, 14. 

Il « grande circo » ha co¬ 
minciato a levare la tende ed 
è il momento dei bilanci. 

Prendiamo per esempio le 
spese di Sapporo (e del go¬ 
verno giapponese) per alle¬ 
stire il « circo »: il trampoli¬ 
no gigante di Okuraiama è co¬ 
stato un miliardo e 440 milio¬ 
ni. Quello di Miyanomori (70 
metri) 790 milioni di lire. 
Pista e impianti di discesa li¬ 
bera del monte Eniwa nel par¬ 
co nazionale presso il lago Shl- 
kotsu: un miliardo e seicen¬ 
to milioni di lire, compreso 
il costo di smantellamento 
(tutto dovrà tornare come pri¬ 
ma). Pista di pattinaggio co¬ 
perta di Mikaho — l'unico im¬ 
pianto olimpico nel dentro di 
Sapporo —■ un miliardo e 380 
milioni di lire. Pista di patti¬ 
naggio dì Tsukisamu: due mi¬ 
liardi di lira. Pista di slittini 
e di bob sul monte Teine: un 
miliardo a settanta quat tro mi¬ 
lioni. Piste dello slalom gi¬ 
gante e speciale sul Teine: 
un miliardo e 812 milioni. 
Stadio del ghiaccio (coperto) 
di Makomanai: 4 miliardi di 
lira. Piste del biathlon e fon¬ 
do: un miliardo e 460 milio¬ 
ni. Centro stampa: due miliar¬ 
di di lire. Amministrazione 


centrale dei giochi: 364 milio¬ 
ni di lire. 

Ci sono poi gli Impianti de¬ 
stinati ad essere adibiti! ad al¬ 
tro uso o di interesse pubbli¬ 
co e cioè il villaggio olimpi¬ 
co: dieci miliardi e ottocento 
milioni; centro radio televisivo 
di Sapporo: sei miliardi. Edili- 
ciò per le sedute del comita¬ 
to olimpico (Rosei Nenkin Kai- 
kan): 10 miliardi e 600 mi¬ 
lioni. Centro per elaborazione 
dati: sei miliardi e duecento 
milioni. Impianti di riscalda¬ 
mento anti-smog: due miliardi 
e 880 milioni. Strade, ponti: 
28 miliardi e 300 milioni. Nuo¬ 
vo metrò fra Makomanai e 
Sapporo: 86 miliardi e 800 mi¬ 
lioni. Centro acquisti sotterra¬ 
neo: 13 miliardi e 400 milio¬ 
ni. Sgombero neve: 3 miliar¬ 
di e 200 milioni; 81 chilometri 
di iognature: 5 miliardi e 600 
milioni. In totale sono oltre 
duecento miliardi di lire cui si 
aggiungono altri cinquanta mi¬ 
liardi di spese generali. 

- Sono cifre da capogiro che 
però costituiscono — a parte 
i venti miliardi spesi per i ve¬ 
ri e propri impianti di gara e 
i servizi generali — un inve¬ 
stimento che farà di Sapporo 
e dell'isola di Hokkaido in 
genere, uno dei centri turisti¬ 
ci più evoluti del Giappone. 


SUPERANDO IN FINALE L’INTER PER 2-0 


AL DUKLA DI PRAGA IL TORNEO VIAREGGIO 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 14. 

La squadra cecoslovacca del 
Dukla di Praga si è assicura¬ 
ta per la quarta volta la vit¬ 
toria nel torneo intemaziona¬ 
le di calcio Coppa Carnevale 
di Viareggio 

I ragazzi allenati da Maso- 
pust (che per tanti anni fu 
uno dei più classici giocatori 
in campo intemazionale) han¬ 
no vinto infatti la finale (2-0) 
giocata sul magnifico prato 
dello Stadio dei Pini di Via¬ 
reggio contro i nerazzurri del- 
l’Inter: quella stessa Inter che 
sabato scorso allo stadio di La 
Spezia riuscì a qualificarsi per 
la finale battendo di misura 
gli argentini del Boca junior 
hi una brutta gara dal finale 
giallo con intervento massic¬ 
cio della forza pubblica, espul¬ 
sioni, botte in campo e fuori. 
Il tutto per 1 marchiani erro¬ 
ri commessi daU’arbitro Ma- 
scali di Desenzano che è stato 
accusato dagli argentini e dal¬ 
la maggioranza degli spetta¬ 
tori di essere troppo « amico » 
dei milanesi. 

Che ITnter ' non fosse la 
stessa squadra che lo scorso 
anno si Impose per la seconda 
volta a Viareggio, lo abbiamo 
visto oggi contro I « mostri » 
del Dukla: infatti 1 ragazzi 
allenati da Masiero niente 


hanno potuto per evitare la 
dura sconfitta. Anzi 11 2-0 non 
rispecchia l’andamento dell’in¬ 
contro. 

1 giovanotti di Praga (si 
tratta di giocatori di 20-31 an¬ 
ni che prestano servizio mili¬ 
tare e quindi si tratta in ef¬ 
fetti di una vera e propria 
selezione a livello nazionale) 
hanno preso subito in mano le 
redini della gara, hanno effet¬ 
tuato alcuni « assaggi » per 
mettere alla prova la difesa 


Matteotti: sì 
ai miliardi 
per il calcio 
spettacolo 

L’on. Matteo Matteotti ha 
comunicato alla presidenza del 
CONI che, in accoglimento 
delle prime proposte avanzate 
dall’ente sportivo, in accordo 
con la FIGO, in favore delle 
società di calcio di serie A e 
B, il ministero del turismo e 
spettacolo ha dato subito il 
suo nulla osta per II ripristino 
del mutuo con le garanzie già 
a suo tempo richieste. 


nerazzurra e una volta resisi 
conto della fragilità dell’lnter 
hanno aumentato il ritmo in¬ 
fittito le azioni, per poi an¬ 
dare a rete In maniera un po’ 
rocambolesca ma meritata. 

Il goal che ha sbloccato fi 
risultato è arrivato dopo ap¬ 
pena 30 secondi del secondo 
tempo. Su un lungo lancio del 
centravanti (che ha sempre 
mantenuto una posizione arre¬ 
trata) fi pallone è finito a 
Beles che è stato affrontato 
dal « Ubero » Catellani. Il 
pallone nel contrasto è finito 
a Forman, che ha battuto a 
rete: Martina ha respinto al¬ 
la meglio e ha mandato fi 
pallone a circa 25 metri sulla 
destra del campo dove stava 
accorrendo la mezzala Vokac. 

Il prestante giocatore ha 
colpito di prima, di destro, 
e ha realizzato con la com¬ 
plicità del terzino Bini che 
ha mancato fi rinvio. 

Dopo per i cecoslovacchi 
tutto è risultato facile: i ne¬ 
razzurri si sono innervositi e 
gli uomini di Masopust han¬ 
no cosi potuto dare spettacolo. 

Poi al 20’ la rete che ha 
sanzionato la supremazia del 
cèki: fi centravanti Kocur su 
lancio di Forman si è portato 
in area e Catellani lo ha at¬ 
terrato. Angonese, al quale è 
stato consegnato fi Fischietto 
d'oro, h* decretato la massi¬ 


ma punizione che è stata rea¬ 
lizzata da ChoboL 

Per concludere, la vittoria 
finale del Dukla è giusta, per¬ 
ché si è dimostrata effettiva¬ 
mente la squadra più forte del 
torneo sotto ogni punto di vi¬ 
sta Gli applausi dei circa 15 
mila presenti ai momento del¬ 
la premiazione ne sono stati 
l’eloquente riconoscimento. 

Prima dell’incontro Dukla- 
Inter si è giocata la finale per 
fi terzo e quarto posto e gli 
argentini del Boca Junior han¬ 
no sconfitto la Fiorentina per 
2 a 1. 

Gli argentini sono un po’ 
mancati in fase conclusiva in 
quanto fi loro gioco si perde 
dinanzi all’area di rigore av¬ 
versaria. Comunque, fi Boca 
Junior andava in vantaggio al 
2T allorché, su cross di Me- 
reles, fi portiere fiorentino 
Pellicano, in uscita, non riu¬ 
sciva a toccare la palla ed 
era preceduto da Trosero che 
metteva in rete. 

Sul finire del tempo, i vio¬ 
la, dopo una serie di scambi 
di ottima fattura, pareggiava¬ 
no con un gran tiro di sinistro 
di Di Prete che entrava In 
corsa su un cross di Novelli. 

Nella ripresa, quando sem¬ 
brava che le due squadre do¬ 
vessero ancora concludere con 
1 calci di rigore per decidere 
del terzo posto, il Boca con¬ 


quistava fi gol del successo 
con Ferrerò, uno dei migliori 
giocatori di questa edizione 
del torneo viareggino, che sor¬ 
prendeva ancora una volta 
Pellicano 

Loris Ciullini 

Il dettaglio 

Dukia-lnfer 2-0 

INTER: Martina; Bini, Nadin; 
Marinone, Schiroli, Catellani; Gia- 
vardi, Skoglund, Dioni, Nicoli, Man¬ 
tri n. (Secondo portiera: Aitinose¬ 
ne; n. 13: Spelta). 

DUKLA FRAGA: Klslinger; 

Kobzak, Stefancin; Merda, C h obot, 
Kraicovic; Beles, Vokac, Kocur, 
Forman, Gahranek. (Secondo por¬ 
tiera: Terra; n. 13: Vokac II). 
ARBITRO: Angoneaa di Mastra. 
RETI: noi secondo tempo: dopo 
30 secondi Vokac, al 21* Chobot 
(so rigora). 

Boca Junior-Fiorentina 2-1 

FIORENTINA: Pellicano; Ten¬ 
di, Bellori; Mascarvcci, Léonard uz¬ 
zi, Ricci; Cas o, Ghiandi, Novelli, 
Rosi, Di Prato (12: Mattolini; 
13; De Simone). 

BOCA IUNIOR: Vidslle; Manzo, 
Minuti; Merales, Casa ras, Iglesias; 
Barrientos, Galvan, Trosero, Potan¬ 
te, F errerò (12: Del Prete; 13: 
Voner). 

ARBITRO: Trono. 

MARCATORI; nel primo tem* 
po al 27’ Trosero, al 44’ Di Pra¬ 
to) Mila ri p re s a al 24’ Parroco. J 


Bonavena non 
potrà più 
combattere ? 

NEW YORK, 14 
Il peso massimo argentino 
Oscar Bonavena ha disputato e 
perduto venerdì sera al Madison 
Square Garden di New York, 
il suo ultimo combattimento. Lo 
ha assicurato il dottor Edward 
Campbell, medico della commis¬ 
sione pugilistica dello stato di 
New York che ha constatato la 
trattura riportata dai pugile sud¬ 
americano alla mano sinistra. 

Il medico newyorkese è convin¬ 
to in eftetti che il m e tac ar p o di 
« Ringo », tratt o l o t osi per fra 
volte in un anno, non potrà tor¬ 
nare • posto completamente tan¬ 
to da permettere a Bonavena di 
risalire sul ring senza il rischio 
dì una nuova frattura. 

■ E’ chiaro che tutto dipende¬ 
rà dal modo in cui la mano ver¬ 
rà curata ma, a mio avviso, I 
latti hanno provalo che Bona¬ 
vena non potrà più combattere » 
ha dichiarato Cambell. 

Il pugile argentino da parte 
sua, spera tuttavia, nonostante 
la preoccupazioni per la sua ma¬ 
no, di riprendere gli allenamenti 
tMro tre mesi anche ss gli ò sta¬ 
to consigliato di non utilizzale la 
mano sinistra prima di quattro 


SAPPORO, 14 

Centinaia di atleti, giornali¬ 
sti e dirigenti sono bloccati dal¬ 
le prime ore della mattinata 
all’aeroporto di Chitose da dove 
devono ripartire tutti i parteci¬ 
panti ai Giochi olimpici di Sap¬ 
poro. 

A causa di abbondanti nevi¬ 
cate seguite poi da piogge, nes¬ 
sun aereo è potuto decollare 
e la prima partenza con desti¬ 
nazione Tokio è stata data sol¬ 
tanto alle 16 locali (8 italiane). 
Sull'apparecchio ha preso posto 
il principe ereditario Akinito. 
Tutti gli altri voli hanno su¬ 
bito un ritardo tra le sei e le 
otto ore. Le strade che condu¬ 
cono all’aeroporto sono comple¬ 
tamente inondate e l'acqua in 
certi punti è alta anche mezzo 
metro. 

I più preoccupati per l’improv¬ 
viso disgelo sono gli otto disce¬ 
sisti azzurri (Gustavo e Rolan¬ 
do Thoeni. Varallo. Anzi, Bes- 
son, Eberhard e Helmuth Sch- 
malzl ed Erwin Stricker) che 
devono recarsi in Canada dove 
a Banff disputeranno gare va¬ 
levoli per la Coppa del mondo. 

Gli altri componenti della rap. 
presentativa italiana, invece, 
partiranno domattina da Sap¬ 
poro per Tokio dove, giovedì 
sera saliranno su un Charter 
con rotta Anchorage-Stoccolma- 
Milano. L’arrivo in Italia è pre¬ 
visto per le 6.40 dei mattino 
di venerdì 18 febbraio alla Mal- 
pensa. Dopo l’entusiasmante 
giornata di ieri (due medaglie: 
argento e bronzo a Gustavo e 
Rolando Thoeni) è il caso di 
trarre un primo bilancio di que¬ 
sti Giochi. 

La rappresentativa italiana 
complessivamente può dirsi 
paga dei risultati ottenuti: una 
medaglia d’oro nello slalom gi¬ 
gante, una d'argento e una di 
bronzo nello slalom speciale, una 
medaglia d'oro nello slittino a 
due, una medaglia d’argento 
nel bob. 

Forse sarebbe stato possibile 
ottenere qualche risultato mi¬ 
gliore nel fondo che si è rive¬ 
lato il settore più scadente del¬ 
la rappresentativa azzurra, ma 
Nilsson e con lui lo stesso Va¬ 
ghi ritengono che ormai la squa¬ 
dra è tutta da rinnovare, aven¬ 
do rivelato un’ossatura fragile 
e poco competitiva nei confron¬ 
ti di altre «equipes» europee 
composte da atleti forti non solo 
atleticamente ma anche psico¬ 
logicamente. Quando addirittu¬ 
ra non si parli di vera e pro¬ 
pria indisciplina come è acca¬ 
duto per Nones e Steli, che si 
sono allenati per conto loro 
tanto che con molte probabilità 
l’allenatore Nilsson, scocciatis- 
simo, finirà per andarsene. 

Come si ricorderà, nel patti¬ 
naggio artistico Rita Trapanese 
è giunta settima, al di sotto 
— affermano i dirigenti — delle 
sue reali possibilità. Una giu¬ 
ria, influenzata dalla magistra¬ 
le prestazione dell'austriaca 
Schuba negli obbb'gatori, le ha 
tolto qualche punto prezioso per 
risalire in classifica. Le altre 
due donne della rappresentati¬ 
va italiana Erika Lechner e 
Sara Felder, ambedue slittini- 
ste, si sono trovate a lottare 
contro le eccezionali tedesche 
della RDT: la Lechner. molto 
dimagrita rispetto a Grenoble, 
ha praticamente abbandonato 
la gara dopo essersi indispet¬ 
tita per un suo reclamo non 
accolto, la Felder ha conferma¬ 
to di poter fare in futuro molto 
di più dell’ottavo tempo da lei 
conquistato nelle quattro man¬ 
che. I pattinatori Glover e To- 
niolli complessivamente hanno 
migliorato i risultati della spe¬ 
cialità rispetto ad altre prove 
internazionali. 


In un paese come il nostro 
dove i campi di pattinaggio ser¬ 
vono quasi sempre soltanto al- 
l’hockey. i loro piazzamenti en¬ 
tro il ventesimo posto nel pat¬ 
tinaggio di velocità non debbo¬ 
no far gridare allo scandalo. 
Restano il bob — una medaglia 
d'argento, fra tante polemiche, 
nella prova a quattro (ma Mon¬ 
ti, dimissionario, ha ammesso i 
suoi errori: «Dovevo far cor¬ 
rere De Zordo anche nel bob 
a due») — il biathlon (altro 
settore in cui forse, con una 
concentrazione psicologica mag¬ 
giore, si sarebbero potuti otte¬ 
nere migliori piazzamenti), lo 
slittino maschile (vincitore nel 
singolo un tedesco di 106 
chilogrammi) in cui la clas¬ 
se di Hildgartner e Plaikner 
è prevals nel «doppio» riu¬ 
scendo a farci ottenere una 
medaglia d’oro a pari me¬ 
rito. la combinata nordica 
(con prove non brillanti di Mo- 
randini e Damolin) e le disci¬ 
pline alpine. 

Il risultato ha superato le pre¬ 
visioni grazie ai due Thoeni. 
e a Eberhard Schmalzl sempre 
più in ascesa (sesto posto nello 
slalom). Varallo. Anzi e Besson 
(decimo e undicesimi a pari me¬ 
rito nella libera) non hanno de¬ 
luso il loro preparatore, Vuar- 
net. Solo se avesse avuto un 
po’ più di fortuna. Varallo 
avrebbe conquistato una meda¬ 
glia. Su Stricker, il giovane 
bressanonese. non si è avuta 
una valutazione determinante: 
ieri è caduto nella prima man¬ 
che dello speciale, facendosi 
anche male, sia pure lievemen¬ 
te al braccio sinistro. «Comun¬ 
que la squadra esiste» — ha 
detto Vuarnet. Non si può dar¬ 
gli torto, guardando i risul¬ 
tati, anche se lo stesso Vuar¬ 
net sembra deciso a lasciare 
(« In Italia ho finito » ha dichia¬ 
rato). 

La verità è die — tolte le 
imprese dei Thoeni — non mol¬ 
to rimane anche se. e Io dicia¬ 
mo a scanso di equivoci, la 
rappresentativa azzurra qualco¬ 
sa di buono ha fatto (meglio, 
molto meglio, addirittura dei 
temutissimi ma anche assai 
sfortunati francesi). Manca so¬ 
prattutto la compattezza e la di- 
sdplina di squadra, come le 
«magre» rimediate nelle gare di 
fondo hanno confermato. 


Medaglia d'oro 
a Zeno Colò 

ABETONE, 14. 

«A Zeno Colò, gli abetone- 
si », sarà inciso sulla medaglia 
d’oro che mercoledì prossimo 
gli abetonesi consegneranno 
all’ex campione olimpionico e 
del mondo. Zeno Colò, a ri¬ 
cordo, appunto, dell’afioro 
olimpico. 


Cade e muore 
Manuel Galera 

CORDOBA, 14. 

Il corridore ciclista spagno¬ 
lo Manuel Galera, mentre cor¬ 
reva la seconda tappa del gijp 
ciclistico dell’Andalusia, Gia- 
nada-Cordoba, è caduto produ¬ 
cendosi gravissime ferite. Im¬ 
mediatamente trasportato al¬ 
l’ospedale Manuel Galera è 
morto in seguito alle lesioni 
riportate. 
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PAG. il / echi e notizie 


Reso pubblico dal ministero del bilancio italiano I Scarseggia l’elettricità, migliaia di operai sospesi 


" fi"nu n o d vo lzzi Si_ inasprisce la battaglia 

piano q uinquennale dei minatori in Gran Bretagna 


Lettere— 
all * Unita: 


Una serie di ipotesi che non rimettono in discussione il meccanismo di 
sviluppo - Conferenza di Carli a Zurigo: è necessario cambiare la 
politica interna se vogliamo nuovi rapporti monetari internazionali 


Alle 6,10 di ieri, un terzo dei paese era al buio, mentre le fabbriche riducevano l’attività del 50 
per cento o l'interrompevano — Duri scontri con numerosi feriti e arrestati a Longannet e a Brid- 
gewater — Crumiri respinti da un pozzo carbo nifero — Governo e stampa reazionaria cercano 
di isolare i lavoratori dall’opinione pubblica » Ma il prestigio di Heath è comunque in declino 


Il ministero del Bilancio ha 
emesso ieri una nota per illu¬ 
strare le prime due sezioni del 
documento che porta il nome 
di « Piano economico quinquen¬ 
nale ». In realtà esso riguarda 
un anno già trascorso, il 1971. 
cd un secondo anno Impostato 
senza che il Piano sia nemme¬ 
no giunto davanti aU'opinionc 
pubblica; tuttavia lu nota af¬ 
ferma che per il 1971 e 1972 
si sono già fatte politiche coe¬ 
renti col Piano quinquennale (il 
che. visti i risultati, scoraggia 
un ulteriore esame del documen¬ 
to proposto). 

In pratica si punta sui tre 
noni 1973 75 durante i quali 
si dovrebbe fare tutto ciò che 
non si è fatto finora, o almeno 
buona parte. Ma ecco i punti 
essenziali. 

RIFORME — 11 documento 
considera riforme fatte « l’or¬ 
dinamento regionale, rassetto 
del regime previdenziale, lo 
Statuto dei lavoratori nell’impre- 
sa. la riorganizzazione dell'in¬ 
tervento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno. il sistema dell'edilizia 
abitativa, rordinamento tributa¬ 
rio ». Gli estensori, come si ve¬ 
de. hanno un concetto assai ge¬ 
nerico di riforme, poiché in al¬ 
cuni casi — regione, previ¬ 
denza — si è appena iniziato 
un mutamento mentre in altri 
— Mezzogiorno, edilizia, tassa¬ 
zione — di mutamenti qualitati¬ 
vi ancora nemmeno si parla. 
Per i prossimi anni, comunque, 
le riforme da fare sarebbero 
quelle che mancano nell’elenco 
precedente: scuola, società per 
azioni, urbanistica, decentra¬ 
mento deH'amministrazione sta¬ 
tale. Che cosa, attraverso di es¬ 
se. si deve cambiare nella qua¬ 
lità non è detto. 

SALARI — Si chiede ai Sin¬ 
dacati « una impostazione con¬ 
trattuale che consenta di distri¬ 
buire più uniformemente nel 
tempo gli aumenti salariali ». 
Questa regolazione, che già esi¬ 
ste mediante scaglionamento di 
aumenti e riduzioni di orario nel 
periodo di durata del contratto, 
non sfiora nemmeno il proble¬ 
ma reale della politica salaria¬ 
le. Durante lo scaglionamento 
le aziende fanno o no gli inve¬ 
stimenti necessari per adeguar¬ 
si? 1 salari debbono essere più 
uguali o continuare a differen¬ 
ziarsi? Si deve puntare di più 
su forti riduzioni ■ di orario e 
sull’aumento degli organici o 
sul singolo salario? Nel docu¬ 
mento problemi del genere non 
hanno, a quanto sembra, nem¬ 
meno parziale impostazione. 
Sembra invece che si propon¬ 
ga un vincolo alla contrattazio¬ 
ne che i sindacati hanno già 
respinto. 

PREZZI — Si dichiara di per¬ 
seguire « l'equilibrio dei prezzi 
interni con quelli internazionali * 
il che vuol dire che se gli Stati 
Uniti avranno inflazione galop¬ 
pante dovremmo averla anche 
in Italia. Si prevede tuttavia 
il blocco delle tariffe — ma non 
si accenna alla necessità di 
differenziarlo, in modo da non 
mettere a carico dello stato i 
viaggi ferroviari di prima clas¬ 
se o altri consumi socialmente 
indifferenti — e l'informaz'.o- 
ne preventiva da parte delle in¬ 
dustrie che aumentano i listini. 

INVESTIMENTI - Si rileva 
giustamente che « la propensio¬ 
ne al risparmio delle famiglie 
in Italia è superiore a quel¬ 
la di tutti gli altri paesi 
escluso il Giappone » ma non 
Viene utilizzata per investi; 
menti nella produzione. Ci si 
dovrebbe chiedere, quindi, che 
razza di « risparmio » è que¬ 
sto: non sarà quello dej pro¬ 
prietari di aree fabbricabili che 
sono interessati soltanto a nuove 
speculazioni? Poiché in tal caso 
senza l’esproprio della rendita 
non è possibile nemmeno in¬ 
vestire di più. Si propongono, 
tuttavia « nuovi strumenti fi¬ 
nanziari » per far giungere il 
risparmio all’investimento, spe¬ 
cialmente pubblico. 

REDDITO — Nonostante le 
ammissioni Fatte in passato che 
un aumento del reddito, qualo¬ 
ra vada a favore di gruppi 
ristretti c parassitari, non si¬ 
gnifica affatto sviluppo, si tor¬ 
na ad esibire una girandola di 
miliardi basati sull’ipotesi di 
un aumento del reddito del 5.7 
per cento all’anno. Si dovreb¬ 
bero produrre 240 mila miliardi 
in 4 anni, dei quali già si pre¬ 
vede la destinazione, con arti- 
colazioni su cui non occorre in¬ 
sistere perchè tutte troppo lar¬ 
gamente aleatorie non per vi¬ 
cende imprevedibili ma proprio 
per ispirazione stessa dei pro¬ 
grammatori i quali intendono o- 
pcrarc « nel rispetto dei vinco¬ 
li derivanti dall’andamento dei 
tonti con l’estero e dall’evolu¬ 
zione dei prezzi ». cioè di due 
varianti che decidono dell’uso 
del risparmio, dei livelli di oc¬ 
cupazione e del potere d’acqui- 
to ma che evidentemente non 
si vogliono mettere sotto con¬ 
trollo. 

CONSUMI - E* da ritenere 
perciò solo indicativa di una 
volontà politica generica la pre 
visione di ridurre la quota dei 
consumi privati dal 53.4 p?r 
cento al 51.0 per cento, quale 
corrispettivo dì un aumento dei 
consumi pubblici Ciò potrebbe 
verificarsi qualora il servzo 
sanitario gratuito venga este-o 
a tutti i cittadini entro il 1575. 
impegno di cui però non vi è 
trace a in questa parte del oo 
cumento programmatico 
Su ques:a base generale di 
riferimento ci sembra piuttosto 
dirfici'e che le altre parti del 
documento, non ancora no e. por¬ 
tino mutamenti importanti al 
^indro > 

CRISI MONETARIA - La 

« variabile esterna * è stato il 
Iona trattato ieri dal gover¬ 
natore della Banca d’Italia Gui¬ 


do Carli nel corso di una con¬ 
ferenza tenuta n Zurigo presso 
l’Istituto svizzero di studi in¬ 
ternazionali. Carli ha definito 
« mercantilista » la politica dei 
governi europei nell’ultimo de¬ 
cennio e tale da accogliere, 
quindi, l’espansione del deficit 
degli Stati Uniti che ha por¬ 
tato alla crisi del dollaro come 
un dato positivo in quanto crea¬ 
va i mezzi di pagamento per 
espandere i loro commerci. 

« Il procedere sussultorio del 
sistema dei rapporti di scam¬ 
bio e di cambio è stato, tutta 
sommato, quello implicito ne¬ 
gli obiettivi interni perseguiti e 
solo un riesame di questi ele¬ 
menti di fondo potrebbe miglio¬ 
rare in prospettiva il suo fun¬ 
zionamento » afferma Carli, ac¬ 
cogliendo la critica che indica 
come corresponsabili della po 
litica USA ì governi europei e 
l’idea che per cambiare i rap¬ 
porti monetari occorre mutar- 1 
l’indirizzo dell’economia nazio¬ 
nale. Questa è anche la condi¬ 
zione per l’unità monetaria eu¬ 
ropea. 

Nella seconda parte del di 
scorso Carli si ò occupato dei 
controlli sul mercato moneta¬ 
rio internazionale. Ila sostenu¬ 
to che « si potrebbe agire sul¬ 
l’uso fatto dalle eurobanche 
della liquidità di base ad esse 
affluita suggerendo o al limite 
imponendo aliquote di impie¬ 
go della raccolta eurobancaria 
in titoli pubblici o depositi, an- 
ch’essi remunerati, presso ban¬ 
che centrati od organismi ap¬ 
positamente designati »: in pa¬ 
role povere, si tratterebbe di 
indirizzare l'impiego dell'ecces¬ 
so di dollari affluii: al mercato 
finanziario europeo secondo le 
scelte di politica economica in¬ 
terna « eliminando i privilegi 
ora esistenti ». cioè la comple¬ 
ta libertà delle banche. Ma so¬ 
no sempre le scelte di politica 
interna che occorre cambiare. 



ONDATA DI MALTEMPO IN FRANCIA 

violente burrasche. Il vento che soffia a 180 chilometri orari ha provocato (come si vede nella 
foto) gravissimi danni e almeno dieci vittime. A Tolone, il tendone di un circo ha preso 
letteralmente II volo ed è stato distrutto. Due pescherecci in navigazione nell'Atlantico In 
tempesta, risultano dispersi. Mancano notizie dei dodici marinai che si trovavano a bordo 


Per esaminare la nuova situazione nel subcontinente indiano 

BHUTT0 PREANNUNCI INCONTRI 
CON INDIRÀ GANDHI E RAHMAN 

Il presidente pakistano afferma che dopo tali colloqui (che avverranno entro breve tempo) abroghe¬ 
rà la legge marziale - Edward Kennedy a Dacca attacca la politica di Nixon verso il Bangla Desh 


Intervista di Dayan in USA 

Israele non rinuncerà alle pretese nel Sinai 

Il maresciallo Grecko prossimamente in visita al Cairo 


WASHINGTON, 14. 

In un’intervista concessa al¬ 
la compagnia televisiva statu¬ 
nitense CBS. il generale Mo¬ 
she Dayan. ministro della di¬ 
fesa dì Israele, ha dichiarato 
che il governo di Tel Aviv non 
è disposto a restituire all’Egit¬ 
to la posizione di Sharm E1 
Sheik. nel Sinai, che controlla 
gli accessi agli stretti di T:- 
ran, né altre parti del territo¬ 
rio egiziano occupato. 

Dayan si è rifiutato di pre¬ 
cisare a quali annessioni i di¬ 
rigenti di Tel Aviv non Inten¬ 
dono rinunc are. Ha detto sol¬ 
tanto che « molto territorio » 
potrebbe essere restituito al¬ 


l'Egitto. se il Cairo consente 
a negoziare nuove frontiere 
con Israele nel quadro di un 
accordo di pace. In ogni ca¬ 
so, « Israele non intende ri¬ 
tornare alle frontiere di pri¬ 
ma del 4 giugno 1967 ». 

Le dichiarazioni di Dayan, 
fatte dopo gli incontri con i 
dirigenti americani, liquida¬ 
no gran parte delle illusioni 
collegate alla missione svol¬ 
ta nello scorso novembre dal 
presidente senegalese Senghor, 
e da altri capi di Stato afri¬ 
cani, per conto dell’OUA, per 
ottenere un impegno Israeli» 
no contro le annessioni e un 
consenso di Tel Aviv alla ri¬ 


presa della missione Jarring. 

Nella stessa intervista, il 
generale Dayan ha parimenti 
escluso la restituzione alla Si¬ 
ria delle alture di Golan e la 
restituzione alla Giordania 
della riva occidentale del 
Giordano. 

• * * 

MOSCA, 14. 

Il ministro della difesa so¬ 
vietico, maresciallo Grecko, 
si recherà in « visita uff.cia- 
le d'amicizia » al Cairo nella 
seconda metà di febbraio, su 
invito del governo egiziano. 
Lo annuncia un comunicato 
diffuso a Mosca dalla TASS 


La « domenica di sangue » di Derry 

I cattolici giudicano una truffa 
l’inchiesta inglese sulla strage 

Il magistrato britannico, Lord Widgery, è arrivato ieri a Derry - 4 attentati 


BELFAST. 14 

Un pezzo grosso della magi¬ 
stratura inglese (« Chief Justi- 
ce»). Lord Widgery, è arriva¬ 
to oggi a Derry per iniziare 
la prevista inchiesta sulla « do¬ 
menica di sangue », cioè sul¬ 
l’eccidio del 30 gennaio, com¬ 
piuto dai soldati inglesi che 
uccisero 13 civili durante una 
« marcia per i diritti civili ». 
Lord Widgery, dopo l’arrivo si 
è trasferito per mezzo di un 
elicottero nella località di Co- 
leraine. 

Qualche ora prima che il 
magistrato inglese giungesse, 
esponenti locali dell’Associa¬ 
zione per i diritti civili han¬ 
no reso noto che non avreb¬ 
bero collaborato all’inchiesta 
che essi considerano una trul¬ 
la, ché quest’ultima non mira 
a mettere in luce la verità 
ma anzi a distorcerla e a na¬ 
scondere il vero ruolo svolto 
dar soldati nella strage di Der 
rv Essi ritengono che sol¬ 
tanto un tribunale intemazio 
naie potrebbe assolvere un 
compito del genere. Tra le cri¬ 
cche mosse all’iniziativa in¬ 
trapresa da Lord Widgery fi¬ 
gurano rilievi sullo stesso pas¬ 
sato del pari (la cui imparzia¬ 
lità è assai dubbia In quanto 
si tratta di un generale del¬ 
l’esercito inglese), e sul fatto 
che per avviare l’inchiesta, è 


stata scelta la località di Co¬ 
leraine abitata in maggioran¬ 
za da protestanti. 

A Belfast, stamane quattro 
bombe sono esplose in una 
banca del centro, negli uffici 
di una società ed in due ne¬ 
gozi; prima di deporre le bom¬ 
be, i dinamitardi hanno dato 
qualche minuto di tempo ai 
presenti, per allontanarsi. 

Un portavoce dell'esercito ha 
riferito intanto che ieri sera 
fanti di marina inglesi hanno 
ferito a colpi di arma da fuo- 


Paolo VI riceve 
il ministro degli 
esteri d'Irlanda 

Paulo VI ha ricevuto ieri in 
udienza privata il ministro de¬ 
gli Esteri irlandese Patrick IIiI- 
ler> con il quale ha discusso 
della drammatica evoluzione 
della crisi dell’Ulster. che inve¬ 
ste direttamente anche la Re¬ 
pubblica d’Irlanda. Il ministro 
era giunto ieri a Roma per as¬ 
sistere. con una delegazione di 
cattolici irlandesi, alla consa¬ 
crazione del nuovo arcivescovo 
di Dublino, mons. Dcrmot Ryan. 


co e arrestato due uomini ar¬ 
mati i quali, secondo i mari- 
nes, si accingevano verosimil¬ 
mente a compiere un attentato 
dinamitardo in una fabbrica 
di camicie a Ligoniel, un sob¬ 
borgo di Belfast. E’ stata iden¬ 
tificata una salma rinvenuta 
non lontano dalla frontiera con 
lTEire: si tratta di un solda¬ 
to britannico che aveva indos¬ 
so abiti borghesi. 

Si apprende che dopo la pa¬ 
cifica « marcia » di ieri ad En- 
niskilien. una analoga manife 
stazione di protesta (ia quarta 
in un mese) si terrà domenica 
pross ma a Derry. per iniziati 
va della associazione per i di¬ 
ritti civili. La polizia intanto 
sta denunciando all'autorità 
giudiziaria tutte le persone che 
partec.pano a queste manife 
stazioni, sulla base delle foto¬ 
grafie che i poliziotti hanno 
cura di scattare durante i cor¬ 
tei non autorizzati dei cattolici 
dell’Ulster. « Ho già tre citazio¬ 
ni in giudizio aH’attivo Me ne 
aspetto un’altra per la dimo¬ 
strazione di Enniskillen. Que¬ 
sto significa che possono con¬ 
dannarmi a due anni di pri¬ 
gione. Ma prima di andarci, 
spero di collezionarne molte di 
più», ha commentato Berna¬ 
dette Devlin, la giovane e bat¬ 
tagliera parlamentare che gui¬ 
da la lotta per 1 diritti civili. 


KARACHI, 14. 

Il Presidente pakistano Zul- 
fiqar Ali Bhutto ha annuncia¬ 
to la sua intenzione di incon¬ 
trarsi con II primo ministro 
indiano Indirà Gandhi e con 
il primo ministro del Bangla 
Desh, Mujibur Rahman entro 
breve tempo. Accordi in tal 
senso sono in corso con in¬ 
diani e bengalesi. Furiando al 
giornalisti, Bhutto ha detto 
inoltre che intende abrogare 
la legge marziale non appena 
si sarà incontrato con la si¬ 
gnora Gandhi e con lo sceic¬ 
co Rahman. Negli ambienti 
diplomatici si ritiene che la da¬ 
ta dell’incontro con i primi mi¬ 
nistri dell’India e del Paki- 
stan verrà annunciata dopo la 
visita del ministro degli Este¬ 
ri inglese, Douglas Home, in 
Pakistan, la settimana pros¬ 
sima. 

La signora Gandhi ha di¬ 
chiarato ultimamente di es¬ 
sere disposta a incontrare 
Bhutto ma solo per discutere 
questioni che riguardino di¬ 
rettamente India e Pakistan, 
non quelle concernenti il 
Bangla Desh. Da parte sua 
Rahman ha detto giovedì scor¬ 
so che potrebbe incontrare 
Bhutto solo dopo che il Presi- 
dente pakistano avesse ricono¬ 
sciuto il Bangla Desh. 

A Nuova Delhi — a quanto 
ha detto la radio Indiana — 
il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri ha dichiarato che 
non è stata ricevuta alcuna 
richiesta dal Pakistan per un 
incontro al vertice: « Quando 
la riceveremo — ha detto tut¬ 
tavia il portavoce — sarà og¬ 
getto della debita attenzione ». 

• 9 • 

' ’ DACCA, 14. 

Accolto da Imponenti mani¬ 
festazioni di saluto. 11 senato¬ 
re Edward Kennedy è giunto 
oggi a Dacca assieme alla mo¬ 
glie e ad un nipote, per una 
visita di 30 ore nel Bangla 
Desh. 

All’aeroporto. la polizia, ha 
fatto del suo meglio per con¬ 
tenere le persone acclamanti. 
Il senatore è riuscito ad aprir¬ 
si un varco tra la folla e ha 
raggiunto in auto l’università 
di Dacca dove è stato accolto 
da diecimila studenti. 

Vi sono stati discorsi di rap¬ 
presentanti degli studenti 1 
quali hanno duramente attac¬ 
cato la politica americana nel 
sub continente indiano ed in 
Indocina elogiando però l’at¬ 
teggiamento del popolo statu¬ 
nitense e di Edward Kennedy 
in particolare. Il senatore, al 
quale nell'agosto scorso il go¬ 
verno pakistano proibì l’in¬ 
gresso in quello che era allo¬ 
ra il Pakistan orientale, ha ri¬ 
petutamente criticato la poli¬ 
tica seguita da Nixon circa il 
conflitto indo pakistano. 

Oggi, prendendo a sua volti 
la parola durante la riunione 
all'università di Dacca, ha 
detto tra l’altro: « Il popolo 
dell’America è stato con voi 
negli ultimi mesi anche se il 
nostro governo non ha fatto 
altrettanto ». 

Edward Kennedy è stato ri¬ 
cevuto questa sera da Rah¬ 
man. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 

La corrente elettrica scarseg¬ 
gia e sale la tensione politica. 
Alle 6,10 di stamane, un terzo 
del paese era oscurato, mentre 
migliaia di lavoratori comin¬ 
ciano ad essere sospesi dalle 
varie industrie che hanno ridot¬ 
to l’attività del 50 per cento. 
Al calar della sera, i parlamen¬ 
tari laburisti, dopo un aspro 
dibattito ni Comuni, avevano 
doverosamente votato contro le 
misure di emergenza (entrate in 
vigore alla mezzanotte di dome¬ 
nica) denunciando il rifiuto del 
governo di intervenire nella ver¬ 
tenza con i minatori. Ma. al ter¬ 
mine di quello che è stato so¬ 
prannominato * il lunedì nero ». 
ia situazione non si era affat¬ 
to rischiarato, e te prospettive 
rimangono incerte e deprimenti 
per tutti. 

I 280.000 minatori in sciopero 
sono decisi a resistere malgra¬ 
do la colossale pressione, fisica 
e psicologica, che l’intero siste¬ 
ma sta rovesciando loro addos¬ 
so. I conservatori premono ria 
tre giorni il tasto della intimi¬ 
dazione. i « mass-media » quello 
dell’allarme e la polizia quello 
della forza. Il picchettaggio 
prosegue vigoroso ovunque, ed 
è questo il nodo strategico che 
le autorità vorrebbero spezzare. 

All'alba, migliaia di dimo¬ 
stranti cingevano d'assedio la 
più grande centrale elettrica 
della Scozia. Longannet (Fy- 
fe) dopo che i dirigenti di que¬ 
sta avevano cercato di supe¬ 
rare il bando ai rifornimenti di 
carbone facendo scaricare di 
soppiatto una partita di olio 
pesante trasportata dalle chiat¬ 
te lungo l'estuario del Forth. 500 
agenti caricavano la folla con 
estrema violenza. Nella collut¬ 
tazione. rimanevano feriti tre 
poliziotti e numerosi operai. Gli 
arrestati erano 14. fra cui an¬ 
che un rappresentante sinda¬ 
cale. 

II presidente dei minatori 
scozzesi. Michael McGahey, ha 
dichiarato: « Devo protestare nel 
modo più netto contro la provo¬ 
cazione poliziesca, gli arresti e 
la violenza ai danni di un pic¬ 
chettaggio del tutto pacifico. La 
azienda elettrica tenta di sabo¬ 
tarci con una azione piratesca 
e noi Invogliamo fermare. Raf¬ 
forzeremo i nostri cordoni e li 
estenderemo fino al blocco stra¬ 
dale: entro la settimana, la cen¬ 
trale sarà costretta a chiudere ». 

Il secondo incidente si è veri¬ 
ficato presso lo scalo marittimo 
di Bridgewater (Sommerset). do¬ 
ve migliaia di minatori hanno 
sbarrato il passo ai camions che 
trasportavano il carbone appe¬ 
na scaricato da una nave tede¬ 
sca; anche qui la polizia è in¬ 
tervenuta. e un uomo è rima¬ 
sto ferito. Altre tre navi tede¬ 
sche sono in arrivo: sarà loro 
concesso di depositare il carico 
ma. per un accordo fra Tarn; 
ministrazione portuale e gli 
scioperanti, il combustibile non 
potrà essere trasferito. 

In località Westow (South 
Shield) i minatori hanno fer¬ 
mato. all’ingresso di un pozzo 
carbonifero, un gruppo di « au¬ 
siliari » che i poliziotti hanno 
invano tentato di proteggere: 
dopo poco, i crumiri sono stati 
obbligali ad andarsene. 

La lotta in corso, come si ve¬ 
de. è una delle più dure che 
gli annali dell’industria inglese 
ricordino da 46 anni a questa 
parte. La cifra degli operai che 
sono già stati messi a tempo 
ridotto, si aggira sui 200 mila. 

I rami di attività più colpiti so¬ 
no i metalmeccanici, i motori, 
la chimica, i tessili, l’acciaio e 
i cantieri navali. Nelle Midlands. 
la produzione dell’auto è prati¬ 
camente interrotta: la Austin 
Morris ha mandato a casa 6500 
dipendenti, la Jaguar di Coven¬ 
try 2000. la Triumph 2500. la 
Rover 2000: nove fabbriche del 
gruppo Lucas (batterie e im¬ 
pianti elettrici) con 13.000 ope¬ 
rai sono chiuse. ' Manchester, 
Liverpool e Preston presentano 
un quadro analogo. In Scozia 
le maggiori industrie sono semi- 
' paralizzate: i tessili a Dundee, 
l’ingegneria a Paisley. la Chry¬ 
sler a Linwood. La Direzione 
delle Poste ha frattanto ammo¬ 
nito circa l'eventualità di ritar¬ 
di dovuti al mancato funziona¬ 
mento degli apparecchi elettri¬ 
ci di scelta e distribuzione. Le 
Ferrovie hanno già dovuto an¬ 
nullare più di un 10 per cento dei 
servizi sub urnani. il che signi¬ 
fica almeno 400 treni in meno a 
Londra. Manchester. Liverpool 
e Glasgow. 

I reporters della Radio stanno 
misurando la « temperatura * 
della nazione con interviste per 
strada introdotte da questa do¬ 
manda: c Lei è ” ancora *' d'ac; 
cordo con i minatori? ». Uno dei 
giornali londinesi a larga tira¬ 
tura scriveva stamane: « Il go¬ 
verno ritiene che rinaspnmento 
della opinione pubblica contro 


lo sciopero del carbone può ave¬ 
re una influenza decisiva nei 
prossimi giorni... la crescente 
ostilità può persuadere gli scio¬ 
peranti a modificare il loro at¬ 
teggiamento... i minatori vivo¬ 
no in comunità chiuse e isola¬ 
te, non molto permeabili alla in¬ 
fluenza esterna, ma l’opinione 
pubblica può avere un effetto 
sui picchetti ». 

L’odierno incoraggiamento al 
pubblico contro i minatori ri¬ 
corda l’invito al linciaggio con 
cui furono affrontati e battuti 
gli elettrici nell’inverno ’70-'7l. 
Ma non tutto va bene per il go¬ 
verno che pare sia profonda¬ 
mente diviso sulla tattica da 
adottare. Heath, si dice, è in dis¬ 
sidio con i suoi collaboratori 
(il ministro del Lavoro e quel¬ 
lo dell’Industria) per aver fat¬ 
to degenerare la vertenza sot¬ 
tovalutando la resistenza dei 
minatori. Problemi e polemiche 
stunno accumulandosi attorno ad 
una Amministrazione in sensibile 
declino: Ulster, minatori, un 
milione di disoccupati, il Mer¬ 
cato comune, la Rhodesin. An- 
■ che se la Commissione Wilber- 
force (che deve deliberare sul 
caso dei minatori entro la fine 
della settimana) non dovesse 
raccomandare più del 12-15 per 
cento, tale aumento contraddi¬ 
rebbe già la « norma » naziona¬ 
le che il governo vorrebbe man¬ 
tenere al livello del 7-8 per 
cento. 

Antonio Bronda 


Solidarietà dei 
chimici alla lotta 
della Michelin spagnola 

Le segreterie nazionali 
FILCEACGIL. Federchlmici- 
CISL e UILCID- UIL. in rela¬ 
zione alla dura lotta che da più 
settimane si svolge alla Miche- 
lin spagnola di Vitoria, espri¬ 
mono la loro incondizionata 
solidarietà ai 3500 lavoratori 
oggetto della pesante repres¬ 
sione franchista espressasi nel 
giorni scorsi in duri scontri 
con la polizia, nel licenzia¬ 
mento di 32 operai e nell’ar¬ 
resto di sette lavoratori. 

Le tre federazioni nazionali 
prenderanno specifiche inizia¬ 
tive di lotta e di sostegno, 
nelle fabbriche italiane, del 
gruppo Michelin per manife¬ 
stare concretamente la soli¬ 
darietà attiva dei lavoratori 
italiani della Michelin ai com¬ 
pagni spagnoli in lotta. 


Indirizzo 

sbagliato 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Illustrissimo Direttore, 

in relazione a quanto pubblica 
l’Unità di questa mattina lunedi 
nell’articolo di fondo, circa una 
mia partecipazione alla manife¬ 
stazione di domenica scorsa al- 
l’Adriano, sulla detenzione di al¬ 
cuni cittadini implicati nel fa¬ 
moso colpo di stato Borghese. 
La prego ai sensi della legge 
sulla stampa di voler precisare: 
I) che non sono stato presente 
alla manifestazione; 2) che non 
ho inviato nessun messaggio, e 
tanto meno « calorosi messaggi » 
alla manifestazione; 3) che ho 
dichiarato, e ripeto, che lTtalia 
non deve diventare un paese 
come la Cecoslovacchia, nel qua¬ 
le è possibde iinmotivatamente 
detenere in arresto cittadini sen¬ 
za piena legittimità; 4) che nel¬ 
l’interesse generale occorre ri¬ 
pristinare e conservare, sempre 
e per tutti, le garanzie dello sta¬ 
to di diritto. La ringrazio. 

Agostino Greggi 

Rispondiamo. Non abbiamo 
scritto che l’on. Agostino Greg 
gì e l’on. Bartolo Ciccardim 
(che ha diramato una smenti¬ 
ta attraverso le agenzieì fosse- 
so personalmente presenti al- 
VAdriano. La notizia ufficiale 
che l’on. Greggi e l’on. Ciccar- 
dini avevano aderito alla ma¬ 
nifestazione è stata letta dal 
democristiano Filippo de Jorio, 
consigliere regionale del Lazio, 
che sedeva alla presidenza del¬ 
l’assemblea. il quotidiano II 
Tempo di ieri mattina, tra le 
« numerose, significative ade¬ 
sioni » pervenute ai promotori 
della manifestazione in favóre 
del repubblichino Borghese, 
elencava appunto l’on. Agosti¬ 
no Greggi e l’on. Bartolo Cic¬ 
cardim. Quindi i due esponen¬ 
ti democristiani si rivolgano 
al loro collega di partito de 
Jorio e agli organizzatori del 
raduno. L'on. Greggi, del re 
sto, non si dissocia in alcun 
modo nella sua lettera dall'im¬ 
postazione dell’adunata, piena 
di plateali insulti contro la 
magistratura e le istituzioni 
repubblicane. 


Cagliari: in sciopero 
studenti e professori 
del liceo artistico 


CAGLIARI, 14 

Gli Insegnanti e gli studenti 
del liceo artistico di Cagi'un 
sono di nuovo In lotta* pei 
domani hanno proclamato 
uno sciopero di due ore, dal 
le 9,40 alle 11.40. 

La vertenza ha avuto ln’zlo 
1*8 febbraio scorso. Gli inse¬ 
gnanti decidevano di sciope¬ 
rare a seguito della manata 
corresponsione degli stipendi, 


dopo 11 regolare preavviso P 
direttore dell'istituto rlspon 
deva con una lettera Int’m 
datoria, contenente tl divieto 
di tenere assemblee s:nda *.il 
sul poeto di lavoro e la de 
nuncia alle autorità scomsp 
che (per conoscenza estesa a! 
questore e al Procuratore del¬ 
la Repubblica) di tutti gli in¬ 
segnanti per presunto * abban¬ 
dono di posto di lavoro e 
mancata tutela degli alunni ». 


Nel suo negozio 
c’è la stampa comu¬ 
nista e si discute 

Cara Unità, - : , 

sono una compagna di 26 > 
anni iscritta al PCI e da * 
quando ritirai per la prima 
volta la tessera della FGCI 
facevo 14 anni) mi sono sen¬ 
tita sempre in dovere di da¬ 
re, nel limite delle mie pos¬ 
sibilità, una certa attività alla 
mia sezione. Ora, seguendo la 
rubrica « lettere afl’unità », ho 
notato un maggiore interesse 
delle compagne alla lettura 
del giornale e mi preme co¬ 
municare come, volendo, si 
possa riuscire ancora meglio, 
con un po’ di buona volontà. 

Io svolgo attività di par- 
rucchiera in proprio. Tutte 
le mattine entra in negozio 
l’Unità. Ma non solo: ogni 
settimana ci sono anche Ri¬ 
nascita e Noi donne (oltre 
ad una rivista femminile « bor¬ 
ghese », perchè non ritengo 
giusto imporre un tipo di 
lettura che vada in una di¬ 
rezione sola). Posso adesso 
constatare, sempre con mag¬ 
giore soddisfazione, l’interes¬ 
se delle clienti per la nostra 
stampa, anche tra quelle di¬ 
stanti ideologicamente da me. 

E ne nascono discussioni ve¬ 
re e proprie, mentre sempre 
meno si svolgono quelle so¬ 
lite conversazioni sterili sul¬ 
la moda o sullo sport, peral¬ 
tro tanto care alla classe di¬ 
rigente, responsabile del gra¬ 
ve assenteismo della donna 
nella vita politico-sodale. 

Spero di essere ospitata nel¬ 
la tua rubrica, augurando che 
altre compagne siano dispo- 
ste a seguire iniziative come 
quella cui ho accennato e che 
— lo posso garantire — sono 
molto proficue. Ti saluto cor¬ 
dialmente. 

KATIA GARAVINI 
(S. Stefano - Ravenna) 


Sullo stesso argomento ci 
hanno ancora scritto: Ange¬ 
lo BONO di Ovada fn Biso¬ 
gna dialogare con le proprie 
mogli e compagne, bisogna di¬ 
scutere perchè anche le don¬ 
ne si appassionino alla let¬ 
tura del giornale e alla lotta 
politica »): Angela FERMANI 
di Napoli; Aldo SCARRACI di 
Torino; Giorgio TASQUIER di 
Roma f« Per le donne spo¬ 
sate in pratica la parità con 
l'uomo non esiste. E’ in que¬ 
sta ragione che si trova la 
spiegazione del perchè effet¬ 
tivamente l'Unità non è un 
giornale popolare tra le mas¬ 
se femminili »), Matilde BA¬ 
RONI di Roma fa Sono mi¬ 
litante di un movimento fem¬ 
minista. A coloro che scri¬ 
vono che le donne in lotta 
non leggono, voglio ricordare 
che quelle operaie per lotta¬ 
re contro il padrone hanno 
dovuto lottare prima contro 
i fidanzati, mariti e padri. 
Quando un’operaia occupa una 
fabbrica, il marito si oppo¬ 
ne perchè non vuole che dor¬ 
ma fuori di casa, perchè la 
considera un’eterna minoren¬ 
ne. Cominci l’Unità a dibat¬ 
tere questi problemi e ve¬ 
drete che le donne vi leg¬ 
geranno »); Mario ANDREINI 
di Firenze. 


Regolamentare 
ma non abolire 
la vivisezione 
degli animali 

Caro direttore, 

la lettera della dottoressa 
Antonaz, pubblicata su l’Unità 
del 3 u.s. e riferita all'articolo 
di Laura Conti, mi chiama di¬ 
rettamente in causa. Infatti, 
quel <t noto medico di Roma », 
tanto miope da non vedere 
che « contribuirebbe a crea¬ 
re una nuova casta di baro¬ 
ni » universitari altri non è 
che il sottoscritto. 

Mi preme non tanto di re¬ 
plicare a certi giudizi tuffai- 
Irò che meditati e frutto di di¬ 
sinformazione, quanto di pun¬ 
tualizzare, per i lettori inte¬ 
ressati all’argomento, la cro¬ 
nologia degli eventi e il con¬ 
tenuto delle polemiche intor¬ 
no alla vivisezione. 

Ottobre 1967. Dalle colonne 
di Vie Nuove fdi cui curavo 
la rubrica medica) promossi 
una petizione rivolta a com¬ 
battere gli eccessi della vivi¬ 
sezione. a circoscrivere questa 
ultima ad un ristretto numero 
di Istituti di ricerca fumea 
misura per facilitare i control¬ 
li da parte delle guardie zoo¬ 
file) e a richiedere che gli e- 
sperimenti fossero condotti da 
studiosi qualificati. 

1968. La petizione fu sotto- 
scritta da eminenti personali¬ 
tà della cultura e da centinaia 
di medici e biologi 

1969. Poiché l'iniziativa an¬ 
dava riscuotendo crescenti 
consensi, il ministro della Sa¬ 
nità convocò una commissio¬ 
ne di medici (proff. Girolami, 
Cortesini e Vitali) e di funzio¬ 
nari di quattro ministeri per 
modificare la vigente legge sul¬ 
la vivisezione, assolutamente 
ambigua ed evasiva e quindi 
aperta a tutti gli abusi 

Primo semestre 1970. Dopo 
lunghe e violente discussioni 
il progetto di legqe che chia¬ 
meremo t ministeriale », ven¬ 
ne ultimato nel mese di giu¬ 
gno. Inevitabilmente fu la ri¬ 
sultante di opposte tendenze. 
Tuttavìa esso apportava so¬ 
stanziali innovazioni, tali da 
risparmiare inutili sofferenze 
a migliaia di animali Ma — 
come del resto era scontato 
in partenza — venne pregiu¬ 
dizialmente respinta la mia 
proposta di circoscrivere la vi¬ 
visezione solo in laboratori 
particolarmente qualificati Ta¬ 
le obiettivo, ben lungi dal 
creare nuove baronie univer¬ 
sitarie, può ledere, semmai, 
gli interessi e le ambizioni 
di certi rozzi ricercatori che 
continuano a condurre espe¬ 
rimenti di vivisezione assolu¬ 
tamente incompatibili col ri¬ 
gore spertmentale * accusa, 
questa, che coinvolge anche 
docenti cosiddetti di chiara 
fama, come ho documentato, 
senza averne smentita, in due 
dibattiti radiofonici. 

Secondo semestre 1970. Men¬ 
tre l’iter del progetto di leg¬ 
ge ministeriale rimaneva bloc¬ 
cato dall’atteggiamento ostru¬ 


zionistico del ministero della 
P.I., il deputato democristia¬ 
no Bartolo Ciccardlni avanzò 
una sua proposta di legge fJ4 
ottobre 1970). In questa, da 
una parte vengono assimilate 
alcune importanti innovazio¬ 
ni insite nel progetto mini¬ 
steriale, dall'altra vengono u- 
topisticamente circoscritti gli 
esperimenti di vivisezione a 
un solo laboratorio statale per 
ciascuna regione. E’ chiaro 
che questo significa pretende¬ 
re troppo e cozzare contro la 
realtà connessa alle esigenze 
della ricerca. Sebbene mosso 
da sentimenti zoofili non ho 
mai auspicato, contrariamen¬ 
te a quanto afferma la dotto¬ 
ressa Antonaz, una slmile so¬ 
luzione. Nè va attribuita alla 
Unione Antivivisezlonlsta Ita¬ 
liana (U.A.l.) la paternità del¬ 
la proposta di legga Ciccardi- 
ni, anche se la maggior parte 
degli iscritti a tale sodalizio 
ne sono ardenti fautori. 

1971. In seguito ai ripetuti 
interventi di Buon pomerig¬ 
gio la petizione da me pro¬ 
mossa nel 1967 trasse un im¬ 
pulso determinante. Vennero 
superate le 600.000 firme. Va 
rilevato che in una di tali tra¬ 
smissioni, alla quale parteci¬ 
parono anche l’on. Ciccardlni 
e il sottoscritto, il scn. Um¬ 
berto Terracini espresse la 
sua solidarietà alle iniziative 
rivolte a regolamentare effica¬ 
cemente la vivisezione. 

Questi i fatti. Ora il mio 
punto di vista, di cui riassu¬ 
mo — del tutto frammenta¬ 
riamente — solo alcuni punti: 
1) la vivisezione degli anima¬ 
li non può essere abolita; 2) 
essa, però, deve essere circo- 
scritta con criteri molto se- 
r eri; 3) troppo numeroso, so¬ 
no infatti, le sperimentazioni 
cruente non necessarie: a que¬ 
sto proposito Laura Conti si 
legga quanto ha scritto pro¬ 
prio un suo maestro, Enrico 
Poli, a pag. 227 della Metodo¬ 
logia Medica fRizzoli 1965). 
Sarebbe pura follia, da parte 
degli zoofili, non prevedere 
norme limitative per la vivi¬ 
sezione del cane: accordarsi 
allo squallido coro di una pre¬ 
tesa sorta di razzismo in fa¬ 
vore del cane significa, al con¬ 
trario. infierire quasi solamen¬ 
te nel cane, che è l’animale 
preferito dai viuisettori più 
primitivi: perchè è di grossa 
mole e perchè si acquista per 
pochi soldi: 4) regolamentare 
rigorosamente la vivisezione 
non significa ostacolare la ri¬ 
cerca ma, semmai, conferir¬ 
le maggiore rigore scientifi¬ 
co: 5) il concetto di vivisezio¬ 
ne va distinto da quello, più 
generico, di sperimentazione 
condotta ai fini di studi tossi¬ 
cologici, anche se i due con¬ 
cetti in qualche caso coinci¬ 
dono .* 6) altro caso impronta¬ 
to a vile qualunquismo mo¬ 
rale è quello che irride le ini¬ 
ziative zoofile: chi è insensi¬ 
bile alle sofferenze degli ani¬ 
mati lo è anche nei confronti 
di quelle umane. 

Grazie per rospitalità. 

Prof. E. DJALMA VITALI 
(Roma) 


Un altro falso 
in televisione 

Cara Unità, 

martedì scorso guardando 
la televisione ho avuto la ri¬ 
prova della spudorata falsità 
a cui è improntata tutta la 
« informazione » che Bernabei 
cd amici del centro-sinistra 
ci concedono. Durante il pro¬ 
gramma « L’occhio come me¬ 
stiere » dedicato al reportage 
fotografico venivano presenta¬ 
te alcune foto di Massimo Vi¬ 
tali. Tra queste — lo ricordo 
benissimo anche se non ho 
una memoria fotografica co¬ 
me quella di Inardi — ve n’e- 
ra una pubblicala tempo fa 
su l’Unità, dove si vedeva un 
fascista che insieme ai cara¬ 
binieri lanciava pietre contro 
gli studenti dell'Università sta¬ 
tale. Ma la TV, con una cer¬ 
tamente abile a zummata », ha 
escluso i carabinieri dal cam¬ 
po di ripresa mentre lo spea¬ 
ker annunciava: a Ecco un di¬ 
mostrante che lancia sassi in 
ria Larga ». Non vi c dubbio 
che tutti gli • spettatori che 
non ricordano quella foto, 
hanno creduto che si trattas¬ 
se di un dimostrante « rosso » 
che scagliava sassi contro ca¬ 
rabinieri e poliziotti. 

Dopo la costatazione di ta¬ 
le falso madornale da parte 
della TV, debbo inoltre espri¬ 
mere anche un giudizio nega¬ 
tivo su quei collaboratori del¬ 
la trasmissione che, pur de¬ 
finendosi di sinistra, non han¬ 
no respinto questo ennesimo 
attentato alla verità. 

G. DANESI 
(Milano) 


Chiedono libri 
riviste e giornali 

SEZIONE TOGLIATTI — 
Via Bellini 14 - 63100 AscoH 
Piceno: * Nella nostra cittadi¬ 
na è sorta una nuova sezione 
del PCI . Noi giovani ci atto¬ 
rno organizzando per la riu¬ 
scita di un lavoro politico e 
ci necessita materiale cultura¬ 
le per allestire una bibliote¬ 
ca. Ringraziamo sin d'ora i 
lettori che non vorranno far¬ 
ci mancare il loro contribu¬ 
to ». - • 

STEFANO CUCCHI ARA — 
presso sezione PCI - 92019 
Lucca Sicula (Agrigento): 
« Abbiamo costituito il circolo 
della FGCI. Data la penuria 
economica domita alla disoc¬ 
cupazione e all’emigrazione, 
malgrado la nostra buona vo¬ 
lontà non ci è stato possibi¬ 
le raccogliere fondi per acqui¬ 
stare libri e così costituire 
una discreta biblioteca. Ci ap¬ 
pelliamo ai compagni ». 

CENTRO STUDI — Presso 
cooperativa « La Proletaria » - 
67058 S. Benedeetio dei Marsl 
(L’Aquila): « Siamo un grup¬ 
po di giovani compagni di un 
paese abruzzese sottosvilup¬ 
pato e destinato all'emigra¬ 
zione. Abbiamo creato un Cen¬ 
tro che noi pensiamo di gran¬ 
de utilità per lo sviluppo po¬ 
litico e culturale del paese. 
Chiediamo ai lettori di aiutar¬ 
ci a formare una biblioteca ». 
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internazionale 


Mentre le forze di liberazione del Vietnam attuano la tregua di 4 giorni 

>> 

Scatenati su Laos e Cambogia 
i B-52 e l’aviazione tattica 

Circa 200 incursioni in un giorno e la giustificazione è sempre la stessa: « bloccare » 
un'offensiva del FNL - Attacco dei fantocci di Lon Non nella zona dei templi di An- 
gkor - Dure critiche cinesi al rafforzamento dell'aggressione USA 



SAIGON — A bordo della portaerei « Constellation », trasferita recentemente nel Golfo del Tonchlno, si caricano le bombe 
sugli aerei destinati a compiere « missioni > nel Laos e sul le regioni libere del Sud Vietnam 


Nixon sulla 
strada di Pechino 

Tra meno di una settimana 
il presidente degli Stati Uniti 
sarà in Cina, e i dirigenti di 
Washington e di Pechino ini* 
pcgnano gran parte del loro 
tempo nella preparazione di 
un incontro che da più parti 
è stato definito storico. Nixon 
ha ricevuto ieri sera André 
Malrauv, clic qualche anno 
addietro chhc un lungo e per 
certi versi memorabile collo* 
quio con Mao Tzo Tung, men¬ 
tre a Pechino o nelle altre 
città cinesi in cui il capo del¬ 
la Cusu Bianca avrà occasione 
di sostare, si sta facendo ciò 
clic è necessario per accoglie¬ 
re degnamente l'ospite. 

Ma al di là dello studio dei 
dettagli, più o meno rivelato¬ 
ri, relativi alla preparazione 
«lei viaggio, in tutte le capi¬ 
tali ci si continua a interro¬ 
gare su quelli che potranno 
essere i risultali di questo pri¬ 
mo contutto al massimo li¬ 
vello tra i dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti e quelli della Itepuh- 
blicu popolare cinese. Da par¬ 
te americana è stato detto 
recentemente, per bocca dello 
stesso presidente Nixon, clic 
il viaggio viene compiuto sen¬ 
za pessimismo nò ottimismo 
eccessivi. E’ un modo eviden¬ 
te, questo, per non ipotecare 
nulla su énlloqui che certa¬ 
mente si presentano assai com¬ 
plessi e diffìcili. 

Il capo della Casa Bianca 
•a molto bene, in efTelti, che 
zc il sensazionale annuncio del 
viaggio gli ha reso, sul pia¬ 
no della propaganda interna, 
tutto quel che per ora gli 
poteva rendere, niente affatto 
lieve è lo scotto che egli ri¬ 
schia di pagare sotto il profilo 
dei rapporti tra gli Stati Uniti 
e i loro alleati, prima di tutto 
e soprattutto asiatici. Di qui 
la sua estrema prudenza che 
si esprime, appunto, nel tenta¬ 
tivo di smorzare la tenden-a 
alle previsioni in un sens.< v 
in un altro. 

Non meno prudente è l’atteg¬ 
giamento cinese. Esso si com¬ 
pendia, in sostanza, nella af¬ 
fermazione, più volte ripetuta 
da Ciu En lai, secondo cui se 
i colloqui avranno sviluppi po¬ 
sitivi sarà un bene, e ugual¬ 
mente un bene sarà se doves¬ 
sero concludersi con un risul¬ 
tato negativo. Anche i diri¬ 
genti cinesi, dunque, non in¬ 
tendono ipotecare nulla e pro¬ 
babilmente per ragioni analo¬ 
ghe a quelle americane. E’ 
possibile, infatti, che la scel- 
ta di ricevere Nixon abbia pro¬ 
vocato discussioni all’interno 
delle istanze dirigenti della 
Repubblica popolare e interro¬ 
gativi sia tra gli amici sia tra 
gli avversari della Cina nel 
mondo. 

Rinunciando, comunque, per 
ora, a correr dietro alle ipote¬ 
si sui possibili risultati del 
viaggio del presidente degli 
Stali Uniti, non pochi sono 
gli osservatori che propendo¬ 
no a ritenere che la posizione 
di partenza, per così dire, del¬ 
la Cina sia migliore di quella 
degli Stali Uniti. In definitiva 
— ecco la sostanza del ragio¬ 
namento di questi osservatori 


Reso noto il programma 
Abolite dagli USA altre 

PECHINO. 14 

A una settimana di distan¬ 
za dall’arrivo di Nixon a Pe¬ 
chino — il Presidente USA 
inizierà la sua visita uffici¬ 
le lunedi prossimo — 1 prepa¬ 
rativi tecnici per tutto quanto 
concerne l’apprestamento dei 
mezzi di trasmissione delle 
Informazioni riguardanti il 
viaggio sono alla loro fase fi¬ 
nale Altri 18 tecnici america¬ 
ni sono giunti oggi a Pechi¬ 
no, via Sclanghai, portando 
cosi il numero dei funziona¬ 
ri e dei tecnici americani at¬ 
tualmente a Pechino per pre¬ 
parare la prossima visita a 
un centinaio. 

Le agenzie di stampa dan¬ 
no notizia su come Pechino si 
appresta a ricevere 11 presi¬ 
dente Nixon. I nomi delle vie 
sono stati mutati, tornando al¬ 
la loro antica denominazione 
precedente a quella della ri¬ 
voluzione culturale, nel qua¬ 
dro di una « risistemazione a 
già cominciata da qualche 
tempo, al di fuori della visita 
del presidente USA. Accanto 
ai caratteri cinesi vi sono ora 
anche i caratteri latini: la 
stessa cosa è stata fatta nei 
negozi, per mettere più a loro 
agio gli ospiti stranieri. Dal¬ 
l’aeroporto di Pechino — dico¬ 
no le agenzìe — è stato tol¬ 
to un grande cartello in cui 
si leggeva «Formare il fron¬ 
te intemazionale unito più va¬ 
sto possibile contro l’imperia- 
lismo americano*: al suo po¬ 
sto ora è un altro cartello 
con la scritta: «Proletari, po¬ 
poli e nazioni oppresse, uni¬ 
tevi ». 

x i 

WASHINGTON. 14 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato la composizione della de¬ 
legazione USA che andrà in 
Cina. Il presidente Nixon sa¬ 
rà accompagnato dal segreta¬ 
rio di stato Rogers; da) con¬ 
sigliere speciale Henry Klssin- 
ger; dal consigliere militare 
del presidente, generale Skau- 
croft; dall’addetto stampa del¬ 
la Casa Bianca Ziegler e da 
altra personalità. II presiden¬ 
te Intanto, tornato da Key 


— gli Siati Uniti hanno fatto 
contro la Cina, nei ventitré 
anni circa trascorsi dalla fon¬ 
dazione della Repubblica po¬ 
polare, tutto quel che pote¬ 
vano fare. A quali altri mezzi 
di pressione, di minaccia, di 
contenimculo potrebbero ri¬ 
correre nel caso di fallimento 
degli incontri di Pechino, con¬ 
tro una Cina che certamente, 
al di là delle lacerazioni che 
si sono prodotte in questi an¬ 
ni, e anche recentemente, ai 
vertici della sua direzione, è 
oggi assai più forte, sia sul 
piano interno sia su quello in¬ 
ternazionale, di quanto non 
fosse negli unni passati? E’ 
una costatazione dillìci(mente 
soggetta u smentite c clic con¬ 
duce a un’altra, anch’cssa cer¬ 
tamente non infondata, clic si 
riassume nel fallo clic oggi so¬ 
no gli Stali Uniti ad aver bi¬ 
sogno di trattare con la Cina 
più di quanto la Cimi abbia 
bisogno di trattare con gli 
Stati Uniti. 

In vista di quali obiettivi? 
Questo è il nodo di tutta la 
questione. Sarebbe evidente¬ 
mente puerile e sciocco rite¬ 
nere che il presidente degli 
Stufi Uniti vada n Pechino co¬ 
me ad una sorta di Canossa, 
anche se la svolta che il viag¬ 
gio rappresenta nella strategia 
americana non è allatto trascu¬ 
rabile. E’ invece del tutto ra¬ 
gionevole supporre che Nixon 
punti da una parte sulla pos¬ 
sibilità di approfondire ulte¬ 
riormente il conflitto tra la 
Cina e PURSS, giuocando l’u¬ 
no contro l'altro i due granili 
paesi socialisti, e dall’altra di 
ottenere una specie di allenta¬ 
mento della solidarietà della 
Cina nei confronti della lotta 
dei popoli indocinesi. A Pechi¬ 
no, evidentemente, non si igno¬ 
ra alTatlo che questi possano 
essere alcuni degli obiettivi 
che il presidente americano 
vorrebbe raggiungere. Ma se 
sul primo punto le indicazio¬ 
ni a disposizione sono troppo 
scarse per permettere un giu¬ 
dizio ponderato (anche se ap¬ 
pare assai difficile che davve¬ 
ro le cose possano prendere 
questa piega nonostante la 
particolare violenza della cam¬ 
pagna di accuse reciproche tra 
Cina e URSS), sul secondo 
punto, invece, la maggioran¬ 
za degli osservatori concorda 
nel ritenere che Nixon sì fac¬ 
cia delle illusioni. Oltre, in¬ 
fatti, alla solidarietà militan¬ 
te che non è mai venuta me¬ 
no tra la Cina e il Vietnam, 
bisognerebbe essere del tutto 
ciechi per non vedere l'inte¬ 
resse nazionale della Repub¬ 
blica popolare cinese al ritiro 
delle forze americane dalla 
penisola indocinese. Le recen¬ 
ti prese di posizione, anche 
sul cosiddetto piano di pace 
in otto punti di Nixon. da 
parte di Pechino, dovrebbero 
togliere spazio ad equivoci. 

Per ora. ad ogni modo, non 
c’è che da attendere l’inizio 
e i risultali di un viaggio che 
certamente è destinato a Intro¬ 
durre, quale che possa essere 
la sua conclusione, elementi 
nuovi e di grande rilevanza 
in tutto il quadro intemazio¬ 
nale. 

a. j. 


di massima della visita 
restrizioni commerciali 

Biscayne, è a Washington do¬ 
ve, fra l’altro, ha avuto un 
lungo colloquio con l’ex mi¬ 
nistro francese André Mal- 
raux, considerato uno del mag¬ 
giori esperti del problemi e 
delie questioni cinesi Mal- 
raux è a Washington da Ieri: 
a lui il presidente Nixon ha 
chiesto lumi e consigli sul 
viaggio. 

La Casa Bianca ha anche 
reso noto il programma di 
massima del soggiorno cinese 
di Nixon, che durerà dal 21 
al 28 febbraio. In base a quan¬ 
to è stato reso noto non sem¬ 
brano ancora fissate con pre¬ 
cisione le date dei colloqui 
politici. Ma sembra che il 
presidente americano sarà ri¬ 
cevuto da Mao Tse-tung il 28 
febbraio a Hangchou. Si è 
appreso inoltre che la dele¬ 
gazione statunitense si servi¬ 
rà di velivoli cinesi per i suoi 
spostamenti all’interno dei 
paese e che Nixon rinuncerà 
anche all’automobile blinda¬ 
ta che, normalmente, il pre¬ 
sidente americano si porta 
dietro nel corso dei suoi viag¬ 
gi all’estero. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ziegler ha intanto reso noto 
che il governo americano ha 
deciso di eliminare nuovi limi¬ 
ti al commercio con la Cina, 
equiparando le sue condizioni 
a quelle con rURSS. In parti¬ 
colare d’ora innanzi potranno 
essere esportati in Cina pro¬ 
dotti chimici e manufatti tec¬ 
nici, precedentemente inclusi 
nella Usta dei materiali non 
esportabili. 

Sul campo della politica in¬ 
terna Nixon ha segnato un al- 
tT> punto a suo favore, nel 
q .ladro della campagna elei 
tarale per le prossime eiezio¬ 
ni presidenziali. Il capo del 
sindacato AFL-CIO. George 
Meany, In una Intervista ad 
un settimanale importante ha 
indirettamente dato il suo ap¬ 
poggio a Nixon quando ha det¬ 
to , di ersere « assolutamente 
ostile a qualunque candidato 
che si mostri propenso ad 
una resa nel Vietnam». 


SAIGON, 14. 

La tregua per il Capodan 
no lunare (Tet) è comincia¬ 
ta ieri sera per 1 combatten¬ 
ti delle forze di liberazione, 
e durerà quattro giorni ~51i 
americani ed i loro fantocci 
di Saigon hanno invece .» r o- 
clamato una tregua di .sole 
24 ore. che è cominciata sta¬ 
mane. Ma questo non ha si¬ 
gnificato un rallentamento 
delle operazioni militari da 
parte degli americani. I B52 
e l’aviazione tattica, ohe tino 
a stamattina avevano scate¬ 
nato bombardamenti parossi¬ 
stici sul Vietnam del 3ud ol¬ 
tre che sugli altri Paesi del 
rindocma, da stamane han¬ 
no concentrato <a loro azio¬ 
ne sul Laos e sulla Cambo 
già, spostando quindi solo 
geograficamente la loro azìo 
ne. 

Da ter! a stamattina t B 52 
hanno effettuato ben 27 bom¬ 
bardamenti a tappeto Poiché 
ogni aereo porta trenta ton 
neilate di bombe, e ogni in¬ 
cursione viene effettuata con 
5 aerei, si ha un’idea della 
enorme massa di bombe sgan¬ 
ciate. Nello stesso periodo di 
tempo l’aviazione tattica USA 
ha compiuto 176 missioni in¬ 
cluso un attacco contro il 
Vietnam del Nord. 

Questo massiccio impiego 
della forza aerea viene spie 
gato dai portavoce americani 
con l'esigenza di « bloccare » 
una offensiva delle forze di 
liberazione. Fino a qualche 
giorno fa essa veniva pre¬ 
vista per il Tet. Ora che 
il Tet (il Vietnam «atra do¬ 
mani neil’n anno del topo»» 
giunto senza che l’offensiva 
si sia verificata. le stesse fon¬ 
ti la prevedono per a due o 
tre giorni dopo il Tet ». E nei 
comandi USA c’è dissenso, si 
dice, circa la sua possibile 
durata: da due o tré giorni 
secondo alcuni, a due o tre 
mesi secondo altri. 

Questa grottesca campagna 
non ha per ora. evidentemen¬ 
te. altro scopo che quello di 
giustificare In qualche modo 
la ripresa aggressiva d"gU a 
meri cani, f cui effettivi di ter 
ra nei Sud Vietnam stanno 
diminuendo, ma il cui schie¬ 
ramento offensivo in tutta la 
zona dell’Indocina sta rapida 
mente rafforzandosi, la Set¬ 
tima Flotta che incrocia al 
largo delle coste vietnamite 
è salita negli ultimi giorni da 
10 a 16 unità (fra le quali 
tre portaerei» a bordo delie 
quali vi sono dai 18 000 ai 
20 000 uomini Questa cifra è 
stata rivelata da ufficiali im¬ 
barcati su queste unità, i qua¬ 
li hanno cosi smentito l loro 
stessi comandi, che hanno fi¬ 
nora parlato di un totale di 
13000 uomini. 

Le truppe americane stan¬ 
no intanto riassumendo un 
ruolo di combattimento che 
ufficialmente non viene reo 
nosciuto. Sugli altipiani cen 
trali vi è stato ieri uno scon¬ 
tro tra forze di liberazione 
e unità miste di americani e 
di fantocci dt Saigon. Ad un 
altro scontro a 30 km ad o 
nente di Saigon hanno par¬ 
tecipato elicotteri USA, uno 
dei quali è stato abbaìtum. 

In Cambogia il regime di 
Phnom Penh ha lancia m una 
sene di attacchi nella zona 
dei templi di Angkor. i; più 
grande monumento de.rarie 
khmer ed uno dei oiù pre¬ 
ziosi complessi archiietton.ci 
del mondo II governo reale 
di unione nazionale in un suo 
comunicato ha accusato fan - 
toccì e americani di avere m 
flitto gravi danni ai tempii. 

Nel Laos le forze di destra 
hanno rioccupato, senza rem 
battere, il centro di Muong 
Kassy, sulla strada tra V*tn 
ttane e Luang Prahang. cne 
nei giorni scorsi era s T ato 
conquistato dalie forze di li¬ 
berazione laotiane Queste nc 
hanno raso al suolo la base 

militare, prima di ritirarsi. 

• • • 

PECHINO, 14. 

Il Quotidiano del popolo 
condanna oggi t bombarda- 
menti compiuti dagli america¬ 
ni in Indocina ed II rafforza¬ 
mento dell'apparato aereo o 


navale degli Stati Uniti in In¬ 
docina. 

In un editoriale, il giorna¬ 
le rileva che a l’intensificazio¬ 
ne della guerra » da parte 
del governo americano e se 
guita al rifiuto dei «preteso 
piano di pace in otto punti 
manipolato » dal Presidente 
Nixon e dal suo governo, «nel 


LONDRA, 14. 

a Urgenti consultazioni » so¬ 
no state avviate tra alcuni 
governi atlantici sulla situa¬ 
zione a Cipro. Lo hanno rife 
rito a Londra autorevoli fon¬ 
ti, precisando che alle consul¬ 
tazioni partecipano gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Turchia e a altn paesi » non 
identificati, oltre, naturalmen¬ 
te, al regime dei colonnelli 
greci. Gli stessi governi han¬ 
no preso contatto con quello 
di Cipro. 

Il governo di Londra, assu¬ 
mendosi un ruolo di primo 
piano nella politica atlantica di 
ingerenza, ha espresso « preoc¬ 
cupazione» per gl) acquisti di 
armi da parte del governo di 
Nicosia. addotti dai colonnel¬ 
li come pretesto per l'attacco 
all’indipendenza cipriota. 

Le stesse fonti hanno addot¬ 
to come copertura dell'azione, 
il ruolo di « garanti » dell’as¬ 
setto di Cipro, affidato alla 
Gran Bretagna, alia Grecia e 
alia Turchia dagli accordi di 

Zurigo del I960. 

• • • - • '■ 

ATENE. 14. 

L’intrigo del regime dei co¬ 


ll Comitato esecutivo del- 
l’EDA in un suo comunicato 
sulla crisi di Cipro sottolinea 
che i colonnelli dopo l’accor¬ 
do di Washington per la tra¬ 
sformazione del Pireo in una 
base delia VI Flotta america¬ 
na cercano adesso di trasfor¬ 
mare anche Cipro in una por¬ 
taerei della NATO nel Medi- 
terraneo. li documento con¬ 
tinua cosi. « Davanti a questa 
situazione drammatica il co¬ 
mitato esecutivo deli’EDA in¬ 
vita i membri del partito, 
tutti i patrioti onesti, tutto 
il popolo greco, tutte le for¬ 
ze progressiste dell’Europa e 
dei Mediterraneo, a mettersi 
al fianco del popolo fratello 
cipriota e del suo governo de¬ 
mocraticamente eletto ». 

Il comunicato esprime poi 
la sua profonda solidarietà al 
presidente Makarios. all’AKEL, 
ai lavoratori, a tutto il popolo 
cipriota, ed esprime anche la 
sua convinzione che con l’u¬ 
nità nazionale la Repubblica 
cipriota potrà sconfiggere la 
congiura deU’imperiaUsmo. 

• A nome del Consiglio nazio¬ 
nale del PAK ’ (movimento 
panellenico di liberazione) An¬ 
dreas G. Papandreu, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione, in 
cui sottolinea che « 1 dram¬ 
matici avvenimenti di Cipro 
rivelano chiaramente 11 piano 


tentativo di ingannare L’opi¬ 
nione pubblica americana e 
del mondo». 

Il giornale ribadisce infine 
«il risoluto appoggio della Ci 
na ai popoli vietnamiti e in¬ 
docinesi nella guerra che essi 
conducono contro gli Stati 
Uniti fino alla vittoria fina 
le». 


lonnelli a Cipro è stato ac¬ 
colto con preoccupazione e con 
aperte critiche negli ambienti 
politici greci. li leader del 
partito radicale (di destra) 
Panaiotis Canellopulos, che 
era primo ministro al mo¬ 
mento del colpo di Stato del¬ 
l'aprile '67, ha trasmesso al¬ 
la stampa un comunicato nel 
quale afferma che « non è 
possibile accettare la tesi del 
regime, secondo cui una crisi 
è scoppiata improvvisamente 
e in pochi giorni a Cipro». 

« Vi sono molti punti che ri¬ 
mangono oscuri In questa vi¬ 
cenda politica» soggiunge Ca- 
neliopulos, e prosegue: « La 
mancanza di un libero parla¬ 
mento in Grecia non consen 
te neppure la possibilità di 
ottenere chiarimenti e precisa¬ 
zioni su come la crisi è nata e 
si va sviluppando Almeno 
queste precisazioni dovrebbe¬ 
ro essere fomite al popolo del 
regime Quanto a me. ho l'im¬ 
pressione che i punti oscuri 
si trovino ad Atene piuttosto 
che a Nicosia». 

La preoccupazione di Cartel- 
lopulos. nota l’ANSA, «è con¬ 
divisa da gran parte dell'op 


del Pentagono americano di 
rovesciare Makarios per poter 
liberamente procedere alla 
spartizione dell'isola con l’aiu¬ 
to del regime fantoccio di A- 
tene ». 

Il PAK ribadisce la sua 
ferma opposizione alia tenta¬ 
ta violazione dell'indipendenza 
di Cipro e chiede ai suoi 
membri e a tutte le forze pro¬ 
gressiste del mondo di com¬ 
battere tal disegno. 


L'ambasciatore 
sovietico 
Smimovski 
da Mintoff 

LA VALLETTA, 14. 

L'ambasciatore sovietico a 
Londra Smimovski, che è anche 
rappresentante diplomatico del- 
l’URSS a Malta, è stato rice¬ 
vuto questa mattina dal Primo 
ministro Dom Mintoff. Secondo 
fonti autorevoli maltesi nel col¬ 
loquio sarebbe stata esaminata 
la questione deH'apcrtura di 
una ambasciata sovietica a La 
Valletta. 


E' il secondo attacco della 
Cina contro gli Stati Uniti de¬ 
gli ultimi due giorni. 

Ieri l’agenzia Nuova Cina 
aveva aspramente criticato il 
rafforzamento dell’aviazione a- 
mericana nel Sud-Est asiati¬ 
co con l’arrivo di altri B-52 
e di una nuova portaerei nei 
Golfo del Tonchino. 


posizione al regime, la quale 
teme raggravarsi della crisi, 
e, in ogni caso (anche se un 
compromesso verrà trovato) 
un peggioramento delle rela¬ 
zioni tra i due paesi ». Si te¬ 
me inoltre che le pressioni 
greche possano provocare 
analoghe pressioni da parte 
turca. « L’uomo della strada 
rilutta a farsi coinvolgere nei 
problemi interni di Cipro » ha 
dichiarato un ex - parlamen¬ 
tare ali 'Associated Press. 


' NICOSIA, 14. 

Sono state confermate oggi 
dal sototsegretario greco Pa- 
nayotakos (che si trova a 
Nicosia) e dal governo ciprio¬ 
ta le due note scambiatesi fra 
Atene e Nicosia nei giorni 
scorsi. Panayotaos ha prati¬ 
camente confermato il carat¬ 
tere intimatorio della nota 
greca e le fonti cipriote han¬ 
no ribadito che le richieste 
dei colonnelli sono state re¬ 
spinte perchè costituivano 
« un ultimatum inaccettabile 
ed umiliante». 

• In particolare Atene chie¬ 
deva l'inclusione nel governo 
del generale Grivas, fautore 
dell’enosis, cioè dell’unione 
dell’isola alla Grecia. A con¬ 
ferma delle minacce ateniesi 
c’è da segnalare che il quo¬ 
tidiano cipriota Mesimvrini, 
ritenuto portavoce dei colon¬ 
nelli, ha scritto che se ie for¬ 
ze di sinistra « cercheranno 
di attuare pubbliche manife¬ 
stazioni di appoggio al presi¬ 
dente Makarios, scorrerà il 
sangue». E’ una brutale mi¬ 
naccia di guerra civile. 

Ù rappresentante speciale 
del segretario dell’ONU, Bi- 
biano Osorio - Tafail, e II ge¬ 
nerale Dewan Prem Chand, 
comandante della « forza di 
pace» dell’ONU a Cipro, si 
sono recati oggi in visita dai 
rappresentante Makarios, col 
quale hanno discusso la crisi 
determinatasi nei rapporti con 
la Grecia e al quale hanno 
fatto presente, ha dichiarato 
un portavoce, che Waldheim 
«segue da vicino gli sviluppi 
ciprioti e auspica un pronto 
superamento delle attuali dif¬ 
ficoltà ». 

Un portavoce del governo 
cipriota ha d’altra parte 
smentito le affermazioni at¬ 
tribuite a Makarios dalla 
stampa dei colonnelli, secondo 
le quali egli potrebbe rivolger¬ 
si all’URSS per contrastare 
l’ultimatum di Atene. « In nes¬ 
suna circostanza — ha detto 
il portavoce — il presidente 
Makarios si lascerebbe indur¬ 
re a sollecitane un intervento 
straniero negli affari ci¬ 
prioti ». 

In serata a Nicosia un gio¬ 
vane greco-cipriota è rimasto 
ucciso per una violenta esplo¬ 
sione, avvenuta nel cortile del¬ 
la sua abitazione. Dalle prime 
indagini sembra che il giovane 
stesse preparando delle bombe 
— presumibilmente per com¬ 
piere degli attentati — ma che 
una di queste sia esplosa. Sem¬ 
bra anche che il giovane ap¬ 
partenesse ad un'organizzazio¬ 
ne di destra. 


Nella delegazione che andrà a Pechino 

Rogers e Kissinger 
con Nixon in Cina 


Stati Uniti e Gran Bretagna sostengono i colonnelli 

«Consultazioni» atlantiche 
sulla situazione a Cipro 

Smaccato appoggio britannico all'Intrigo di Atene - L’ex-premier Ca¬ 
nellopulos protesta - Un passo de! segretario dell’ONU, Waldheim 


La resistenza greca contro l’Intrigo imperialista 

Solidarietà dell’EDA 
col popolo di Cipro 

Il PAK denuncia la minaccia ali’indfpendenza dell’Isola 


Corvalon: 
positivo 
bilancio 
del governo 
cileno 

Congresso dei giovani 
comunisti venezuelani 
Due agenti uccisi dai 
tupamaros in Uruguay 


SANTIAGO, 14. 

Il segretario generale del 
PC cileno, Luis Corvalan, ha 
pronunciato un discorso di 
fronte aU’attlvo allargato del¬ 
la organizzazione comunista 
della provincia di Valparaiso. 
L’organo del partito El Siglo 
ne pubblica un riassunto. 

Prendendo spunto dalla di¬ 
chiarazione fatta nei giorni 
scorsi dal Comitato politico 
nazionale della coalizione go¬ 
vernativa Unità popolare, in 
cui si analizza l’opera svolta 
dal governo nei 15 mesi della 
sua esistenza e si pongono ad 
esso nuovi compiti concreti, 
Corvalan sottolinea gli aspetti 
positivi della situazione. La 
nazionalizzazione delle ric¬ 
chezze minerarie, la coerente 
attuazione della riforma agra¬ 
ria, il passaggio sotto il con¬ 
trollo dello Stato delle mag¬ 
giori imprese industriali e del¬ 
le banche, l’aumento del li¬ 
vello di vita dei lavoratori: 
tutto ciò dimostra la validità 
di Unità popolare come nuo¬ 
va forma di direzione dello 
Stato. 

Tuttavia, non si possono 
chiudere gli occhi di fronte 
alle difficoltà e alle caren¬ 
ze che si riscontrano nell’atti¬ 
vità della coalizione, fra cui 
l’insoddisfacente lavoro del 
mezzi di informazione di mas¬ 
sa dei partiti membri di Uni¬ 
tà popolare, e l’insufficienza 
del lavoro ideologico. Corva¬ 
lan ha perciò chiamato i co¬ 
munisti a divulgare più atti, 
vamente le proposte, gli atti 
e le idee della coalizione, e 
a mobilitare le masse affinchè 
contribuiscano alla messa in 
pratica delle decisioni del go¬ 
verno, per contribuire a crea¬ 
re le condizioni necessarie per 
l’edificazione di una società 
socialista. 

* * * 

CARACAS. 14. 

Si è aperto il III congresso 
della gioventù comunista ve¬ 
nezolana, a cui partecipano 
315 delegati di ogni parte del 
paese. Sono presenti rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
giovanili comuniste e operaie 
dellURSS, Cecoslovacchia, 
RDT, Polonia, Ungheria, Bul¬ 
garia, Cile, e di altri stati. 

In occasione dell’apertura 
dei lavori si è svolto un affol¬ 
lato comizio nel Palazzo del¬ 
lo Sport. Hanno preso la pa¬ 
rola. fra gli altri. J Garcia 
Ponce, del CC del PC vene¬ 
zolano. e il senatore Jovito 
Villaba segretario generale 
dell'Unione repubblicana de¬ 
mocratica. che, insieme con 
il PC, il Movimento elettora¬ 
le del Popolo, ed altre forze 
progressiste, fa parte del 
Fronte nazionalistico popolare. 

* • * 

MONTEVIDEO. 14 

Due poliziotti sono stati ucci¬ 
si ed alcuni altri feriti nel cor¬ 
so di un’irruzione di guerriglie- 
ri Tupamaros contro un posto 
di polizia di Soca. cinquanta 
chilometri a nord di Montevi¬ 
deo. I guerriglieri sono riusciti 
ad impadronirsi del posto di po¬ 
lizia dopo aver gettato all’inter¬ 
no una bomba a mano che ha 
ferito diversi agenti. Nel breve 
scontro a fuoco, due poliziotti, 
come si è detto, sono stati uc¬ 
cisi. 


Il « libretto rosso » 
torna in libreria 
(senza prefazione 
di Lin Piao) 

PECHINO. 14 

Il « libretto rosso » delle cita¬ 
zioni di Mao Tse-tung è ritor¬ 
nato nelle librerie. Era scom¬ 
parso dalla circolazione nel no¬ 
vembre scorso. La nuova edi¬ 
zione presenta una sola novità: 
la soppressione della prefazione 
di Lin Piao. La nuova edizione 
— che reca la data: Pechino 
1972 — è pubblicata in ingle¬ 
se. spagnolo, coreano e vietna¬ 
mita ed è da stamane in ven¬ 
dita nella libreria internaziona¬ 
le di Pechino. Non è ancora 
apparsa l'edizione in cinese. 


Aperti i lavori 
dell'OUÀ 
ad Addis Abeba 

ADDIS ABEBA, 14 
Hailé Selassié ha aperto que¬ 
sto pomeriggio, ad Addis Abe¬ 
ba, i lavori del consiglio mi¬ 
nisteriale dell’Organizzazione 
dell’unità africana (OUA). II 
sovrano etiopico ha chiesto ai 
ministri di prendere atto dei 
risultati «meno che soddisfa¬ 
centi » delia recente riunione 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
l’ONU, tenutasi nella capitale 
dell’Etiopia e di determinare 
le iniziative che i governi afri¬ 
cani devono prendere 
Hailé Selassié ha in ((artico¬ 
lare deplorato l’atteggiamento 
della Gran Bretagna nella di¬ 
scussione dei problema del 
governo rhodesiano davanti al 
Consiglio di sicurezza, ma ha 
rilevato che questa riunione 
ha avuto «un effetto saluta¬ 
re» in quanto ha permesso 
alla comunità internazionale 
di valutare l’ampiezza dei pro¬ 
blemi del continente africano. 


Violenti scontri 
a Barcellona 

BARCELLONA, 14 
Nuova esplosione nelle uni¬ 
versità spagnole. Questa vol¬ 
ta sono stati gli studenti di 
Barcellona (dove sono state 
chiuse sei facoltà) a scon¬ 
trarsi con la polizia interve¬ 
nuta a troncare una manife¬ 
stazione. Gli studenti hanno 
lanciato contro i poliziotti pie¬ 
tre e bottiglie a molotov». 


La DC trascina la crisi 
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rattere elettorale (che il PRI, 
tuttavia, non voterebbe). 

Una parte del PSDI (l’ala 
che fa capo a Preti e a Fer¬ 
ri) insiste sulla necessità di 
formare un governo bicolore 
con i de e i socialdemocrati¬ 
ci. Proprio ieri l’organo del 
PSDI, rivolgendosi ai capi¬ 
corrente democristiani, scri¬ 
veva die con il monocolore 
elettorale i de « non avranno 
il loro 18 aprile »; non solo 
— aggiungevano — c ma non 
sarà facile, neppure dopo le 
elezioni, ricostituire quelle 
maggioranze democratiche su 
cui sanno essi pure che ripo¬ 
sa l’avvenire del Paese e 
quindi del loro partito ». 

Quanto alla DC. non una 
sola parola è uscita dalla lun¬ 
ga riunione della delegazione, 
alla quale hanno preso parte, 
ieri, oltre ad Andreotti e For- 
lani, il sen. Spagnolli e l’on. 
Zanibelli in rappresentanza 
dei gruppi, il presidente del 
Consiglio nazionale Zaccagni- 
ni, i vicesegretari De Mita 
e Gullotti e il sen. Moriino. Il 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato. nel corso della giorna¬ 
ta, si è visto anche con il ca¬ 
po-gruppo del PSI, Bertoldi, 
con Gronchi, con Gonella e 
con altri maggiorenti della 
DC. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, la decisione di convo¬ 
care la Direzione democristia¬ 
na sarebbe stata determinata 
dalle « perplessità » affiorate 
nel corso della discussione al¬ 
l'interno della delegazione sul¬ 
la soluzione del governo mo¬ 
nocolore. In precedenza si 
sapeva che la prima riunio¬ 
ne in calendario, in casa de. 
sarebbe stata quella dei di¬ 
rettivi dei gruppi; e questo 
aveva un significato ben pre¬ 
ciso, poiché avrebbe voluto 
dire che il partito de sareb¬ 
be passato alla fase della 
designazione dei ministri e 
dei sottosegretari, e quindi 
della concreta attuazione del¬ 
la scelta del monocolore. 

Alla riunione della Direzio¬ 
ne. ovviamente, tutte le so¬ 
luzioni debbono essere in di¬ 
scussione, ed in effetti lo so¬ 
no. Forlani durante la riunio¬ 
ne della delegazione sarebbe 
apparso decisamente schiera¬ 
to per la soluzione monocolo¬ 
re. Più sfumato e aperto ad 
altre ipotesi o a rettifiche 
parziali di rotta, l’atteggia¬ 
mento di altri (è stata venti¬ 
lata, tra l’altro, l’eventualità 
di un monocolore « corretto » 
da una dichiarazione comune 
dei partiti di centrosinistra). 

Le ipotesi che si trovano di¬ 
nanzi alla Direzione de. dun¬ 
que. saranno oggi sostanzial¬ 
mente le stesse di una setti¬ 
mana fa: I) un governo mo¬ 
nocolore (senza maggioranza 
precostituita, e quindi, come 
si dice. « al vento ») ; 2) un 
governo elettorale di coalizio¬ 


ne (che dovrebbe avere — 
come si diceva ieri — una 
struttura * molto snella », e 
che dovrebbe escludere dal 
suo programma la questione 
dell’effettuazione del referen¬ 
dum); 3) la permanenza in 
carica del ministero Colombo 
(che Forlani non escluse, a 
suo tempo, pur facendo in¬ 
tendere che questa soluzione 
era ben lontana dalle ipotesi 
preferite dal gruppo dirigen¬ 
te de). In ognuno dei suoi do¬ 
cumenti, in ogni caso, la DC 
ha finora inserito la esigen¬ 
za di provvedere agli « adem¬ 
pimenti costituzionali », cioè 
di fare il referendum. 

MORO il ministro degli Este¬ 
ri, Moro, ha parlato ieri a 
Foggia, riferendosi in parti¬ 
colare alla « esperienza stori¬ 
ca » della DC. Moro ha par¬ 
lato di « originale fisionomia 
democratica, popolare, anti¬ 
fascista del partito » democri¬ 
stiano ed ha confermato « il 
valore delle collaborazioni de- 
mocratiche » (è nota la sua 
opposizione al monocolore). 


Sarà convocata 
la Camera 
per i decreti 
sulle Regioni 

Domani la conferenza dei 
capigruppo della camera, pre¬ 
sieduta dall’on. Pettini, dovrà 
decidere i tempi e i modi per 
la conversione in legge, da 
parte dell’assemblea dei quat¬ 
tro decreti che stabiliscono il 
rinvio dal 1. gennaio al 1. 
aprile della data di inizio del¬ 
l’esercizio delle funzioni am¬ 
ministrative delle regioni, l'ul¬ 
teriore proroga della riduzio¬ 
ne dell’imposta sui prodotti 
petroliferi, le agevolazioni fi¬ 
scali per l’edilizia e l’attività 
dell’ente porto di Napoli. 

I 4 decreti legge, che sono 
stati già approvati in sede re¬ 
ferente dalle competenti com¬ 
missioni, dovranno essere ra¬ 
tificati definitivamente sia 
dalla camera che dal senato 
entro il 1. marzo prossimo, 
cioè entro sessanta giorni dal¬ 
la loro pubblicazione nella 
Gazzetta ffìciale. 

Intanto, il decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, ri¬ 
guardante il trasferimento al¬ 
le Regioni a statuto ordinario 
delle funzioni amministrative 
statali in materia di istruzio¬ 
ne artigiana e professionale e 
del relativo personale è stato 
pubblicato ieri in supplemen¬ 
to alla Gazzetta Ufficiale di 
ieri. 


Braccianti in lotta 
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vinciali a concordare con le 
altre categorie e con le strut¬ 
ture territoriali ai modi con¬ 
creti di partecipazione alle ma¬ 
nifestazioni ed agli scioperi del 
17 e 18». Nella riunione di 
sabato 19 gli esecutivi di Fiom, 
Firn e Uilm esamineranno le 
ulteriori iniziative da assu¬ 
mere. 

Il valore ed il significato 
delle lotte nelle campagne, 
per la riforma agraria, per il 
superamento dei vecchi ed ar¬ 
retrati patti di colonia e mez¬ 
zadria, per le rivendicazioni 
di categoria, è stato sottoli¬ 
neato al convegno unitario 
organizzato dalla CGIL, CISL 
e UIL per l’esame della situa¬ 
zione economica e sindacale 
del Mezzogiorno che si è 
aperto ieri a Bari con la 
relazione tenuta dal compa¬ 
gno Vignola, segretario con¬ 
federale della CGIL. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere ai sindacati di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL notizie di iniziative e 
manifestazioni. A Catanzaro 
si terranno due manifestazio¬ 
ni zonali e numerose mani¬ 
festazioni comunali. A Caglia¬ 
ri si concentreranno i delegati 
delle maggiori aziende. Ma¬ 
nifestazioni comunali avran¬ 
no luogo in decine di località 
della Sicilia. Un articolato 
programma di lotta è in corso 
in Toscana: manifestazioni 
provinciali, zonali e comuna¬ 
li avranno luogo a Livorno, 
Pistoia, Pisa. Grosseto. In tut¬ 
ta l’Emilia allo sciopero e al¬ 
le manifestazioni partecipe¬ 
ranno i mezzadri per decisio¬ 
ne unitaria delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Si tratta quindi di una ri¬ 
sposta complessiva del movi¬ 
mento sindacale e democrati¬ 
co che va senza dubbio al di 
là della lotta per il rinnovo 
del patto nazionale dei brac¬ 
cianti. Confagricoltura. Con¬ 
fi ndustri a sono fra le forze 
che spingono per una svolta 
a destra nel paese. La sfida 


ai braccianti, la sfida ai la 
voratori dell’industria che si 
battono in grandi e piccole 
fabbriche, fa parte di questo 
disegno reazionario, nel ten¬ 
tativo di indebolire, isolare e 
battere lavoratori ed organiz¬ 
zazioni sindacali. Il fatto stes¬ 
so, se non bastasse il grande 
movimento che si registra in 
ogni zona, che Coldiretti e 
Alleanza contadini abbiano 
scisso le proprie responsabi¬ 
lità da quelle degli agrari 
continuando la trattativa pre 
vista per mercoledì, dimostra 
che questi disegni sono de¬ 
stinati ad essere sconfitti. 


Il 23 febbraio 
sciopero dei 
medici ospedalieri 

L’associazione nazionale aiu¬ 
ti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO) ha proclamato per 
il 23 febbraio una prima gior¬ 
nata di sciopero nazionale cui 
— dice un comunicato — ne 
seguiranno altre, nazionali e 
regionali. 

La decisione è stata presa 
nella riunione del consiglio 
nazionale del sindacato. Nel 
comunicato si afferma che « il 
ministro della Sanità chiude, 
con la crisi di governo, una 
gestione negativa per la solu¬ 
zione dei problemi sanitari e 
per l’attuazione della riforma 
sanitaria ». 

Due le richieste dell’ANAAO: 
blocco dei concorsi di assun¬ 
zione e di conseguenza delle 
idoneità nazionali e regionali; 
una soluzione legislativa che 
risolva il problema degli in¬ 
caricati e degli straordinari 
e che preveda un nuovo si¬ 
stema di soluzione e qualifi¬ 
cazione del medico ospeda¬ 
liero. 
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